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VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 


comma 20/b Legge 662/96 - Filiale di Trieste” 


i Tokyo provoca una reazione a catena incontrollabile con fuoriuscita di fortissime radiazioni 


cleare dal Giappone 


Contaminate 19 persone, 2 in modo grave - Preoccupazione negli Usa - Nessun perico lo in Europa 


TOKYO Riesplode l'incubo ato- 
mico in Giappone e nel mon- 
do. Il più grave incidente nu- 
cleare nella storia del Paese 
del Sol levante è accaduto 
alle 10.35 di ieri (le 03. 35 
italiane) a Tokaimura, città 
di 38.000 abitanti situata 
110 chilometri a Nord Est 
della capitale. Nell’impian- 
to della Jco, un'azienda che 
tratta i materiali utilizzati 
nelle centrali nucleari, si è 
registrata una fuga radioat- 
tiva che ha reso necessario 
il ricovero in ospedale di tre 
operai, due dei quali molto 
gravi. Altri 11 dipendenti e 
5 abitanti della zona sono ri- 
masti a loro volta gravemen- 
te contaminati, in quanto i 
livelli radioattivi intorno all’ 
impianto hanno toccato su- 
bito punte di 10.000. volte 
superiori al normale in un 
raggio di due chilometri. 

Secondo i dirigenti della 
Jco la presenza di un quanti- 
tativo eccessivo di uranio in 
fase di miscelazione ha pro- 
vocato l’incidente. La poli- 
zia ha istituito un cordone 
sanitario a tre chilometri 
dall'impianto e la cittadi- 
nanza è stata invitata a non 
uscire di casa e a sigillare 
porte e finestre. 

Nel corso della giornata 
le autorità hanno fatto 
sgomberare circa 150 perso» 


D 


ne che vivevano in un rag- 
gio di 350 metri dall’impian- 
to. Ai 310.000 che risiedono 
in un raggio di 10 chilome- 
tri è stato chiesto di starse- 
ne a casa, e oggi scuole re- 
steranno chiuse. Il traffico 
ferroviario nella zona è sta- 
to interrotto. 


Le proporzioni del disa- 
stro si sono aggravate di ora 
in ora, quando si è capito 


che si era innescata una rea- , 


zione a catena incontrollabi- 
le. Le autorità giapponesi sì 
sono dichiarate incapaci di 
fronteggiare la fase critica 
ed hanno chiesto l’interven- 


Alema, soddisfatto dopo il varo della Finanziaria, promette 


«Meno tasse sulla benzina 
se il prezzo salirà ancoran 


Telit Trieste, i poster a colori 
domani in omaggio col Piccolo 


TRIESTE Un grande poster a colori con la squadra schiera- 
ta della Telit Trieste, e sul retro il calendario del cam- 
pionato della Serie AI di basket, sarà distribuito in 
omaggio con «Il Piccolo» domani, alla vigilia della quar- 
ta giornata d'andata in cui i biancorossi triestini incon- 
treranno Reggio Emilia. Dopo le sconfitte accumulate 
nelle prime tre giornate di campionato, per la compagi- 
ne allenata da Luca Banchi è già un momento verità. 


® In Sport 


1949-1999 


Agenzia Tagliaferro 


r—— 
È winterthur 


Dove c'è volontà 
di risparmio e di sicurezza 
...C'è winterthur, 
un grande gruppo mondiale | 
al servizio Lul 
del vostro futuro. 


winterthur vita - Via Marconi 8 - Trieste 


ROMA Soddisfatto D'Alema, il 
da dopo il varo da parte 
el governo della Finanzia- 
el 2.000: «si è aperta 
una grande scommessa che 
consentirà all'Italia di guar- 
dare al futuro con maggior 
ottimismo», Ma le reazioni 
del giorno dopo sono più tie- 
ps del previsto. Solo la 
gil promuove la manovra 
accentuando le distanze con 
la Cisl, Confindustria giudi- 
ca positiva la riduzione com- 
plessiva del pesa fiscale, 
ma denuncia il poco corag- 
gio avuto in tema di riforme 
strutturali. Confagricoltura, 
Cia e Coldiretti protestano 
per la mancata svolta in ma- 
teria fiscale e contributiva. 
Critiche dure dal Polo: per 
Tremonti, di Fi, «al di là dei 
trionfalismi il Governo sta 
solo restituerido il maltolto». 
E Visco chiarisce che gli 
sgravi promessi arriveranno 
solo con le denunce dei reddi- 
ti del prossimo anno. 
Intanto, parte una nuova 
sventagliata di aumenti del- 
la benzina e D'Alema fa bale- 
nare l'i; Dl di abbassare le 
tasse che gravano sui carbu- 
ranti. 


® / pagina 4 


to delle forze armate ameri- 
cane nell’arcipelago, le qua- 
li a loro volta si sono dichia- 
rate non attrezzate ad af- 
frontare l'emergenza, tanto 
che quando lo stesso Clin- 
ton ha promesso a Tokyo 
tutto l’aiuto possibile il Pen- 
tagono ha preso tempo per 


valutare approfonditamen- 
te la situazione. 

Ed è scoppiato subito l’al- 
larme internazionale, men- 
tre è scesa una cortina di si- 
lenzio in Russia, Cina e Co- 
rea, i Paesi più ‘vicini geo- 

‘aficamente. all'impianto 

ori controllo. 

I più preoccupati sono gli 
americani. «La situazione è 
molto grave», ammette il 

ortavoce del Consiglio i 
È Sicurezza Nazionale 
vid Leavy: «Seguiamo È 
questione molto da vicino». 

Per quanto riguarda l’Eu- 
ropa, a a dire una parola de- 
fintiva dovrebbe essere 
l’Aiea, a Internazio- 
nale per l'Energia Atomica 
con sede a Vienna, che ha 
già; inviato in zona i suoi tec- 
nici. Una prima idea se.la 
sono già fatta: «La sensazio- 
ne è che non si tratti di un 
incidente di gravissime pro- 
porzioni. In una scala da la 
7, sembra classificabile co- 
me un livello tra 2 e 3, co- 
munque Superiore a 2 ha 
detto David Kyd. Chernobyl 
era un livello 7, Three Mile 
Island un livello 5: un livel- 
lo 3 comporta un minimo di 
effetti sull'ambiente e le per- 
sone immediatamente a ri- 
dosso del luogo dell’inciden- 
te. 


@ Apagina 23 


La visita, 41 anni fa, nell'impianto incriminato, allora all'avanguardia 


E l'inviato del Piccolo entro 
piedi scalzi nella centrale 


TRIESTE «Nel regno dell’atomo si entra a 
piedi scalzi». Con questo titolo, il Piccolo 
del luglio 1958 pubblicò in terza pagina 
un mio servizio da Tokai Mura, il Centro 
atomico giapponese oggi purtroppo Nuo- 
va Chernobyl. Su suggerimento dell'am- 
basciata italiana di Tokyo, dove mi trova- 
vo, avevo ottenuto il permesso di visitare 


l'impianto. Poco meno di due ore di treno 
e subito una macchina dalla stazione di 
Tokai Mura venne a prendermi e mi por- 
tò nel nuovissimo centro, dove appunto si 
entrava a piedi scalzi come nei centri di 
cultura buddisti. 

® Segue a pagina 2 

Luciano Cossetto 


Quando un corteo di protesta si stava avvicinando alla residenza di Milosevic è intervenuta la polizia 


Scontri nella notte a Belgrado: 60 feriti 


Situazione sempre più tesa, mentre le opposizioni sono sempre divise 


BELGRADO Situazione sempre 
grado e in tutta la Serbia 


di 


scontri avvenuti anche ieri sera nella capi- 
tale jugoslava tra dimostranti e polizia, Le 
varie anime dell'opposizione serba si sono 
riunite per cercare di superare le loro di- 
vergenze e concordare una strategia comu- 
ne. Negli scontri di mercoledì sera - scop- 
pianti quando i dimostranti per la prima 


iù tesa a Bel- 
opo i violenti 


volta hanno osato dirigersi minacciosamen- 
te verso i quartieri residenziali occupati 
dallo staff dirigenziale di Milosevic - sono 
rimaste ferite più di 60 persone. Ieri sera 
nuova carica della polizia quando circa 
trentamila persone hanno cercato di rag- 
giungere la sede del governo federale. 


@ A pagina 10 


Entro tre anni si potranno fare delle mammografie più approfondite e più soft di quelle con i raggi X 


Elettra individuerà i tumori al seno 


TRIESTE La luce di sincrotro- 
ne di «Elettra» sarà utilizza- 
ta per individuare i tumori 
al seno. Entro tre anni sarà 
realizzato e reso operativo 
il progetto di mammografia 
clinica con luce di sincrotro- 
ne su pazienti, frozen fi- 
nanziato dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste. Si tratta di un passo 
fondamentale nel campo 
della radiologia digitale dia- 
gnostica: come hanno preci- 
sato i coordinatori del grup- 
po di studio - Ludovico dal- 
a Palma e Edoardo Castel- 
li - la mammografia con lu- 
ce di sincrotrone potrà infat- 
ti individuare quel 10 per 
cento di neoplasie che oggi 


sfu; EOnO agli esami ai rag- 

e all’ecografia, metten- 
DI in grado il medico di in- 
tervenire per debellare il 
male sul nascere. 

In effetti, la luce di sincro- 
trone, più «pura» e meno 
dannosa dei raggi X, per- 
mette di ottenere immagini 
molto più nitide e particola- 
reggiate di quanto non con- 
sentano le tecniche in uso. 
E gli esperimenti effettuati 
fino ad ora a Trieste hanno 
convinto un comitato inter- 
nazionale di esperti a dare 
il via libera alla «validazio- 
ne clinica» su pazienti vo- 
lontarie. 

@ A pagina 7 
Piero Spirito 


LETTERE 


Il premio Nobel 
al tedesco 
Giinther Grass 


L PAPA 
«Chi fa sesso 

aumenta i rischi 
di cancro» 


Invito ai medici 
ad avvertire 
bene i pazienti 
® Apagina 7 


Un intellettuale 
contro, da tempo 
«fuori moda» 
@ In Cultura 


corsì approvati 

Valla Giunta Regionale 
con delibera n° 920 
finanziati da 


Commissione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


Ministero del Lavoro 
e.delia Previdenza Sociale: 
ai 


L00103 


Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


dz fiscale 
tecnico della sicurezza 
tecnico CAD CAM 


siiLLa 
VENEZIA 
GIULIA 


Agenzia Formativa 


A stretto contatto 


con la realtà. 


D IL PICCOLO 


Primo Piano 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 


TOKYO E° un incidente gravis- 
simo, il più grave nella storia 
dello sfruttamento dell’ener- 
gia nucleare in Giappone 
quello che si è verificato ieri 
mattina a Tokaimura, una 
cittadina di trentamila abi- 
tanti a poco più di cento chilo- 
metri da Tokio. Il bilancio 
provvisorio parla di dicianno- 
ve persone contaminate ma 
la situazione è completamen- 
te fuori controllo e soltanto 
nei prossimi giorni sarà pos- 
sibile comprendere a pieno le 
proporzioni della sciagura. Il 
pensiero di tutti è andato im- 
mediatamente a quanto ac- 
cadde a Chernobil nel 1981 
ma, almeno per il momento, i 
due episodi hanno in comune 
soltanto la probabile causa, 
vale a dire un errore umano. 

Sarebbe stata proprio l’in- 
cauta manovra di alcuni ope- 


Un incidente innesca una fissione a catena nei laboratori di Tokaimura e la situazione sfugge al controllo 


Un lampo blu e torna l'incubo di Hiroshima 


Alcuni operai contaminati (due gravissimi) - Si teme di dover evacuare anche Tokyo 


rai che, all’interno di un im- 
pianto gestito da un'azienda 
privata, stavano preparando 
il combustibile per la vicina 
centrale nucleare. Probabil- 
mente hanno versato sedici 
chili di uranio arricchito in 
un contenitore che ne avreb- 
be potuto ospitare la metà. 
Un errore grossolano, che ha 


scatenato una serie di reazio- 
ni a catena. Un lampo blu ed 
immediatamente è scattato 
l’allarme. 

Tre operai sono stati rico- 
verati in ospedale. Due pre- 
sentavano i sintomi inequivo- 
cabili di una esposizione a do- 
si massicce di radioattività. 
Le rilevazioni hanno fissato 


tale quantità a otto millisie- 
vert, quando il limite conside- 
rato tollerabile è di un milli- 
sievert nell’arco di un anno. 
I primi comunicati hanno 
confermato l'incidente ma 
hanno assicurato che tutto 
sarebbe rientrato rapidamen- 
te nella norma. Niente di più 
falso. La radioattività, all’ 


TOKYO Una speciale "task force” del go- 
verno giapponese ha iniziato in notta- 
ta la rimozione del refrigerante all’im- 
pianto nucleare di Tokaimura, dove 
per una fuga radioattiva sono rimaste 
contaminate 19 persone, 14 operai - 
avissimi - e cinque abitan- 
ti nelle vicinanze. Lo hanno riferito le. 


due sono 


“_. 


zione del 


a 


- 


fonti locali. 
Gli esperti si augurano che la rimo- 
si liquido possa fermare la rea- 
zione a catena incontrollata di fissio- 
ne nucleare - ancora in corso - che ha 
portato il livello di radioattività nella 
zona fino a 20 mila volte quello norma- 


esterno dell'impianto, ha ini- 
ziato inesorabilmente a cre- 
scere, fino a superare di oltre 
diecimila volte la soglia sop- 
portabile per l’organismo 
‘umano. I tecnici, a quel pun- 
to, hanno capito che si era in- 
nescata una fissione a cate- 
na, le cui conseguenze sono 
imprevedibili. 

numero dei contaminati 
è salito. Altri undici operai e 
cinque residenti nella zona 
hanno accusato sintomi da ir- 
radiazione. Alcune centinaia 
di persone sono state evacua- 
te, mentre il portavoce del go- 
verno, a quindici ore dall’ini- 
zio dell'emergenza, ammette- 
va sconsolato: «E° qualcosa 
che non abbiamo mai speri- 
mentato, non sappiamo cosa 
fare». In preda alla dispera- 


zione, le autorità pubbliche 
hanno chiesto aiuto alle for- 
ze armate Usa, che hanno di- 
verse basi in Giappone, ma il 


Tokyo soffre la mancanza d'esperienza nell'uso della tecnologia industriale e nella capacità di pronto intervento 


Un errore umano, tanto stupido quanto grave 


TRIESTE Sono almeno due le- 
zioni che ci vengono dal 
drammatico TIA inte nu- 
cleare giapponese. È la con- 
ferma, prima di tutto, che il 
fattore umano resta il pun- 
to debole di una tecnologia 
importante ma potenzial- 
mente pericolosa come quel- 
la che ricava l'energia del- 
l'atomo. Anche a Cher- 
nobyl, il 26 aprile 1986, i 
un'incredibile (e criminale) 
catena di decisioni sbaglia- 
te a provocare l'esplosione 
del reattore. Ma l’incidente 
ci ammonisce anche che gli 
impianti in cui viene lavora- 
to e stoccato il materiale fis- 
sile possono essere altrettan- 


to a rischio delle centrali 
nucleari. 

Che quanto sia avvenuto 
a Tokaimura sia attribuibi- 
le a un errore degli addetti 
all'impianto di riprocessa- 
mento pare cosa certa. La 
reazione a catena che ha li- 
berato massicce dosi di ra- 
dioattività si è innescata, 
infatti, quando una quanti- 
tà eccessiva di uranio e al- 
tro materiale fissile è stata 
mescolata ad acido nitrico 
in un deposito di stoccag- 
gio, Secondo il portavoce 
della Jco Co., la ditta priva- 
ta che gestisce l'impianto, si 
sarebbe trattato di 16 chilo- 
metri di uranio contro i 2,4 
prescritti dalle procedure 


di sicurezza. Come e perché 
ciò si sia potuto accadere, 
scavalcando tutti i sistemi 
di controllo, sarà materia 
d'indagine. 

Il risultato dell'errore è 
stato tragico: l’uranio ha 
raggiunto la massa critica, 
esattamente come avviene — 
in modo controllata — in un 
reattore nucleare. È la pri- 
ma volta che questo si verifi- 
ca in un impianto di ripro- 
cessamento. Ad accrescere 
il pericolo per la regione cir- 
costante, un acquazzone ha 
contribuito a far cadere al 
suolo le particelle radioatti- 
ve disperse nell'aria. 

Impossibile definire al 
momento la portata dell’in- 


cidente. È probabile che la 
contaminazione radioattiva 
rimarrà abbastanza localiz- 
zata, Ma molto dipende da 
quarzo a lungo il processo 
i fissione nucleare conti- 
nuerà ad autosostentasi. 
L'impianto di Tokaimura 
non è nuovo a incidenti. 
L’11 marzo di due anni fa 
un incendio e un'esplosione 
provocarono emissioni di 
deboli dosi di radioattività 
e 87 operai rimasero legger- 
mente contaminati. Questa 
volta le cose sono andate 
molto peggio. Confermando 
uanto si andava dicendo 
‘a tempo: che il Giappone — 
nonostante le sue 51 centra- 
li che forniscono un terzo 


ali mm. 


dell'energia necessaria al 
Paese — soffre tuttora ‘di 
mancanza d'esperienza nel- 
la gestione della tecnologia 
nucleare e di capacità di ra- 
‘pido intervento in situazio- 
ni di emergenza. Una situa- 
zione sconcertante, per un 
Paese su cui tuttora aleggia 
lo spettro di Hiroshima e 
Nagasaki. 

Ma l'incidente di Tokai- 
mura rappresenta un cam- 
panello ‘d'allarme anche 
per l'Italia. C'è qualcuno 
che verifica regolarmente le 
condizioni dei depositi in 
cui è accumulato il materia- 
le fissile delle dismesse cen- 
trali nucleari italiane? 

Fabio Pagan 


La centrale nucleare di Tokaimura era stata aperta quarant'anni fa, e «Il Piccolo» lo aveva raccontato 


E' stato calpestato il «regno dell'atomo» 


La raffinata tecnologia non sempre basta a dominare i materiali radioattivi 


Dalla prima pagina 


Il direttore mi ricevette alla giapponese, 
| con il solito tè amaro e non so quanti inchi- 
ni. Avevo un interprete, un giornalista del 
principale quotidiano di Tokyo; mi spiega- 
rono le funzioni del Centro. «Per carità, qui 
non si costruiscono bombe!». E poi: «Non è 
assolutamente pericoloso!». Già. In una 
grande sala vidi alcuni operatori lavorare 
| i materiali radioattivi con qualcosa di simi- 


adesso, ma vedo, alla luce di ciò che è suc- 


cesso, che efficienza e tecnologie non servo- 


le a tenaglie. Il Centro mi diede un’impres- 


sione di efficienza tecnica, di raffinata tec- 
nologia. Non ne capivo molto allora come 


Dal nostro inviato 


TOKAI, luglio 1958 - La stanza 
è nuda, vuota: una semplice 
scrivania, un tavolo. Niente 
scaffali, niente schedari, 
niente poltrone, nessuno di 
quei razionali e bellissimi 
giocattoli che si trovano ne- 
gli uffici moderni (interfoni- 
ci, tastiere con campanelli, 
segretarie, dittafoni). Non 
c'è nemmeno il telefono. An- 
che l’uomo che ci riceve sem- 
bra nudo, vestito com'è di 
una tunica di rozza tela blu 

| che gli svolazza addosso ad 
ogni suo movimento, e di un 

| paio di calzonacci da murato- 
re. 

«Enchanté» dice, come ap- 
prende che veniamo dall’Ita- 
lia. Ma è evidente che il pro- 
fessor Kazuo Kanazawa, di- 
rettore dell’Istituto di ricer- 
che atomiche di Tokai-mura, 
conosce di francese solo que- 
sta parola. Ed è altrettanto 
evidente che l'ha detta per 
farci sentire a nostro agio 
(l’Italia e la Francia sono 
considerate qui in Giappone 
come due gemelle siamesi). 
Ci fa sedere, chiama per il tè 
e si appresta a sorridere: sor- 
riderà per tutto il colloquio, 
con un’incantevole ingenui- 

| tà, come per scusarsi, quasi 
volesse dire: «Guarda un po’ 
cosa mi tocca fare, io che so- 
no un umile, volgarissimo, 
ignorantissimo pezzo di car- 
ne umana: devo dirigere un 

| istituto di ricerche atomi- 
che...». 

...Siamo noi ad essere in- 

\ cantati. È pomeriggio e sia- 
mo reduci da una minuziosa 
{ visita a uno dei più poderosi 


villaggi atomici del mondo, 
quello di Tokai che si trova a 
circa quattro ore di treno da 
Tokio, sul litorale orientale. 
Siamo sazi di reattori, di 
oscilloscopi, di acceleratori 
elettrostatici, di radio-isoto- 
pi, di uranio duecentosessan- 
tacinque, di acqua pesante; 
ora vorremmo parlare, inter- 
rogare, discutere; o almeno 
volevamo farlo. Il sorriso del 
professore è disarmante; si è 
costretti a tacere. 

Il nostro colloquio è con- 
trappuntato da lun- 
ghe pause durante 
le quali ci guardia- 
mo negli occhi, lui 
sempre con quell’at- 
teggiamento umile, 
mortificato, da ra- 
gazzino sorpreso a 
rubare la marmella- 
ta; noi con un imba- 
razzo sempre più 
grande, che diventa 
poi enorme quando sia- 
mo costretti a porre il 
grosso interrogativo: 
energia atomica va be- 
ne; ma se verrà un’altra um 


guerra, con questi im- jr. 


pianti sareste in grado 

di allinearvi o di combat- 
tere con le Potenze che sono 
dotate di armi nucleari? 

Il sorriso non si spegne, 
gli occhi non brillano d’indi- 
gnazione, come temevamo. 
Con dolcezza il professore di- 
ce: «no», 

..Eppure, a giudicare da 
quanto abbiamo visto a To- 
kai e da quanto dicono i com- 
petenti, il Giappone sta vera- 
mente diventando una colos- 
sale riserva di energia nucle- 
are e soprattutto un centro 


nei 
par OSE gia I: 


no a nulla quando si «gioca» con l'atomo. 
Forse un giorno le mamme di domani di- 
ranno ai loro figlioletti ciò che dicevano 
una volta le mamme austriache: «Scher, 
Messer, und Licht sind fiir die kleine Kin- 
der nicht!» (le forbici, i coltelli e la luce non 
vanno bene per i bambini). Basterebbe so- 
stituire Licht con Atom, pericoloso giocar- 
ci, ma non solo per î bambini. 


lc. 


Riproduciamo qui sotto un'ampia sinte- 
si dell'articolo scritto nel lontano 1958. 


attrezzatissimo di studi sul- 
le. applicazioni di questa 
energia. Anche in questo 
campo si è verificato pun- 
tualmente il fenomeno che 
ha caratterizzato tutta la sto- 
ria del progresso civile nippo- 
nico: impadronitisi di 
un'idea buona, utile, pratica, 
i giapponesi non si limitano 
a copiarla e ad adattarla alle 
loro necessità; la sviluppa- 
no e la perfezio- 
nano, 


Rca la rivol- 
tano in tutti i sen- 
si per vedere com'è fatta, 
la. digeriscono bene finché 
l’idea ha perduto tutti i ca- 
ratteri della sua provenien- 
za e diventa un'idea vera- 
mente giapponese. 

A questo punto entra in 
funzione la colossale macchi- 
na industriale nipponica che 
rispetto a quella dei paesi oc- 
cidentali ha un enorme van- 
taggio: una mano .d’opera 
che ha un carattere artigia- 
nale anche nella lavorazione 
in serie (delicatezza di movi- 


menti, precisione, istintiva 
facilità di seguire un dise- 
gno), e che costa pochissimo. 


La questione dell'energia 
atomica non è sfuggita alla 
regola. Anzi si è inquadrata 
nella più rigida tradizione 
nipponica; diremmo nella 
tradizione storica del Giap- 
pone. 

C'è una analogia sconcer- 
tante, tra questo sviluppo de- 
gli studi nucleari dopo le tre- 
‘mende esperienze di Hiroshi- 
ma e Nagasaki e lo sviluppo 
della produzione di armi da 
fuoco dopo che i portoghesi, 
nel 1540 primi invasori delle 
isole del Sol Levante, spara- 
rono con i loro archibugi con- 
tro gli inermi gialli. Anche 
quella volta — magari a pro- 
prie spese — i nipponici furg- 
no a contatto con un'idea: 
l’idea di un <«tu- 
bo di 


ferro 
che aveva una 
parte chiusa e lì vicino 
si trovava un piccolo foro at- 
traverso il quale s'accendeva 
una fiamma... s’infilava una 
medicina misteriosa nell’in- 
terno insieme a un pezzetto 
di piombo...». 

... Il villaggio di Tokai, che 
si estende in una landa quie- 
ta ancora priva di strade di 
grande comunicazione è in 
pieno sviluppo: fondato nel 
1956 con una sovvenzione go- 
vernativa di oltre sei milioni 
di dollari (seicentomila dolla. 
ri sono stati forniti da impre. 
se private: i grossi trust in- 
dustriali di Tokio) ha oggi 
un bilancio annuale di oltre 


ni in 


sedici milioni di dollari, ed è 
dotato di due reattori nuclea- 
ri per le ricerche, mentre è 
in costruzione il primo reat- 
tore atomico giapponese che 
sarà completato entro il 
1960. 

Dire due reattori nucleari 
non significa nulla, perché 
al profano sembrano delle 
grosse caldaie con qualche 
apparecchio misterioso di 
contorno. 

...Il contorno è invece enor- 
me e complicatissimo; appa- 
recchi di ricerche chimiche e 
fisiche, quadri di controllo, 
grandissimi elementi dove i 
materiali radioattivi vengo- 
no inscatolati e maneggiati 
per mezzo di bracci comanda- 
ti all'esterno (ci sembrava 
un gioco quello di due giova- 
camice bianco che 
cercavano di cattu- 


ta di bario radioat- 
tivo dal reattore, 
per mezzo appun- 
to di bracci mec- 
canici con pinze 
a pressione: una 
specie di pesca 
miracolosa). 
Per visitare tut- 
to ci vuole una 
intera matti- 
nata; e biso- 
gna visitare 
tutto, perché 
l'interprete 
che ci accom- 
pagna — un giovane 
a cui attribuimmo meno di 
ventiquattro anni: ne aveva 
quaranta e tre figli — vuole 
farci vedere tutto. Ed è 
un'impressione strana entra- 
re in questi templi della 
scienza dove gli elettroni, i 
neutroni e i protoni ronzano 
nell'aria come uno sciame di 
vespe inferocite attorno al re- 
attore nucleare in funzione, 
è un'impressione strana, di- 
cevamo, entrare in questi 
templi a piedi scalzi. 

Sì, proprio a piedi scalzi, 
come nei santuari buddisti, 
come nelle case giapponesi 
che ancora si attengono alle 
tradizioni. Contraddizione 
mostruosa questa; ma non è 
tutto una contraddizione il 
Giappone di oggi? 


rare una scatolet- - 


comando militare ha spiega- 
to che non dispone delle at- 
trezzature e delle conoscenze 
per affrontare una simile cri- 
si. Truppe speciali nipponi- 
che, addestrate per la guerra 
chimica e nucleare, sî sono 
recate sul luogo del disastro 
ma, sebbene indossassero tu- 
te protettive, non hanno po- 
tuto nemmeno avvicinarsi 
all'impianto, a causa del livel- 
lo insostenibile delle radiazio- 


ni, 
Il timore più grande è che 
l’area contaminata possa con- 
tinuare ad estendersi, fino 
ad interessare la capitale. 
Fra l’altro, ipotizzare l’eva- 
cuazione di Tokio, con i suoi 
tredici milioni di abitanti, è 

- davvero difficile, 
Marco Giusti 


ROMA La paura è tornata. 
Anche in Italia. 

L'incubo nucleare si 
riaffaccia prepotente con 
l'incidente giapponese, 
ma nel nostro paese di ri- 


Esami con un contatore Geiger per misurare le condizioni 
di un piccolo scolaretto appena uscito da una scuola 
vicina alla centrale di Tokaimura. È 


Nemmeno qui a Tokai, 
che pure è la fetta più pro- 
gredita di questo grosso pa- 
sticcio di tradizioni, di con- 
trosensi, di brutture e di in- 
cantevoli bellezze, si sfugge 
all’eterna legge del Giappo- 
ne: quella del rispetto per 
l’individuo e dell’annulla- 
mento della propria persona- 
lità (anche questa è una con- 
traddizione). Nel regno del- 
latomo ci si leva le scarpe, 
perché è inconcepibile che la 
sporcizia di fuori entri e con- 
tamini gli uomini che lavora- 
no, studiano, mangiano: è 
una questione di educazione 
— dicono i giapponesi. 

.. Il villaggio atomico di 
Tokai riunisce non solo la 
«crema» degli scienziati giap- 
ponesi, ma anche gli eredi, i 
sopravvissuti di quelle gene- 
razioni che dalla religione 
shintoista, cioè dal rispetto 
per l’uomo, per la natura, 
per le cose vive e per le forze 
cosmiche, trassero una delle 
più belle filosofie della vita. 
Entrare senza scarpe nel re- 
parto dove ronza il reattore 
nucleare è un po’ come assi- 
stere alla cerimonia del tè. 

... Eccolo il nostro professo- 
re nella sua nuda e vuota 
stanza di direttore senza te- 

‘ lefono, senza segretarie e 
senza poltrone. Sorride e si 
scusa, mentre noi agitiamo i 
piedi scalzi sotto il tavolo 
(uno a piedi scalzi si sente co- 
me nudo): «No, non faremo 
la bomba atomica». Final- 
mente beve il tè: è il segno 
del congedo. 

Luciano Cossetto 


schi, per ora, non ce ne 
sono. Gli esperti tran- 
quillizzano, ma le pole- 
miche divampano. 

«Per il momento non 
c'è alcun pericolo di nu- 
be radioattiva sull’Ita- 
lia», assicura l’Anpa (1° 
Agenzia nazionale per 
l’ambiente). Il sistema 
italiano di controllo nu- 
cleare, spiega Giuseppe 
Onufrio, consigliere dell’ 
Anpa, «è comunque in 
stato di allerta. Le tre 
centraline localizzate 
nel nord-est, sul Garga- 
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Ecologisti in allarme, gli esperti rassicurano 


‘Per il momento l'Italia 
non corre alcun pericolo 
Ma è tornata la paura 


.dità di 23mila metri cu- 
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no e in Sardegna, moni- 
torano in continuo la si- 
tuazione della radioatti- 
vità». 

Secondo Onufrio, per- 
chè si formi una nube ra- 
dioattiva ci dovrebbe es- 
sere una fonte di ener- 
gia molto forte che spin- 
ga le sostanze radioatti- 
ve in aria come è avvenu- 
to a Cernobyl con l’esplo- 
sione: «questo non sem- 
bra essere il caso di To- 
kaimura e ciò ci tranquil- 
lizza». Non solo. Il fatto 
che nella centrale giap- 
ponese si produce combu- 
stibile nucleare costitui- 
sce un pericolo inferiore. 

«L’uranio fresco - dice 
Onufrio - è infatti un po” 
meno pericoloso di quel- 
lo bruciato che contiene 
elementi ad alto rischio 
come il cesio». 

In ogni caso, insorge 
Legambiente, gli inciden- 
ti nucleari sono sempre 
in agguato nel pianeta e 
il nucleare resta «una 
minaccia presente e peri- 
colosa». E nessuno deve 
dimenticare che l’Euro- 
pa convive con la minac- 
cia delle centrali nuclea- 
ri russe e l’Italia, che pu- 
re ha rinunciato al nucle- 
are 12 anni fa, ha un’ere- 


bi di materiale irradiato 
delle vecchie centrali, 
parte stoccato in 21 de- 
positi che dovevano esse- 
re temporanei. 

Legambiente avverte: 
«l’Italia non potrà sentir- 
si ‘al sicuro dal rischio 
nucleare fino a quando a 
pochi chilometri dal con- 
fine, in Francia, in Sviz- 
zera, nell’ex Jugoslavia, 
rimarranno in funzione 
centrali grandi e picco- 
le», 

Insomma, anche per 
Massimo Scalia, deputa- 
to verde, la sicurezza nu- 
cleare è un mito. Non so- 
lo, «Ogni volta che si ve- 
rifica un incidente nucle- 
are viviamo la dramma- 
ticità delle informazioni 
sull’incidente che sono 
difficili da ottenere e da 
decifrare». n 

Basta «con l'incubo nu- 
cleare» dice Roberto Mu- 
sacchio, responsabile 
Ambiente di Rifondazio- 
ne comunista, Le terribi- 
li notizie che arrivano 
dal Giappone «conferma- 
no quanto sia sacrosan- 
ta la battaglia contro le 
tecnologie nucleari civili 
e militari e quanto sia 
stato giusto il referen- 
dum contro il nucleare 
fatto in Italia». Ed è indi- 
spensabile, aggiunge, 
l’Italia non «partecipi ad 
alcuna produzione nucle- 
are in altri paesi perchè 
ciò contraddirebbe il re- 
ferendum». 

Chiara Raiola 
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Un incidente 


1957in Urss, a Kyshtym. 


1979. 


nel 1983. 


nel 1989. 


L'ultimo allarme «graven suonò 
a Vandellos in Spagna nell'89 


ROMA La scala internazionale degli incidenti nucleari 
ha sette livelli: dal primo, una semplice anomalia, al 
settimo, un incidente molto grave. - 
cleare solo un incidente è stato di livello sette, quello di 
Chernobyl del 1986. Questi gli altri incidenti che com- 
paiono nella scala internazionale. a sl 

ave di sesto grado si è verificato nel 


Due incidenti di livello cinque, con possibili conse- 
guenze all’esterno dell’ impianto. Il primo nel 1957 nell’ 
impianto inglese di Windscale; il secondo nell'impianto 
nucleare di Three Mile Island negli Stati Uniti, nel 


Tre incidenti di livello quattro, senza conseguenze si- 
gnificative all’interno dell'impianto. Il primo si è verifi- 
cato nel 1973 sempre nella centrale inglese di Windsca- 
le; il secondo, nel 1980, nella centrale francese di Saint 
Laurent; infine il terzo a Buenos Aires, in Argentina, 


L'ultimo incidente registrato nella scala internazio- 
nale è di livello tre, che significa 
rificato nell’impianto nucleare di Vandellos, in Spagna, 


Gli altri due livelli, in cui però non rientra alcun inci- 
dente, sono ‘guasto ed anomalia. 

Secondo i tecnici dell’Aiea (Agenzia internazionale 
per l'energia atomica) inviati sul posto, 
ponese dovrebbe essere classificato al 


Mentre tutto il mondo sta con il fiato sospeso per il timore di una nube radioattiva che potrebbe contaminare altri Paesi 


Clinton promette aiuto, il Pentagono frena 


L'esercito nega l'intervento delle sue truppe stanziate nel Sol Levante - Le accuse di Greenpeace 


ella storia del nu- 


asto grave, e si è ve- 


l'incidente giap- 
livello 3. 


TOKYO I più preoccupati sono 
gli americani. «Siamo tutti 
molto preoccupati», dice il pre- 
sidente Bill Clinton. In Rus- 
sia, Cina e Corea, i tre paesi 
più vicini all'impianto nuclea- 
re di Tokaimura, media e go- 
verno tengono invece un profi- 
lo e basso e non mostrano pre- 
occupazione. Forse per non al- 
larmare la popolazione. 

A dire una parola defintiva 
dovrebbe essere l’Aiea, l’Agen- 
zia Internazionale per l’Ener- 
gia Atomica con sede a Vien- 
na. Dopo aver ricevuto un pri- 
mo rapporto dai giapponesi, i 
dirigenti dell’Aiea hanno deci- 
so di inviare una squadra a 
verificare sul posto. E gi 
esperti hanno detto che «la 
sensazione è che non si tratti 
di un incidente di gravissime 
proporzioni. 

essun rischio per l’Euro- 
pa Occidentale, confermano 
gli esperti, europei. Secondo i 
rancesi dell’Ipsn, l’Istituto di 
Protezione e Sicurezza Nucle- 
are, IO di Tokaimura è un 
«incidente di criticità», grave 
ma limitato negli effetti all’ 
impianto interessato. In ogni 
caso, è da escludere qualsiasi 
conseguenza su scala planeta- 
ria e per l'Europa, lontanis- 
sma dal Giappone, 

Lo stesso ragionamento do- 


Costruita negli anni ‘70 dagli americani, Lubiana lo «pensionerà» nel 2023 


Rischio a 140 km da Trieste: 
la centrale slovena di Krsko 


LUBIANA Il «rischio-Giappo- 
ne» è molto più vicino di 
quanto si possa immagina- 
re. Solo 140 chilometri ci se- 
parano dal primo impianto 
nucleare. È questa infatti 
la distanza in linea d’aria 
tra Trieste e la centrale nu- 
cleare di Krsko, situata in 
territorio sloveno non lonta- 
no dal confine con la Croa- 
L'impianto, costruito 
negli anni Settanta dagli 
americani, è stato per lun- 
go tempo oggetto di accese 
polemiche Innanzitutto 
quelle ambientaliste. I Ver- 
di della Slovenia hanno 
chiesto la chiusura entro il 


. 2006. Ma poi le cose sono 


andate diversamente. Il 
parlamento di Lubiana ha 
deciso di mandare in pen- 
sione l’impianto nel 2023. 
Ci sono poi state polemi- 
che di tipo politico. In pri- 
ma fila si è collocata l’Au- 
stria che ha innescato una 
diatriba con Lubiana, cal- 
deggiando la chiusura del- 
la centrale, e legandola in 
qualche modo all'entrata 
della Slovenia nell’Unione 
europea. Ultimamente, i 
più accesi oppositori a Kr- 


sko sono stati i seguaci del 
leader della destra Jorg 
Haider. A livello di gover- 
ni, tuttavia, la questione 
«chiusura» è stata messa 
nel cassetto, in nome dei 
buoni rapporti bilaterali. 
Krsko è stata però anche 
al centro di problemi di si- 
curezza. E la sorveglianza, 
discreta ma efficace, è sta- 
ta subito rafforzata. Duran- 
te la guerra nella ex Jugo- 
slavia, in particolare nei 
primi anni Novanta, quan- 
do le truppe federative era- 
no ancora in auge in Slove- 
nia e Croazia, si era ipotiz- 
zato un attentato, una rap- 


presaglia, da parte di terro- 
risti serbi. O anche, della 
possibilità di un bombarda- 
mento ad opera dei Mig di 
Belgrado. In entrambi i ca- 
si, le conseguenze sarebbe- 
ro state catastrofiche, For- 
tunatamente, nessuna di 
queste ipotesi si è verifica- 
ta. Resta la questione della 
gestione dell'impianto, con 
un braccio di ferro in corso 
tra Lubiana e Zagabria 
(quest’ultima risulta com- 
proprietaria della centra- 
le). La Croazia, tuttavia, es- 
sendo in difficoltà finanzia- 
rie, potrebbe anche vende- 
re la propria quota a un co- 


vrebbe valere per gli Stati 
Uniti, che appaiono però me- 
no tranquilli. Il presidente 
Clinton, nonostante il mini- 
stero della Difesa abbia rifiu- 
tato ai CEI l’aiuto dei 
soldati Usa in Giappone, ha 
garantito: «Faremo ogni sfor- 
zo per essere utili, e cerchere- 
mo di essere più rapidi e più 
completi possibile. Siamo tut- 
ti molto preoccupati. Stiamo 
facendo del nostro meglio per 
capire che cosa è successo e 
decidere che aiuti possiamo 
dare». 

Intanto l'incidente ha rilan- 
ciato la battaglia degli anti- 
nuclearisti in tutto il mondo. 
Greenpeace ha diffuso una no- 
ta in cui denuncia «l'assoluta 
mancanza di sicurezza negli 


impianti nucleari giapponesi» 
ei Sp mento irrespon- 
sabile» delle autorità di To- 
kyo. 

In Usa, primo paese al mon- 
do per numero di centrali 
(109, la Francia è seconda 
con 59), l'autorevole organiz- 
zazione anti-nuclearista Criti- 
cal Mass ha chiesto al gover- 
no di «riflettere profondamen- 
te» sull’uso dell’energia nucle- 
are. In realtà, da anni la co- 
struzione di nuove centrali è 
praticamente bloccata anche 
negli Stati Uniti, oltre che nel- 
la maggior parte dei paesi svi- 
luppati: i costi dei sofisticati 
sistemi di sicurezza rendono 
antieconomici gli impianti. Il 
pericolo, avvertono gli esper- 
ti. è nel Terzo Mondo. 


IL PRECEDENTE 


Accadde il 26 aprile 1986 e 9 milioni di persone furono contaminate 


A Chernobyl salto il reattore 
E Gorbaciov ammise il disastro 


ROMA Era il 26 aprile 1986. 
Le prime notizie del disa- 
stro si diffusero contraddit- 
torie: i satelliti americani 
avevano rilevato un’esplosio- 
ne in Urss. da Mosca si par- 


trale nucleare di vecchio ti- 
po con quattro reattori, è sal- 
tato in aria il reattore nume- 
ro 4, per un guasto tecnico 
seguito da diversi errori 
umani. Il reattore è’ stato 


nucleare, dove viene trattato 
uranio, ha provocato la 
fuoriuscita di radiazioni 
nucleari, di 4.000 volte 
superiori al livello normale, 
all'esterno dell'impianto 
di Tokaimura. 

Il Giappone, con 54 
centrali è al terzo 
posto nel mondo 
per quantità di 
impianti 
atomici. 


| precedenti 
in Giappone 
Aprile 1981 

100 operai vengono 


Febbraio 1991 


Dicembre 1995 
Marzo 1997 


Agosto 1997 


l'impianto di Tokaimura 


Emergenza nucleare 


L'incidente avvenuto in un impianto 


Oceano 
Pacifico. 


Mar 
del 
Giappone 


contaminati da materiale radiottivo nell'impianto di Tsuruga 


Radiazioni nel mare e nell'atmosfera a causa di una fuga 
radioattiva dall'impianto di Mihama 


Fuoriuscita di gas radioattivi nell'impianto.sperimentale di Monju 
37 operai vengono esposti alle radiazioni del reattore di Tokaimura 


2.000 tonnellate di acciaio disperdono residui radioattivi presso 
ANSA-CENTIMETRI E 


Le centrali giapponesi 
producono 43.850 
megawatt di energia 
elettrica (36,1% del totale) 


f neutrone 


140 Cesio 


i 


due o più nuclei. 


beta. 


200 MeV 


(Energia nucleare) 


La fissione nucleare si realizza quando i nuclei 
di isotopi di elementi dotati di peso atomico 

molto elevato, come l'Uranio 235 e il Plutonio | 
239, vengono bombardati con neutroni e divisi in 


Questo processo genera una quantità molto 
Ita di energia (200 Mega elettron Volt) 

Quando un neutrone bombarda il nucleo di un || 
isotopo genera altri neutroni che vanno a colpire 
altri nuclei: si innesca così una reazione a catena. 

La reazione diventa caotica quando il numero 

di neutroni liberi non:viene più controllato: 

I nuclei di isotopi che vengono bombardati | 
sono essi stessi radioattivi e, nel processo di 
rottura, emettono radiazioni altamente nocive 
sotto forma di raggi gamma e particelle alfa e 


©) neutrone 


®Rubidio 


losso del settore energetico 
inglese. Cifre? Nell’ordine 
di mille miliardi di lire. 


Sos agli Usa: e il dollaro sale. Tiene lo yen 


MILANO La sciagura nucleare in Giappo- 
ne ha paradossalmente rilanciato il 
dollaro. La divisa Usa ha chiuso ieri 
in recupero una seduta contrastata 
(per i diversi segnali contraddittori 
sulle possibili scelte creditizie della 
Federal Reserve) sostenuta dalla ri- 
chiesta di aiuto fatta dal Giappone ai 


militari Usa per fronteggiare l’inci- 
dente nucleare di Tokaimura. 

Ma è andato bene anche lo yen, favo- 
rito dal positivo quadro economico 
giapponese emerso dal fortissimo bal- 
zo degli avvii di nuovi cantieri e dalla 
progressione della borsa di Tokyo 
(+1,9 per cento). 


= 


Tornando al problema 
della chiusura, da rilevare 
che quest’ultima potrebbe 
tecnicamente essere proro- 
gata. Due nuovi generatori 
a vapore sono infatti arriva- 
ti in Slovenia via mare dal- 
la Spagna. Le attrezzature, 
trasferite con un trasporto 
eccezionale poche settima- 
ne fa dal Bodo di Capodi- 
stria fino a Krsko, potrebbe- 
ro regalare «nuova vita» al- 
l'impianto. Lo hanno capito 
gli ambientalisti di Gre- 
enpeace che, il 1° settem- 
bre, hanno tentato di osta- 
colare il trasferimento dei 
generatori. 

al 


La sentenza emessa contro un affiliato responsabile di avere sprigionato il «nervino» nella metropolitana di Tokyo 


Condanna a morte per la setta del gas 


L'attentato provocò dodici morti 


e l’intossicazione di cinquemila persone 


lava di emergenza, mezzi e 
uomini spediti in Ucraina. 
Poi le conferme, sempre ame- 
ricane: lì cè una centrale 
nucleare, c'è stato un inci- 
dente. Da un reattore si spri- 
giona una nuvola di fumo 
radioattivo. Le autorità so- 
vietiche prima negano, poi 
si chiudono nel silenzio. Du- 
ra poche ore: Mikhail Gorba- 
ciov, allora leader dell’Urss, 
rompe una tradizione non 
scritta e decide di ammette- 
re l'incidente, e fornire infor- 
mazioni precise al mondo. E 
in Europa Occidentale scop- 
pia il panico. 

A ga in una cen- 


completamente distrutto, il 
tetto dell’edificio che lo con- 
teneva è stato spazzato via: 
combustibile nucleare conti- 
nua a uscire dalle macerie, 
mentre nell'aria si allarga 
una nuvola radioattiva va- 
sta decine di chilometri. 
Nell’ambiante, stabiliscono 

oi gli scienziati, vengono ri- 
‘asciati 12 trilioni di becque- 
rel, quasi tutti nei primi die- 
ci giorni. In tutto, 9 milioni 
di persone în Russia, Ucrai- 
na, Bielorussia e in Europa 
orientale, vengono contami- 
nate in vario grado dalle ra- 
diazioni. L'area contamina- 
ta è di 160mila chilometri 
quadrati. 


Molti degli elementi radio- 
attivi rilasciati sono «di vita 
breve», ma alcuni, come io- 
dio e cesio, durano a lungo e 
coprono buona parte dell’ 
emisfero settentrionale. Per 
fare un raffronto, l’inciden- 
te di Chernobyl diffonde 
nell’atmosfera 400 volte più 
materiale radioattivo dell 
esplosione di Hiroshima. 
Ma solo un millesimo di 
quello disperso nel mondo 
dagli esperimenti nucleari 
militari condotti tra il 1950 
eil 1960. 

Nelle prime due settima- 
ne dopo l'incidente, in tutta 
Europa si smette di mangia- 

* re verdura: in Italia si vedo- 
no nei campi, specie al 
nord, specialisti intenti a 
misurare la radioattività 
dell’insalata. Poi, pian pia- 
no, l'allarme passa. Ma la 
stampa diffonde ipotesi 
drammatiche sulle conse- 
guenze dell'incidente negli 
anni futuri: 10mila morti 
per cancro, forse addirittu- 
ra. 500mila, mutazioni in 
piante, uomini e animali in 
un raggio di migliaia di chi- 
lometri. 

Ma la conseguenza più 
importante di Chernobyl è 
forse il definitivo cambio di 
rotta dei governi occidentali 
rispetto all'energia nuclea- 
re. A differenza dei prece- 
denti incidenti, il più famo- 
so di tutti quello di Three 
Mile Island, in Pennsylva- 
nia, il 28 marzo 1979, Cher- 
nobyl ha prodotto subito, e 
sotto gli occhi del mondo, 
morti, malati, danni gravi 
alla popolazione civile: l'opi- 
nione pubblica ne resta 
scioccata. La costruzione di 
nuove centrali viene sospesa 
in quasi tutta l'Europa occi- 
dentale, e anche le nazioni 
più nuclearizzate, come la 
Germania e la Francia, ela- 
borano programmi a media- 
lunga scadenza per l’uscita 
del nucleare. L'Italia abban- 
dona definitivamente l’idea 
di costruire centrali dopo 
un referendum popolare. 
Persino gli Usa rallentano, 
e poi sospendono, la costru- 
zione di nuove centrali, sem- 
pre più costose per le com- 
plesse tecnologie di sicurez- 
za. Solo il Giappone, tra i 
grandi paesi industrializza- 
ti, prosegue imperterrito sul- 
la via del nucleare civile, 
puntando a produrre con le 

sue centralî (per ora 54) più 

della metà del fabbisogno 
energetico nazionale. 
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TOKYO Quattro anni dopo 
l'attentato con il gas nervi- 
no alla metropolitana di To- 
kyo, che uccise 12 persone 
e ne lasciò 5.000 intossica- 
te, la morsa sembra strin- 
gersi sulla setta Aum Shin- 
rikyo (Suprema Verità), i 
cui dirigenti idearono l’at- 
tacco. La prima condanna 
a morte per quell'episodio è 
stata emessa ieri dalla Cor- 
te distrettuale della capita- 
le giapponese, mentre il go- 
verno ha confermato la sua 
intenzione di mettere un 
freno con un'apposita legge 
alle attività dell’organizza- 
zione. Le due decisioni so- 
no state annunciate dopo 
che mercoledì sera, in una 
conferenza stampa annun- 
ciata con grande rilievo, 
due portavoce della setta 
hanno rifiutato di assume- 
re la piena responsabilità e 
chiedere scusa per l’attenta- 
to di Tokyo, limitandosi a 
dire che temporaneamente 
non verrà più usato il nome 
Aum Shinrikyo. Una mos- 
sa che da molti è stata let- 
ta come un tentativo di 
sfuggire all’azione governa- 
tiva e alle proteste dei citta- 


dini in molte località dove 
il gruppo ha le sue sedi. La 
sentenza capitale è stata 
emessa nei confronti di Ma- 
sato Yokoyama, 35 anni, ri- 
tenuto colpevole di avere 
sprigionato il sarin su un 
convoglio di una delle cin- 
que linee della metropolita- 


na prese di mira nell’attac- 
co del 20 marzo 1995. Un'al- 
tra condanna a morte pro- 
nunciata in precedenza con- 
tro un membro della Supre- 
ma Verità non riguardava 
l'attentato, ma l'uccisione 
di un avvocato, sua moglie 
eil loro bambino. 


La «colpa» per la quale il 
legale e la sua famiglia ave- 
vano pagato con la vita era 
stata la sua azione di assi- 
stenza ai membri della set- 
ta che cercavano di uscir- 
ne, una decisione non facile 
da prendere nè da attuare. 
Lo dimostra l'arresto, effet- 


tuato mercoledì, di due «fe- 
deli», accusati di avere te- 
nuto per dieci giorni legata 
in una sede del gruppo reli- 
gioso una donna, apparte- 
nente di 29 anni, che vole- 
va andarsene e di averla 
torturata immergendola 
nell'acqua di una vasca da 
bagno fino a farla svenire. 
Nonostante tutti questi epi- 
sodi, la setta non è mai sta- 
ta messa fuorilegge e oggi 
si pensa conti ancora oltre 
2.000 aderenti, rispetto ai 
10.000 di prima dell’atten- 
tato. Le fonti di finanzia- 
mento sarebbero una serie 
di negozi di elettronica che 
avrebbero un giro d’affari 
di sette miliardi di yen all’ 
anno (120 miliardi di lire). 
Ma la ripresa, negli ultimi 
mesi, addirittura delle atti- 
vità di proselitismo nelle 
strade ha sollevato le prote- 
ste dei cittadini e indotto il 
governo a pronunciarsi per 
Un giro di vite. Commentan- 
do Ia condanna a morte, il 
portavoce dell’esecutivo Hi- 
romu Nonaka ha affermato 
che «è stata presa una giu- 
sta decisione». Aum Shin- 
rikyo, ha aggiunto, «rima- 
ne pericolosa». 
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Un'ipotesi presa in considerazione se il caro-pieno dovesse ancora lievitare: ma niente «prezzi amministrati» 


D'Alema: «Meno fisco sulla benzina» 


I 10.300 miliardi verranno redistribuiti il prossimo anno 


Rimborsi Irpef, Visco precisa 
«Impossibile procedere nel '99n 


ROMA Restituire le tasse 
già nel ’99 non è tecnica- 
mente possibile. Tutto 
quel che si può fare è inse- 
rire gli sgravi previsti già 
nella prossima dichiarazio- 
ne dei redditi, quella della 
primavera del 2000. Il mi- 
nistro delle Finanze Vin- 
cenzo Visco precisa i tempi 
e le modalità dei rimborsi 
Irpef che il Governo si ac- 
cinge a varare, spiegando 
che materialmente non po- 
tranno avere effetti re- 
troattivi. «Prima di decide- 
re di quanto possiamo ri- 
durre le imposte dobbiamo 
avere i dati del gettito che 


arriveranno precisamente , 


solo a fine anno. Quindi è 
tecnicamente impossibile 
intervenire con effetti re- 
troattivi». Detto ciò Visco 
ha però aggiunto che «vi- 
sto che la dichiarazione di 
maggio riguarda i saldi del 
’99 probabilmente ci saran- 
no misure che impattano 
con i rediti di quest'anno. 
Ma sono soldi solo ideal- 
mente relativi al /99». Il 
ministro conferma comun- 
que che l'entità finale dei 
rimborsi a famiglie e im- 
prese, sarà di 10.300 mi- 
liardi. Cui forse si potran- 
no aggiungere altri mille 
miliardi. E’ infatti indicato 
in Finanziaria che ci siano 
stanziamenti ulteriori da 


POPOLARI A Rimini inaugurato il congresso che 


destinare ai rimborsi dei 
crediti vantati dai cittadi- 
ni. Per la precisione que- 
sta somma servirà a copri- 
re le richieste di rimborsi 
relativi a Iva, contributi sa- 
nitari, e imposte indirette 
fino a un tetto di cinque 
milioni e precedenti al di- 
cembre del 1993. 

Dal fisco alle pensioni. 
Teri il ministero del Lavoro 


Il ministro Visco. 


ha parzialmente corretto 
quanto affermato dal presi- 
dente del. Consiglio per 
quanto riguarda il contri- 
buto di solidarietà sulle 
pensioni più alte. Il 2% sa- 
rà infatti applicato sulle 
pensioni oltre i 142 milioni 
(e non oltre 188) riguarde- 
rà solo le pensioni obbliga- 


torie e non quelle integrati- 
ve. Inoltre in caso di cumu- 
lo il tetto verrà calcolato 
sul totale percepito. Il con- 
tributo si applicherà per 
tre anni. Tra gli interessa- 
ti ci sono oltre ai dirigenti 
del settore privato i diri- 
genti della Banca d’Italia, 
1 magistrati, i piloti e alte 
cariche dirigenziali pubbli- 
che e private. Complessiva- 
mente, dovrebbero essere 
circa 100 mila pensionati 
(all’incirca 11% del totale). 
Da'tutti gli interventi sul- 
le pensioni, e quindi inclu- 
so anche il contributo di so- 
lidarietà, la Finanziaria as- 
sicurerà comunque 2.000 
miliardi. Il contributo di 
solidarietà confluirà in 
uno speciale fondo e una 
quota sarà destinata ad 
aiutare i lavoratori che vo- 
gliono ricongiungere a fini 
pensionistici i periodi non 
coperti dalla previdenza, 
quelli cioè che intercorro- 
no tra un lavoro e l’altro. 
Infine la Sanità. Il mini- 
stro Rosy Bindi ha spiega- 
to che ci saranno più risor- 
se in Finanziaria. Per la 
precisiohe saranno stanzia- 
ti oltre 117 mila miliardi il 
9% in più rispetto all'anno 
scorso. Sul fronte investi- 
menti circa 7 mila miliardi 
saranno destinati a rinno- 
vare macchinari e stru- 
mentazioni ad alta tecnolo- 


ROMA Nel giorno in cui parte 
una nuova sventagliata di 
aumenti della benzina, Mas- 
simo D'Alema fa balenare 
l'ipotesi di abbassare le tas- 
se che gravano sui carbu- 
ranti. «Se dovessimo trovar- 
ci di fronte ad un’abnorme, 
ulteriore crescita del prezzo 
della benzina - ha spiegato 
ieri alla radio - che ponesse 
gravi allarmi, potremmo 
pensare di intervenire sulla 


‘parte fiscale, ma non sui 


prezzi che sono e devono re- 
stare liberi». D'Alema ha in- 
fatti ribadito che il Governo 
non ha poteri per interveni- 
re sui prezzi. «Mi posso pre- 
occupare, sono libero di cri- 
ticare e di sollevare il pro- 
blema quando ho l’impres- 
sione che ci siano manovre 
di tipo speculativo, ma non 
ho il potere di intervenire». 


Una presa di posizione chia- 
ra che sbarra la strada a 
ogni ipotesi di ritorno a 
prezzi amministrati. 

La proposta di D'Alema 
suscita le prime reazioni po- 
sitive. Sono d'accordo i pe- 
trolieri e anche i sindacati 
ripetono che il Governo de- 
ve combattere con ogni ar- 
ma la possibile ripresa dell’ 
inflazione. Dice Sergio Cof- 
ferati. «Il Governo deve pre- 
disporre ogni azione per bat- 
tere.la tendenza a un ritor- 
no dell’inflazione e quindi 
anche l’uso dell'arma fisca- 
le va bene». Alttrettanto po- 
sitive le reazioni della Cisl. 
Ricorda D'Antoni. «Fui il 
primo a chiedere una simile 
misura mi fa piacere che 
ora D'Alema si accorga che 
il problema esiste». 

Sul fronte dei petrolieri 


D'accordo i petrolieri - E intanto le compagnie ritoccano all'insù i listini 


sia il presidente dell’Eni 
Vittorio Mincato che quello 
dell’Unione Petrolifera Pa- 
squale De Vita sono favore- 
voli. «E' una tecnica già usa- 
ta quella di modulare la fi- 
scalità in base ai prezzi che 
ha dato buoni risultati. Tra 
l’altro credo che il sacrificio 
dello Stato sarebbe di breve 
durata perchè l’impennata 
dei prezzi non dovrebbe pro- 
lungarsi». 

Ma per ora i listini conti- 
nuano a salire. Dopo gli au- 
menti di Erg e Q8 scattati 
ieri da oggi anche Fina, Ta- 
moil, Api e Shell da oggi ri- 
toccano ancora i listini con 
aumenti oscillanti tra le 5 e 
le 10 lire. E potrebbe non 
fermarsi qui. Il petrolio, 
che da diversi giorni oscilla 
intorno ai 25 dollari al bari- 
le (il livello massimo degli 


- 
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Benzina, aumenti quotidiani 


Prosegue la corsa al rialzo dei prezzi consigliati 
ai gestori: anche API, FINA, SHELL e TAMOIL 
hanno ancora una volta ritoccato il listino 


Verde Super Gasolio Gpl 
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Fonte: Ministero dell'Industria 


ultimi due anni) dovrebbe 
infatti registrare, nei prossi- 
mi mesi, ulteriori rialzi. Gli 
operatori stimano che il 
greggio aumenti ancora, pri» 
ma della fine dell’anno, fino 
ad arrivare a 28-29 dollari 
al barile. Uno scenario che 
se trovasse conferma non 
tarderebbe a riflettersi sui 
prezzi finali dei carburanti. 
Nei mercati petroliferi sono 
infatti in molti a credere 
che in Italia presto un litro 


di super potrebbe arrivare 
a toccare le 2080-2090 lire 
al litro. Il rincaro di benzi- 
na, gasolio e gpl non ha tar- 
dato a produrre i propri ef- 
fetti sull’ inflazione (salita 
all’1,8 a settembre) con un 
consistente impatto per le 
tasche dei consumatori: un 
pieno di carburante, super 
o verde, per un'auto di me- 
dia cilindrata costa infatti 
oltre 10 mila lire in più ri- 
spetto ad un anno fa. 


Alla valutazione positiva di Cofferati (Cgil) si contrappone il no di D'Antoni (Cisl), critiche dalle categorie produttive e dal Polo 


La Finanziaria divide sempre di più i sindacati 


ROMA Per Massimo D’Alema 
con la Finanziaria del 2000 
si è aperta una grande 
scommessa che consentirà 
all'Italia di guardare al fu- 
turo con maggior ottimi- 
smo. E che permetterà di 
porre le premesse anche 
per una ripresa dell’occupa- 
zione. Dopo la lunga notte 
della Finanziaria il-presi- 
dente del Consiglio ha ripe- 
tuto in una lunga intervi- 
sta radiofonica i motivi del- 
la sua soddisfazione ponen- 
dosi come obiettivo la lotta 
alla disoccupazione. «Tra 
aprile e luglio sono stati 
creati 84 mila posti di lavo- 
ro e ora bisogna continuare 


su questa strada». 

Ma le reazioni del giorno 
dopo sono più tiepide del 
previsto. Solo la Cgil pro- 
muove la manovra accen- 
tuando le distanze con la 
Cisl che invece si proclama 
nettamente insoddisfatta. 
Su una cosa i sindacati so- 
no d'accordo: le misure sul 
pubblico impiego ritenute 
penalizzanti e che come ri- 
Sposta avranno uno sciope- 
ro di tutto il comparto il 15 
ottobre prossimo. 

Confindustria giudica po- 
sitiva la riduzione comples- 
siva del peso fiscale, ma de- 
nuncia il poco coraggio avu- 
to in tema di riforme strut- 


DI i 


turali. «L’augurio - sottoli- 
nea Giorgio Fossa - è che il 
Governo lo trovi nel varo 
dei collegati e nel decreto 
di fine anno» Anche le cate- 
gorie del lavoro autonomo 
sono perplesse. 
Confagricoltura, Cia e 
Coldiretti protestano per la 
mancata svolta in materia 
fiscale e contributiva per il 
settore denunciando anche 
le scarse risorse per il rilan- 
cio del mondo agricolo. Gli 
artigiani della Cna sospen- 
dono ogni giudizio in attesa 
di capire cosa avverrà per 
il rifinanziamento dell’Arti- 
giancassa, mentre la Con- 
fartigianato denuncia poca 


dovrà eleggere il nuovo segretario: corsa a tre fra Castagnetti, Franceschini, Zecchino 


Marini insiste sul grande centro da Prodi a Cossiga 


Contro Berlusconi («siamo noi gli eredi della De») 


2 L'OPINIONE 


In cerca di una «terza via» 
tutelando la propria identità 


L'addio di Marini alla se- 
greteria del Ppi è stato l’oc- 
casione per compiere una 
rivendicazione orgogliosa 
dell'identità dei popolari. 
In polemica con Forza Ita- 
lia sul ruolo dei moderati, 
il leader ha messo in guar- 
dia l'elettorato centrista 
sul rischio della «deriva 
conservatrice» che in Ita- 
lia avvantaggia il Polo e 
in Dna infoltisce il 
gruppo del Partito popola- 
re europeo con gli «azzur- 
ri» italiani e i «tories» in- 
glesi, e che crea problemi 
di coesione interna. Al Ppi 
Marini ha chiesto «uno 
scatto d'orgoglio» per usci- 
re dalla situazione diffici- 
le nella quale le elezioni 
europee e l'offensiva «az- 
zurra» sul fronte moderato 
l'hanno sospinto, «senza 
badare ad organigrammi, 
beghe di partito, livori po- 
litici sulle scelte che abbia- 
mo fatto». Durissimo con 
Berlusconi e con l’aspira- 
zione del Cavaliere all’ere- 
dità degasperiana, Marini 
ha indicato una sorta di 
«terza via» fra il moderati- 
smo dei forzisti e il partito 
unico dell'Ulivo proposto 
dai Democratici di Prodi: 
si tratta di recuperare 
l'ideale di giustizia sociale 
che caratterizzò la sinistra 
democristiana fautrice del 
«partito della libertà». Il 

pi delineato dal segreta- 
rio uscente è un partito for- 
temente geloso della sua 
storia, pronto ad unire i 
centristi, ma non a farsi 
«risucchiare» in un'ipotesi 
nella quale il popolarismo 
resti un elemento indistin- 
guibile. Molto attento ai te- 
mi della disoccupazione, 
alle concentrazioni di pote- 
re economico, e alle priva- 
tizzazioni, Marini ha dato 
una lettura della situazio- 
ne politica tutt'altro che 


acquiescente e generosa 
nei riguardi del Governo, 
accusato di «non esserci, 0 
forse è nascosto, e questo 
non ci piace». La «terza 
via» delineata (nè con la 
destra, nè inglobati da Uli- 
vo e Ds) si può attuare sol- 
tanto facendo del Ppi il 
punto di riferimento dei 
centristi della coalizione e 
di quelli - come Buttiglio- 
ne - «a metà strada» fra la 
maggioranza e il Polo. Su 
questo punto, va dato atto 
al ‘segretario uscente di 
aver sempre mantenuto 
una linea coerente, anche 
dopo la pesante sconfitta 
delle elezioni europee. A 
Di Pietro che allora gli 
chiedeva di sciogliere il 
Ppi nell'Ulivo, Marini ri- 
spondeva che non l’avreb- 
be fatto mai. Con i popola- 
ri al 4%, il prossimo segre- 
tario dovrà scegliere una 
linea diversa da quella sul- 
la quale il Ppi fu battuto a 
giugno; Tuttavia, Marini 
a posto una pesante ipote- 
ca sulla sua successione: 
la «terza via» dovrà essere 
la stella polare del partito 
se non si vorrà lasciare 
l’eredità della De a Berlu- 
sconi. Chi vincerà il con- 
gresso potrà sposare l’idea 
del «nuovo Ulivo», ma solo 
ricordando agli alleati che 
ì centristi saranno sempre 
e soltanto una delle due 
gambe della coalizione, 
con pari peso politico e di- 
gnità rispetto alla sini- 
stra. Solo così si potrà cer- 
care di vincere le prossime 
elezioni, sperimentando in- 
tanto nuove formule per le 
regionali del 2000. La coa- 
lizione (come del resto ripe- 
tono spesso Cossiga e Ma- 
stella) sarà sempre più ca- 
ratterizzata da un ‘tratti- 
no' (centro-sinistra) che il 
successore di Marini do- 

vrà evidenziare. 
Luca Tentoni 


RL 


ROMA Con un forte appello 
all'unità interna e per la co- 
struzione di un centro uni- 
to «da Prodi a Cossiga» 
Franco Marini ha aperto a 
Rimini il congresso dei po- 
polari da cui dovrà uscire il 
nuovo leader. La difficile 
scelta è tra tre candidati: 
Pierluigi Castagnetti (dato 
er favorito e sostenuto da 
arini e Martinazzoli), Da- 
rio Franceschini e il mini- 
stro Ortensio Zecchino (le- 
gato a De Mita). Nessuno 
dei tre finora si è detto di- 
sposto a farsi da parte. La 
relazione di Marini ha toc- 
cato tutti i punti del dibatti- 
to politico, dall’attualità 
del  popolarismo («siamo 
noi e non Forza Italia gli 
eredi della Dc»); alla critica 
della «voglia di egemonia» 
di D'Alema e dei Ds; ed alla 
solidarietà a Giulio Andre- 
otti, assente al congresso. 
Molti i consensi e gli ap- 
plausi, soprattutto quando 
il segretario ha attaccato i 
Ds ed ha difeso Andreotti. 
Molto critico De Mita sul di- 
scorso del segretario uscen- 
te, Cossiga ha invece 
espresso apprezzamento. 


ka 


Due candidati: Castagnetti (a sinistra) e Franceschini. 


Al congresso erano pre- 
senti molti leader politici 
sia della maggioranza che 
dell'opposizione. Mancava 
solo una rappresentanza di 
Forza Italia. Proprio il par- 
tito ‘di Berlusconi è stato 
uno dei bersagli di Franco 
Marini. Forza Italia, ha af- 
fermato, non può rivendica- 
re l’eredità politica della 
De perchè «De Gasperi vin- 
se sulla sinistra battendo e 


piegando la destra del no- 
stro paese e non alleandosi 
con quella parte politica. 
Ecco la diversità genetica 
tra la Dc e Forza Italia». 
Per questo motivo il Ppi si 
opporrà a Strasburgo all’in- 
gresso degli eurodeputati 
di Forza Italia nel Ppe. 
Franco Marini ha detto 
no al partito unico a cui 
puntano, con obiettivi diver- 
si, i Ds ed i Democratici. 


ma critico verso «la voglia esemonica» dei Ds 


Ed ha invitato il gruppo di- 
rigente che sarà eletto dal 
congresso a «rilanciare il 
centro attraverso una riag- 
gregazione che comprenda 
1 Democratici, l'Udeur, Rin- 
novamento Italiano, gli 
amici di Cossiga e magari 
anche il Cdu». È un duro at- 
tacco lo ha rivolto alle «vo- 
glie egemoniche» che affio- 
rano nella Quercia e che 
hanno guastato i rapporti 
all’interno della maggioran- 
za. 

Veltroni gli ha risposto 
di non volere affatto un par- 
tito unico. Il suo augurio, 
ha precisato, è che si possa 
tornare  all’accordo del 
1996, recuperando con i Po- 

lari «la straordinaria col- 

aborazione» che ha caratte- 
rizzato l’esperienza dell’Uli- 
vo. Il coordinatore dei De- 
mocratici Arturo Parisi ha 
bocciato la proposta di un 
centro unito, ed anche la fe- 
derazione dei gruppi parla- 
mentari di centro e la pre- 
sentazione di liste comuni 
alle regionali del 2000. A 
Marini ha rimproverato di 
non aver mai pronunciato 
il nome dell'Ulivo. 
i e.s. 


POPOLARI Corrosivo il commento dell’ex leader democristiano verso la relazione di apertura 


De Mita: «Inutile come la sua segreteria» 


RIMINI Il congresso dell'estinzione? Forse. Per ora, qui a Rimi- 


ni, è stato di scena l’orgoglio. Quello di Franco Marini, in- 
nanzitutto, che non rinuncia a disegnare i confini dell’«iden- 
tità popolare». E,non è ovviamente un caso se l'applauso più 
lungo lo strappa celebrando il riscatto di Giulio Andreotti: 
«Per noi era innocente anche prima della sentenza». Andre- 
otti per ora non s'è visto. Chissà, forse anche per discrezio- 
ne, per non rubare la scena, ma non è escluso che arrivi, co- 
me del resto l’altro padre nobile, Oscar Luigi Scalfaro. TÎ se- 

‘etario regionale dell'Emilia dice che è il congresso più bel. 
‘o, ma si riferisce solo alla scenografia. Forse non ha torto: il 
col o d’occhio è tutt'altra cosa dai polverosi congressi Dc. Il 
palco circondato da due pareti di foto su pannelli metallici 
che riproducono porzioni di volto denunciano il lavoro di un 
architetto. «Biancofiore» è solo un ricordo: il refrain musica- 
le che punteggia i momenti più solenni è ora il Concerto di 
Colonia di Keith Jarret. aa 

Il dubbio, banale, è: basterà un sapiente restyiling per 
questo Ppi che annaspa? De Mita non ci crede e mette impie- 
tosamente in archivio la relazione di Marini? «Inutile, come 
la sua segreteria. E andato via in ritardo e non se n'è accor- 


to». Poche parole affilate come una lama imbevuta di acido 
muriatico. E questo non è poco in un congresso in cui l’intel- 
lettuale della Magna Grecia sembra contare molto più di 
quanto in molti pensassero. 

Resta il nodo della Pla che si apre da oggi. Marini in- 
veisce contro chi l’accusa di aver contrattato posti nell’orga- 
nigramma invece di pensare alla linea politica. Invita all’ 
unità facendo capire che dei tre candidati qualcuno potreb- 
be ritirarsi. Per ora non sembra proprio. Anzi, la battaglia 
sembra inasprirsi. I fedeli di Dario Franceschini da ieri rac- 


* colgono le firme a sostegno del loro paladino e giurano che 


potrebbero esserci sorprese. Pierluigi Castagnetti, fortissi- 
mo sulla carta dopo la sponsorizzazione di Marini e Martina- 
zzoli, sembra esserlo di meno in realtà. Non arriverà al 50 
Del cento giurano Go gli uomini di Franceschini. E se si 

lovesse arrivare al ballottaggio i voti dei demitiani otreb- 
bero convergere su Frei Insomma tutto sembra di- 
re che si andrà alla conta. Oggi la parola andrà ai tre candi- 
dati Mel pomeriggio parla anche D'Alema) che tracceranno 
i loro manifesti politici. Domani la parola passerà ai voti. 


a.p. 


attenzione verso la piccola 
e media impresa. Confedili- 
zia e Confapi parlano «di 


ennesima occasione persa» ‘ 


e anche per il presidente 
della Cisal Carbone «la ma- 
novra va sostanzialmente 
rivista». 

Lo scontro si accentua pe- 
Tò in casa sindacale. Sergio 
Cofferati ha infatti dato un 
giudizio positivo «anche 
perchè molte delle nostre ri- 
chieste sono state accolte». 
Di tutt'altro tenore le valu- 
tazioni di D'Antoni. «Ci so- 
‘no due ragioni fortissime 
per dire di no. La prima è 
la sottovalutazione dell’in- 
flazione mentre non ci ba- 


ROMA «Nell'attuale coalizio- 
ne di governo le forze di 
ispirazione repubblicana e 
.| liberale sono state comple- 
tamente emarginate». 
Giorgio La Malfa lo affer- 
ma per annunciare, inter- 
vistato dall’Espresso, che 
proporrà al Pri «di delibe- 
rare che l'ipotesi di una 
collaborazione del nostro 
partito con Silvio Berlusco- 
ni non è più esclusa a prio- 
ri». Il segretario repubbli- 
cano rimprovera a D’Ale- 
ma «dichiarazioni non solo 
inutili ma controproducen- 
ti per tutta la coalizione». 
La Malfa, poi, parla di Ber- 
lusconi sottolineando che 
«se il Presidente della Re- 
pubblica invita a Castel 
porziano il leader di Forza 
Italia e la consorte per un 
incontro di carattere fami- 
liare qualcosa questo signi- 
ficherà». «D'Alema dà l’im- 

ressione di pensare che 
fis le dichiarazioni di 
intenzioni del governo a 
curare il malessere eviden- 
te dell'opinione pubblica», 
dice La Malfa che trova 
per esempio «del tutto in- 
comprensibile questa con- 


i... 


MILANO Non si placa la pole- 
mica sul bonus per le scuo- 
le private approvato dalla 
Regione Lombardia. Le op- 
posizioni e i sindacati han- 
no definito «incostituziona- 
le e demagogico» il provve- 
dimento. La responsabile 


è LE POLEMICHE ® 
Un'intervista all’«Espresso» 


La Malfa si sente emarginato | 
nel governo di coalizione | 
E adesso guarda a Berlusconi 


Bonus alle scuole private, la Regione Lombardia 
ancora sotto tiro: Formigoni si difende attaccando 


. te»: «La nostra vuole esse- 


sta la semplice promessa di 
restuire a fine anno quanto 
incassato dalla lotta all’eva- 
sione». Su un punto però i 
sindacati si ricompattano. 
Ed è la conferma dello scio- 
pero degli statali. Malgra- 
do doo avanti registra- 
to sulle risorse da destina- 
re ai contratti, per i sinda- 
cati di categoria è gravissi- 
mo il sostanziale blocco del- 
la contrattazione integrati- 
va. Critiche arrivano anche 
dal Polo. Per Giulio Tre- 
monti di Forza Italia «al di 
là dei trionfalismi il Gover- 
no sta solo restituendo il 
maltolto». S 


p..t. 
__ ..ii 


vocazione in massa di pre- 
fetti e questori», ritenuta 
«quasi solo platea per un 
discorso del Presidente del 
Consiglio». Insomma, non 
ci sono imbarazzi verso 
via del Plebiscito: «A legit- 
timare Berlusconi ci han- 
no già pensato personaggi 
del cairo di Carlo Aze- 
glio Ciampi, di Helmut 
Kohl e lo stesso D'Alema 
al tempo della sua presi- 
denza della Bicamerale». 


. 


nazionale del Dipartimen- 
to Scuola dei Ds, Maria 
Grazia Pagano, ha tuona- 
to contro il Pirellone: «La 
legge regionale non può in- 
tervenire in alcun modo 
nell’ambito delle norme 
che riguardano il ruolo e 
la natura delle scuole pri- 
vate. Solo la legge naziona- 
le sulla parità potrà far- 
lo». Il presidente dei sena- 
tori di Rinnovamento Ita- 
liano, Ombretta Fumagal- 
li Carulli, ha invece defini- 
to «innovativo» il provvedi- 
mento. Roberto Formigoni 
(foto), presidente della Re- 
one, attacca il Governo, 
efinendolo «indadempien- 


re una forte rivendicazio- 
ne di decentramento». 
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Anche il capo della procura di Caltanissetta ridimensiona la portata dell'annuncio del suo pm Maria Palma 


Berlusconi e mafia: «Solo calunnie» 


Il Polo fa quadrato e pe 
TANGENTOPOLI nno 
Forza Italia favorevole all'idea di Veltroni 


An non vuole proprio sapere 
del «comitato dei saggi»: 
vale quanto una tesi di laurea 


ROMA Alleanza nazionale 
frena sul comitato di sag- 
gi proposto da Veltroni 
er Tangentopoli, mentre 
fe Italia aveva già di- 
chiarato la sua disponibili- 
tà a discuterne. Il respon- 
sabile di An per i proble- 
mi dello Stato Alfredo 
Mantovano e il presidente 
dei deputati azzurri Bep- 
pe Pisanu si 
scambiano di- 
chiarazioni a 
distanza dove 
le divergenze 
risultano lam- 
anti. Ma, al- 
a fine, mini- 
mizzano e si 
dicono entram- 
bi più o meno 
d’accordo, pur- 
chè siano ben 
definiti i pote- 
ri dei saggi. 
Di fatto, l’inda- 
gine su Tan- 
gentopoli sem- 
bra il primo 


ve anche sulle riforme. 

Da Mantovano è arriva- 
to un secco no alla propo- 
sta di Veltroni perchè un 
comitato avrebbe «un pe- 
so oggettivo non maggiore 
di una bella tesi di laurea 
su Tangentopoli, e questo 
ad An non interessa per 
niente». «Se vi è necessità 
di acquisire dei documen- 
ti, e non ci sono i poteri 
per farlo, che cosa succe- 
de? Che il comitato diven- 
ta inutile», ha osservato 
ancora l'esponente di An, 
ricordando che la richie- 
sta di tutto il Polo è sem- 
pre stata quella della com- 
missione d’inchiesta par- 
lamentare. 


- dei saggi purchè il comita- 


PERO Di Pietro (nella foto) SERE Tan: 
0 tra il Polo e gentopoli. 

i diessini, e «accusato» dall'Udeur o Sa: 
non ci si può gi tI ollini, el 
mettere a liti- di voler di anneggiare Ced, mette in 
.gare mentre il | diessini con inchieste HI li al 
de ottica contro il PchPds schio che le 
qualcosa final- * contrapposi- 
mente si muo- zioni vanifichi- 


Anche il presidente dei 
deputati di An Gustavo 
Selva ha insistito sulla 
«assoluta preferenza» del 
suo partito per la commis- 
sione, pur aggiungendo 
che è pronta a discutere 


to non abbia troppe limita- 
zioni. «Vogliamo conosce- 
re- ha chiesto Selva- le 
sue funzioni e 
anche il crite- 
rio di scelta 
dei saggi, se 
cioè vuole esse- 
re uno stru- 
mento della 
maggioranza 
oppure se si in- 
tende consul- 
tare anche 
l'opposizione». 

orza Ita- 
lia, un po’ irri- 
tata dalla fre- 
nata di An, 
conferma la di- 
sponibilità al 
comitato — di 


no l’obiettivo della ricerca 
della verità. 

Enzo Carra, capo delle 
segreteria dell’Udeur, ac- 
cusa intanto Antonio Di 
Pietro di aver tirato fuori 
la proposta d'inchiesta 
parlamentare per «assolu- 
ta strumentalità», cioè 
per danneggiare i Ds. 
L'ex pm avrebbe ‘cioè 
l’obiettivo di «aprire quel 
che non fu aperto, ovvero 
le inchieste ai danni del 
Pci-Pds». 

La Lega non ha alcuna 
fiducia in una indagine se- 
ria su Tangentopoli per- 
chè, secondo Rolando Fon- 
tan, né Forza Italia né la 
sinistra la vogliono. 


ti 
i 


l capogruppo di Fi, La Loggia, si tratta di puri deliri 


Si riapre il problema delle dichiarazioni dei pentiti. 
«Cancemi è inaffidabile e non possono essere presi 
sul serio i veleni che tenta di spargere» 


ROMA Nessuna indagine, so- 
lo riscontri <a ipotesi più o 
meno variopinte». Il capo 
della procura di Caltanis- 
setta, Giovanni Tinebra, 
cerca di riportare nei giusti 
binari l'annuncio a sorpre- 
sa di un pm siciliano, Anna 
Maria Palma, su presunti 
rapporti di Silvio Berlusco- . 
ni e Marcello Dell’Utri con 
la mafia. 

«Nel periodo delle stragi 
Cosa Nostra aveva allaccia- 
to rapporti con loro. Questo 
dato, sufficientemente pro- 
vato, deve essere ulterior- 
mente approfondito». 

«Sono pazzi», aveva repli- 


_-- . 


Nel processo veneziano sull’incidente aereo un documento a firma di Zvi Zamir 


cato indignato il leader del 
Polo, sorretto ieri da un di- 
luvio di proteste provenien- 
ti dal centro destra, ma an- 
che da qualche esponente 
di sinistra come Antonio So- 
da, per il quale l’effetto an- 
nuncio non fa che danneg- 
giare l'Italia. 

Alla fine Tinebra ha chia- 
rito che, sì, è vero che ci so- 
no accertamenti in corso su 
presunti mandanti esterni 
a Cosa Nostra, che avrebbe- 
ro ordinato la strage di via 
D'Amelio, ma si tratta, ap- 
punto di accertamenti: non 
cè nessuna indagine su 


Berlusconi o Dell'Utri. 


_ 


Il capo della procura di 
Caltanissetta, comunque, 
precisa: «Le indagini, di vol- 
ta in volta, si vanno arric- 
chendo di nuovi spunti, al- 
cuni, come queste dichiara- 
zioni tardive, rese da un col- 
laboratore di giustizia (Sal- 
vatore Cancemi, ndr) fatte 
nel dibattimento, altri ve- 
nuti fuori dalle nostre inda- 
gini che proseguono nel do- 
vuto riserbo». 

Il Polo fa quadrato in di- 
fesa del suo leader. Dal 
Ced sottolineano: «É intolle- 
rabile che il Consiglio supe- 
riore della magistratura 
non intervenga di fronte ad 
affermazioni che, prima di 
essere deliranti, testimonia- 
no un'assoluta ignoranza 
della storia d’Italia». Non 
si può infatti logicamente 


dimenticare quanto siano 
«lontani nel tempo gli avve- 
nimenti dell’uccisione di 
Borsellino (avvenuta nel 
92, quando la De era anco- 
ra al 30%) e la nascita di 
FI, avvenuta due anni dopo 
in un contesto politico pro- 
fondamente mutato». 

Il capogruppo di An alla 
Camera, Gustavo Selva, 
parla di «continuazione di 
una persecuzione giudizia- 
ria, che nel nostro Paese è 
diventata il pericolo mag- 
giore nei confronti del siste- 
ma democratico perché an- 
che attraverso l’effetto an- 
nuncio si ottiene uno scopo 
di destabilizzazione». 

«Solo calunnie e nulla 
più» - interviene il capo- 
gruppo Azzurro al Senato, 
Enrico La Loggia, secondo 


Argo, riappare l'ex capo del Mossad 


Si pensava fosse morto il presunto mandante del sabotaggio 


VENEZIA «Ma allora è vivo»: 
uesto il commento rivolto 
ai giornalisti all’avvocato 

Oreste Bisazza Terracini, 

che nel processo per la ca- 

duta dell'aereo Argo 16 

rappresenta l’ex capo del 

Mossad Zvi Zamir, imputa- 

to di strage perchè sospet- 

tato di essere il mandante 
del presunto sabotaggio 
del velivolo. 

Argo 16 è l’aereo dei ser- 
vizi segreti precipitato il 
23 novembre 1973 a Mar- 
ghera, che costò la vita ai 
quattro militari di equi- 
paggio, e per il quale even- 
to sono sono stati imputa- 
ti lo stesso Zvi Zamir, ex 
capo dei servizi segreti 
israeliani, e otto funziona-. 
ri del Sismi: il primo per 
aver ordinato il sabotag- 
gio dell’aereo utilizzato an- 
che da Gladio, gli altri per 
favoreggiamento. 

La prova dell’esistenza 
di Zamir, mai comparso in 
Italia durante l’istruttoria 
e sul quale l'ambasciata 
israeliana aveva sempre 
negato informazioni al giu- 
dice istruttore Carlo Ma- 
stelloni (nella foto), è giun- 


ta con la firma autografa 
dell'ex generale sul man- 
dato di nomina del difenso- 


re, 

Terracini, dal canto suo, 
non ha voluto rilasciare di- 
chiarazioni ai giornalisti 
limitandosi a dire che il 
suo assistito «è completa- 
mente estraneo» ai reati 
contestatigli. 


© Frai particolari rilevan- 
ti dell’udienza di ieri del 
processo Vi è anche una di- 
chiarazione scritta dell'ex 
capo dell’ufficio D del Sid, 
Gian Adelio Maletti, letta 
in aula dall’avvocato Mi- 
chele Gentiloni. 
Ripercorrendo la vicen- 
da Argo 16, Maletti affer- 


ma che il sospetto che die- 
tro la caduta vi fosse un 
sabotaggio, e che esso fos- 
se opera del Mossad, ven- 
ne espresso dal capo del 
Sid, Vito Miceli, ma che 
dagli accertamenti avviati 
in forma riservata non 
giunsero mai informazioni 
utili. 


CONE VANNO 
LE QUOTAZIONII 


IN 


ilquale «la folle tesi del pen- 
tito non sta in piedi. Si trat- 
ta di puro delirio. 
«Cancemi - sottolinea La 
Loggia - è stato condannato 
quattro volte e dichiarato 
inaffidabile anche dal tribu- 
nale di Caltanissetta. Co- 
me possono essere presi sul 
serio i veleni che tenta di 
spargere? La verità è che 
chi dovrebbe essere proces- 
sato è proprio Cancemi. An- 


Il legale ha anche reso 
noto che, per la lunghezza 
dell’indagine su Argo 16, 


la Corte europea per i di-. 


Don Cavanna accusato di corruzione in concorso con il faccendiere per aver tenuto legami dal carcere 


Un cappellano complice di Pazienza 


è 


ROMA Don Remigio Cavanna, cappellano 
del carcere di Alessandria, è rimasto coin- 
volto nella intricata vicenda che ruota at- 
torno al faccendiere Francesco Pazienza, 
autore, tra l’altro, di un tentativo fallito di 
ricatto nei confronti del presidente della 
Camera Luciano Violante. Nei riguardi del 
religioso i pm Giovanni Salvi e Maria Mon- 
teleone hanno ipotizzato il reato, in concor- 
so con Pazienza, di corruzione per atti con- 
trari ai propri doveri d'ufficio. In pratica 
Cavanna, la cui posizione comunque deve 
essere ancora chiarita, si sarebbe prestato 
ad alcune operazioni di contatto tra il dete- 
nuto Pazienza e i suoi complici esterni, 
Giulio Rocconi e Massimo Centanni. 


Intanto si è appreso che il ministero di 
Grazia e giustizia, cui era pervenuta nei 
iorni scorsi una richiesta da parte dei pm 
i valutare se nei confronti del faccendiere 
dovesse essere applicato il carcere duro 
previsto dall’art. 41 bis del regolamento pe- 
nitenziario, non ha ancora preso alcuna de- 
cisione, Anzi dal dicastero è stata richiesta 
ulteriore documentazione sia alla procura 
di Roma che al Dipartimento dell’ammini- 
strazione penitenziaria. In pratica, prima 
di sottoporre Pazienza al carcere duro il mi- 
nistero vuole accertare se effettivamente ri- 
corrano gli estremi per applicare un simile 
provvedimento, fino ad oggi adottato solo 
nei confronti di pericolosi fee mafiosi. 


cora una volta per calun- 
nia». 

E non c'è dubbio che an- 
che questo episodio non 
mancherà di dare benzina 
al fuoco delle polemiche sul 
ruolo dei pentiti, che si è su- 
bito infiammato dopo l’asso- 
luzione del senatore a vita 
Giulio Andreotti, accusato 
da alcuni «collaboratori di 
giustizia» di essere stato il 
mandante dell'omicidio del- 
giornalista Mino Pecorelli. 


L'ex Sid Maletti dichiara 
che i sospetti di Miceli 
non ebbero conferme 

e che all'epoca 

un protocollo ministeriale 
teneva fuori i giudici 


ritti dell’uomo ha condan- 
nato l’Italia a un risarci- 
mento di 32 milioni di lire 
nei confronti di Franco 
Viezzer, segretario dell’uf- 
ficio D del Sid, anch'egli 
imputato per presunti de- 
pistaggi. 

La sentenza risale al 6 
giugno scorso, e obbliga a 
ulteriori risarcimenti con 
cadenza mensile - con som- 
ma da stabilire - qualora 
il processo si protragga 
nel tempo. 

L'avvocato Antonio For- 
za, difensore di Silvano 
Russomanno,,ex capo. del- 
la terza sezione dell’Uffi- 
cio affari riservati del Vi- 
minale, ha infine sottoline- 
ato che all’epoca dell’inci- 
dente la magistratura non 
potè intervenire perchè 
esisteva un protocollo di 
intesa risalente al 1967, 
sottoscritto dai ministeri 
di Grazia e Giustizia e Di- 
fesa, secondo il quale in ca- 
so di incidente aereo la 
competenza a indagare 
non era della Procura, ma 
della commissione d’in- 
chiesta dell’ Aeronautica 
militare. 


| 
Î 
| 
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Ore 15.00 
Castello de San Giusto 


Sbandieratori 


Mostron 
(parata degli armati) 


Circo medievale 


Torneo cortese de la 
guardia tergestina 


Cantori 


ARGENTO 


Armigeri, 
mercenari 
e torturatori Dee 


Azienna REGIONALE 
PERLA PROMOZIONE TURISTICA 


BASEIO CIGOTTI 


PROVINCIA DI TRIESTE 


i Casade, al Consiglio dei Pregadi, etboni homines tutti de le Tredici Casade. 


_IN CASO DI MAL 


GIULIANI 


LEO PADOVINO 


CASTELLO DE SAN 
6 IN TERGESTE 


SPEETTACOLI ED ENTRATA GRATUITI 


PELEGRINI 


NIFESTAZIONE SI TI 


PETAZZI STELLA TOFFANI 


fi 


BURLO 


GIUSTO 


DICI CASADE 
ctobre 


Corteo 
Cantori 
e giullari 


domenica 


Ore 11.00 
Piazza Hortis 


IN COLLABORAZIONE CON 


comune 
di trieste 


assessorato 
alla cultura 


delle Casade 


Ore 12.00 


Piazza Unità d’Italia 
Sbandieratori del Rione 


Ross 


BONOMO 


BELLI 


Castello 


Tor 
Tred 


AT 


TRIESTE 


C.CLA.A. di TS 


LA BOTTEGADEL VINO 


Si ringrazia per lo sostentamento în pecunia et substantia, Y Azienda Regionale per la Promozione Turistica, la Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricoltura di Trieste, 
la Provinciadi Trieste, l'Assessorato alla Cultura del Comune di Trieste e YAPT. 


Lo Gastal 


o di Faenza 


Ore 15.00 


de San Giusto 


neo delle 
ici Casade 


Si ringrazia per l'auxilio de facto et de opera il Mistro cantore Giuseppe Botta et i cori Canticum Novum et Silvulae Cantores, il Mistro de teatro Bruno Cappelletti e Armonia Compagnie del Teatro Dialettale Triestino, it Mistro de arte Marco Englaro, il Mistro de musica Edy 
Meola, FAtelier di Creatività, il Mistro d'arme Mario Valci e VAccademia di Scrima Fiamma Trieste. I costumi di Madonna Bora e figlie sono di Loretta Piani, le acconciature di Cecilia Melchiorma. Un particolare ringraziamento a Maria Luisa Moro, autrice dei costumi delle 


do Edda Vidiz de Leo 


6 IL PICCOLO RUBRICHE VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 
e i ori ir alii diliizi cn iti PRE Sn LI 


| 

BANGKOK 24 33 HONGKONG 25 31 PECHINO 12 24 | 

BOGOTA 9 18 JOHANNESBURG 3 18 RIO DE JANEIRO 1927 | 

BRUXELLES 14.19 KIEV 14 22 SAN FRANCISCO 16 32 Î 

BUENOSAIRES | | "9 $9 UNA î6 20 SEOUL 7% 2.000m8:0 
1 16 20 ad 24 | PIRRPPRRINI 0) 

CARACAS 9 25 LOSANGELES 19 39 SINGAPORE 23. 31 1.000 m 12°0 Q5al 5 i AUTO, L attendibilità 70% 

SuBAI SNO 3 5  Montevineo SE în 6 7 Su tutta la regione, al mattino nuvolosità e piogge residue. In giornata probabile | 

DUBLINO 9 18 NAIROBI 16 29 TELAVIV 53 37 miglioramento a partire dalle zone occidentali, con cielo variabile o poco nuvolo: | 

FRANCOFORTE 15 16 NEW YORK 1624 TOKYO 221131 SO. 

GIAKARTA NIZZA 17 25 TORONTO 

HANOI NUOVA DELHI 27 34. WASHINGTON 


DOMANI È attendibilità 60% 
Sulla costa e sul Tarvisiano cielo poco nuvoloso, in pianura variabile, su Prealpi 
e zona montana in prevalenza nuvoloso, con la possibilità di qualche locale piog- 
gia. 


TENDENZA PER DOMENICA 
Cielo da variabile a nuvoloso. 


IERI min. ì 
2.000 m 9°C 


TRIESTE 176 1.000 m 18 °C 
GORIZIA. 1123 \ 

MONFALCONE 13 

UDINE 128 

PORDENONE 13,9 


Tmax"22/24 


Tmin. 16/19 


ZAGABRIA 
16/28 


d BELGRADO . ù Ta 
4 MADRID ; SESTBIZI VERONA ESA 
15/26, BARCELLONA i - ‘9/9: ; MILANO 18. 20° 
17/26) MA : ù TORINO EI 
x . 3 - GENOVA SaR 22: 
BOLOGNA sn rg | 
FIRENZE 17 np | 
PISA ilb488/25: | 
ANCONA 1424 | 
PERUGIA 14 24 | 
PESCARA 1326 | 
17 , L'AQUILA TOT OPE: ii il 
; È lo) CIAMPINO 14. 24 i 
i - FIUMICINO so 16 e \ | 
n CAMPOBAS 15. 23 Î 
VIABILITA Collegamento autostradale: Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina-Femetti: restringimento delle BARI PALESE 14 25 i Tmax A sa | 
carreggiate stradali in tratti saltuari fra i km 6 e 19. Raccordo Villesse/Gorizia: restringimento di carreggiata dal km 11,5 al km 12. A NAPOLI 1626 LI 
nel tratto Palmanova-Udine Sud è attivo uno scambio di carreggiata: per circa un km è chiusa la carreggiata nord in dir. Tarvisio. Il tral POTENZA Li i 
co scorre a doppio senso sulla sola carreggiata în dir. Palmanova. Ss 13 «Pontebbana» e tangenziale Ovest di Udine, tronco Udine- DO . . 
Carnia: senso unico alt. e restringimento della carreggiata iin tratti saltuari sulle corsie sud e nord, dal km 0,0 al km 2,7 del raccordo L . _ 


tease 13, dal km 127,1 al km 128,4, dal km 157 al km 158,1, dal km 169 al km 169,4 della Ss 13 «Pontebbana» e Tangenziale per 
lavori di i ] i le 


TEMPORALE i 


SOLE MEDIA DEI VENTI 


- (O Li Pa & 
. i a a Cel AG a fl ci 


inf. «20/10°C il ue 208090 
20% Dt amano so/2006 20; iu 


_ * Poi 
i tzaplà 


di 6.9 «8 domen Lu Moognan Fonti 
" caredisale otedisale oredisale oredisale  oredisote  NUBFRASSE 


doh didibne 


Al Nord sul settore orientale, cielo nuvoloso con addensamenti più consistenti con isolate preci- 
pitazioni; tendenza a miglioramento. Poco nuvoloso sul resto del Nord. Al Centro e sulla Sarde- 
FRONTE gna alternanza di schiarite e annuvolamenti localmente intensi con associate isolate precipitazio- 


PRESSIONE ni anche temporalesche; dal pomeriggio tendenza ad ampie schiarite a iniziare dalle coste tirre- 
i U p_ar Vv ba fl niche. Al Sud e sulla Sicilia cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti più consistenti su 


Emas TT Sato 


ada: freddo occhio Campania, Calabria e Basilicata dove dal pomeriggio saranno possibili locali piogge. rage da ossa I 
; R.CALABRIA | 20 : | 
RATURA in lieve diminuzione su tutte le regioni. PALERMO 20 25 = | Ì 

MESSINA 22 28 - Ì 

moderati da Nord-Ovest, con rinforzi sulle coste tirreniche e Sardegna. CATANIA 15 29 ti LI Î 

CAGLIARI 160027 Pf | 

Molto mossi il Mar di Sardegna, mossi i rimanenti mari. ALGHERO 1624 | | 


2 MONTAGNA 
A Forni di Sopra il fine settimana è invece dedicato alla zucca 


Con musica e gite in carrozza 
l'autunno è tutto uno spasso 


APPUNTAMENTI. Fine mani, dalle 20.30, si terrà cultura locale ed escursio- 
settimana tutto dedicato una serata dedicata alla ni. A Valdaora VE ri- 
alla zucca, a Forni di So- musica e alle poesie: saran- sponde allo 0474-496277) 
pra. Da oggi a domenica si no lette le poesie vincitrici ogni settimana sono propo- 
susseguiranno una serie del concorso «Giso Fior» ste una visita guidata al 
di interessanti iniziative, mentre il quartetto «Kad- paese, con una «lezione» 
mentre nei ristoranti del mos» del coro del teatro sulla storia e le usanze lo- 
paese si potranno gustare «Verdi» di Trieste eseguirà cali, una giornata dedicata 
piatti originali e gustosi a canti spiritual e gospel. alla cucina tirolese e una 
ase di zucca. La festa ini Domenica , dalle 12.30, all’artigianato locale o, per 
zierà questa sera alle 21 apriranno i chioschi enoga- i più sportivi, un’escursio- 
con una serata (al centro stronomici e, dalle 17, si ne in alta montagna con 
culturale. del municipio terrà un concerto lirico al- una guida. Proposte allet- 
vecchio) dedicata alla sto- la pieve di San Martino. tanti anche a Rasun (tel. 
ria della zucca, con tante Per gli amanti della musi- Apt: 0474- 496269) dove 
diapositive e filmati . Do- ca ricordiamo l’ultimo dei ogni martedì è in program- 
mani, dalle 9.30, si terrà concerti di «Note in rifu- ma una passeggiata per 
un'escursione guidata al gio», in programma dome- raggiungere le zone più pa- 
Centro visite del parco nica dalle 15 alla casa noramiche della vallata, 
(iscrizioni allo «Luigi Cadorna» di Dober- ogni mercoledì ci sono le le- 
0433-88553) e domenica, dò del Lago, con il «Gori- zioni di cucina e ogni ve- 
SSTIDEE dalle 9.30, prende- zia Flùte Consort». nerdì tutti gli ospiti po- 
rà il via una marcia dell’ Per chi ha voglia di cose  tranno partecipare al giro 
amicizia non competitiva «originali», segnaliamo le dei masi. 
(partenza dalla piazza Cen- gite in carrozza, anche al A Falzes (0474- 
trale). Alle 10, sempre do- chiaro di luna, organizzate 528159), invece, le propo- 
menica, si aprirà il merca- dal maneggio Koflerhof di ste più interessanti sono 
tino dei prodotti agricoli e Rasun Sopra (0474- la passeggiata sino ai muli-. 
artigianali e, alle 16.30, 496245). ni del paese, con l'assaggio 
avrà inizio - al bar degli DA NON PERDERE. Au- del pane dei contadini, - 
Sportivi - la mostra delle tunno ricco di iniziative (ognilunedì) ela visita gui- 
zucche della vallata. nella valle di Anterselva, data a «Otzi», l’uomo venu- 
Festa anche a Verze- dove, sino al 16 ottobre, le to dal ghiaccio, al Museo 
gnis dove, tra domani e do- Aziende di promozione tu- archeologico di Bolzano 
menica, si celebrerà il ristica locali organizzano (ogni giovedì). 
«Pardon dal Rosari». Do- passeggiate, lezioni sulla Anna Pugliese 


CAMBIO D'INIZIALE (6) 
Via Veneto 
Passa da qui'e per qui ben tutto il mondo; 
parte da qui:il fior fiore del gran mondo. 
Paggio Vanni 
INDOVINELLO 
L'antiquario impazzisce a pranzo 
Il bianco è pronto e già sopra la tavola 
c'è tanta came fredda col sughino; 
‘alza il coltello; poi di colpo parte 
e spacca i vasi e le nature morte! 


Ariete 21/3 19/4 ‘oro 20/4 20/5 


Gli astri torne- Cercate di orga- 
ranno a sorridervi e vi nizzarvi al massimo nel 
conviene approfittarne. lavoro per non essere 
In amore non fate voi il sottoposti poi ad uno 
primo passo. Stress eccessivo. 


Gemelli __21/5.20/6 f Cancro. 21/6227 


Siete in un perio- - Siete molto dina- 
do per fare piani di lavo- mici e testardi in questi 
ro. Le delusioni in amo- giorni e i superiori vi af- 
re fanno male ma non  fideranno un incarico di 
devono bloccarvi. fiducia. 


Leone 23/7 22/8 ergine —23/822/9 
Ritroverete intat- Riappropriatevi 
te tutte le vostre ener-. delle vostre capacità de- 
gie: avete bisogno però cisionali dopo un perio- 
di credere di più in voi do burrascoso con i supe- 
Stessi. riori. ; 


Bilancia 23/9 22/10 corpione 23/10 21/11 


Nel lavoro dovre- Organizzatevi 
te affrontare un collabo- meglio nel lavoro per evi- 
ratore scettico. Anche tare dispersioni di ener- 
una piccola avventura gia pericolose. In amore 
può danneggiarvi. siete molto coinvolti. 


ORIZZONTALI: 1 Portare merce... al Monte di Pietà - 8 Iniziali di Pizzul - 10 Un voto referendario - 11 Tr- 
acollo finanziario - 12 Quasi unico - 13 Portò il tabacco in Europa - 15 Nota musicale - 16 II primo articolo - 
17 Un figlio di Noè - 18 Uccello nottumo - 20 Sigla prima dell'Iva - 21 Post Scriptum - 23 Mettono fine ai 
dolori - 24 Scrisse La morte a Venezia - 25 Fa dolere il capo - 29 Il finale della Turandot - 30 Affrescò la 
Cappella Sistina - 31 Fatti casuali - 32 Il centro di Vienna - 83 Corda con cui si lega il cavallo - 35 Cittadini 
calabri - 38 Ispida - 39 Maiali e simili - 41 Sfocia nel Polesine - 42 In fondo all'Egeo - 43 Capitale dell'Alba- 
nia. 

VERTICALI: 1 Iniziali di Svevo - 2 Brilla in miniera - 3 Eccetera in breve - 4 Infuso caldo col rum - 5 Spigli- 
atezza - 6 Cuore di ghiaccio - 7 Sposò Zeus - 8 Un quartiere di Genova - 9 Persona lenta e pigra - 14 
Appesi per la forca - 15 Dario, attore teatrale - 17 Imbottisce i bomboloni - 19 Arma... invisa agli evasori - 
20 Pari in fila - 22 Evitate scansandosi - 24 Tre regnanti nel presepe - 26 Eroico dinamitardo - 27 Liberato, 
riscattato - 28 Lavori di fino - 34 Il continente col Giappone - 35 Voce del poker - 36 Un quartiere romano - 
37 Bagna Innsburck - 40 Di famiglia fine. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: j/ fegato - Incastro: bara, l'est = balestra. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Sagittario 22/11 21/12 ‘apricorno 22/12 19/1 


Nel lavoro siete Non avete moti- 
alla vigilia di grandi sod- vo di preoccuparvi trop- 
disfazioni. Avete voglia po di un concorrente ne- 
di trovare e vivere una gli affari. In amore fre- 
nuova storia d’amore. nate l’impazienza. 


Aquario 20/1 18/2 


Se accettate un Con esperienza, 
nuovo incarico di lavoro buon senso e presenza 
dovete essere consapevo- di spirito siete in grado 
li che vi costringerà a vi. ‘di fronteggiare qualsiasi 
vere ritmi frenetici. emergenza nel lavoro. 


Pesci 19/2 20/3 


in edicola | 
Bari, Palermo, Genova, Milano | | Oggi.inaugura.Show-Room.3C 
Su ogni ruota numeri buoni è Ugo Carà e Marino Cassetti * Fabio Cescutti 


Con l’estrazione di mercoledì scorso è stato sorteggiato il 4 ARTE ; 


di Firenze, che vantava un buon rapporto tra ritardo di li- 

vello e ritardo cronologico. Ora appare favorevole la posi- 

zione di altri elementi d’alta classifica, ma non per il loro & 

ritardo Genin por pai di Cio id ci 7 
io, sono da ritenere attendibili a breve i numeretti e la de- Ì 

o «80» su Bari con 1-31-5-36-35 e 9-36-31-6, su Genova FOTOGRAF IA ; 

17-36-55, su Milano 53-81-60-83. Validi su Napoli 35-36 e } 

su Palermo 39-52-48. L’ambo 11-79 interessa su Firenze e SHOW-ROOM 

Tutte. Nelle dieci ruote l’estratto più ritardato è il 5 con ot- ; marinosterle- fotografo 

to turni e che interessa particolarmente sulla ruota di Ba- 

ri come capogioco. L'aggiornamento sul rapporto tra ritar- 

do di livello e ritardo cronologico evidenzia: MI. 53 rit.liv. _ S pa 

‘72, rit.cron. 81 (rapp. 72/81 = 0,889); BA. 36 rit.liv. 69 rit. n i intervento.critico.di.marianna.accerboni 

cron. 79 (rapp. 69/79 = 0,813). È atteso a breve l'estratto RE IENE 

OO a II ren a n tagai nta, 

pi alla data del 2 ottobre: cioè 19-36-84-89-81, Notasi la ; 

presenza di quattro elementi dell’ottantina. La combina- de SOI NIE Je Sai0A0ssns0 

Rione nona a rapina STIME Cagliari ra LUCHETTA OTA-DANGHLO -HROVATIN |. Wwwk.showroomgo.com 

e: ii Gu DO 31(106), PA. fl sis) per bambini vittime della guerra info@showroom8c.com 


g.0. (Foto Sterle) 
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IL PICCOLO ii 


Hanno telefonato emozionati al titolare della ricevitoria di Montopoli Sabina dove è stato realizzato il magico 6 


Sono tre i sedicenti supermiliardari 


Forse soltanto mitomani - La caccia al fortunato europeo del secolo prosegue 


Esultanza davanti alla 
tabaccheria Broccoletti di 
Montopoli Sabina, Rieti. 


MONTOPOLI E ora i vincitori so- 
no tre. Anonimi e tutti stra- 
ordinariamente euforici. 
Chi balbettava, chi racconta- 
va di non aver dormito, chi 
prometteva di fare opera di 
beneficenza. Tutti a dare un 
indizio per far capire di non 
essere solo un fantasma l’uo- 
mo rapito da una fortuna 
senza confini. «Io vengo a 
prendere il caffè ogni giorno 
sempre allo stesso  po- 
sto»...«To conosco tutti in pa- 
ese e tutti mi conoscono»... 
«Io bacio tutti e mi ricorde- 
rò di voi, lo giuro». 

Semplici mitomani o au- 
tentici neomiliardari? Mon- 
topoli Sabina, racchiusa nel- 
la sua felicità senza respiro, 
tenuta sveglia e accesa («so- 
no finiti i ceri» racconta il 
parroco) l’intera notte per 
onorare l’86 volte miliarda- 


rio e il patrono San Michele 
Arcangelo benefattore, vive 
con l’enorme interrogativo. 
Chi ha vinto? Un carabinie- 
re, un commercialista di 
Poggio Mirteto, un operaio 
di Montopoli, una bay-sitter 
o un forestiero? 

Teri il telefono di Fabrizio 
Broccoletti, il 34enne figlio 
del titolare della ricevitoria 
del bar «Tic Tac» dove si è 
giocata la schedina più vin- 
cente d’Europa, ha ricevuto 
tre telefonate, tutte diverse 
e tutte uguali. 

Ognuno si impadroniva 
della vincita e ogni volta 
che riattaccava il barista 
ammetteva: «Potrebbe esse- 
re lui, è talmente agitato 
che non può fingere». Forse 
è lo stesso che ha telefonato 
in serata alla Sisal chieden- 
do delucidazioni su come ri 


Marina, Esercito, Aeronautica e Guardia di finanza predispongono le ammissioni 


Soldatesse: poche le divise 


ROMA Sulla carta tutto è 
pronto. Da gennaio 2000 i 
concorsi per ufficiali e sot- 
tufficiali delle Forze arma- 
te potranno prevedere l’ac- 
cesso alla divisa per le don- 
ne. Ma non si illudano le 
giovani aspiranti. I tempi 
sono tutti da verificare. In- 
fatti, prima di passare alla 
fase operativa le regole an- 
cora da stabilire non sono 
poche. 

Lo scenario, comunque, 
per Marina, Aeronautica, 
Esercito, Guardia di finan- 
za è già abbozzato e per que- 
sto alcune stime fanno ipo- 
tizzare, se non ci saranno 


Tragedia in sequenza 
LI LI 
Torino: marito 

n Li 

si spara in testa 
LI 
dove la moglie 

E v u_u 
si è suicidata 
TORINO Ha retto per poco 
più di 24 ore al dolore 
per il suicidio della mo- 
glie, poi ‘è andato nello 
stesso punto in cui la 
donna si era sfracellata 
e si è ucciso, sparandosi 
un colpo di pistola alla 
tempia. E’ accaduto ieri 
in corso Traiano 103 a 
Torino (nel quartiere Mi- 
rafiori), dove abitavano i 
coniugi Silvana Gabriel- 
la Mancuso e Angelo Pe- 
losi, di 59 e 64 anni. 

L’altra mattina, Silva- 
na, da tempo sofferente 
di depressione, si era 
gettata dall’ottavo pia- 
no; un gesto non del tut- 
to imprevisto perchè la 
donna aveva più volte 
espresso il desiderio di 
morire, ma che ha scon- 
volto Angelo, il quale, co- 
munque, sembrava es- 
sersi rassegnato alla di- 
sgrazia. Aveva passato 
la giornata con il figlio 
Riccardo, e anche ieri 
era stato a pranzo con 
lui in una pizzeria. 
rientro  nell’abitazione 
di corso Traiano aveva 
detto che sarebbe anda- 
to a dormire; invece, ap- 
profittando anche del 
fatto che l'appartamento 
ha due porte d’ingresso, 
è uscito senza che il fi- 
glio se ne accorgesse. 
Una volta in strada ha 
estratto una pistola a 
tamburo (che da tempo 
teneva in casa) e si è uc- 
ciso. 

I due coniugi vengono 
ricordati dai vicini come 
una coppia molto riser- 
vata e unita, sempre ele- 
gante e senza problemi 
economici; l’unica preoc- 
cupazione era la malat- 
tia della donna. Alcuni 
anni fa, Angelo Pelosi 
aveva lasciato la gestio- 
ne dell'azienda di veran- 
de e serrande da lui crea- 
ta al figlio. 


slittamenti nei tempi, che 
alcune decine di donne ini- 
zieranno il nuovo millennio 
in divisa. 

Nel caso di ufficiali reclu- 
tati attraverso le accademie 
- navale, terrestre e aerea - 
il tetto dell'accesso alle don- 
ne, secondo le ipotesi più ac- 
creditate (ma la decisione è 
ancora da prendere) si atte- 
sterà sul 15%. E su questa 
percentuale le Forze armate 
hanno fatto i loro conti ri- 
spetto alle esigenze annuali 
già previste. 

Per la Marina l'Accade- 
mia navale di Livorno, con 
l’inizio della 1/ma classe 
dei corsi normali - 5 anni 


La luce, prodotta da «Elettra», verrà utilizzata per individuare il male: p 


con laurea - (settembre Jotto- 
bre 2000) dovrebbero essere 
ammesse non meno di 24 
donne (allieve) così suddivi- 
se: 11 del Corpo di Stato 
maggiore, 6 dei corpi tecni- 
ci (genio/armi navali) e 7 
del Corpo giuridico ammi- 
nistrativo (Capitanerie di 
‘porto e commissariato). 

Per l'Aeronautica i con- 
corsi per ufficiali dei corsi 
normali (reclutati attraver- 
so  l’Accademia) banditi 
dall'inizio del 2000, preve- 
dono (con il tetto del 15%) 
posti per 22-23 donne: 12 pi- 
loti, 1-2 navigatori, 3 nel 
ruolo armi (controllo traffi- 
co aereo, difesa aerea, ecc); 


scuotere una cifra «molto 
grossa», Chissà. 

Il paese comunque non si 
dà pace, le voci si rincorro- 
no, si fa il nome del concitta- 
dino che ieri sera, colto da 
malore, sarebbe «fuggito» in 
ambulanza. 

Con l’alba ad illuminare 
ulivi e resti medioevali di 
Montopoli, qualcuno ha pen- 
sato a una edicolante, Il suo 
esercizio aveva la saracine- 
sca abbassata e il cartello af- 
fisso recitava: «Chiuso per 


malattia». Un gruppo di ra- 
gazzi è andato a trovarla. 
Era a letto con la febbre. 
Non era lei la multimiliarda- 
ria. Sarà per un’altra volta. 
L'importante è che il vincito- 
re sia un nativo del luogo, 
uno dei 3.728 residenti. «Co- 
sì si ricorderà di noi. «Veni- 
te a visitare la città più for- 
tunata d’Italia». Affondan- 
do la forchetta nelle fettucci- 
ne e gustandosi olio d’oliva, 
bruschette e pizze fresche. 
«Non resterete delusi». 


| RESTAURO : 


LI ed v 
San Pietro a nuovo, ed è festa 
CITTÀ DEL VATICANO Una festosa e spettacolare cerimonia 
alla presenza del Papa, del Presidente della Repubblica, 
del presidente del Consiglio ha concluso ieri le celebrazioni 


perl restauro della facciata di San Pietro, sponsorizzato 
dall’Eni. Finale con fuochi d'artificio secondo lo stile barocco. 


3 nel genio e 1-2 nel corpo 
di commissariato (uffici am- 
ministrativi e consulenza 
ai comandi), per la quale è 
prevista la laurea in giuri- 
sprudenza. Potranno esser- 
ci inoltre piloti di comple- 
mento donne (non è previ- 
sto il passaggio in Accade- 
mia): in tutto 15. 


- 


Per l'Esercito tutto da de- 
finire ma si tratterà di po- 
che decine di unità per 
quanto riguarda gli ufficia- 
li a nomina diretta (laurea- 
ti)e poco meno di 300 posti 
di ufficiali dei corsi norma- 
li (Accademia) con una di- 
sponibilità quindi di circa 
40-45 posti per le donne. 


__.-. 


Prova riuscita a Venezia 


Catarifrangenti 
sulle gondole 
per evitare 
incidenti notturni 


VENEZIA Nel nome della sicu- 
rezza le gondole di Venezia 
abdicano al tradizionale co- 
lore nero e si vestono di un 
nuovo tipo di bande catari- 
frangenti per essere visibili 
anche nelle ore notturne e 
in condizioni di scarsa visi- 
bilità. La novità per ora ri- 
guarda i quattro gondoloni 
ché effettuano servizio ne- 
gli stazi di Santa Sofia, Do- 
gana e fondamenta del Car- 
bon, ma il presidente dell’ 
Ente Gondola, Franco Via- 
nello Moro, non esclude che 
a sfruttare l’idea possano 
essere tra breve anche le 
tradizionali gondole a nolo. 

Già utilizzate da tempo 
sui veicoli a ruote partico- 
larmente lunghi e pesanti 
proprio per segnalarne la 
mole, le bande di materiale 
retroriflettente sono state 
applicate per qualche mese 
a titolo prima sperimentale 
e poi definitivo lungo il peri- 
metro delle imbarcazioni. 
Una innovazione tecnologi- 
ca - assicurano gli ideatori, 
che fanno capo ad una nota 
ditta produttrice di pellico- 
le - che non danneggia 
l'estetica del più famoso 
mezzo di trasporto del capo- 
luogo lagunare, ma si tra- 
duce per i gondolieri nella 
sicurezza di non rischiare 
pericolosi incidenti nautici, 
soprattutto nelle ore nottur- 
ne. È 


rogetto finanziato dalla Fondazione CrT 


Tumori al seno, in campo il Sincrotrone 


Nel giro di tre anni sarà realizzato i 


TRIESTE Sarà utilizzata la lu- 
ce di sincrotrone di «Elet- 
tra» per individuare e quin- 
di ARIES i tumori al se- 
no. Entro tre anni sarà rea- 
lizzato e operativo il proget- 
to di mammografia clinica 
con luce di sincrotrone su 
pazienti, progetto finanzia- 
to dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Trieste. Si 
tratta - è stato sottolineato 
ieri nel corso della conferen- 
za stampa di presentazione 
dal presidente della Fonda- 
zione Crt, Renzo Piccini (nel- 
la foto) - di un passo fonda- 
mentale nel campo della ra- 
diologia digitale diagnosti- 
ca: come hanno precisato i 
coordinatori del GENT di 
studio, Ludovico dalla Pal- 
ma e Edoardo Castelli, la 
mammografia con luce di 
sincrotrone potrà infatti in- 
dividuare quel 10 per cento 
di SUO che oggi sfuggo- 
no agli esami 

ai raggi x e al- 
l'ecografia, met- 
tendo in grado 


il medico di in- 
tervenire . per 
debellare il ma- 


le sul nascere. 

In buona so- 
stanza, è stato 
detto, Ta luce di 
sincrotrone, 
più «pura» è 
meno dannosa 
dei raggi x, per- 
mette Hi ottene- 
re immagini 
molto più niti- 
de e particolareggiate di 
quanto non consentano le 
tecniche in uso. E° un setto- 
re di ricerca - ha spiegato 
l'amministratore delegato 
della Sinerotrone, Massimo 
Altarelli - in grande espan- 
sione in tutto il mondo. E 
gli esperimenti effettuati fi- 
no adora a Trieste su ogget- 
ti inanimati hanno dato otti- 
mi risultati, tanto da convin- 
cere un comitato internazio- 
nale di esperti a dare il via 
libera alla «validazione clini- 
ca» su pazienti volontarie. 
Entro tre anni nei laborato- 
ri del Sincrotrone verrà alle- 
stita una stazione sperimen- 
tale destinata a diventare 
stazione radiologioca, dove 
verrà attuata la sperimenta- 
zione clinica su pazienti vo- 
lontarie. 

Posto che, è stato detto 


nel corso della conferenza 
stampa, la mammografia «è 
a tutt'oggi la metodica più 
sicura per rilevare un tumo- 
re al seno in donne al di so- 
ra dei 50 anni di età», con 
le attuali tecnologie «riman- 
gono di difficile imdentifica- 
zione le neoplasie che insor- 
su in seni che, malgrado 
‘età, sono poco involuti e 
presentano quindi una com- 
ponente ghiandolare ancora 
importante che con la sua 
opacità ai raggi x impedisce 
o rende problematico il rico- 
noscimento del cancro ini- 
ziale, proprio nella fase in 
cui Ja malattia ha buone 
probabilità di essere curata 
in modo radicale». Ed è per 
migliorare la diagnosi preco 
ce del cancro mammario in 
seni opachi ai raggi x, che al- 
cuni anni fa un gruppo di 
studio - afferente all’Istitu- 
to di radiologia e al Diparti- 
mento di fisica 
della nostra 
| Università e al- 
| la Sinerotrone 
| Trieste - si è 
messo al lavo- 
| ro, sotto la gui- 
da di Dalla Pal- 
ma e Castelli, 
attivando una 
linea di luce 
per scopi medi- 
| ci nei laborato- 
ri di «Elettra». 
Con i finanzia- 
menti di Uni- 
versità, Istitu- 
to nazionale di 
fisica nucleare, della stessa 
Sinerotrone e della Camera 
di commercio di Trieste, fu- 
Tono avviati i primi esperi- 
‘menti che, all’inizio, esclude- 
vano la sperimentazione su 
pazienti vivi. 

E oggi, dopo il via libera 
alle prove su pazienti con- 
senzienti, e dopo il finanzia- 
mento della Fondazione 
Crt, il progetto giunge alla 
sua quarta fase: stipulata 
una convenzione con l’Azien- 
da ospedaliera, la mammo- 
grafia con luce di sincrotro- 
se si avvia diventare una re- 
altà. 


pi. spi. 


Per assoluta mancanza di spa- 
zio anche oggi abbiamo dovuto 


rinviare la pagina delle lettere. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 


n 


l centro di mammografia clinica 


AI VII congresso di oncologia ginecologica l'ammonimento del Pontefice 


Papa: «Attenti a fare l'amore» 


ROMA Il Papa invita i medici a mettere in 
guardia i loro pazienti: chi fa all'amore ri- 
schia il cancro. Lo ha detto ieri nel discorso 


in Vaticano ai Paripcipanti del settimo con- 
i oncologia ginecologi 
ca. Giovanni Paolo II ha chiesto loro di «non 
avere alcuna esitazione nel dire chiaramen- 
te che il cancro può essere il risultato di com- 
portamenti umani, compresi taluni compor- 
tamenti sessuali, ma anche dell’inquinamen- 
to ambientale e dei suoi effetti sul corpo». 
Nell'incontro con gli oncologi di tutto il 
mondo il Papa è tornato anche sull’eutana- 
sia. I medici, «guardiani e servitori della vita 
umana» devono rifiutarsi di compiere atti 
che in qualunque modo la provochino, anche 
se richiesta, o che si traducano in accanimen- 


gresso internazionale 


to terapeutico. 


Inaccetabile, quindi, anche il cosiddetto 
suicidio assistito, oltre, naturalmente, all’ 


aborto. 


Ma è soprattutto l’ammonimento di Woytj- 
la sulle conseguenze sanitarie della libertà 
sessuale che fa discutere. Gli esperti, infatti, 
assicurano che è minima la percentuale di 
tumori trasmessi per.via sessuale: solo alcu- 
ni particolari virus possono provocare quelli 


ui via cir 
Le ultime notizie 
sul telefonino 


ROMA Il notiziario Ansa tro- 
va anche la voce, quella dei 
propri giornalisti che legge- 
ranno le ultime notizie tra- 
smesse danza Que- 
sto nuovo prodotto troverà 
una prima concreta applica- 
zione grazie ad un accordo 
con Tim. 

Il nuovo servizio, con la 
collaborazione della società 
Acotel, offre infatti a tutti i 
clienti Tim - non solo quelli 
GSM ma anche quelli del te- 
lefonino tradizionale Tacs - 
la possibilità di ascoltare 
24 ore su 24 e in tempo rea- 
le le ultime notizie Ansa: ba- 
sta chiamare. il numero 
9696; nella fase sperimenta- 
le il servizio sarà gratuito. 


zione. 


portare a. 


ds». 


cordano il 
l’oncologo 
Collezione Jessica Rizzo 


Anche la pornostar 
si dà all'alta moda 


ROMA Una collezione di 50 
abiti da sera, o meglio da di- 
Scoteca, disegnati da Jessi- 
ca Rizzo, resi unici da inter- 
venti pittorici di materiali 
moderni per mano di Enri- 
co Castelli e la nota star del 
porno passa alla moda. La 
Sfilata della prima collezio- 
ne «Jessica Rizzo fashion» 
sarà presentata il 5 ottobre 
nella discoteca Alien di Ro- 
ma dove la bruna imprendi- 
trice di pellicole hard spie- 
herà lo spirito che anima 
@ sua vera passione non 
più segreta: «la moda». «Ho 
sempre disegnato abiti per 
me stessa- ha detto Jessica - 
e c'è stato un periodo che 
me li cucivo da sola». 


al collo dell’utero, che peraltro non sono tra i 
più diffusi. E, soprattutto, sarebbe doveroso 
consigliare l’uso del profilattico come preven- 


«Sembra molto forte collegare il cancro 
con i rapporti sessuali», commenta l’immuno- 
logo Ferdinando Aiuti, «scientificamente oc- 
corre precisare che il cancro non si trasmet- 
te con un rapporto sessuale. Quello che è ve- 
ro è che per via sessuale si possono trasmet- 
tere alcuni tipi di infezioni, come quelle erpe- 
tiche o il papillomavirus o l’Hiv, che possono 

Ho sviluppo di forme tumorali». Ma 
per evitare tutto uesio: secondo Aiuti, un 
medico deve dire c 
lattico così come correttamente sostenuto an- 
che dal ministero della Sanità, ad esempio 
nella ultima campagna informativa sull’Ai- 


e «occorre usare il profi- 


«E' vero che rapporti sessuali promiscui 
possono favorire l'insorgenza di alcuni parti- 
colari tipi di tumore, ma è altrettanto vero 
che questi rappresentano una minima per- 
centuale. In ogni caso, il preservativo resta 
una delle maggiori armi di prevenzione», con- 
residente della Federazione na- 
zionale degli Ordini dei medici Aldo Pagni, e 
mberto Tirelli. 


Nel Cesenate 
Diciotto intossicati: 
chiuso il ristorante 


CESENA E’ stato chiuso a tem- 
po indeterminato il risto- 
rante di Felloniche di Lon- 
giano (Cesena), dove dome- 
nica sera sono rimaste in- 
tossicate 18 persone delle 
21 che partecipavano ad un 
buffet per una festa di bat- 
tesimo (anche due nonni, 

adre, madre e il fratellino 
di sette anni del neonato so- 
no finiti all’ ospedale). La 
decisione è stata presa dal 
sindaco di Longiano Giu- 
seppe Raggini. L'ipotesi 
per il momento più accredi- 
tata sulle cause dell’intossi- 
cazione alimentare che ha 
portato al ricovero di sette 
persone è quella della sal- 
monella. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Miranda Pohlen 
ved. Nicolini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ARGEO, la nuora NA- 
DA, i fratelli CESARE ed ET- 
TORE, la cognata ALDA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 11, dalla Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 1 ottobre 1999 


|, Sono vicini ad ARGEO: MA- 
RIO e LUCIA, FABIO e ROS- 
SELLA, FURIO e RAFFAEL- 
LA, FABIO e REGINA, VITO 
e GIULIANA, VINICIO. . 


Trieste, 1 ottobre 1999 


Partecipano gli amici: famiglie 
POLLI e CARDILLO. 


Trieste, 1 ottobre 1999 


T 


Ha raggiunto il suo RICO 
Giovanna Baldas 


Ne danno l’annuncio il figlio 
BRUNO con RITA e i nipoti 
GAIA e LORENZO. 

I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 11.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 1 ottobre 1999 
illo 


Partecipano al dolore i fratelli 
GUIDO con MAFALDA, AN- 
TONIO con GIOVANNA e ri- 
spettive famiglie. 


Trieste, 1 ottobre 1999 


Si uniscono al triste momento 
i consuoceri PINO e NEREA 
LAZZARINI. 


Trieste, 1 ottobre 1999 


Partecipano commossi MA- 
RIA, STEFANO, VALDINA e 
famiglia. 


Trieste, 1 ottobre 1999 


t 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciato 


Bruno Franz 


Lo annunciano la moglie, la fi- 
glia, il fratello e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 2 
corrente alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
Moggio Udinese. è 


Trieste, 1 ottobre 1999 


x ANNIVERSARIO 
1.10.1989 1.10.1999 


Carlo Rudez 


Con immutato amore e rim- 


pianto. 


LAURA e ADRIANA 


Trieste, 1 ottobre 1999 


XVI ANNIVERSARIO 
Gualtiero Cuccagna 


Vivi sempre nel mio cuore. 
Tua moglie 
Trieste, 1 ottobre 1999 
ESSSZIZIOA NA I ARE 
IN ANNIVERSARIO 


Giovanni Furlan 
Sei sempre nei nostri cuori. 
La moglie, i figli 
Muggia, 1 ottobre 1999 


JE 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Biserka Stanojevic 
in Pussini 
(Luisa) 

La piangono con dolore il mari- 
to FRANCO, le figlie BETTY 
e IRIS, i generi IGOR e MAU- 
RO, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, sabato 2 ottobre, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 1 ottobre 1999 


Ciao mamma, il tuo ricordo ri- 
marrà vivo in noi. 
- BETTY e IRIS 


Trieste, 1 ottobre 1999 


Ciao nonna. 
= Il tuo adorato STEFANO 


Trieste, 1 ottobre 1999 


Si associano al dolore fami- 
glie: KELEMENIC, GENTO- 
NIO. 


Trieste, 1 ottobre 1999 


F 


Si è spento serenamente il 29 


settembre 
Libero Steffè 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SERGIO, GIANNA, MARI- 
NA, i mipoti unitamente a 
LAURO, LUISA e CLAU- 
DIO. 

Il funerale avverrà domani, sa- 
bato 2 ottobre, alle 12, in via 


Costalunga. 


Trieste, 1 ottobre 1999 


Partecipano al dolore le sorelle 
ESPERIA, MARUCCI, i cugi- 
ni LO NIGRO, PERINI, BOS- 
SI, RAMANI, PICCININ, ME- 
DELIN. 


Trieste, 1 ottobre 1999 


t 


Marcella Plesnik 
ved. Pappadopulo 
(Marci) 

Mamma ti ricorderemo sem- 


pre: LOREDANA ed ERNE- 
STINA, GINO, nipoti e proni- 


poti. 
I funerali seguiranno il giorno 


2 ottobre 1999, ore 10.20. 


Trieste, 1 ottobre 1999 


II ANNIVERSARIO 
DOTTOR RAGIONIER 


Umberto Giurco De’ Bora 


Con imperituro amore 
ADRIANA 
Trieste, 1 ottobre 1999 


I ANNIVERSARIO 
Mario Dobrigna 


I nostri cuori piangono perché 
gli occhi vedono quanto ci 
manchi. 

Per sempre 


fam. DOBRIGNA 
Trieste, 1 ottobre 1999 


1.10.1990 1.10.1999 


Deborah Bencina 


Sei sempre con noi. 


Mamma, papà 
e nonno FRANCESCO 


Trieste, 1 ottobre 1999 


< ° Accettazione 
necrologie 


A.MANZONI&OC. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4— Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 8.30-12.30 


Largo Anconetta 5 — 


‘el. 0481/798829 


Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


capirono 
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La scuderia di Colaninno resta sotto pressione a Piazza Affari: «bruciati» 2400 miliardi - Recupera Tim (+2,86 per cento), precipita Tecnost (-4,44%) 


Ancora bufera su Telecom, governo sotto tiro 


La rabbia dei piccoli assionisti «Bloccare il piano di ristrutturazione» - Torna in scena l'ipotesi Olimont 
IL DOPO-RUGGIERO 


Scatta il toto-nomine all'Eni: 
Bernabè e Gamberale in lizza 


MILANO Scuderia Telecom an- 
cora sotto tiro in Borsa do- 
po la bufera che ha sconvol- 
to mercoledì i titoli del 
gruppo. In attesa degli in- 
contri con gli investitori fis- 
sati la prossima settima, 
nei quali Roberto Cola- 
ninno. dovrà trovare qual- 
che buon argomento per mi- 
tigare la bocciatura arriva- 
ta dal mercato al suo piano 
di riassetto, le vendite han- 
no continuato a colpire il 
gruppo, ma in modo irrego- 
lare. Mentre mercoledì l’in- 
tero gruppo ha bruciato 
14,000 miliardi di capitaliz- 
zazione, ieri il valore svani- 
to in Borsa è stato di appe- 
na 2.400 miliardi perchè i 
4.700 miliardi bruciati da 
Olivetti-Tecnost-Telecom 
sono stati compensati dai 
2.300 miliardi guadagnati 


A giudizio del premier «non ci sono le condi per usare la golden share» 


Massimo D'Alema 


da Tim. Se si guarda ai 
prezzi dei titoli, al calo di 
Telecom (-2,98% le ordina- 
rie, -1,6% le risparmio) ha 
fatto da contraltare il recu- 
pero di Tim (+2,86%, rnc 
+2,24%), il gioiello di fami- 
glia il cui passaggio sotto il 


controllo di Tecnost ha da- 
to origine al terremoto bor- 
sistico. E mentre in chiusu- 
ra di seduta Tecnost è scivo- 
lato del 4,44%, Olivetti è 
riuscita a risalire in parte 
la china e a contenere le 
perdite (-3,66%). 

Ad aiutare Ivrea è stato 
il ritorno, nel pomeriggio, 
dell’: ipotesi Olimont, ossia 
la fusione, sotto la regia di 
Mediobanca, di Olivetti con 
Montedison per creare un 
colosso multiutility, attivo 
sia nelle telecomunicazioni 
sia nel settore energetico. 
la voce di mercato. di un’ 

E su Montedison 
(+7.01%) da parte della con- 
trollante Com, mpart, che da- 
rebbe il via all'intera opera- 
zione, ha messo le ali alla 
holding ‘milanese e ha con- 
tagiato in positivo anche i 
titoli di Ivrea. 


D'Alema: «Decida il mercato» 


ROMA Il governo vuole resta- 
re fuori dal caso Telecom: 
«Decida il mercato». E? que- 
sta la linea espressa ieri 
dal presidente del consiglio 
Massimo D'Alema. In 
mattinata D'Alema ad un 
programma radiofonico è 
stato categorico: «Sul piano 
di riassetto di Telecom de- 
ve giudicare il mercato e 
non il governo». E a chi gli 
chiedeva come mai il gover- 
no non sia intervenuto alla 
presentazione del piano di 
riassetto firmato da Cola- 
ninno, D'Alema è stato al- 
trettanto categorico: «Il go- 
verno non avrebbe potuto 


N 


fare meno. Potrà esercitare 
la golden share, ma solo su 
richiesta della Telecom. 
Con il 3 per cento non pote- 
vamo bloccare il riassetto 
societario, sarebbe stato un 
atto di imperio e una viola- 
zione delle leggi di merca- 
to». Una frase che ha scate- 
nato una vera e propria bu- 
fera ed è stata interpretata 
dagli investitori esteri co- 
me una vera e propria ri- 
nuncia ad intervenire. Di- 
chiarazione che ha fatto sal- 
tare la mosca al naso anche 
a molti esponenti politici 
che si sono chiesti cosa ef- 
fettivamente sapesse D’Ale- 
ma di una golden share: «E 


il governo che ne decide 
l’uso, e non il privato» com- 
mentava il senatore del 
Ced D'Onofrio. E Fini si 
spingeva ancora oltre: «È 
una vicenda in cui è diffici- 
le distinguere tra neutrali- 
tà e incapacità del governo 
nel gestire le partecipazio- 
ni azionarie ancora detenu- 
te in settori importanti co- 
me quello delle telcomuni- 
cazioni». Ragioni che: tra 
l’altro avevano indotto le 
opposizioni a chiedere al 
ministro del tesoro Giulia- 
no Amato di riferire in par- 
lamento su tutta la vicenda 
(ciò che avverrà stamani 
nell’aula del Senato). 


In avvio di seduta c'era 
già stata una schiarita su 
tutti i titoli Telecom, rapi- 
damente offuscata però dal- 
le parole del presidente del 
Consiglio, Massimo D’Ale- 
ma, che in un’intervista ra- 
diofonica (servizio a parte) 
ha di fatto escluso il ricorso 
del governo alla golden sha- 
re, l’azione d’oro che dà al 
Tesoro, azionista di mino- 
ranza di Telecom, diritti 
speciali di intervento e la 
possibilità di bloccare ope- 
razioni come quella proget- 
tata da Colaninno e soci. 

All’idea di D'Alema che 
sul riassetto «deve giudica- 
re il mercato e non il gover- 


no», il mercato ha replicato 
ribadendo il suo giudizio ne- 
gativo e dall’estero sono ri- 
presi flussi di vendita più 
aggressivi sulle società più 
vicine a Colaninno: Olivetti 
e Tecnost. Il diminuire del- 
la pressione sui titoli nel po- 
meriggio, che fa sperare 
agli operatori un alleggeri- 
mento delle vendite a parti- 
re da oggi non ha peraltro 
fermato, a livello politico, 
le interrogazioni parlamen: 
tari alle quali risponderà 
in aula oggi il ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato. 
Martedì 5 ottobre a Mila- 
no e il 6 e 7 ottobre a Lon- 
dra è intanto fissato il con- 


ANSA-CENTIMETRI 


TELECOM 


Solo in serata D'Alema 
ha precisato il senso di 
quella sua dichiarazione 
che a qualcuno era sembra- 
ta incauta, Con una nota uf- 
ficiale di palazzo Chigi il go- 
verno ribadiva che allo sta- 
to attuale «non si pone il 
problema dell’esercizio o 
meno della golden share. Il 


governo non ha ricevuto ad 
oggi informazioni formali 
circa operazioni societarie 
così come prevede la legge 
riguardante il veto all’ado- 
zione delle delibere di scio- 
glimento delle società, di 
trasferimento dell’ azienda, 
di fusione o di scissione». 
Con un'ulteriore precisazio- 


fronto dell’amministratore 
delegato di Telecom, Rober- 
to Colaninno, con la comu- 
nità finanziaria italiana e 
internazionale. Un match 
in cui il manager mantova- 
no, uscito vincitore dalla 
scalata al gruppo telefoni- 
co, ma bocciato sonoramen- 
te nel suo progetto di rias- 
setto, dovrà riuscire a ribal- 
tare o, almeno a mitigare, 
il giudizio dei grandi inve- 
stitori. Lo sconfitto della 
battaglia dell’Opa, termina- 
ta solo pochi mesi fa, Fran- 
co Bernabè ha dal canto 
suo replicato con un sorriso 
e una battuta: «Non ho tito- 
lo per commentare». E in- 
tanto scendono sul piede di 

erra i piccoli azionisti: 
ku: armio chiede al go- 


verno di usare la golden 


share e di bloccare il piano 
di ristrutturazione. 


Oggi il ministro Amato 
riferisce in Parlamento. 
Opposizione all'attacco 


ne: il presidente del consi- 
glio nella dichiarazione rila- 
sciata al mattino si riferiva 
proprio a questa specifica 
disposizione della legge. Co- 
me dire che il governo non 
ha ancora ricevuto ufficial- 
mente il piano industriale 
e di ristrutturazione socie- 
taria che da due giorni, pe- 
raltro, la Borsa sta boccian- 
do ora dopo ora. Il presiden- 
te della commissione indu- 
stria della Camera Nerio 
Nesi si è addirittura appel- 
lato al Capo dello Stato per- 
chè «segua con attenzione 
una vicenda che rischia di 
intaccare seriamente l’im- 
magine del governo». 


Mentre a Mogliano Veneto il gruppo triestino archivia conti in gran salute dal fronte torinese si continua a prendere tempo 


Ina in trincea. Axa: «Nessun attacco alle Generalin 


Bebear: «Non Juremo alcuna operazione ostile su Trieste, avremmo contro le autorità italiane» 


CONTI 


Semestre ricco per il Leone: 
premi alle stelle (+20,4%) 


MILANO 77 gruppo Generali 
archivia un primo seme- 
stre ricco di soddisfazioni 
peri propri conti, con una 
raccolta in crescita del 
20,4 per cento, rispetto ai 
primi sei mesi del ’98, che 
ha portato i premi consoli- 
dati a 37.370 miliardi di 
lire. La raccolta del ramo 
vita è cresciuta del 32,2% 
a 22.460 miliardi, quella 
del ramo danni è salita 
del 6,1% a 14.910 miliar- 
di. I risultati - annuncia 
una nota diffusa al termi- 
ne del cda riunitosi nella 
sede di Mogliano Veneto - 
permettono di rivedere «si- 
gnificativa- 
mente al rial- 
20 l’obiettivo 
di volume pre- 
mi per il ‘99, 
portandolo da 
70.000 a 
74.000 miliar- 
di». 

L'obiettivo 
del risultato fi- 
nale del srup- 
po triestino è 
visto in «pro- 
gressione di ol- 
tre il 20 per 
cento» rispetto 
a quello del 
’98, al netto dello cessione 
della partecipazione nella 
Royal Nederland. 

I premi consolidati in 
Italia, pari a 10.650 mi- 
liardi, sono aumentati del 
36,7 per cento, con cresci- 
ta del 48,6% nelle polizze 
vita e del 7,9% nei danni. 
Al 30 giugno gli investi- 
menti del gruppo supera- 
vano i 280.000 miliardi, 
con un aumento del 10,6% 
rispetto alla consistenza 
del 31 dicembre ’98. 


Gianfranco Gutty 


Il reddito ordinario de- 
gli investimenti è stato pa- 
ri a 9.630 miliardi, con 
un incremento del 9,6%. 
Nella prima parte d'anno, 
il Leone ha impresso un’ 
accelerazione alla riorga- 
nizzazione sui principali 
territori per ottenere siner- 
gie e riduzioni di costi. 

La capogruppo ha chiu- 
so il semestre con un utile 
prima delle imposte’ di 
1.023 miliardi (+25%) e la 
gestione corrente presenta 
un utile di 813 miliardi, 
superiore a quella del pre- 
cedente periodo. «E? preve- 
dibile - RALE la compa- 
gnia - in assen- 
za di eventi ne- 
gativi di ecce- 
zionale porta- 
ta, un risulta- 
to di fine eser- 
cizio migliore 
rispetto al 
98», 
| 1 premi lor- 

di della capo- 
gruppo Assicu- 
A razioni Gene- 
rali hanno rag- 
giunto global- 
mente i 5.875 
miliardi, ma’ 
le crescite so- 
no più moderate rispetto 
al gruppo sia nel vita, do- 
ve il volume premi è salito 
del 3,4% a oltre 2.890 mi- 
liardi, sia nei danni con 
un progresso del 5,1% nel 
lavoro sottoscritto in Ita- 
lia, pari a 1.822 miliardi. 
Le Generali, sotto l’aspet- 
to finanziario; hanno rea- 
lizzato utili per 7385 mi- 
liardi dall’intermediazio- 
ne titoli, con una plusva- 
lenza di 230 miliardi sui 
titoli Telecom. 


MILANO Mentre il gruppo Ge- 
nerali archivia un primo se- 
mestre che mostra conti in 
gran salute, diffusi dopo il 
consiglio di ’amministrazio- 
ne di Mogliano Veneto, og- 
gi in calendario c'è un altro 
appuntamento di spicco, a 
Venezia, dove si svolgerà 
l'annuale Consiglio Genera- 
le del gruppo triestino gui- 
dato da Alfonso Desiata: 
fra i relatori, anche Onora- 
to Castellino che da poche 
settimane è presidente del- 
la Compagnia San Paolo. 
Intanto dal fronte torinese 
i segnali di guerra non sem- 
brano preludere ad improv- 
vise accelerazioni. L’atten- 
zione del mercato è ora tut- 
ta concentrata sul verdetto 
della Consob in seguito al- 
l’esposto presentato dall’ 
Ina sulla passivity rule. 
Verdetto che potrebbe cono- 
scersi anche oggi. Un pas- 
saggio cruciale per l’Ina, do- 
po l’offerta delle Generali, 
ma anche per il San Paolo 
Imi che - secondo fonti fi- 
nanziarie - avrebbe già 
ronta la struttura del ri- 
ancio per respingere Trie- 


‘ ste. In Borsa le attese di 


Alfonso Desiata 


tempi brevi si sono affievoli- 
te e ieri i titoli Ina hanno 
perso l’1,85 per cento, quo- 
tando 3,06 euro, un prezzo 
in linea col valore di riferi- 
mento dell’opas Generali. 
Dal pronunciamento del- 
la Consob pro o contro lo 
stato di passivity rule (che 
impedisce ad una società 
sotto scalata di contrastare 
l'offerta in atto senza il con- 
senso del 30 per cento del 
capitale) dipende infatti 
gran parte della strategia 
difensiva dell’Ina sottopo- 
sta agli obblighi dell’artico- 
lo 104 della legge Draghi. 


Al quartier generale dell’ 
Ina ribadiscono che il tem- 
Po è un buon alleato. «Non 
abbiamo alcuna fretta» ha 
detto l'amministratore dele- 
gato dell’Ina Lino Benassi. 

Intanto da Parigi la com- 
pagnia di assicurazioni 
francese Axa fa sapere di 
non essere coinvolta in alcu- 
na operazione sulla rivale 
italiana Generali. Esclusa 
anche l’ipotesi di una con- 
tro offerta sull’Ina. 

«Non abbiamo comprato 
una azione in Generali e 
non abbiamo in preparazio- 
ne operazioni di alcun tipo 
per Generali», ha detto il 
presidente della società, 
Claude Bebear. 

«Non siamo coinvolti in 
questa operazione, stiamo 
guardando cosa sta acca- 
dendo», ha precisato Bebe- 
ar rispondendo a una do- 
manda specifica riguardo 
eventuali contro offerte 
sull’Ina per contrastare 
l’opas del Leone di Trieste. 
Tornando invece alle Gene- 
rali, Bebear ha sottolineato 
che anche se Axa avesse in 
progetto di lanciare un'’of- 
ferta ostile sulla compa- 


do lancio odi un diisido spanna di 300 miliardi Gol 99 


Benetton corre a Piazza Atari 


VENEZIA La crescita nel pri- 
mo semestre ‘99 dell’utile 
netto consolidato a 135,2 
miliardi (+12,4 per cento) e 
la proposta di un dividendo 
straordinario di 300 miliar- 
di di lire, pari a 165 lire per 
azione, sono i dati principa- 
li emersi ieri nel cda della 
Benetton. A Piazza Affari il 
titolo ieri ha guadagnato il 
2,4 per cento dopo essere 
stato riammesso alle con- 
trattazioni in seguito alla 
sospensione chiesta dalla 
Consob in attesa del comu- 
nicato della società. La pro- 
posta di dividendo straordi- 
nario (quello ordinario dell’ 


esercizio ‘98 era stato di 55 
lire) verrà avanzata all’as- 
semblea del 16 novembre 
prossimo, per metterlo in 
pagamento dal 20 novermn- 
bre prossimo. 

Tale decisione rappresen- 
ta, spiega la società, «il pri- 
mo passo di una politica di 
particolare attenzione nei 
confronti degli azionisti 
che, nel 2000, potrebbe pre- 
vedere la distribuzione di 
un dividnedo complessivo 
indicativamente pari a 850 
mld di lire». «Questo orien- 
tamento - prosegue la Be- 
netton - proseguendo nel 
2001 e nei limiti degli anda- 


menti dei futuri esercizi, do- 
Vrebbe portare a un signifi- 
cativo aumento del pay-out 
ratio». 

Nel primo semestre ’99 il 
fatturato ha subito una lie- 
Ve flessione (2,4%) attestan- 
dosi a quota 1.915 miliardi, 
risultato che sconta il de- 
consolidamento, pari a cir- 
ca 50 mld, dei fatturati di 
alcune società minori rite- 
Nute non più strategiche. 
Nello stesso periodo sono 
cresciuti il margine lordo 
industriale, a 840 miliardi 
(3,8%), pari al 43% del fat- 
turato, e il risultato operati- 
vo, a 275 mld (21,7%), pari 
al14 ,4% del fatturato. 


gnia triestina, ma non è 
questa l’intenzione della so- 
cietà, le autorità italiane 
non lo tollererebbero. Il pre- 
sidente della compagnia 
francese inoltre ha anche 
escluso di poter rilevare la 
partecipazione del 4,76 per 
cento posseduta da Lazard 
in Generali, perchè - ha 
spiegato - l’istituto di via Fi- 
lodrammatici, primo azioni- 
sta del Leone, ha un diritto 
di prelazione sulla parteci- 
pazione fino al 2001. 


post diploma 


Tecnico della sicurezza 


MILANO «Un uomo che ha 
lavorato quarantatrè an- 
ni nello stesso gruppo, co- 
me me, non si sente mai a 
rischio». Vittorio Minca- 
to, amministratore dele- 
gato dell’Eni, è convinto 
di poter reggere all’onda 
d’urto di polemiche dopo 
le dimissioni di Renato 
Ruggiero dalla presiden- 
za del «cane a sei zampe». 
Piazza Affari però sembra 
non aver gradito l’abban- 
dono dell'ex presidente 
del Wto (Eni -0,76%). E in 
Borsa è già scattato il toto- 
nomine sui futuri mana- 
ger del colosso petrolifero 
italiano. A quanto pare il 
ministero del Tesoro 
avrebbe intenzione di az- 
zerare i vertici Eni e an- 
che Mincato potrebbe pre- 
sto far le valigie. Tra i pa- 
pabili, secondo i rumors 
di Piazza Affari, ci sareb- 
be Franco Bernabè, ex 
amministratore delegato 
di Telecom e per anni ai 
vertici di Eni. Ma ci sono 
altre candidature «forti» 
per il gigante energetico 
come quella di Vito Gam- 
berale, ex amministrato- 
re delegato di Tim. 

Non si esclude però che 
il ministero del Tesoro pe- 
schi all’interno dell’attua- 
le management Eni. 

Il governo ha fretta di 
chiudere al più presto la 
vicenda: il 5 ottobre si riu- 
nirà il cda Eni per discute- 
re della successione. Lo 


Raccolta premi consolidata 


Ramo Vita 

Ramo Danni 
Investimenti di Gruppo 
Obiettivo premi ‘99 


stesso D'Alema, che ha 
avuto uno scambio di let- 
tere con Ruggiero, ha chie- 
sto «stabilità» per il verti- 
ce Eni «una delle più gran- 
di imprese italiane». L’im- 
magine del colosso petroli- 
fero rischia infatti di ap- 
pannarsi dopo il polvero- 
ne suscitato dalle dimis- 
sioni del presidente. AP 
orizzonte c'è un possibile 
accordo con i francesi di 
Elf e Totalfina e l’Esecuti- 
vo non ha alcuna intenzio- 
ne di far fuggire uno dei 
migliori «pretendenti» per 
l’Eni. 

Tanto più che ieri i ma- 
nager di Totalfina hanno 
riaperto in modo plateale 
il CONTENENDO nei con- 
fronti del gruppo italiano. 
«Nel medio o lungo perio- 
do l'Eni potrebbe essere 
un buon partner per il 
gruppo», a dichiarato 

hierry Desmarest, presi- 
dente del colosso franco- 
belga nel corso di un'audi- 
zione parlamentare. Lo 
stesso Mincato ieri è ritor- 
nato su una possibile futu- 
ra alleanza con i transal- 
pini: «L’Eni continua a 
guardare con attenzione a 
una ipotesi di collaborazio- 


e. 
Attendiamo di vedere 
quale sarà il risultato di 
questo merger francese 
(Elf-Totalfina). Ci rimette- 
remo al tavolo quando To- 
talfina avrà digerito l’ope- 

razione». 
v.d.a. 


37.370 MId (+20,4%) 
22.460 Mld (+32,2%) 
14.910 MId (+ 6,1%) 

280.000 MId (+10,6%) 
74.000 Mld 


Premi consolidati in Italia 
Ramo vita +48,6% 


10.650 Mld (+36,7%) 


Ramo Danni +7,9% 


CAPOGRUPPO 
Utile prima imposte 
Premi lordi .. 


-1023 Mld (+25%) 
.5875 Mld 


2890 Ramo Vita (+3,4%) 


1822 Ramo Danni (+5,1%) 


In collaborazione con Provincia di Trieste, 


Comune di Trieste 


destinatari: giovani diplomati 


in cerca di occupazione 


sede: Trieste 


durata: 800 ore di cui 280 in stage 
borsa di studio: lire 2.800.000 
attestato di qualifica di secondo livello 


assistenza al collocamento 


disc 


Commissione 
Fondo Sotiaie 


- Cultura ambientale e sicurezza sul lavoro 

- Analisi ambientale e valutazione dei rischio 

- Tecniche di audit e tecnologie di monitoraggio 
- Legislazione igiene e sicurezza 

- Prevenzione incendi e gestione emergenze 

- Sicurezza macchine e gestione impianti 

- Igiene e sicurezza degli alimenti: 

il metodo HACCP 


52.757 Mld (+6,4%) 
1647 Mld (+8,6%) 


egIozi 


Ministero del Lavoro 
‘e della Previdenza Sociale 


Regione Auto: 
Direzione Regi 


- Pronto soccorso e tecniche di salvataggio 
- Gestione sicurezza e adempimenti per le imprese 


Visita didattica in strutture specializzate nella 
sicurezza sul lavoro prevenzione incendi 


- Informatica e sistemi 
di progettazione della sicurezza 
- Antincendio avanzato 
- Sistema qualità, sicurezza e ambiente 
» Comunicazione efficace 


informazioni e iscrizioni 
lal-Trieste via Roma 20 


t. 040 365322 - f. 040 226224 
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A Belgrado le opposizioni anti-Milosevic hanno risposto unitariamente all'uso della forza della polizia contro i manifestanti 


Il manganello ricompatta la protesta 


Negli scontri di ieri sera 19 feriti - Malmenato anche l’ex sindaco Djindjic 


Il muro di poliziotti che ha sfidato i manifestanti. 


BELGRADO La violenta repres- 
sione, mercoledì sera - ma 


: lo stesso scenario si è ripe- 


tuto anche ieri sera - delle 
manifestazioni anti-Milose- 
vie a Belgrado, non ha fer- 
mato la determinazione 
dell'opposizione jugoslava 
di lottare contro il regime, 
mentre, in una sorta di «ef- 
fetto boomerang», sta ri- 
compattando i ranghi divi- 
si degli oppositori. 

Secondo varie fonti i feri- 
ti negli scontri di ieri sera 
con la polizia sarebbero sta- 
ti 19, di cui uno è grave ed 
è stato ricoverato in ospeda- 
le. L'Alleanza per il Cam- 
biamento, che organizza le 
manifestazioni quotidiane 
di protesta, ha poi fatto sa- 
RE che uno dei loro capi, 

lobodan Orlic, ed altri die- 
ci esponenti dell’opposizio- 
ne sono stati arrestati. 


Apostrofando la folla do- 
Lo gli scontri, Zoran Djin- 
Ijic ha-accusato: «In questo 
REL la polizia non difen- 
le la costituzione e il popo- 
lo, difende il dittatore ed i 
suoi errori». L'ex sindaco 
della capitale e uno dei 
massimi esponenti del car- 
tello ialnnolot «Alle- 
anza per il Cambiamento», 
secondo quanto ha detto lui 
stesso alla radio, sarebbe 
stato malmenato negli scon- 


tri.. 

Il coordinatore dell’Alle- 
anza per il cambiamento, 
Vladan Batic, ha affermato 
che la protesta di piazza 
lanciata nove giorni fa, con- 
tinua, aggiungendo di at- 
tendersi un aumento di par- 
tecipanti, e anche un «au- 
mento delle tensioni». 

Nis - terza città della 
Serbia e controllata dall’op- 


pre - il presidente del 
artito democratico ha mi- 
nacciosamente affermato 
che i dimostranti sapranno 
«rispondere adeguatamen- 
te» se la polizia attaccherà. 

La repressione ha contri- 

buito a riavvicinare intanto 
all’Alleanza la sua grande 
rivale dell’opposizione, il 
Movimento del rinnovamen- 
to serbo (Spo) di Vuk 
Draskovic, che aveva defini- 
to le manifestazioni una 
«perdita di tempo»: l’Spo ha 
condannato ieri l'interven- 
to della polizia, affermando 
che in Serbia «il manganel- 
lo è al di sopra della Costi- 
tuzione», 

L’sazione brutale della 
olizia» è stata inoltre con- 
annata dal municipio di 

Belgrado che è nelle mani 
di Draskovic, e la tv belgra- 
dese Studio B - pure con- 


trollata da Draskovie - ha 

er tutta la notte di merco- 
edì seguito gli eventi, an- 
che con edizioni speciali: 
trasmettendo persino un di- 
scorso di Djindjic, mentre fi- 
nora non aveva dedicato un 
solo minuto alle manifesta- 
zioni. 

Le due formazioni paiono 
anche essere sul punto an- 
che di trovare una intesa 
sulla questione delle elezio- 
ni anticipate, che Drasko- 
vic ha sempre invocato co- 
me unico modo per far cade- 
re Milosevic. 5 

Aspre sono state le rea- 
zioni del regime, che ha ac- 
cusato i manifestanti di 
aver attaccato la polizia 
«su ordine degli america- 
ni», di essere «pagati dalla 
Nato» e di aver «ingaggiato 
criminali» per attaccare la 
polizia. 


In Cecenia le truppe di Mosca stanno creando una vera e propria fascia di sicurezza 


Grozny col fiato russo sul collo 


Il premier Putin sceglie la tattica attuata da Israele in Libano 


DAL MONDO 
Un violento terremoto 
colpisce Città del Messico 


CITTA' DEL MESSICO Un violento terremoto ha colpito alle 
11.31 di ieri (le 18.31 in Italia) gran parte del Messico e 
ha provocato, secondo le prime informazioni, nove mor- 
ti e diverse centinaia di feriti nello stato messicano di 
Oaxaca, nel sud del paese. Ma secondo gli esperti le vit- 
time potrebbero essere molte di più. La scossa, dell’in- 
tensità pari a 7,4 gradi della scala Richter, ha causato 
panico anche nella città turistica di Huatulco, dove mi- 
gliaia di persone hanno abbandonato gli alberghi. Sem- 
pre secondo le prime notizie, il terremoto è stato del ti- 
po oscillatotio. A Città del Messico sono state immedia- 
tamente sospese le attività bancarie e finanziarie. 


Gran Bretagna: Tony Blair resta saldo in sella 
per lui non c'è nessun «effetto Schroder» 


LONDRA Nessuno «effetto Schroder» per Tony Blair: il pri- 
mo ministro di Sua Maestà si ritroverebbe ai Comuni 
con una maggioranza ancora più bulgara se la Gran Bre- 
tagna andasse oggi alle urne. Il congresso laburista, alle 
sue ultime battute a Bournemouth sulla Manica, ha ri- 
portato alle stelle il leader della «Terza Via»: per lui vo- 
terebbe al momento attuale - segnala un sondaggio del 
«Times» - il 52% degli elettori. Un trionfo incredibile gra- 
zie al sistema uninominale secco: la nuova sinistra domi- 
nerebbe la madre di tutti i parlamenti come mai è suc- 
cesso. La crisi della socialdemocrazia tedesca non dilaga 
dunque affatto nella Gran Bretagna post-thatcheriana. 


Stati Uniti: un grido d'allarme per bimbi e neonati 
Dormire tra le coltri coi genitori è un rischio mortale 


NEW YORK Il letto dei genitori come rischio mortale: una si- 
nistra raccomandazione di un’agenzia federale america- 
na ha messo in guardia mamme e papà dall’accogliere 
sotto le coperte neonati o bimbi sotto i due anni. «Non 
dormite con loro, e non fateli addormentare in un letto 
da adulti. Rischiano di rimanere soffocati o strangolati 
tra le lenzuola», ha avvertito Ann Brown, la presidente 
della Federal Consumer Safety Commission, l'agenzia 
che si occupa della sicurezza dei consumatori.Il tutto si 
basa su uno studio secondo cui in media 64 bambini l’an- 
no sono morti perchè dormivano in letti da adulti. 


MOSCA Invasione sì, invasio- 
ne no. Il dilemma non è an- 
cora risolto, ma su quelli 
che vengono forse eufemi- 
sticamente definiti «sconfi- 
namenti» di truppe russe 
in Cecenia non vi sono più 
dubbi. Incassate le lodi del 
presidente Boris Eltsin per 
«le decise azioni» intrapre- 
se negli ultimi giorni, il pre- 
mier Vladimir Putin mini- 
mizza e quasi scherza: 
«Che differenza fa qualche 
metro di qui o di là, e poi 
perchè ”confine” e perchè 
“invasione”? La Cecenia fa 
parte del territorio russo, i 
nostri militari possono muo- 
versi come vogliono e deci- 
dono loro dov'è meglio posi- 
zionare le forze in base a 
considerazioni — militari». 
Putin ripete che scopo delle 
operazioni in corso ormai 


da più di un settimana - in 
primo luogo con i bombar- 
damenti aerei - è quello di 
annientare i terroristi isla- 
mici e impedire loro di colpi- 
re i villaggi russi. E’ me- 
glio, si chiede retoricamen- 
te, che una fascia di sicurez- 
za venga creata sul nostro 
territorio o dall’altra parte? 


Il Presidente, Boris Eltsin - 


Il premier, quindi - che a 
più riprese ha escluso negli 
ultimi giorni il ripetersi del- 
lo scenaio 1994 con un inva- 
sione su vasta scala della 


Guerra di Corea: soldati veterani americani 
confermano di aver massacrato centinaia di civili 


WASHINGTON Centinaia di civili disarmati sarebbero stati 
radunati sotto un pontere massacrati nella Corea del 


Sud dai soldati Usa nel'1950, hanno confermato all’agen- 
zia AP una dozzina di veterani americani. La strage, pa- 
ragonata per dimensioni a quella di My Lai in Vietnam, 
avrebbe causato la morte di oltre 400 persone disarma- 
te, in gran parte donne e bambini e sarebbe durata tre 
giorni, dal 26 al 28 luglio 1950, nei pressi di No Gun Ri. 


Secondo il Cremlino 

le azioni in corso hanno 
come obiettivo quello. 
di smantellare le basi 
terroristiche impegnate 

ad alimentare la guerriglia 


Cecenia - sembra aver spo- 
sato la tesi della fascia di si- 
curezza, come ha fatto da 
anni Israele nel Libano me- 
ridionale per allontananre 
la minaccia dei guerriglieri 
dai propri villaggi di confi- 
ne. 
In questo senso, tutto 
sommato, vanno anche le 
notizie da Grozny, capitale 
della repubblica ribelle: in- 
tensi raid aerei continuati 
per tutto il giorno, alture di 
confine occupate dalle trup- 
pe russe e almeno una co- 
lonna di carri armati pene- 
trata per una decina di chi- 
lometri senza incontrare re- 
sistenza, ma poi arretrata 
di cinque. Mosca non con- 
ferma, ma nemmeno smen- 
tisce. Anzi, per il secondo 
giorno di notizie militari 
non ne dà più nessuna. 


L'Indonesia però ha respinto la risoluzione dell'Onu per dare il via a un'inchiesta sui crimini 


Timor Est: gli Usa fanno la voce grossa 


GIACARTA Gli Stati Uniti han- 
no alzato la voce e l’Indone- 
sia ha apparentemente accu- 
sato il colpo e ha promesso 
collaborazione. Ma a Timor 
Est le milizie filo-indonesia- 
ne continuano a seminare di- 
struzione nelle località dove 
la forza internazionale Inter- 
fet non ha ancora potuto ar- 
rivare e continuano a creare 
difficoltà ai convogli umani- 
tari che stanno cercando di 
portare viveri e medicinali a 
migliaia di sfollati. A Los Pa- 
los ieri sono arrivati i primi 
camion carichi di riso e me- 
dicine ma per giungere a de- 
stinazione i gurkhas, soldati 
d’élite nepalesi dell’esercito 
britannico, hanno dovuto 


Sparare in aria contro SEO, 
pi di aggressori (presumibil- 
mente miliziani filo-indone- 
siani) che cercavano di impa- 
dronirsi del carico. E qualsi- 
asi viaggio resta molto peri- 
coloso. Nelle estreme aree 
orientali di Timor Est inol- 
tre, ricognizioni ‘aeree han- 
no verificato che i miliziani 
sono ancora in azione contro 
i civili timoresi e che nume- 
rose abitazioni sono state in- 
cendiate nelle ultime ore e 
continuano a bruciare alme- 
no in due località, Maliana e 
Ermera. Nel contempo, le 
autorità di Giacarta hanno 

romesso al segretario alla 
Fo americano William 
Cohen - ancora in Indonesia 


- che provvederanno, in tem- 
ni brevi, al disarmo delle mi- 
izie filo-indonesiane (finora 
tollerate se non addirittura 
supportate) che stanno in- 
sanguinando Timor Est. 
Cohen aveva minacciato 
ritorsioni «considerevoli» se 
a Timor Est continueranno 
le violanzioni dei più ele- 
mentari diritti umani della 
popolazione. «Ho detto al ge- 
nerale Wiranto, capo delle 
forze armate e ministro del- 
la difesa indonesiano - ha ri- 
ferito lo stesso Cohen - che 
per l’esercito questo è un mo- 
mento critico: se contribuirà 
ad una soluzione pacifica 
della crisi, punendo chi si è 
reso responsabile di crimini 


e disarmando i miliziani, 
agirà nell’interesse naziona- 
le dell’Indonesia e dei suoi 
impegni internazionali». 
«Ma - ha aggiunto Cohen - 
se i militari indonesiani la- 
sceranno fare o, addirittura, 
parteciperanno alle violenze 
incoraggiandole, allora fa- 
ranno un torto considerevo- 
le al paese che hanno giura- 
to di Efadani Resta il fat- 
to che Giacarta ha respinto 
la risoluzione delle Nazioni 
Unite che disponeva l’avvio 
di un'inchiesta internaziona- 
le per i crimini commessi a 
Timor Est dopo il referen- 
dum conil quale il 30 agosto 
i timoresi hanno scelto in 
massa l’indipendenza. 


VIENNA È il blu il colore che 
fa paura in Austria. Già, 
perchè se i «rossi» sono i 
moderati socialdemocrati- 
ci (Spoe) è pur vero ‘che 
questi sono attualmente 
al governo nella Grosse 
Koalition con i «neri», 0s- 
sta i popolari (Oevp). Solo 
i verdi restano tali anche 
qui. Mentre la corazzata 
liberale (Fpoe) del tribuno 
Jeorg Haider innalza mi- 
nacciosa il vessillo, color 
blu per l'appunto, e punta 
direttamente alla Hof 
burg. Restano senza colo- 
re î comunisti del Kpoe, 
un partitino che non ha 
mai superto lo sbarramen- 
to parlamen- 
tare del 4%. 
É un'anoma- 
lia, dunque, 
che in un sif- 
fatto ‘sistema 
elettorale, co- 
struito per 
un’alternan- 
za tra destra 
e sinistra, già 
da 13 anni go- 
verni l’allean- 
za tra «rosso» 
e «nero», tra Jeorg Haider 
socialdemo- ‘ 

cratici e popolari. 

Ma oggi questo tranquil- 
lo «menage» politico, un 
po’ borghese e un po’ retrò 
(era nato da un’emergen- 
za nell'interesse supremo 
del Paese) rischia di nau- 
fragare. Il novello Tago 
che potrebbe mandare al- 
l'aria l’idillio danubiano è 
sempre lui quel Haider 
che, diventato presidente 
della Carinzia, ha poi 
stravinto anche in Vorarl- 
berg. E ora, alle elezioni 
politiche di domenica 
prossima, punta al gran- 
de sorpasso. Vuole lasciar- 
si alle spalle i 
popolari di 
Wolfgang 
Schuessel, at- 
tuale vice can- 
celliere e mi- 
nistro degli 
Esteri. Lui, il 
Le Pen danu- 
biano o il Bos- 
si delle Alpi 
come lo chia- 
mano da que- 
ste parti, è 
avezzo pensa- 


sogna già la 
poltrona di cancelliere. 
Cinquant'anni, irruen- 
to, Haider è una sorta di 
Zelig della politica. Con 
gli imprenditori è iperlibe- 
rista, ma. diventa super 
protezionista quando di- 
fende i contadini delle sue 
montagne dalla politica 
agraria dell’Ue. Con i me- 
talmeccanici disoccupati 
st trasforma invece in lea- 
der sindacale che non fa 
sconti a nessuno, mentre 
agli anziani austriaci, pre- 
occupati per lo stato socia- 
le e nostalgici dell'Austria 
felix, promette pensioni si- 
cure e abbondanti. Alle 
donne, invece, assicura 
pingui assegni per ogni fi- 
glio. In un’Austria ricca, 
ma inquieta per le trasfor- 


ELEZIONI IN AUSTRIA 
Dopo i trionfi in Carinzia e Vorarlberg 


Haider non si accontenta 
e adesso guida l'assalto 
al palazzo della Hofhurg 


lancora indecisi. 


re in grande e Wolfgang Schuessel 


mazioni ‘della globalizza- 
zione dei mercati, ma an- 
che per i contraccolpi do- 
vuti al recente ingresso 
nell'Unione europea, Hai- 
der regala promesse e pa- 
role d'ordine. Con la crimi- 
nalità assicura tolleranza 
zero. Così come non vuole 
più nel suo Land neppure 
un solo extracomunitario, 
sfondando porte aperte vi- 
sto che la maggioranza 
dei suoi connazionali, con 
grave disappunto dei ve- 
scovi, (è il risultato di un 
recente sondaggio) è favo- 
revole al blocco dell’immi- 
grazione. E gli elettori fin 
qui sembrano dargli ret- 
ta, visto e con-' 
siderato. cos'è 
successo in 
Carinzia e in 
Vorarlberg, 
i vera roccafor- 
te della Oevp. 
Magro, 
l’aria nervosa 
sotto una cal- 
ma apparen- 
te, con il suo 
inseparabile 
papillon, «il 
popolare 
Schuessel sen- 
te il fiato sul collo del uo- 
mo blu. Tanto da rinun- 
ciare a un viaggio negli 
Usa, dove doveva incontra- 
re Clinton e parlare all’as- 
semblea generale del- 
l'Onu, per seguire perso- 
nalmente le ultime e deci- 
sive battute della campa- 
gnia elettorale. «Il nostro 
problema - spiega Schues- 
sel - è il 20% di austriaci 
Devono 
sapere che da loro dipen- 
de il futuro del Paese. De- 
vono decidere se vogliono 
al governo una forza seria 
e responsabile come la no- 
stra 0 se vo- 
gliono invece 
È rischiare l’av- 
| ventura con 
i Haider». Ulti- 
mamente, 
causa la cam- 
pagna eletto- 
rale, si. sono 
logorati an- 
che i rapporti 
all’interno 
della Grosse 
Koalition con 
i popolari che 
accusano i So- 
cialdemocrati- 
ci di fare l’occhiolino ai li- 
berali. Schuessel comun- 
que è categorico: «Se dome- 
nica Haider supererà nei 
consensi il Partito popola- 
re, allora la Oevp non en- 
trerà in alcun governo». 
Sono scenari politici dif- 
ficili'e di ingovernabilità 
quelli che potrebbero usci- 
re dalle urne austriache. 
E c'è già chi, mutuando i 
termini dalla storia politi- 
ca italiana, è anche pron- 
to a scommettere su un 
«compromesso storico», 0s- 
sia su un futuribile matri- 
monio tra liberali e social- 
democratici. Insomma, da 
domenica, il Danubio po- 
trebbe essere ancora più 
blu. ” 
Mauro Manzin 


Ape50 kat e Ape Cross catalizzati ti offrono molto di più di quanto previsto dalla Legge. 


Ecoincentivi per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli: 


«PARLIAMO DEL TUO 


VECCHIO APE, CICLOMO= 
TORE 0 MOTOVEICOLO, 
NATURALMENTE. 
ROTTAMALO SUBITO 
E PASSA AD APE, 
Ape 50 kat è Ape Cross: nuovi, 
instancabili, catalizzati e in regola 
con le normative Euro 1 Ma soprat- 
| tutto generosi: se rottami il vec 
chio, ti offrono un milione tondo 
tondo, quasi il doppio di quello 
che prevede la Legge in vigore per 
la rottamazione*.In più, puoi avere 


un finanziamento fino a 6 milioni 


in 12 mesi a tasso zero che pratica- 


mente ti consente di coprire quasi 
l'intero prezzo di Ape**. Informa- 


* Art.6 Legge 140 del 11/05/99, valida per veicoli immatricolati o fabbricati entro il31/12/91 ** Esempio ai fini del TA.E.G, Art.20 Legge 142/92. Modello: Ape 50 restyling pianale corto kat. Prezzo ‘chiavi'in mano' con rottamazione; L' 6300.000. Anticipo: 1.300.000; Importo finanziato: L.6/000.000. Durata del finanziamento: 
inziamento: 36 mesi. Importo rata mensile: L 181000 (con scadenza la rata a 30/88) TA.N:5,44%. TA EG: 8,00%. Spese di istruttoria pratica a carico del Cliente: L. 200.000. Salvo approvazione della Società 
finanziaria. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate consultare î prontuari analitici. Offerta valida fino a1 31/10/99 presso i Punti Vendita Piaggio che aderiscono all'iniziativa e non cumulabile con altre promozioni in corso. Gli indirizzi della Rete di Vendita Piaggio sono sulle Pagine Gialle. www.piaggio.com 


MAI SOTTOVALUTARE APE. 


12 mesi. Importo rata mensile: L: 500.000 (con scadenza la rata a 30 gg.) T.A.N: 0,00%. TA.EG. 


0%. Durata del fi 


ti subito: ci sono grandi vantaggi 


su tutta la gamma Ape e Porter. 
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IL PICCOLO 


Presentato il progetto della Elektro-Primorska di Nova Gorica mentre arriva un finanziamento Ue | Da lunedì parte Lazio comune di bonifica 


Energia elettrica dal vent 


Piazzate le apparecchiature per incanalare e misurare la bora 


Interessata all'esperimento nella valle del Vipacco 
l'impresa spagnola Elektro-Idraulica che opera in 
Navarra con varie stazioni eoliche 


NOVA GORICA Importanti inno- 
vazioni tecnologiche annun- 
ciante nel litorale sloveno 
settentrionale. Già verso la 
metà del prossimo anno po- 
trebbero venire realizzate 
stazioni elettriche in minia- 
tura, azionate esclusiva- 
mente con la forza del ven- 
to, 

Il singolare progetto è 
stato presentato in questi 
giorni dai responsabili del- 


l’azienda per la distribuzio- 
ne dell’energia elettrica, 
Elektro-Primorska di Nova 
Gorica. Il direttore dell’im- 
presa ha annunciato che al- 
cuni mesi fa, su iniziativa 
del comune di Vipacco, in 


sei punti strategici -della zo- 
na sono state poste le appa- 
recchiature. Si tratta di 
una specie di mulini a ven- 
to completamente automa- 
tizzati, i quali stanno misu- 
rando in particolare l’inten- 
sità della bora, le cui raffi- 
che, specie nella valle del 
Vipacco, durante la stagio- 
ne invernale riescono a rag- 
giungere in certi casi e su- 
perare i 150-160 chilometri 
orari. 

Gli addetti ai lavori so- 
stengono che i risultati del- 
le prime misurazioni tecni- 
che nelle postazioni situate 
nella valle del Vipacco e 
nelle vicine località hanno 


dato risultati davvero inco- 
raggianti. Recenti calcoli 
hanno stabilito che il costo 
di una stazione elettrica ali- 
mentata dal vento sarebbe 
la metà di quello per una 
idrocentrale. 

Il progetto esecutivo, che 
dovrebbe venire  parzial- 


Il «megaraccolto» era destinato al mercato italiano. Valore: un miliardo 


Sequestro record di tartufi: 
894 chili in una casa a Buie 


Con l'autunno 
calano le corse 
dei traghetti 


FIUME Con l’arrivo della 
stagione autunnale il re- 
gime di navigazione della 
compagnia fiumana Ja- 
drolinija del 10 ottobre 
subirà modifiche, Verran- 
no ridotti i collegamenti 
con le isole del Quarnero 
mentre l’unità in servizio 
sulla Fiume-Dubrovnik 
salperà dalla città dalma- 
ta il lunedì e il venerdì al- 
la volta del capoluogo del 
Quarnero. I collegamenti 
tra Dubrovnik e la costa 
italiana, precisamente 
con Bari, avverranno una 
volta alla settimana, 
mentre verrà potenziata 
la linea Spalato-Ancona. 

Riduzione delle linee 
di traghetto anche sulla 
Brestova-Faresina (per 
l’isola di Cherso) come La 
re sulla Jablanac- 
snjak (isola di Arbe) n 
sono in servizio le unità 
della compagnia di navi- 
gazione arbesana. 

Per span riguarda le 
linee di traghetto locali, 
da segnalare che non ci 
saranno cambiamenti né 
riduzioni per quanto con- 
cerne la tratta tra Lus- 
sinpicolo e le isole di 
Unie, Sansego e Asinello. 


BUIE Eccezionale sequestro 
di tartufi in un'abitazione 
privata nei dintorni di Bu- 
ie. La polizia croata ha sco- 
perto 894 chilogrammi del 
prezioso tubero. Si tratta 
del più grande ritrovamen- 
to in assoluto in Istria. Il 
valore di mercato è stato 
stimato attorno al miliardo 
di lire. Secondo gli inqui- 
renti, i tartufi dovevano es- 
sere smerciati in Italia, e 
in particolare a un grossi- 
sta di Firenze, il quale li 
avrebbe poi piazzati sul 
mercato. Qui il ricavo sa- 
rebbe probabilmente più 
che raddoppiato, visto che 
il tubero istriano viene va- 
lutato attorno ai 2-3 milio- 
ni di lire. Il prodotto dell’Al- 
to Buiese-viene infatti para- 
gonato al più blasonato «cu- 
gino», il tartufo d’Alba. An- 


zi, spesso viene spacciato 
per quest’ultimo in molti ri- 
storanti italiani. 

Da rilevare che l’indagi- 
ne è scattata probabilmen- 
te per una «soffiata», e ha 

ortato alla perquisizione 
Ao an sine del 49enne 
G.Z. e del figlio 25enne 
A.Z. (sono state fornite solo 
le iniziali), entrambi di Bu- 
ie. I due sono titolari di 
una ditta, la «Cea trade» 
che esporta proprio tartufi. 
Quello che tuttavia ha ali- 
mentato i sospetti è il gros- 
uantitativo, il che da 
Dig far pensare a tr: 
non regolari. Da Cn 
inoltre che il «megaraccol- 
to» perfettamente sigillato 
e conservato, non è stato 
asportato dall’abitazione. 
In caso di trasporto, infatti, 
si sarebbe potuto deteriora- 
re. 


mente finanziato da un fon- 
do dell’Unione europea, è 
stato affidato all'impresa 
spagnola Elektro-Idraulica 
della Navarra, la quale ha 
esperienze nella costruzio- 
ne di speciali stazioni elet- 
triche azionate esclusiva- 
mente dal vento. Attual- 


mente nella regione spagno- 
la della Navarra operano 
numerose stazioni a vento, 
la cui potenza complessiva 
si aggira sui 300 me- 
gawatt. 

Le misurazioni nelle loca- 
lità strategiche del litorale 
sloveno settentrionale do- 
vrebbero concludersi nel 
maggio del prossimo anno. 
I rappresentanti dell’azien- 
da Elektro-Primorska di 
Nova Gorica hanno già si- 

lato l'accordo con l’azien- 
la spagnola. 

Se i risultati delle misu- 
razioni saranno favorevoli 
già alla fine del prossimo 
anno si potrebbero realizza- 
re i primi progetti concreti 
in particolare nella valle 
del Vipacco e in altre locali- 
tà attigue per trasformare 
la bora in corrente elettri- 
ca. 


o Le marine slovena e Usa 


per sminare l'Adriatico 


CAPODISTRIA Militari sloveni e americani nuovamente affianca- 
ti nel Capodistriano. Reparti delle marine militari dei due 
paesi riprendono lunedì prossimo la lotta agli esplosivi, che 
minacciano la sicurezza della navigazione nel tratto di ma- 
re da Capodistria a Pirano. L'operazione, denominata Posei- 
done, rappresenta la continuazione di quelle analoghe svol- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,50 


CROAZIA 
Kune/l 4,61 


1339,78. Lire/l 


1169,75. Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 115,00 


CROAZIA 
Kune/l . 4,23 = 1073,33 Lire/l 
(‘) Dato fomito dalla Banka Koper dd. dî Capodistria 


1199,11 Lire/l 


tesi negli ultimi tre anni, 


Navi americane dotate di sonar setacciarono tutte le zone 
ritenute a rischio e seguirono le rotte battute, in genere, dai 
mercantili. In base ai rilevamenti, fu tracciata una pianta 
delle PIbEdIE mine o bombe giacenti sul fondo. I sommozza- 


tori s 


oveni s'immersero in seguito per effettuare le verifi- 
che del caso. Furono ritrovati effettivamente sei ordi, 


i, ri- 


salenti alla seconda guerra mondiale, ma molti sopralluoghi 


devono ancora essere effettuati. 


L’azione che scatta la settimana prossima e si protrarrà 


per una decina di 


giorni, sarà l'occasione ideale per simili 


iniziative. I momenti più delicati saranno rappresentati dal 

recupero di tre mine, abbandonate vicino a riva, non lonta- 

no da Isola e pertanto, potenzialmente, più pericolose. Gli 

artificieri americani provvederanno pEDE di tutto a distrug- 
i 


gere i detonatori e quindi seguirà 


trasporto in una zona 


protetta, dove le cariche esplosive saranno fatte brillare. 
La Marina americana, inoltre, metterà nuovamente a di- 
Fnosizione un sonar per controllare questa volta il golfo di 


‘apodistria. 


La severa normativa Ue obbliga a chiudere i negozi esenti da tasse alla frontiera con Italia e Austria 


I duty-free emigrano sul confine croato 


L'azienda Kompas Mts, gestore delle rivendite, sostiene di essere in regola 


FIUME Accadizeta perdente 
su tutta la linea, ossia in 
nove le circoscrizioni eletto- 
Di nazionali: così un son- 
aggio della nota rivista 
Vo us», attuato nei gior- 
ni scorsi per accertare umo- 
ri e preferenze dell’elettora- 
to in vista del prossimo vo- 
to politico. Stando al son- 
daggio, se la consultazione 
si svolgesse 
in questo mo- 
mento, il par- 
ID del Lone 
dente 
man DI 
be incontro a 
una vera e 
propria bato- 
sta. In otto su 
nove circoscri- 
zioni (l’ecce- 
zione è rap- 
resentata 
a Fiume e 
dall’Istria) il 
primo posto 
sarebbe ap- 
anna 
ella coalizione di centro-si- 
nistra composta da Partito 
socialdemocratico (Sdp) e 
artito social-liberale 
Hsls). 
Inoltre, l'attuale esago- 
nale di opposizione (i due 
partiti predetti più Libera- 


Nei sondaggi, l'Hdz perde su tutta la linea 
L'alleanza di centro vince in Istria e a Fiume 


li, Popolari, Contadini e 
Dieta democratica istria- 
na) potrebbe arrivare age- 
volmente oltre il 50 per cen- 
to delle preferenze a Salo 
naziona! le, aggiudicandosi 
così la maggioranza assolu- 
ta nel nuovo Parlamento. 
Fermandoci però alla co- 
alizione vincente (perlome- 
no nel sondaggio), il predet- 


to binomio di centro-sini- 
stra avrebbe la meglio con 
percentuali da un minimo 
del 24,6 per cento (circoscri- 
zione VII, ossia quella di 
Fiume e dell’ Istria) a un 
massimo del 43 per cento 
(circoscrizione TV, compren- 


AVVISI 
ECONOMICI 


——..___ 
MINIMO 12 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano 

le sedi della A.MANZONI&C. 

S.p.A. 


richieste 


SIGNORA con esperienza ca- 
sa di riposo offre assistenza a 
persona anziana. Tel. 


040/369014. (A12002) 


offei 


A. ROBUSTA ed apprezzata 
azienda di assoluto rilievo na- 
zionale con 120.000 clienti ac- 
quisiti per potenziamento 
propria struttura commercia- 
le, ricerca 5 brillanti giovani 
per servizio propria clientela 
formata da artigiani e indu- 
strie. Proponesi costante af- 
fiancamento e il guadagno sa- 
rà di 50.000.000 già il 1.0 an- 
no, altri si stabilizzeranno sui 
60/70.000.000 e molti supere- 
ranno i 100.000.000. Telefona- 
re numero verde 800/014923. 
(G.PD) È 

AGENZIA Wind ricerca vendi- 
tori seri e motivati per la ven- 
dita dei servizi di telefonia fis- 
sa e mobile alle ‘aziende della 
provincia di Gorizia e Trieste. 
Soddisfacente trattamento 
economico. Faxare curriculum 
allo 0481/534578. (B00) 


AUTOCARROZZERIA Vip car 
urgente cerca  verniciatore 
preparatore con esperienza. 
Telefono 040/228264. 
CERCASI addetto sviluppo e 
stampa e fotografo Posta cen- 
trale agenzia fotografica c.p. 
311 Trieste. (A11527) 
CERCASI apprendista pastic- 
ciere per pasticceria in Monfal- 
cone massimo 29 anni, lavoro 
anche sabato e domenica. 
0481/42119. (COO) 
COMMESSA anche apprendi- 
Sta ed aiuto cerca La Perla pa- 
Sticceria. Presentarsi ore 9 via 
Piccardi 18. (A12179) 
COOPERATIVA cerca urgen- 
temente personale ambosessi 
per varie mansioni. Telefona- 
re 0481/410530 oppure pre- 
sentarsi in via XXV Aprile 10 a 
Monfalcone. (C00) 
DESIDERIAMO contattare 
per provincia di Ts 2 futuri 
professionisti della vendita da 
formare e addestrare. Richie- 
desi serietà, motivazioni, ele- 
ganza, capacità organizzati- 
ve, auto propria. Offresi stage 
formativo di 90 giorni retribui- 
tc. L. 4.500.000 più incentivi e 
premi, organizzazione azien- 
dale con appuntamenti prefis- 
sati giornalieri, possibilità di 
carriera. Spedire curriculum vi- 
tae a Lux del gruppo Electro- 
lux fax n. 0421/244179. (GUd) 
IMPRESA. costruzioni cerca 
geometra o perito edile e ope- 
rai specializzati per cantieri 
Fvg e Veneto. Telefonare ora- 
rio d'ufficio per appuntamen- 
to. Tel. 0481/790742-790789. 
(C00) 

PADRONCINI rappresentanti 
con furgoncino cerchiamo 
consegne zona residenza. Tel. 
02.9838410. (GMI) 


PICCOLA azienda aerospazia- 
le cerca apprendista segreta- 
ria anche part-time. Richiesta 
conoscenza inglese-MsOffice. 
Inviare Cv fax 040/232291. 

TENUTA di Angoris Cormons 
cerca giovane per lavoro di 
cantiere. Tel. 0481/60923. 


AUTOLEADER Srl concessio- 
naria Volkswagen via Flavia 
27 Trieste 040/3882857 disponi- 
bilità vetture da dimostrazio- 
ne Lupo - New Beetle - Bora 
sconti particolari aperto saba- 
to mattina. (A11888) 


AUTOLEADER Srl concessio- 


naria Volkswagen via Flavia 
27 Trieste 040/382857 Golf 
berlina e variant in pronta 
consegna aperto sabato matti- 
na. (A11889) 

AUTOLEADER srl CONCESSIO- 
NARIA VOLKWSAGEN, via Fla- 
via 27, Trieste, 040.382857. 
Esclusivista vendita assistenza 
e ricambi VEICOLI COMMER- 
CIALI condizioni particolari 
per AZIENDE. (A11890) 


B.G. 040/271348 Muggia affit- 
tasi locale affari uso ufficio pa- 
raggi Stazione autocorriere, 
pronta entrata, lire 600.000 
mensili. 

B.G. 040/271348 Muggia vici- 
nanze stazione auto corriere 


affittasi locale commerciale 
90 mq con servizi e ampie ve- 
‘trine posizione continuo pas- 


saggio, possibilità licenza ab- 
bigliamento intimo. 

B.G. 040/272500 via Conti af- 
fittasi locale affari 55 mq circa 
più soppalco. Adatto uso uffi- 
cio, attività artigianale/nego- 
zio. 

B.G. 040/3728802 affittasi pre- 
stigioso ufficio 180 mq circa in 
piazza della Borsa. Segreteria 
d'ingresso, quattro . stanze, 
due bagni, finemente arreda- 
to, riscaldamento autonomo, 
climatizzatore. Lire 5.000.000 
mensili più consumi. (A00) 
EUROCASA San Giacomo 
epoca, ultimo piano lumino- 
so, ingresso, camera, cucina, 
bagno con doccia, arredato, 
contratto annuale, 650.000 
mensili, spese comprese. 
040/638440, (A00) 
EUROCASA via Angelo Emo 
in stabile recente, ristruttura- 
to, proponiamo ultimo piano 
in perfette condizioni, con vi- 
sta mare, ingresso, soggiorno 
con angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno, poggiolo, arre- 
dato o vuoto, 800.000 mensili, 
contratto 4 anni + 4. 
040/638440. 


HABITAT 040/314747 Cavana . 


due stanze uso ufficio in ap- 
partamento multistudio, pri- 
mo piano in bella casa d’epo- 
ca 550.000 tutto incluso. 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni efficaci personalizzate 
tassi dal 3.75%. Eurointerme- 
diaria 045/6270560. 

(GPd) 


ACQUISTIAMO conto terzi at- 
tività industriali, artigianali, 
commerciali, turistiche, alber- 
Ghiere, immobiliari, aziende 
agricole, bar. Clientela selezio- 
nata paga contanti. 
02-29518014. (G.Mi) 

B.G. 040/3728802 via Bono- 
mea locale affari 70 mq circa 
con servizio e tre accessi auto. 
Adatto eventuale uso investi- 
mento, possibilità cinque po- 
sti macchina. Lire. 
120.000.000. 
FINANZIAMENTI a tutte le 
categorie di lavoratori e pen- 
sionati firma singola massima 
discrezione e velocità. Mutui 
casa al 3,49% variabile e 
4,59% fisso dilazioni fino a 30 
anni. Trieste 040/772633. 
FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 


10.000.000 - 500.000.000 fidu- . 


ciari mutui liquidità aziendale 
sconto effetti fatture agevola- 
zioni tutti dipendenti. 
0498625069. (G.PD) 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tutte 
categorie con tassi dal 3%, da 
10.000.000 a 1.000.000.000. 
Es.: 100.000.000 L. 698.054 
mensili. Telefono 
0041/919249004. (Gvi) 
NEGOZIO centralissimo in ot- 
time condizioni 75 mq con 
soppalco. Trattative riservate. 
Studio 4040/370796. 
PRIVATO cerca bar trattoria 
in zona centro o strada di 
grande traffico. 040/364357. 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
hanziarie a tutte le categorie, 
anche protestati-mutui 100% 
consulenza gratuita tel. 
049/8935158. (Gpd) 


Continua in 22.a pagina 


dente la Slavonia nord- 
orientale, con le città di 
Oa Bjelovar e Viroviti- 
ca 

Sempre per quanto ri- 
guarda Fiume e l’Istria, 
questa sarebbe l’unica cir- 
coscrizione in cui a piazzar- 
si al primo posto potrebbe- 
ro essere le forze di centro 
e i regionalisti, con il 34,38 
per cento dei 
suffragi. Al 
secondo ‘ posto 
il duo Sdp- 
Hsls (24,6) e 
solo al terzo e 
nettamente 
staccata 
l’Hdz (con un 


misero 9,7 
per cento), 
che, anche 


unendosi alla 
coalizione di 
centro-de- 
stra, non riu- 
scirebbe a ra- 
cimolare più 
del 12-13 per 
cento dei voti. 

Quello di Fiume e del- 
l’Istria sarebbe anche l’uni- 
co bacino elettorale dove il 
partito attualmente al pote- 
re non riuscirebbe a oltre- 
passare la soglia del 10 per 
cento. 


CAPODISTRIA Duty free shop 
sloveni nuovamente sotto la 
lente d'ingrandimento di 
una speciale commissione 
dell’Unione europea. Nel 
maggio dello scorso anno, al 
termine di un lungo conten- 
zioso, un gruppo di lavoro 
dell’Unione europea aveva 
invitato il ministero sloveno 
per le attività economiche e 
successivamente quello del- 
le finanze a chiudere entro 
il 1.0 luglio del 1998 tutte le 
rivendite a regime doganale 
agevolato situate ai confini 
sloveni per non incorrere in 
severe sanzioni internazio- 
nali. 

Per quanto riguarda la re- 
gione costiera, al termine di 
interminabili polemiche il 
termine proposto dall’Unio- 
ne europea venne spostato 
di un anno. Infatti appena il 
1.0 luglio di quest'anno si de- 
cise di chiudere definitiva- 
mente quattro duty free 
shop situati nel marina di 
Isola d'Istria e nelle vicinan- 
ze del mandracchio di Pira- 
no, Si è trattato di rivendite 
destinate esclusivamente al 
rifornimento di imbarcazio- 
ni da diporto straniere in 
transito nelle acque slovene. 
Ora un recente sondaggio 
ha appurato che attualmen- 
te ai valichi di confine slove- 
no-croati situati nelle vici- 
nanze del fiume Dragogna, 
Jelsane e Starod sono stati 
aperti alcuni nuovi duty 
free shop. 

I responsabili dell'azienda 
Kompas Mts, che gestisce 
questi negozi, dove 1 clienti 


possono acquistare una va- 
sta gamma di articoli a prez- 
zi scontati, in quanto sono 
esenti dagli oneri doganali, 
sostengono di essere perfet- 
tamente in regola non sol- 
tanto con le vigenti normati- 
ve in Slovenia, ma anche 
con le leggi imposte recente- 
mente dall'Unione europea. 

Le aziende proprietarie di 
queste rivendite sostengono 
tra l’altro che i duty free 
shop sono stati costruiti ai 
confini con la Croazia. Se- 
condo le loro interpretazioni 
si tratterebbe di una Repub- 
blica della ex Jugoslavia, la 
quale dovrà attendere anco- 
ra diverso tempo prima di fa- 
re parte dell'Unione euro- 
pea. Molti viaggiatori che re- 
centemente hanno attraver- 
sato il valico di frontiera slo- 
veno-croato di Jelsane si so- 
no chiesti come mai in que- 
sta località particolarmente 
nevralgica vengono costruiti 
nuovi duty free shop. I titola- 
ri delle imprese che gestisco- 
no queste rivendite hanno 
fatto presente che le richie- 
ste per la costruzione di que- 
sti negozi erano state inol- 
trate al ministero delle fi- 
nanze della Slovenia prima 
che entrasse in vigore la 
nuova legge imposta dal- 
l'Unione europea, quindi 
non esisterebbe alcun valido 
motivo giuridico per annulla- 
re la loro realizzazione. 

AI contrario, una volta 
conclusi i lavori edili, i nuo- 
vi duty free shop offriranno 
ai passeggeri in transito 
una più ricca e assortita of- 
ferta che in passato. 


nuova programmazione corsi Fondo Sociale Europeo 1999 — 2000 


post diploma 


‘© 


Tecnico CAD CAM 


Eaton, Astrel 


in cerca di occupazione 
sede: Gorizia 


Promotori: Assindustria della Provincia di Gorizia, 


destinatari: giovani diplomati 


durata: 800 ore di cui 240 di stage 
borsa di studio: lire 2.800.000 
attestato di qualifica di secondo livello 
assistenza al collocamento 


sbocchi professionali: studi tecnici o professionali 
di progettazione civile, meccanica, impiantistica; 
aziende del settore artigianale del legno, 

del settore meccanico; imprese di costruzioni edili 


CA 


L 


corso approvato dalla Giunta Regionale con delibera n° 920 del 13/09/99 e finanziato da 


- Fisica meccanica 
- Disegno meccanico 
= Tecnologia della produzione 
- CAD 
- Studi di fabbricazione, 
- Organizzazione della produzione 
- Organizzazione 
della manutenzione 
- Tecniche CNC 
- Tecniche CAM 
- Lavorazioni meccaniche 
- Controllo Qualità 
- Sicurezza aziendale 
- Orientamento e comunicazione 


Commissione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


L00101 


Ministero del Lavoro 
e della Previcenza Sociale 


Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


informazioni e iscrizioni 
fal-Gorizia via Diaz 20 


t. 0481 538439 - f. 0481 538487 


www.ial.fvg.it 


Agenzia Formativa 


A stretto contatto 
con la realtà. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 


ELEZIONE DIRETTA DEL PRESIDENTE La commissione ha varato la bozza di legge che sarà presentata a Montecitorio 


Guerra in aula sulla Grande Riforma 


Di Bisceglie (Ds): «Sono fiducioso». Menia (An): «Siamo in pieno marasma» 


Tra una o due settimane il provvedimento di modi- 
fica costituzionale approderà alla Camera e gli 
schieramenti si stanno preparando a dare battaglia 


ROMA Sarà battaglia in aula 
sulla legge costituzionale che 
modifica gli statuti in mate- 
ria di elezione diretta dei pre- 
sidenti delle Regioni «specia- 
| li» delle relative leggi eletto- 
| rali. Dalla commissione affa- 
ri costituzionali, che è final- 
mente riuscita a varare una 
bozza che approderà a Monte- 
citorio, arrivano segnali con- 
trastanti. 
«Sono fiducioso di portare 
{a compimento la legge che 
trasferisce alla nostra Regio- 
ne piena potestà sulla forma 
| di governo e in materia eletto- 
rale», afferma di deputato 
I dis Antonio Di Bisce- 
g 


«Siamo in pieno marasma. 
Gliel'hanno data vinta alla 
Val d'Aosta e la legge non è 
uguale per tutti. Il collega Mi- 
gliori e io abbiamo abbando- 
nato i lavori per protesta», di- 
ce il deputato triestino di An, 
Roberto Menia. 

Dietro le due dichiarazioni 
il motivo del contendere: l’or- 
mai famosa norma transito- 
ria di salvaguardia. Si tratta 
della previsione di far scatta- 
re automaticamente le nor- 
me per l’elezione diretta del 
presidente, già in vigore per 
le regioni ordinarie, nel caso 
in cui le quelle speciali non le- 
giferino in materia. Il che 
comporta in concreto l’intro- 


Roberto Menia 


duzione del maggioritario. Co- 
sa questa che piace sia ai Ds, 
sia ad An. In che cosa sta 
dunque il contrasto? 

Per capirlo, riassumiamo 
la questione. E’ in ballo la 
Grande Riforma che dovreb- 
be trasformare l'assetto isti- 
tuzionale delle Regioni a sta- 
tuto speciale in senso maggio- 


Antonio Di Bisceglie 


Titario, contemplando pure 
l'elezione diretta del presiden- 
te. Assetto che vede due 
schieramenti: comunisti ber- 
tinottiani e cossuttiani, Verdi 
e Lega che di maggioritario 
non voglionio sentir parlare; 
Ds, An, Fi che invece si pro- 
clamano maggioritari e presi- 
denzialisti, anche se con sfu- 


| Ferma condanna del portavoce del vescovo di Trieste, don Latin, e del direttore di Vita Cattolica, Gosgnach 


Sì ai casinò: anatemi e provocazioni 


TRIESTE «La giunta è incapa- 
"| ce di costruire rapporti 
continuativi con il gover- 
no»: Renzo Travanut, pre- 
sidente del gruppo regiona- 
le dei Ds, è perentorio sul 
caso del tardivo invito ri- 
volto da Roma al presiden- 
te Antonione per discutere 
della Finanziaria. Fatto 
fortemente criticato dal 
presidente regionale. 

«Le giuste istanze regio- 
nali - dice Travanut - pos- 
sono e devono essere tute- 
late a Roma con contatti 
costanti e un dialogo per- 
manente con il Governo 


Botta e risposta 
tra Antonione, 
Travanut e Camerini 


centrale. Come fanno tutti 
Presidenti delle altre Re- 
gioni, indipendentemente 
dalle maggioranze che li 
sostengono». 

Immediata replica di 
Antonione: «Abbiamo chie- 
sto e sollecitato un incon- 
tro, ma non abbiamo avu- 
to risposta se non il fax 
con il tardivo invito. Se ho 


sollevato il problema l’ho 
fatto per difendere la di- 
gnità della Regione». 

E c'è una replica pure 
per il senatore Camerini 
che aveva detto di averlo 
avvertito che D'Alema non 
avrebbe potuto incontrar- 
lo causa altri impegni. «E° 
vero che il senatore mi ha 
avvertito, ma è la Costitu- 
zione che impone al presi- 
dente del consiglio di ave- 
re rapporti con i presiden- 
ti delle Regioni. Lui non 
l’ha fatto e io questo ho de- 
nunciato. Camerini prima 
di parlare si informi sulla 
prassi costituzionale». 


‘ In ballo Ja convenzione non rinnovata: mancano tre mesi alla scadenza 


«La giunta ci tiene sulla corda»: 
protesta dei lavoratori dell'Insie! 


Preoccupati sia i sindacati, sia la direzione azienda- 
le: «Chiederemo un incontro urgente col presiden- 
te Antonione, perché faccia chiarezza» 


TRIESTE Fumata nera, cioè 
nulla, sull’orizzonte Insiel. 
Nell'incontro svoltosi ieri 
nella sede triestina dell’As- 
sociazione degli industriali 
e che ha visto presenti i ver- 
tici aziendali e i sindacati 
non è emerso alcun elemen- 
to di novità per ciò che con- 
cerne il rinnovo della con- 
venzione con la Regione, in 
‘scadenza alla fine dell’an- 
no. 

Rimangono pertanto sul 
tappeto tutte le preoccupa- 
zioni che sia l’amministra- 
tore delegato dell’azienda, 
l’ingegner Sergio Brischi 
che le organizzazioni sinda- 
cali da tempo manifestano. 

«Attendiamo un segnale 
dalla Regione - ha commen- 
tato ieri Brischi al termine 
dell’incontro con le parti 
sindacali - che ha il pallino 
in mano. E indubbiamente 
la situazione non è delle 
più rassicuranti, anche se 

‘aspettiamo che qualcosa si 
sblocchi». 


_ 


Sullo stesso tenore, an- 
che se motivate da ragiona- 
menti ovviamente diversi, 
le dichiarazioni dei rappre- 
sentanti di categoria: «Non 
ci sono stati passi in avanti 
- ha commentato Antonio 
Saulle della Fiom-Cgil - 
perciò solleciteremo un in- 
contro in tempi ravvicinati 
con il presidente della giun- 
ta regionale, Roberto Anto- 
nione, perché la Regione 
rappresenta pur sempre 
uno dei soci e, sotto il profi- 
lo del volume d'affari, il 
70% del fatturato dell’In- 
siel. Vogliamo perciò che la 
giunta risponda esattamen- 
te ai nostri quesiti - ha ag- 
giunto - e soprattutto che si 
faccia chiarezza per ciò che 
concerne la composizione 
societaria». 

Al termine dell’incontro i 
rappresentanti sindacali 
(oltre ai confederali e alle 
Rsu c’era anche l’Ugl) han- 
no indicato quali sono le di- 
rettrici principali sulle qua- 


_ 


li sì dovrà basare l’azione 
del sindacato in questo mo- 
mento. 

«Lotteremo per il mante- 
nimento dell’unità azienda- 
le e perché l’Insiel possa en- 
trare nel mercato naziona- 
le, superando i limiti attua- 

>, 

I sindacati si riservano 
poi di discutere con la Re- 
gione anche dell’organizza- 
zione interna dell’azienda 
«nell’ambito di un piano re- 

ionale - ha precisato poi 

aulle - di riordino dell’in- 
formatica e delle telecomu- 
nicazioni. In ogni caso - ha 
concluse il rappresentante 
della Fiom-Cgil - dopo che 
avremo avuto l’incontro 
con Antonione, prenderemo 


’ una decisione autonoma co- 


me sindacato sulla linea da 
intraprendere». 

Inevitabile la preoccupa- 
zione anche per le recenti 
dichiarazioni di Colaninno 
(l’Insiel fa parte del gruppo 
Finsiel, che a sua volta fa 
parte del ppo Telecom) 
sugli “esuberi”. Anche se 
sembra che tale dichiarazio- 
ne non facesse riferimento 
alle società strategiche co- 
me l’Insiel. 

Ugo Salvini 


TRIESTE «Non ci sembra que- 
sta la strada del federali- 
smo, tantomeno del federa- 
lismo solidale». Reagisce co- 
sì don Silvano Latin, porta- 
voce del vescovo di Trieste 
Ravignani, alla notizia del 
sì della commissione alla 
legge istitutiva dei casinò 
nel friuli-Venezia Giulia. 
«Il gioco d’azzardo disedu- 
ca, favorisce la cultura del 
denaro facile, distrugge le 
famiglie, Comunque l’as- 
semblea regionale e sovra- 
na e renderà conto agli elet- 
tori delle sue scelte», ag- 
giunge. 

Gli fa eco Ezio Gosgnach, 
neo direttore di Vita Catto- 


. mature diverse. Discorso a 


parte per i popolari, spaccati 
sulla questione. 

Ma in Friuli-Venezia Giu- 
lia il quadro cambia perchè 
l'alleanza con la Lega, che so- 
Stiene la giunta, costringe sia 
An, sia Fi a barcamenarsi, 
tanto da venir accusati di es- 
Sere «proporzionalisti» a Trie- 
ste e maggioritari a Roma. 

A ciò va aggiunto che an- 
che in Trentino-Alto Adige e 
in Val d’Aosta le posizioni so- 
no complicate, tanto che è sta- 
ta cale — spiega Di Bi- 
sceglie — la situazione della 
provincia di Bolzano e quella 
della Val d'Aosta. Fatto que- 
sto che ha provocato l’arrab- 
biatura dei due commissari 
di An: «Caveri (deputato val- 
dostano dei Ds, n.d.r.) — dico- 
no — ha ricattato la commis- 
sione, minacciando l’uscita 


Giancarlo Cruder 


lica (settimanale della dio- 
cesi udinese): «Non è stato 
tenuto in nessuna conside- 
razione quanto è emerso 
nell’audizione (esponenti re- 
ligiosi ed altri erano stati 
sentiti dalla commissione 
regionale, n.d.r.) sia da par- 
te dei rappresentanti dei 


dalla maggioranza se non fos- 
se stato. accolto lo stralcio. 
Per cui o la legge è uguale 
per tutti o noi ci batteremo 
per la piena autonomia regio- 
nale». Va detto che il «caso 
Val d'Aosta» è venuto come il 
cacio sui maccheroni per riav- 
vicinare An e Lega in Regio- 
ne: con la scusa dell’inoppor- 
tuno stralcio An ha abbando- 
nato la questione della nor- 
ma di salvaguardia e ha pro- 
clamato di voler difendere la 
piena autonomia regionale. 

«La Val d’Aosta ha delle 
specificità che non sono so- 
VEeREoniDi ad altre regioni 
e che perciò non potevano 
non essere accolte», replica 
Di Bisceglie. 

Insomma è battaglia an- 
nunciata tra una o due setti- 
mane nell’emiciclo di Monte- 
citorio. 

Pierluigi Sabatti 


Giancarlo Cruder ironizza; 
«Allora liberalizziamo 
anche la canapa indiana» 


vescovi, sia da parte dei di- 
rettori dei casinò di Velden 
e Portorose, che hanno con- 
fermato le conseguenze ne- 
gative in termini di crimi- 
nalità e prostituzione», 

« oi per tutti i progetti 
— afferma Gosgnach — si 
fanno studi di impatto am- 
bientale, che per questo 
non è stato fatto». 

E Giancarlo Cruder 
(Cpr) ha perso il suo solito 
oo presentando un 
emendamento per «risolle- 
vare le sorti dell’agricoltu- 
ra», introducendo la coltiva- 
zione della canapa indiana. 
Una provocazione voluta 
per protestare contro il sì 
alle case da gioco. 
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IN BREVE 


ce e violenza privata. 


biti di gioco. 


Aveva minacciato con una scacciacani 


Tenta la rapina in banca 
ma viene intrappolato 
nella porta di sicurezza 


UDINE Tenta una rapina, armato di pistola. Il direttore del- 
la banca non si fa intimorire e lo caccia. Viene catturato 
dopo essere stato bloccato nella doppia porta. Lo sfortu- 
nato protagonista è Giorgio Tonizzo, 34 anni, di Udine, 
pregiudicato. Tonizzo era entrato alle 9.20 nella filiale di 
via Grazzano dell’Unicredito, mentre all’interno c'erano 
solo due impiegati e il direttore. Aveva minacciato il di- 
rettore con una pistola, rivelatasi poi una scacciacani, ac- 
quistata poco prima in una vicina armeria. Il direttore 
aveva avuto una violenta reazione verbale che ha indotto 
Tonizzo ad uscire dall'agenzia a mani vuote, ma gli im- 
piegati lo hanno bloccato nella doppia porta di sicurezza, 
telefonando al 118. Per farsi aprire, T'onizzo ha esploso 
tre colpi a salve, ma i bancari hanno azionato il dispositi- 
vo di sblocco solo all’arrivo della Polizia. Ora è in carcere. 


Si era fatto dare 57 milioni da un sordomuto 
promettendogli la guarigione: mago condannato 


UDINE Per aver preso, da un sordomuto, 57 milioni di li- 
re, tra il 1988 e 1992, promettendogli la guarigione, 
Flavio Dettori, di 29 anni, originario di Sassari, che 
svolge la propria attività in Friuli presentandosi come 
«Mago Abramus», è stato condannato, dal giudice per 
l’udienza preliminare del Tribunale di Udine, al termi- 
ne di un processo celebrato con rito abbreviato, a un an- 
no e 20 giorni di reclusione per circonvenzione d’incapa- 


Con quest’ultima ipotesi di reato, l'accusa ha conte- 
stato a Dettori di aver costretto il sordomuto a chiede- 
re prestiti bancari facendogli addurre, come spiegazio- 
ne, che le somme i denaro gli servivano per pagare de- 


Fiera del radioamatore da domani a Pordenone 
Tutto, o quasi, per gli appassionati del settore 


PORDENONE Dopo la Campionaria di settembre, la Fiera 
di Pordenone riapre le porte per ospitare «Radioamato- 
re 2», la nuova rassegna d’autunno per gli appassionati 
di radiantistica e dei prodotti elettronici. Domani e do- 
podomani dalle:9 alle 18 spazio quindi alle domande e 
alle offerte di componenti e parti di ricambio, pezzi ra- 
ri, impianti di radio e teletrasmissione sofisticati, ma 
anche attrezzature accessibili al gran numero di giova- 
ni che si avvicinano per la prima volta a questo magico 
mondo. Domani alle 15 il Comitato regionale dell’Ari 
organizza anche un meeting, aperto agli istruttori di te- 
legrafia e teoria delle sezioni del Friuli-Venezia Giulia, 
sul tema «CW esami in Friuli-Venezia Giulia». 


CODROIPO Individuati dai carabinieri i responsabili delle fiamme che hanno distrutto il tetto di Villa Bianca 


Ex clinica incendiata, un gioco da ragazzi 


Cinque minorenni hanno confessato di aver appiccato il fuoco nel solaio 


varons di 


Garibaldi. 


legnaia. Le, 


getto. Probab: 


con un martello. 
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Alle 17.30 nella sala del Consiglio del municipio di Trieste i riconoscimenti ai 23 vincitori, tra cui Paolo Limiti 


Domani i premi ai «Buoni della stradan 


TRIESTE È arrivato il gran fi- 
nale per i 23 vincitori del 
XV concorso nazionale «I 
buoni della strada», bandi- 
to dal Comune di Trieste. I 
‘protezionisti saranno pre- 
miati domani, alle 17.30, 
nell'aula del consiglio co- 
munale, dove si insedierà 
la giuria, presieduta ‘dal- 
l’astrofisico Margherita 
‘Hack, e della quale fanno 
‘parte il magistrato di Corte 
d'appello Antonio De Nico- 
lo, l'assessore Mauro Tom- 
masini, l'avvocato Franco 
Bruno, il vicedirettore di 
“«Quattrozampe» Saverio 
Paffumi, il delegato regio- 


nale della Lega antivivise- 
zionista nazionale Massi- 
mo Gobessi, don Ugo Ba- 
stiani, parroco di San 
Francesco e borgo San 
Mauro di Sistiana, e il vete- 
rinario-scrittore Alessan- 
dro Paronuzzi. Due coppe, 
come abbiamo più volte 
scritto, verranno conferite 
alla memoria di Carmine 
Longo, un ragazzo che per- 
dette la vita per accorrere 
in aiuto di un randagio, e 
dell'insegnante Alfonso 
Manzi. Tra i premiati an- 
che Paolo Limiti ed Emilio 
Nessi, i quali con la loro ru- 
brica televisiva hanno aiu- 


tato a trovare e a sistemare 
tante bestiole. 

Alla riuscita della mani- 
festazione hanno generosa: 
mente contribuito il Comu- 
ne di Trieste, Il Piccolo, la 
Prefettura, la Provincia, la 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro, il Banco di Sicilia, la 
Cassa di risparmio di Udi- 
ne e Pordenone, Confarti- 
gianato, l'Associazione arti- 
giani, l'Associazione indu- 
striali, l'Associazione com- 
mercianti, l'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turi- 
smo, le Assicurazioni Gene- 
rali, la Ras, la Casa editri- 
ce Mgs Press, il pittore Gui- 


do Antoni, che ha offerto il 
pregevole ritratto di un ca- 
ne, il Lloyd Adriatico, la Le- 
ga antivivisezionista nazio- 
nale, la sezione Friuli-Vene- 
zia Giulia dell’Associazio- 
ne nazionale felina, Elio 
Strolego di Mobili Elio di 
Prosecco, la radiologia 
Eliana Zucconi, la dott. 
Guenda Rustia Cosmani, 
Dario e Cristiana Domanci- 
ch. I premiati,sono emersi 
dal vaglio di oltre cento se- 
gnalazioni pervenute da 
tutto il Paese. La cerimo- 
nia della premiazione è 
pubblica e possono acceder- 
vi tutti i cittadini. 

Miranda Rotteri 


Un detonatore, pieno di polvere da 
sparo, è esploso in mezzo a tre ragazzi- 
ni che lo stavano maneggiando in una 

isodio è avvenuto al- 
l'esterno me lliapitacione della fami. 
bi Cristofoli, dove Alessandro ed 
manulele di 9 e 11 anni, insieme a 
Francesca Tramontin, pure lei di 11 
anni, avevano portato il pericoloso og- 
ente senza rendersi 
conto di che cosa si trattasse. 

Dalle indagini non è ancora emerso 
con certezza dove i tre ragazzini ab- 
biano trovato il detonatore, nè come 
l’abbiano utilizzato. Sembra che il luo- 
go del ritrovamento sia vicino al cimi- 
tero del paese e che i tre ragazzini ab- 
biano cominciato a giocarci colpendo- 
lo o con un fucile-giocattolo di 
‘atto sta che il 


MEDUNO Sfiorata la strage causa un detonatore abbandonato e trovato da tre adolescenti 


Esplosione, feriti due bambini 


MEDUNO Due bambini sono rimasti feriti 
nell’esplosione di un oggetto che ave- 
vano trovato poco prima e con il qua- 
le stavano giocando. E’ accaduto a Na- 
eduno verso le 18 di ieri. 
La quiete del paese è stata sconvolta 
da una violenta deflagrazione in via 


Francesca. 


legno o 
leto- 


natore è esploso ferendo Emanuele e 


A soccorrere i bambini per prima sa: 
rebbe stata Daniela Pielli, mamma dei 
fratelli Cristofoli. La donna e i bambi- 
ni sono stati trasportati subito in mac- 
china all’ospedale di Spilimbergo da 
una vicina, Gigliola Paveglio. Dal no- 
,imanuele, apparso subito 

più grave, è stato portato con l’elisoc- 
corso a Udine, con gravi lesioni a un 
occhio (che i sanitari disperano di sal- 
vare) e più lievi all’altro. Inoltre 
avrebbe anche riportato l’amputazio- 
ne delle falangi di due dita. Fortunata: 
mente meno gravi le condizioni di 
Francesca che avrebbe soltanto pro- 
blemi di Udito, mentre è rimasto pres- 
sochè illeso Alessandro Cristofoli. 

Le indagini dei carabinieri di Medu- 
no, insieme a quelli di Sacile, 
guono per capire dove sia stato trova- 
to l’oggetto, d ) 
babilmente di un residuo di materiali 
di lavorazione adoperati nelle cave) e 

‘ chi l’abbia incautamente abbandona- 
to in modo tale che tre poveri ragazzi- 
ni hanno rischiato di perdere la vita. 


socomio, È 


rose- 


che cosa si tratti (pro- 


sia 


Una lunghissima pista da sci 
da Sella Mevea a Bovec Canin 


CAPORETTO La realizzazione 
del collegamento tra Sella 
Nevea e Bovec Canin in 
Slovenia, è stato l’oggetto 
di un incontro tra Tomaz 
Zajc, sottosegretario slove- 
no del Turismo, il consiglie- 
re regionale Franco Bari- 
tussio, i sindaci di Caporet- 
to e Bovec, Pavel Gregorcie 
e Sinisa Germousek, il re- 
sponsabile degli impianti 
di risalita di Bovec, Ales 
Ursic, e il sindaco di Chiu- 
saforte, Marino Ambrosi- 
no. Erano inoltre presenti 
l’ex sindaco Sandro Della 
Mea e i dirigenti dell’asso- 
ciazione «Sella Nevea» capi- 


tanati dal presidente, Ales- 
sio Lokar, che ha svolto pu- 
re funzioni di interprete. 

Tutti i partecipanti han- 
no rimarcato l’interesse di 
giungere in breve al colle- 
gamento tra le due località 
attraverso Sella Prevala, 
sottolineando che la sua re- 
alizzazione porterebbe alla 
nascita di un unico com- 
prensorio turistico di livel 
lo internazionale, competi- 
tivo per le sue bellezze na- 
turalistiche, con le più rino- 
mate località dell’arco alpi- 
no. 

Comprensorio da valoriz- 
zare non solo d’inverno con 


Pi MUELT. e MIMO e AS ASSO SIN n e ____ __—_——_—_—-" —_—_——_ — _—r — 


CODROIPO E’ di natura dolosa 
l'incendio divampato merco- 
ledì pomeriggio in Villa 
Bianca, l’ex ospedale della 
cittadina friulana, che ha 
divorato il tetto. 

All’origine dell’incidente 
sembra esserci la bravata 
di cinque ragazzi codroipe- 
si, tutti minorenni e di età 
compresa tra i 14 e 15 an- 


Il rogo, che tra l’altro ha 
causato lievi lesioni ad un 
avambraccio di uno dei vigi- 
li del fuoco intervenuti sul 
posto, sarebbe nato un po’ 
per gioco e un po’ per inco- 
scienza. I cinque ragazzi si 
sarebbero infatti intrufola- 
ti nell’edificio abbandonato 
per esplorarlo e sarebbero 
quindi saliti nel solaio dove 
si sono sviluppate le fiam- 
me. 


I ragazzi (due di essi sa- 


rebbero gli autori materia- 
li, gli altri tre pare si siano 
limitati ad assistere allo 
spettacolo) si sarebbero 
messi a giocare con l’alcool, 
usandolo per scrivere alcu- 
ne parole sul pavimento 
della stanza dove erano ac- 


gli oltre trenta chilometri 
di piste da sci, ma anche 
d’estate viste le bellezze 
carsiche dell’altipiano del 
Canin, le zone che furono 
teatro di scontri durante la 
Grande Guerra e gli ambiti 
naturalistici del vicino Par- 
co delle Prealpi Giulie in 


catastati materassi, lenzuo- 
la e ogni sorta di vecchio 
mobilio. Parole a cui poi 
avrebbero dato fuoco. Da 
qui l'incendio. 

A scoprire tutta la vicen- 
da sono stati i carabinieri 
del comando di Codroipo. 
Vicino a Villa Bianca infat- 
ti stazionava mercoledì po- 
meriggio un gruppetto di 
ragazzini, ai quali i milita- 
ri hanno rivolto alcune do- 
mande sull'accaduto. Fra 
di loro uno dei responsabi- 
li, che, messo alle strette, 
non ha resistito e ha confes- 
sato ogni cosa. 

«I cinque ragazzi - hanno 
Spiegato i carabinieri - non 
hanno dato nessuna spiega- 
zione del perché del loro ge- 
sto. Lo avrebbero fatto così 
per gioco, senza l’intenzio- 
ne di appiccare un incen- 
dio. Hanno detto che non 
pensavano di poter creare 
un disastro del genere». 
L'ammontare dei danni su- 
biti dallo stabile (ultima- 
mente era diventato rifugio 
di persone senza fissa dimo- 
ra) non sono ancora stati 
calcolati. 

Hubert Londero 


| Parte il progetto per creare 


tn comprensorio turistico, 
da utilizzare pure d'estate 


Italia e di quello del Tricor- 
no in Slovenia, Inoltre lo 
sviluppo di Sella Nevea e 
Bovec Canin gioverebbe al- 
l'intero comprensorio che 
da Kranjnska Gora rag- 
giunge Caporetto e da Tar- 
Visio porta alle valli del Na- 
tisone, 

. I convenuti si sono infine 
impegnati affinché le due 
Società che gestiscono gli 
impianti di risalita in Ita- 
lia ed in Slovenia si incon- 
trino in breve per definire 
tecnicamente la realizzazio- 
ne del progetto, facendo ri- 
ferimento per il reperimen- 
to dei fondi ai programmi 
comunitari europei. 
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HSole: sorge alle 


SZ 


7.02 


tramonta alle 18.46 


Santa Teresa di Gesù bambino 


La Luna: si leva alle 


23.16 


cala alle 


39.a settimana dell’anno, 274 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 91. 


carla. 


La felicità consiste nel cer- 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura: 


17,5 minima 


Piazza Libertà mg/mc 2,80 23 massima ore 13.39 
Via Battisti mg/me 5,37 ‘Umidità: 59 percento Bassa: ore 7,29 
Piazza V. Veneto mg/mc 2,70 pressione: 1006,5 in aumento ore 21.10 
Piazza Vico mg/me 3,98 Cielo: poco nuvoloso DOMANI 

Piazza Goldoni mg/mc 4,49 Vento: 22 kmhdaS-0 Alta: ore 4.36 
Via Carpineto mg/me n. p. Mare: 22,4 gradi Bassa: ore ’ 9.01 


IL PICCOLO 


PA 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città : 


Mentre il governo annuncia meno tasse, il e non risparmia l'ennesima batosta alle famiglie triestine 


Rifiuti d'oro, piovono super-bollette 


L'aumento tocca il 16 per cento - L'assessore: «Colpa della 


ri, dopo c. 


“regionale”. Certo, il 
tratta pur sempre della 


Immediata reazione degli automobilisti 
Agevolata agli sgoccioli? 
Distributori presi d'assalto 
a caccia degli ultimi litri 


Un vero e ronzio assalto alle pompe di benzina. Te- 

e si era diffusa in città la notizia che la 

benzina agevolata era agli sgoccioli, sono stati mol. 

GESTI gli automobilisti triestini che, per la preoc- 

azione di rimanere senza carburante a prezzo 
ridono: si sono subito recati a fare il “pieno”. 

Risultato: code spesso interminabili e qualche ca- 
so di prosciugamento delle riserve. Le pompe di 
benzina che non dispongono di serbatoi particolar. 
mente capienti hanno infatti dovuto chiudere anzi- 
tempo per assenza di materia prima. 

Il TestaGgiore che era FURTO dagli or; ani compe- 
tenti, nella fattispecie dal presi; 
ria, Ottorino Mill lo, ha dunque avuto un effetto di- 
rompente. Difficile ora, per 
la e invitare alla calma. «Ci sono ancora due milio- 
ni di litri di ’agevolata” disponibili - aveva detto 
Millo - e, al ritmo di consumo normale, che è di cir- 
ca 300 mila litri al giorno, potrebbero andare esau- 
riti nell’arco di una settimana». 

In molti lo hanno preso alla lettera e, senza aspet- 
tare di trovarsi in riserva, hanno preso subito la 
strada del distributore di benzina più vicino per ac- 
caparrarsi l’ultimo pieno al prezzo migliore. 

‘a ricordato, comunque, che, una volta finita la 
scorta di agevo ata, ci sarà a disposizione di tutti la 
rezzo non è lo stesso, ma si 

possibilità di utilizzare un 
grosso sconto rispetto AI prezzo ufficiale, salito, co- 
me tutti sanno, ben oltre le duemila lire al litro. E 
da ieri sono a bocca asciutta anche i ciclomotiritsi 
con mezzi che vanno a miscela. Da ieri, infatti, la 
miscela non è più disponibile in adeguamento a 
una apposita normativa comunitaria. 


residente della catego- 


illo, predicare caute- 


Diecimila miliardi di tasse 
in meno, riduzione dell’Irfep 
dal 27 al 26%, sgravi mag- 
giori per la prima casa e al- 
tro ancora con la finanziaria 
«morbida»? Troppo bello, 
peccato che quello che si ri- 
sparmia da una parte verrà 
«ripreso» dall'altra. Degli au- 
menti della benzina si sa tut- 
to, ma forse ci si era dimenti- 
cati di quelli delle tasse sui 
rifiuti. A Trieste le bollette, 
già arrivate in casa, sono 
rincarate del 16%. 

Nulla di imprevisto, la bot- 
ta era annunciata, più o me- 
no da un anno, soltanto che 
tutti si erano dimenticati 
delle polemiche sorte in Con- 


In Comune, febbrile 
attesa di una conferma 
al di là delle «voci» 


Altro che sudati! Quei 300 
miliardi che mancano per 
completare l’ultimo tratto 
della grande viabilità, quan- 
do arriveranno e se arrive- 
ranno, «costeranno» il dop- 
pio visti gli sforzi per ottener- 
li. Per ora in verità quei sol- 
di, nonostante il fiato spreca- 
to, non si sono ancora visti, 
si è vissuti soltanto sulle pro- 
messe, magari di presidenti 
come quelle di D'Alema o del 
ministro del Tesoro Amato e 
del sottosegretario Macciot- 


siglio comunale sulla famo- 
sa Tarsu (tariffa asporto ri- 
fiuti solidi urbani). Tutta col- 
pa di una decisione del Co- 
mune obbligato a rispettare 
la legge Ronchi approvata 
dal governo. Le sorprese co- 
munque non sono finite: al- 
tre novità arriveranno con il 
2000. Nuovi rincari? 
«Stiamo discutendo con 
l’Acegas che si occupa della 
raccolta dei rifiuti — spiega 
l’assessore alle finanze Gior- 
gio Zanfagnin —, I criteri per 


ta, ma pur sempre solo e sol- 
tanto promesse. 

E ieri, a finanziaria ormai 
varata (i maligni dicono che 
di scritto c'è solo la coperti 
na) Trieste è rimasta in atte- 
sa di una conferma fino a tar- 


determinare le tasse cambie- 
ranno, ci sarà chi pagherà 
di più e chi di meno». Ora in- 
fatti la tassa rifiuti è calcola- 
ta soltanto sulla metratura 
dell'abitazione. I criteri di- 
venteranno tre: il numero di 
persone per ogni famiglia, i i 
metri quadrati e la zonizza- 
zione. «Stiamo puntando al- 
la raccolta differenziata fa 
aggiunge l'assessore — e sà 
ranno premiati, con la ridu- 
zione delle tasse, i rioni do- 
ve il riciclo decollerà». Sui 
possibili ulteriori aumenti 
però l'assessore non si sbi- 
lancia: «Putroppo la legge 
Ronchi è chiara: se il Comu- 
ne spende 100 lire per 


a lesse Ronchi» 


l’asporto dei rifiuti deve far 
pagare 100 lire ai cittadini. 
Trieste raccoglieva finora 32 
miliardi con le tasse di fron- 
te a un costo per l’asporto di 
40. Come pareggiare? C’era- 
no due strade: tagliare alcu- 
ne voci come l'assistenza o 
aumentare la Tarsu». 

Una decisione presa nel 
dicembre ’98 dal Consiglio 
comunale dopo settimane di 
polemiche infuocate. Tutti 
però se ne erano dimentica- 
ti. Oggi le conseguenze con 
le bollette. Ma, assicura l’as- 
sessore, poteva andare peg- 
gio. «In realtà è un primo 
passo — conclude Zanfagnin 
— pensavamo infatti, visto il 


CONCESSIONARIA 


PI 
disavanzo, non certo di co- 
prirlo al 100% ma almeno al 
90%. In consiglio ci si è ac- 
corti che significava aumen- 
tare la Tarsu del 30%. E° 
scoppiata la rivolta, Allora 
abbiamo deciso di aumenta- 
re del 16%, per coprire i co- 
sti di almeno l’83-84%. A 


questi aumenti poi bisogna 
aggiungere le tasse addizio- 
nali, che salgono proporzio- 
nalmente agli importi totali. 
Una in particolare, quella a 
favore della Provincia. Un 
prelievo del 5%. Tutto previ- 
sto per legge». 

Giulio Garau 


Il sottosegretario Macciotta assicura: «Nella Finanziaria i soldi ci sono». Ma mancano certezze 


Grande viabilità, 300 miliardi in bilico 


di sull’esistenza di questi sol- 
di necessari a completare il 
tratto Padriciano-Cattinara. 
Tn verità mercoledì scorso si 
era rifatto vivo lo stesso Mac- 
ciotta con l’onorevole Coloni 
(come riferisce una nota del 
Ppi) e ‘aveva comunicato 
«che nella finanziaria all’esa- 
me al consiglio dei ministri 
sono state inserite le somme 
per la copertura della spesa 
del lotto finale della Grande 
viabilità». Una notizia con- 
fermata anche ai parlamen- 


Dagli scavi del progetto Urban emerge quanto resta di un gigantesco colonnato del primo secolo dopo Cristo 


Torna alla luce il tempio della dea Cihele 


Ma gli archeologi sono cauti: «Di certo si tratta di un edificio pubblico» 


La scoperta è casuale: si stava scavando per siste- 
mare la piazzola di una gru. Una parte delle colon- 


ne era già stata trovata alcune settimane fa 


Dovevano solo scavare una 
fossa per piazzare la base di 
‘una gru. Invece è saltato fuo- 
ri quanto rimane di un anti- 
co e monumentale edificio ri- 
salente con doni probabilità 
al primo secolo dopo Cristo. 
Il cantiere di Urban conti- 
nua a regalare tesori archeo- 
logici uno dietro l’altro, e 
questi sembrano essere tan- 
to più preziosi quanto più 
inaspettati. Proprio lì, a due 
passi dall'entrata del cantie- 
re che affaccia su via del Te- 


I NOSTRI PREZZI NORMARESIO 


le immagini sono indicative 


atro Romano, in un’area do- 
ve non era previsto alcuno 
scavo, sono emerse dalla ter- 
ra due enormi colonne che 
hanno tutta l’aria di essere 
quanto resta dell’ingresso di 
un grande edificio pubblico 
della Trieste di epoca roma- 
na. Potrebbe, forse, persino 
trattarsi del mitico Tempio 
della dea Cibele, dei cui re- 
sti - proprio in quel punto - 
parla Francesco de Jenner 
in un suo studio manoscrit- 
to realizzato verso la metà 


del secolo scorso. Ma è pre- 
sto, dicono gli archeologi, 
per azzardare ipotesi più 
precise. 

La Soprintendenza ha in- 
tanto deciso uno scavo di 
pronto intervento per cerca- 
re di capire dove vanno a fi- 
nire quelle colonne, che 
spuntano dalla terra per cir- 
ca due metri: ancora non si 
vede il piano di fondazione, 
e non è escluso possa essere 
parecchio più in basso. Inol- 
tre è ormai accertato che il 
frammento di colonna con le 
modanature intatte, rinve- 
nuto nelle settimane scorse, 
fa parte di quel complesso: a 
immaginarlo risistemato al 


suo posto si ha un'idea di 
quanto poteva essere alto il 
colonnato. 

«Al dire il vero non credo 
si tratti di un tempio - com- 
menta l’archeologa responsa- 
bile della Soprintendenza, 
Franca Maselli Scotti - Direi 
che queste colonne binate po- 
tevano appartenere piutto- 
sto a un edificio pubblico; di 
certo è un ritrovamento di 
estrema importanza, avve- 
nuto in una zona che, a 
quanto mi risulta, non era 
mai stata interessata a sca- 
vi e sondaggi, nemmeno nel 
1928; inoltre mi è sembrato 
di intravvedere una struttu- 
ra muraria addossata forse 


che per pa8amenz; , 


e trovate tutto 


BL 


‘alzatesta e alzapiedi manuale. 


in'un secondo tempo al co- 
lonnato; gli scavi che abbia- 
mo predisposto daranno ri- 
sposte più certe». 

«E un'autentica meravi- 
glia - interviene l’archeologa 
Chiara Morselli dell’Univer- 
sità di Trieste - che indica 
due cose: primo, lì siamo nel 
cuore della città romana», in 
pieno centro di Tergeste, si 
potrebbe dire. «Secondo - 
continua Morselli - i resti 
della città si sono conservati 
più di quanto immaginassi- 
mo; si pensava che tutto fos- 
se andato distrutto, e invece 
i livelli sono ben conservati 
e la stratificazione è am- 
pia». E’ come se gli insedia- 


tari Camerini e Volcic. Ma di 
carte scritte nero su bianco, 


«di prospetti e tabelle, nem- 


meno l'ombra. Intanto a Ro- 
ma, come accade tutti gli an- 
ni quando si «scrive» la Fi- 
nanziaria, è continuato il la- 
vorio dei «gruppi di pressio- 
ne» per far favorire un pro- 
getto rispetto a un altro. 

E i soldi della grande via- 


bilità? Mistero fitto. Un pro- 
blema da poco, quei 300 mi- 
liardi, rispetto al «mare» del- 
la Finanziaria. Ma che in re- 
altà non solo per Trieste ma 
per tutta la regione e per 
l'Italia rappresentano la so- 
luzione per collegare l’Italia 
alla Slovenia e all’Est Euro- 
pa e soprattutto il rimedio a 
un ritardo infrastrutturale 


Un frammento del colonnato tornato alla luce. Il resto del 
complesso è ancora semisepolto e verrà presto scavato. 


menti medioevali e poi quel- 
li tardo-medioevali, si fosse- 
ro «adagiati» sulla città ro- 
mana, che ora torna alla lu- 
ce man mano che si levano 
gli strati sovrastanti. 

«Del resto - aggiunge Ales- 
sandro Zanmarchi di ’Caput 
Adriae” - già nel 1928 si era- 
no resi conto di ciò: in un ar- 
ticolo della "Rivista mensi- 
le” del Comune si legge che i 
lavori di assaggio ’hanno ri- 
velato insospettate bellezze 


che il gusto e l’utilitarismo 
di secoli più recenti masche- 
rano sotto intonaci, adatta- 
menti e modificazioni nuo- 
ve”». 

La scoperta del colonnato 
ripropone la questione della 
conservazione dei reperti ar- 
cheologici, questione che a 
quanto pare suscita interes- 
se anche in ambienti non tri- 
estini. Nell’ultimo numero 
della rivista di settore «Co- 
struire», edita a Milano, una 


con telecomando. 


inaccettabile che sta provo- 
cando danni all’economia. 
Ora, ancora una volta, nono- 
stante decenni di battaglie, 
proteste, promesse, nono- 
stante i progetti pronti, i imu- 
tui della Regione già autoriz- 
zati, il cantiere immediata- 
mente apribile, le promesse 
sprecate, Trieste è ancora al 
punto di partenza, con il fia- 
to sospeso, in attesa di sape- 
re se nella finanziaria ormai 
fatta ci saranno o meno quei 
miliardi impossibili. 

9.9. 


L'antico luogo di culto? 
È solo una delle ipotesi 
possibili. Intanto 

la Soprintendenza 
avvia uno scavo 

di pronto intervento 


lettera dell’imprenditore me- 
strino Flavio Zandonà - rife- 
rita a un precedente articolo 
sui lavori del piano Urban - 
parla del futuro di Cittavec- 
chia. Paventando diserzioni 
da parte dei privati, Zan- 
donà osserva come «proprio 
l'archeologia, adeguatamen- 
te valorizzata, otrebbe ri- 
mettere in equilibrio la bi- 
lancia. Sperando (...) che l’in- 
differenza rispetto ai reperti 
riemergenti (di cui si parla 
nell'articolo citato) non corri- 
Sa a verità. Almeno, 
e l’amministrazione comu: 
nale triestina ci pensi su per 
bene prima di dare un calcio 

a una grande opp portunità». 
ietro Spirito 


ECCEZIONALI: 


A TRIESTE 

VIA CAPODISTRIA 33/1 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 


Vertice in porto per evitare il dirottamento di diecimila container sugli scali di Venezia e Ravenna 


Due miliardi di sconto alla Msc 


Un'incognita sull'efficacia della proposta: all'incontro era assente l'Ect 


Stavolta dovrebbe proprio 
essere il «final coun- 
tdown». Secondo indiscre- 
zioni trapelate, i primi 
giorni della prossima set- 
timana saranno quelli de- 
cisivi per la nomina del- 
l’attuale commissario 


Maurizio Maresca a presi- 
dente dell'Autorità por- 
tuale di Trieste. Martedì 
si riunisce di nuovo la 
trasporti 


Commissione 
della Camera 
dove. per due 
volte la man- 
canza del nu- 
mero legale 
ha fatto salta- 
re la votazio 


le che il mini- 
stro Treu at- 
tenda ancora 
quella data, 
ma non è 
escluso che 
procede alla 
nomina già lu- 
nedì disponen- 
do oltretutto 
del parere fa- 
vorevole della 
Commissione 
trasporti del 
Senato. Lo stesso presi- 
dente della Regione Ro- 
berto Antonione ha man- 
dato a Treu un telegram- 
ma rilevando che lo stato 
di incertezza è di grave 
danno per il Porto e non 
può perdurare. 


Il caso della presidenza dell’Authority 
Maresca, conto alla rovescia 
dopo gli scivoloni alla Camera 
L'investitura arriverà da Treu 


In una nota il segreta- 
rio della Lega Nord Trie- 
ste, Fabrizio Belloni, defi- 
nisce «Kafkiana» la vicen- 
da della presidenza del- 
l'Autorità portuale. «Alla 
solita maniera italica — 
sostiene Belloni — si è riu- 
sciti a sollevare un polve- 
rone dietro il quale s'intra- 
vede un teschio ghignan- 
te. E’ il simbolo della mor- 
te del Porto franco di Trie- 
ste». 

«Forse cen- 
tra il progetto 
Trieste Futu- 
ra? — si chie- 
de Belloni — 
forse che Ma- 
resca ha dato 
inquietanti se- 
gnali di voler 
rivitalizzare il 
Porto? Forse 
che il Commis- 
sario ha dato 
fastidio a qual- 
cuno, pensan- 
do di banchi- 
nizzare lo sca- 
lo-legnami? 
Forse che la 
bomba all’Ect 
non ha smos- 
so più di tanto? Forse che 
i mattonari premono fa- 
melici per aree appetibili? 
Forse si vuole Li 
cancellare il porto franco 
di Trieste, essenziale per 
la Padania, per la Mitte- 
leuropa, per l'Europa tut- 
tad. 


Infuocata conferenza stampa di Piero Camber 


Due miliardi di sconto a 
«Mso» per non farla scappa- 
re, E’ la controprbposta che 
l'Autorità portuale farà al- 
la Mediterranean shipping 
company di Ginevra per in- 
durla a non dirottare dieci- 
mila container nei porti di 
Venezia e di Ravenna, man- 
tenendo a Trieste la parten- 
za della linea Adriatico-Pi- 
reo-Cipro-Israele. L’accor- 


do interno è scaturito dalla’ 


riunione di ieri pomeriggio 
cui hanno preso parte tutte 
le componenti dello scalo: 
spedizionieri, agenti, or- 
meggiatori, piloti e anche 
rappresentanti della Com- 
pagnia portuale che verrà 
chiamata a un nuovo sacri- 
ficio, il che certamente con- 
tribuirà a surriscaldare ul- 
teriormente un clima già 
piuttosto effervescente. 


Se metà dello sconto do- 
vrà scaturire da una serie 
di sinergie ferroviarie che 
potranno venir messe in at- 
to dalla società di trasporto 
intermodale Alpe Adria, un 
miliardo saranno chiamati 
a limarlo piloti, rimorchia- 
tori, lavoratori portuali ol- 
tre alla stessa Ect. E che la 
tensione in Porto si tagli or- 
mai con il coltello lo dimo- 
stra anche l’assenza al tavo- 
lo di ieri proprio del rappre- 
sentante dell’Ect che mette 
un punto di domanda sulla 
riuscita dell’operazione, pri- 
ma ancora della risposta 
dell’«Msc». Quest'ultima, 
secondo quanto rilevato da 
alcuni interventi alla riu- 
nione di ieri, potrebbe an- 
che star bluffando ‘per riu- 
Scire a strappare tariffe più 
convenienti. 


Ferriera, allarme polveri 
Verso il tavolo di confronto 


L'obiettivo ora è la redazio- 
ne di un documento comune 
che, oltre alla firma dei con- 
siglieri di maggioranza, re- 
chi anche quella dell’opposi- 
zione. Da affidare poi al Co- 
mune che parteciperà alla 
prima riunione attorno al- 
l’ormai famoso tavolo della 
concertazione. 

E? questo l’esito dell’incon- 
tro che si è svolto ieri, volu- 
to dai componenti della se- 
sta commissione consiliare 
per dibattere ancora una vol- 
ta del problema relativo al- 
l'inquinamento atmosferico 
provocato dalla Ferriera di 
Servola. Alla presenza del- 
l’assessore Ondina Barduzzi 


. _ 


(Forza Italia) e Maurizio Bucci 


e della presidente della se- 
sta commissione, Eliana 
Frontali, hanno manifestato 
le loro preoccupazioni e le lo- 
ro osservazioni sia rappre- 
sentanti sindacali (Cgil, Ci- 
sì, Uil, Ugl e Confsal) che i 
delegati di varie associazio- 
ni ambientaliste (Legam- 
biente, Amici della terra e 
Wwf). Hanno preso la paro- 
la anche tecnici dell’Asì. 

La situazione del resto è 
già nota: il fatto che sia sta- 
to allestito il tavolo della 
concertazione, attorno al 
quale siederanno tutti, com- 
presa la Servola Spa, pro- 
prietaria dell'impianto, rap- 
presenta un risultato che 


Quella della trattativa 
con la compagnia ginevrina 
del salernitano Gianluigi 
Aponte è comunque una 
questione che va affrontata 
prioritariamente senza at- 
tendere che «tutta la parti- 
ta del lavoro portuale ven- 
ga riregolata», esigenza di 
un lavoro a più lunga sca- 
denza già prospettata dal 
commissario Maurizio Ma- 
resca. 

I diecimila container non 
vanno persi per questioni 
di bandiera prima che di 
guadagno anche se gravita- 


no su un’area padana che 
non fa tradizionalmente ri- 
ferimento allo scalo triesti- 
no. Il vero match si gioca 
verso Nord e segnatamente 
sui mercati austriaco e te- 
desco. Su questa direttrice 
il recupero di un rapporto 
ottimale con Ect è essenzia= 
le anche perchè il colosso 
olandese che gestisce il Mo- 
lo Settimo dovrà entrare as- 
sieme anche a Evergreen 
nel pool che avvierà un vet- 
tore ferroviario alternativo 
sulla linea Trieste-Vienna- 
Monaco. c 

Silvio Maranzana 


tutti giudicano positivamen- 
je. Rimane il dubbio sui con- 
tenuti della discussione e ie- 
ri più di un relatore ha sotto- 
lineato l’esigenza di affronta- 
re la situazione di Servola 


«in maniera specifica e spe-' 


cialistica, superando - è sta- 
to detto - il formalismo delle 


leggi in vigore, perché a Ser- 
vola si vive un fenomeno as- 
solutamente grave e unico, 
che non può essere affronta- 
to sulla base dei normali pa- 
rametri di legge. Il rispetto 
dei limiti di legge - è stato ri- 
badito - non garantisce per 
la salute delle persone». 


(Lista per Trieste) dopo la nomina di Paolo Mangano 


- Il «consulente d'immagine» scatena le ire del Polo 


«Preparerà la campagna elettorale a Damiani. E° uno spreco di denaro pubblico» 


Voto degli italiani 
all'estero: de' Vidovich 
e dlalmati soddisfatti 


Soddisfazione, dei dal- 
mati, per l’approvazio- 
ne da parte del Parla- 
mento italiano della leg- 
ge che consentirà agli 
italiani all’estero, e dun- 
que anche quelli resi- 
denti in Istria, Fiume e 
Dalmazia, di votare alle 
elezioni politiche. L'ha 


espressa in una nota 
l'onorevole Renzo de’ Vi- 
dovich. 

«E per me di particola- 
re soddisfazione — scri- 
ve de’ Vidovich — perché 
sin dal 1972 mi sono 


battuto alla Camera 
per il riconoscimento ai 
cittadini italiani all’este- 
ro del diritto a essere 
rappresentati dal Parla- 
mento italiano rinsal- 
dando così i legami con 
la madrepatria». 


- Nuova sede per la Cisal 


La nomina del giornalista 
milanese Paolo Mangano a 
coordinatore — dell’Ufficio 


stampa e consulenze del Co- 
mune di Trieste con uno sti- 
pendio di 171 milioni l'an: 
no ha incendiato, com'era 
prevedibile, il dibattito poli- 
tico. La giunta comunale è 
finita sotto il tiro di Piero 
Camber (Forza Italia) e 
Maurizio Bucci (Lista per 
Trieste) che hanno convoca- 
to una conferenza stampa 
pin: rilevare soprattutto 

fue presunte incongruen- 
ze. Primo, «l'assunzione di 
un giornalista milanese an- 
cora una volta privilegia le 
collaborazioni esterne e cal- 
pesta le DSi in- 
terne dal momento che il 
Comune ha da tempo un 
ben strutturato ufficio 
stampa con un organico di 
tre giornalisti iscritti all’Or- 
dine professionale». Secon- 
do, «l'aver scelto proprio 
Mangano per questo ruolo 
è scorretto quanto meno eti- 
camente dal momento che 
lo stesso qeraa aveva 
curato l’ultima campagna 
elettorale del sindaco Illy e 
adesso viene riassunto con 
spese a carico della colletti- 
Vità». 


«Vernice» con Antonione 


La Cisal, Confederazione ita- 
liana sindacati autonomi la- 
voratori, da ieri ha una sede 
regionale ‘a Trieste. A inau- 
gurarla sono intervenuti, ol- 
tre al Vescovo, monsignor 
Eugenio Ravignani, al presi- 
dente della giunta regiona- 
le, Roberto Antonione e al vi- 
ceprefetto Pasquale Vergo- 
ne, il segretario nazionale 
della Cisa) , Giuseppe Carbo- 
ne. «I sindacati confederali - 
ha detto quest’ultimo - stan- 
no perdendo progressiva- 
mente il loro ruolo istituzio- 
nale, dimenticando il compi- 
to principale delle organizza- 
zioni sindacali, che è quello 


di tutelare i.lavoratori, per, 


assumerne invece un altro, 


che troppo spesso è quello di 
fungere da cinghia di tra- 
smissione dei partiti o addi- 
rittura del governo. Per que- 
sti motivi - ha aggiunto - il 
nostro sindacato deve diven- 
tare sempre più forte, per- 
ché non dimenticheremo 
mai qual’è la nostra funzio- 
ne, vale a dire aiutare i lavo- 
ratori nel progresso economi- 
co del Paese». Il segretario 
rovinciale, Roberto Crucil, 
‘a sottolineato la forza della 
Cisal: «In regione contiamo 
una ventina di federazioni 
di lavoratori, sia nel settore 
pubblico che in quello priva- 
to e, in campo nazionale sia- 
mo la terza forza sindacale 
come numero di iscritti». 


nelle sue professionalità». 


«In realtà questo giornali- 
sta è stato assunto — ha so- 
stenuto Piero Camber — 
per preparare la nuova 
campagna elettorale di Illy 
& compagni, o meglio di Da- 
miani & compagni. Se pro- 
prio si doveva assumere 
una figura professionale di 


Igor Dolene, consigliere comunale dei 


Pronta replica del vicesindaco preso di mira e di altre forze di maggioranza 


Ma i Ds ribattono: «E' prezioso» 


Non si sono fatte attendere nemmeno le 
controrepliche alle obiezioni del Polo sul- 
l’assunzione di Paolo Mangano. «C'è un 
dato non da poco — rileva il vicesindaco 
‘Roberto Damiani — che logicamente non 
è stato citato nella conferenza stampa: 
Mangano ha curato anche la campagna 
elettorale a Udine per Carlo Melzi e per 
il Polo, in stretto contatto oltretutto con 
Roberto Antonione. Basta questo per 
sgombrare il campo dalla possibilità di 
etichettare Mangano come uomo di par- 
te. Quanto all’ufficio stampa interno non 
viene modificato, ed anzi sarà valorizzato 


nale». 


lenti», 


quel genere — ha continua- 
to — allora bisognava fare 
un concorso pubblico così 
come ad esempio ha fatto 
di recente la Regione che in 
questo modo ha assunto sei 
giornalisti». 

E il fuoco delle critiche si 
è concentrato poi sull’impe- 


Ds, definisce l'assunzione di Mangano 
«una rilevante acquisizione professionale 
ci cui potranno avvalersi tutte le articola- 
zioni dell’istituzione municipale, maggio- 
ranza e opposizione per quanto riguarda 
il lavoro da esse svolto in Consiglio comu- 


«Si è voluto addirittura convocare una 
confderenza stampa sull'argomento — 
continua ancora Dolene — e ciò fa da con- 
trappunto alla responsabile, e rassegna- 
ta, imperturbabilità con cui il centrosini- 
stra ha visto via via assumere in Provin- 
cia in questi mesi parenti di politici ed 
esponenti di partiti del Polo come consu- 


gno di spesa del Comune: 
171 milioni e 288 mila lire 

l’anno per un totale com- 
plessivo ‘di 815 milioni 57 
mila e 600 lire visto che l’in- 
carico si protrarrà fino al 
30 giugno del 2001. «Con 
quei soldi — ha rilevato 
Maurizio Bucci — si poteva- 


no costruire dieci campi gio- 
co in altrettanti giardini di 
Trieste: un campo gioco in- 
fatti che fa felice centinaia 
di bambini non costa più di 
30 milioni. Oppure — ha 
continuato — si poteva met- 
tere un computer in ogni 
aula di tutte le scuole ele- 
mentari perchè ci sono tan- 
te scuole che non possiedo- 
no nemmeno un computer». 
«Siamo nel Duemila — ha 
continuato Piero Camber 
— e la Biblioteca civica, la 
più frequentata di Trieste 
non ha nemmeno un compu- 
ter per il pubblico». 

A fronte di questi lauti 
stipendi elargiti ai collabo- 
ratori secondo i due espo- 
nenti di Forza Italia e Li- 
sta per Trieste, il Comune 
bastona in tutti i modi i cit- 
tadini: «La tassa rifiuti è 
stata una mazzata tremen- 
da, stanno arrivando 30 mi- 
la multe arretrate per un 
ammontare si 6 miliardi, i 
parcheggi in centro stanno 

assando da 1.500 a 2.400 
ire l'ora e il permesso per 
circolare in Borgo Teresia- 
no bisognerà pagarlo con 
82.500 lire. 

sm. 


Porcellane 


a 


di rappresentanza. 


gale. 


ottobre. 


tre milioni. 


presentanti della 


Sindacati in allarme 


Lavoratori infuriati 
all'ex Sitip: 

in 120 attendono 
le liquidazioni 


Aspettavano da mesi ormai 
il saldo delle liquidazioni 
al gruppo Sitip, ma do- 
vranno aspettare ancora. 
Centoventi operai dell'ex 
stabilimento tessile delle 
Noghere infatti sono rima- 
sti nuovamente beffati dal 
ppo che qualche giorno 
‘a ha inviato un telegram- 
ma per annunciare che le 
somme delle liquidazioni 
non ci sono, saranno paga- 
te a singhiozzo e non in un 
unica soluzione come era 
stato firmato negli accordi. 
Una notizia che ha fatto 
infuriare i-centoventi ex di- 
pendenti che ora sono in 
stato di rivolta. I sindacati 
nel frattempo hanno chie- 
sto un ennesimo incontro 
al Prefetto per trovare una 
soluzione e (DEE garantire 
che gli accordi, firmati pro- 
prio in Prefettura dove si 
era aperto il tavolo di ga- 
ranzia, vengano rispettati. 
Da registrare intanto 
buone novità sul fronte del- 
la Tirso, la nuova fabbrica 
tessile che è sorta dalle ce- 
neri della Sitip. Sono stati 
già assunti una cinquanti- 
na di operai e l’avvio di cor- 
si e di produzione è stato 
anticipato. 
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Voto sul bilancio, l'opposizione se ne va 
Meno risarcimenti agli scippati 
e più spese di rappresentanza: 
«rissa» in Consiglio provinciale 


E dire che anche l’opposizione in Consiglio Provinciale 
era d'accordo con la maggioranza sul famoso risarci- 
mento per gli anziani scippati proposto dall’assessore 
Sbriglia. Invece a un certo punto in aula la discussione 
su questo punto si è arenata, quel risarcimento si è 
sgonfiato a soli tre milioni ed è approdata in aula inve- 
ce una delibera per aumentare di dieci milioni le spese 


A quanto saputo è scoppiato il finimondo e l’opposi- 
zione è uscita dall'aula facendo mancare il numero le- 
Un episodio confermato dalla stessa Provincia in 
una nota in cui si spiega l'andamento dei lavori e che a 
un dato punto alla presidente Marucci Vascon non è ri- 
masto che chiudere i lavori e riconvocare la seduta al 4 


Secondo quanto riferito dall’opposizione infatti la di- 
scussione ha iniziato ad animarsi 
della discussione sulle variazioni di 
to del risarcimento agli anziani scippati si è via via 
sgonfiato con continue correzioni da parte della stessa 
maggioranza e si è deciso di istituire un fondo di «soli» 


La protesta è scoppiata dopo poco, quando poco dopo 
è astata presentata una delibera di aumento delle spe- 
se di rappresentanza di dieci milioni. «Dopo un ampio 
e dettagliato dibattito — spiega la Provincia nella sua 
nota — nel corso del quale sono intervenuti diversi rap- 
unta e dirigenti dell’amministrazio- 
ne, i quali hanno fornito risposte alle numerose richie- 
ste dei gruppi consiliari, al momento della votazione i 
rappresentanti dell’opposizione hanno deciso di non 
parteciparvi facendo mancare il numero legale». 


Sconto dal 20 al 60% 
Sconto dal 10 al 70% 


uando, nel pieno 
ilancio, il proget- 


Rapporti 

tra ente camerale 
e Parlamento Ue: 
arriva Brunetta 


Domani il vicepresidente vi- 
cario della Commission 
eper l'industria, il Commer- 
cio estero, la ricerca e 
la’energia del Parlamento 
europeo sarà ospite della 
Camera di commercio. Alle 
10, nella Sala rossa della 
Camera di commercio, Bru- 
netta si incontrerà con il 
presidente camerale Donag- 
gio e i rappresentanti delel 
actegorie economiche trie- 
stine. L'incontro - si legge 
in una nota dell’ente - «è 
stato organizzato per crea- 
re un'importante occasione 
di confronto con un espo- 
nente di indubbio rilievo, 
in un contesto politico ed 
economico in cui i rapporti 
diretti tra le varie realtà lo- 
cali e l'Unione europea as- 
sumono un peso sempre 
maggiore, soprattutto in 
funzione della definizione 
di specifiche politiche di svi- 
luppo e dei conseguenti 
strumenti di agevlazione», 
Alle 11 Brunetta terrà una 
conferenza stampa nella 
Sala maggiore dell’ente ca- 
merale. 
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Sconto 60% 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 


TRIESTE CITTÀ 
Il piccolo kosovaro (11 anni) era stato rapito e costretto a chiedere l'elemosina prima della fuga nella nostra città 


Restano in cella | carcerieri di Imer 


La coppia ha pattegsiato la pena, ma non ha ottenuto la condizionale 


Dopo essere scappato a Trieste in dicembre dello 
scorso anno il ragazzo è stato ritrovato dai suoi se- 
questratori che hanno tentato di «venderlo» 


L'incubo del piccolo kosova- 
ro Imer, rapito e costretto al- 
l’accattonaggio fortunata- 
mente è finito da tempo; ieri 
la vicenda ha avuto il suo 
epilogo in tribunale dove si 
è concluso con un patteggia- 
mento il processo ai suoi car- 
cerieri. Agron Xhemaji, 28 
anni di Kosova Mitrovica in 
Kosovo, e Vesna Petrovie, 
24 anni di Subotica in Voivo- 
dina, sono stati condannati 
rispettivamente a due anni 
di reclusione (oltre a due mi- 
lioni di multa) il primo, e un 
anno e otto mesi (oltre a un 
milione e 700mila di multa) 
la-seconda, senza la sospen- 
sione condizionale. Resteran- 


no dunque in carcere a Trie- _ 


ste, dove si trovano da circa 
nove mesi, per scontare il re- 
sto della pena. 

Ieri mattina poco prima 
delle 10 è stata letta la sen- 
tenza, dopo l’accordo tra la 
pubblica accusa e l’avvocato 
Roberto Altieri di Gorizia. 
Le accuse erano quelle di se- 


questro di persona, favoreg- 
giamento dell’immigrazione 
clandestina, sfruttamento 
della prostituzione, violenza 


privata e porto d’armi. Il fat- 
to più grave faceva riferi 
mento al sequestro di un pic- 
colo kosovaro di undici anni, 
che assieme ad un parente 
era stato portato in un cam- 
po nomadi di Cosenza e co- 
stretto a chiedere l’elemosi- 
na. Maltrattamenti e minac- 


ce erano all'ordine del gior- 
no per costringerlo all’accat- 
tonaggio. Ad un certo punto 
il piccolo Imer - questo il no- 
me del bambino - e il suo pa- 
rente Lalo erano riusciti a 
fuggire raggiungendo Trie- 
ste. Agron Xhemaji e Vesna 
Petrovic li avevano però in- 


seguiti e raggiunti nella no- 
stra città ai primi di dicem- 
bre dello scorso anno. Sotto 
la minaccia di una pistola 
avrebbero poi costretto Imer 
a salire su un furgone assie- 
me al parente, poi abbando- 
nato, quest'ultimo, nei pres- 
si di Palmanova. 


Dure condanne, comminate ieri in serata dal Tribunale 
di Trieste, nei confronti di due triestini e un serbo coin- 
volti in un grosso traffico di cocaina ed ecstasy dall’Olan- 
da. Otto anni e sei mesi di reclusione per Roberto Flora, 
attualmente detenuto per altra causa al Coroneo, cinque 
anni e sette mesi per la convivente Sonia Mezzina, e sei 
anni e sette mesi per Dusan Milodragovic, residente in 
Olanda dove si trova da alcuni anni come rifugiato politi- 
co. 

Queste le pene per aver introdotto in Italia un grosso 

uantitativo di cocaina e 984 pastiglie di ecstasy nel tra 
il settembre e il dicembre del 1996. 

AI solo Milidragovie invece, che ha confessato per 
iscritto le sue reponsabilità, erano contestati anche altri 
due episodi avvenuti nella primavera del 1996, quando 
aveva fatto arrivare in Italia in concorso con altre perso- 


.- 


Inflitti complessivamente oltre vent'anni ai tre imputati, due triestini e un serbo residente in Olanda 


Droga, mano pesante del giudice 


ne, 3000 pastiglie di ecstasy e 800 «francobolli» all’acido 
lisergico (Lsd). 

Il processo di ieri conclude un’ampia indagine, inizia- 
ta nel 1996 e conclusasi con numerose condanne, condot- 
ta dalla Procura di Trieste con l’aiuto della polizia di Sta- 
to e della Guardia di Finanza. Centinaia di pedinamenti 
ed intercettazioni che avevano portato anche alla regi- 
strazione di numerosi episodi minori di spaccio e deten- 
zione di stupefacenti. 

L’inchiesta aveva preso le mosse dal ritrovamento, al- 
l'aeroporto milanese di Linate, di un pacco destinato a 
Trieste e contenente un ingente quantitativo di droga. 
Nell’udienza di ieri il Pm Federico Frezza aveva chiesto 
otto anni di reclusione per Flora, sei per Mezzina e dieci 
per Milidragovic. Gli imputati sono stati difesi dagli av- 
vocati Alberto Kostoris e Riccardo Ghezzi. 


Blitz l’altra sera nell’ambito di un'operazione di prevenzione anticrimine: fermate dieci extracomunitarie 


Retata di squillo in Borgo Teresiano 


Quaranta nuovi agenti vengono impiegati sulle strade con le volanti 


Inoltre una stazione mobile, una sorta di minicom- 
missariato, viene sistemata in diverse zone della città 
e della provincia. A giorni arriveranno anche i cani 


Il ministro Jervolino lo ave- 
va annunciato nel pomerig- 

io di mercoledì: «Contro il 
fenomeno della prostituzio- 
ne di donne immigrate il 
Governo agisce e l’azione di 
contrasto messa in atto dal- 
le forze dell’ordine è forte». 

Dalle parole ai fatti, in 
meno di 24 ore. L’altra sera 
è scattata un’operazione 
massiccia della polizia in 
Borgo Teresiano. Ma quel 
che più conta è che la que- 
stura ha annunciato di po- 


tenziare i servizi contro la 
microcriminalità. E la pri- 
ma risposta sono stati qua- 
ranta nuovi agenti che da 
oggi vengono impiegati sul- 
le strade con le squadre vo- 
lanti. 

Non solo: a questi si ag- 
giungono quelli a piedi che 
anche durante la notte pat- 
tuglieranno le zone del cen- 
tro. Questo per prevenire 
scippi e borseggi. «Abbiamo 
voluto potenziare il servi- 
zio di controllo del territo- 


rio assicurando un numero 
maggiore di mezzi e uomi- 
ni. Ogni giorno impieghia- 
mo venti poliziotti oltre 
quelli già previsti», ha an- 
nunciato Giuseppe Ruggie- 
ro, vicecapo di gabinetto, re- 
sponsabile in primis dei 
nuovi servizi di prevenzio- 
ne. 

Ma torniamo al blitz del- 
la scorsa notte in Borgo Te- 
resiano. Si è trattato in pra- 
tica di un servizio di moni- 
toraggio e contrasto. Le pro- 
stitute sono state accompa- 
gnate in questura dove so- 
no stati controllati i docu- 
menti. Nella rete sono fini- 
te una decina di extracomu- 


Un triestino e una colombiana condannati a undici mesi 


Lucciole in case compiacenti 
Ma il «giro» venne scoperto 


Un inserzione su un noto 
periodico locale di annunci 
gratuiti, un numero di cel- 
lulare e un appartamento 
in città. Erano questi gli 
elementi utilizzati da un 
triestino nativo di Manto- 
va e da una colombiana 
per un giro di prostituzio- 
ne, conclusosi ieri davanti 
al Tribunale di Trieste con 
un patteggiamento della 
pena. 

Marco Rossi, di 38 anni, 
e Adriana Guevara Serra- 
to, di 81 anni, sono stati 
condannati ieri a undici 
mesi di reclusione (con la 
condizionale) ciascuno e al 


pagamento di una multa 
di 300mila lire per sfrutta- 
mento e favoreggiamento 
della prostituzione. 

Rossi era accusato di 
aver incassato i guadagni 
che la Guevara si era pro- 
curata prostituendosi, in 
un appartamento di via Se- 
veri messole a disposizione 
dallo stesso Rossi, che si 
era inoltre preoccupato di 
procurarle un telefonino, il 
cui numero era stato pub- 
blicato su «Il Mercatino» di 
Trieste, in un annuncio 
che prometteva incontri 
molto «personali». Il tutto 
tra l'aprile e il dicembre 
del 1998, 


—. 


Un'analoga accusa era 
stata poi rivolta alla stes- 
sa Guevara, residente a 
Trieste ma di nazionalità 
colombiana. La giovane 
donna avrebbe infatti a 
sua volta sfruttato un’al- 
tra ragazza, mettendole a 
disposizione l’appartamen- 
to di via Severi, 

L'inchiesta del sostituto 
Procuratore Federico Frez- 
za, che ieri ha concordato 
la pena con l’avvocato di- 
fensore dei due imputati, 
il triestino Alberto Coslovi- 
ch, aveva toccato in realtà 
una situazione diversa e di 
ben altro respiro. Il sospet- 
to era quello dell’esistenza 


S'infittisce il mistero sul concorso di poesia «Umberto Saba» 


«lo giurato? E chi lo sapeva?» 


«Di quella giuria non ne ho 
mai saputo nulla. Ho sco- 
perto solo dal Piccolo che il 
mio nome era stato inserito 
nel settimo concorso inter- 
nazionale di letteratura 
Umberto Saba». Lo ha di- 
chiarato ieri il preside ‘del 
liceo Petrarca Giovanni Fe- 
miniano. Si infittisce dun- 
que il mistero sull’iniziati- 
va finita nel nulla e torna- 
ta alla ribalta dopo la lette- 
ra di un concorrente che 
non aveva più avuto noti- 
zie. «Non c’è stata nessuna 
truffa, quel premio è sem- 
pre stato caratterizzato dal- 
l'onestà», dice Elisabetta 


Santini, poetessa concorren- 
te e amica dell’organizzato- 
re. Sottolinea: «L'unica per- 
sona che ha sempre tenuto 
in piedi l'iniziativa è stato 
Claudio Villatora che è pur- 
troppo morto nello scorso 
mese di luglio. Era lui dedi- 
cando gran parte del pro- 
prio tempo lavorava per il 
premio». Oltre che valente 
pittore e scultore, si devono 
a Villatora infatti molte ini- 
ziative nel campo lettera- 
rio, come l'istituzione dei 

remi nazionali «Umberto 

aba» e «Gabriella Corelli», 
questo in omaggio alla poe- 
tessa triestina, autrice di 
numerose pubblicazioni, 
ora finiti nell’oblio. 


Ed è venuto fuori un epi- 
sodio triste, quello di un 
furto, anzi di un raid che 
era stato messo a segno nel- 
la sede della fondazione in 
via Pasteur 35/a. I ladri 
non solo avevano rubato 
computer, stampante e al- 
tri oggetti, ma anche aveva- 
no danneggiato i locali. E 
questo - secondo il racconto 
di alcuni conoscenti di Vil- 
latora - era avvenuto pochi 
giorni prima di un suo rico- 
vero in ospedale. Il materia- 
le, i testi dei conocorrenti 
potrebbero addirittura esse- 
re stati rubati e poi forse 
andati distrutti. 


nitarie, in particolare nige- 
riane, colombiane e slave. 
Controlli sono stati effet- 
tuati anche nei confronti 
della clientela. Un'azione 
di questo tipo messa a se- 
gno con cadenza quasi quo- 
tidiana (assieme ai carabi- 
nieri) costringe di fatto alle 
prostitute ad abbandonare 
la zona, come è..appunto 
successo a Udine. 

Non è tutto qui. Da ieri 
la stazione mobile della po- 
lizia, una sorta di mini-com- 


di una vera e propria orga- 
nizzazione che sfruttasse 
giovani sudamericane do- 
po averle di fatto ridotte in 
schiavitù. 

A Trieste, che sarebbe or- 
mai entrata a pieno titolo 
nel giro della grande pro- 


Ma andiamo con ordine. 


Fanno incetta di bigiotteria 


Manolesta sempre in agguato. Ma questa volta a due 
giovani croate di vent'anni, è andata male. Sono state 
bloccate dopo un movimentato inseguimento nei pres- 
si dei magazzini Upim di largo Barriera. I.M e A.P. so- 
no state denunciate per furto aggravato. 


giovani sono state notate mentre.si aggiravano all’in- 
terno dei grandi magazzini. 
le ha viste mentre prelevavano dai banchi di vendita 
alcuni prodotti di cosmetica e bigiotteria nascontendo- 
li in alcuni sacchetti di carta che avevano con loro. 

Lo stesso vigilante ha tentato di fermarle, ma le due 
si sono divincolate e sono scappate via di corsa. L’ad- 
detto, però, non si è perso d'animo e si è messo all’inge- 
guimento e dopo qualche centinaio di metri le ha fer- 
mate in corso Saba. A questo punto sono arrivate due 
volanti. I poliziotti hanno persquisito le due giovani 
croate trovando i sacchetti di 
oggetti di bigiotteria che avevano rubato. 


missariato, fa parte a pieno 
titolo del servizio di pattu- 
glia. Viene sistemata in va- 
rie zone della città e della 
provincia, secondo un preci- 
so piano di controllo del ter- 
ritorio. Ieri pomeriggio, per 
esempio, ‘era posizionata 
nei pressi dello svincolo di 
Sistiana. Sono stati inoltre 
programmati alcuni posti 
di controllo lungo le princi- 
pali strade della città. Nei 
prossimi giorni arriveran- 
no anche le unità cinofile. 


stituzione, le ragazze ver- 
rebbero poi fatte prostitui- 
re in appartamenti messi 
a disposizione da insospet- 
tabili residenti attraverso 
la pubblicazione di annun- 
ci sulla stampa locale. 


r.c. 


dalla cassiera 


‘altro pomeriggio le due 


‘n addetto alla sicurezza 


carta con le creme e gli 


Trasportato fino a Roma 
avrebbero tentato di vender- 
lo per poi portarlo a Pescara 
dove era stato affidato ad 
un prostituta che loro stessi 
avrebbero sfruttato, dopo 
averla fatta entrare illegal- 
mente nel nostro Paese. Il 
piccolo kosovaro era sea 
riuscito a telefonare ad un 
amico triestino, che aveva 

0i fatto partire le indagini 
do arte dei carabinieri, Il 
14 dicembre Xhemaji e Pe- 
trovic erano stati arrestati 
in Abruzzo ma, sia davanti 
al pubblico ministero che si 
è occupato dell’inchiesta - il 
sostituto procuratore triesti- 
no, Federico Frezza - che da- 
vanti al Gip del Tribunale di 
Trieste, avevano sempre ne- 
gato ogni addebito. 

I due avevano anzi soste- 
nuto che il bambino sarebbe 
stato affidato loro dai genito- 
ri, poiché questi ultimi non 
sarebbero stati in grado di 
sfamarlo. Avevano anche ne- 
gato di averlo legato mani e 
piedi e di averlo sfruttato 
per accattonaggio, come ave- 
va invece sostenuto il picco- 
lo Imer dinanzi ai carabinie- 
TI. 

Riccardo Coretti 
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IL PICCOLO 


IN BREVE . 
Disinnescata dagli artificieri della polizia 


Bomba dell'ultima guerra 
viene alla luce a Duino 
a due passi dal Bar Bianco 


Attimi di paura ieri mattina per un ordigno belli- 
co rinvenuto all'altezza del Bar Bianco. In tempo 
di record sono intervenuti gli artificieri della po- 
lizia e prima di mezzogiorno la bomba è stata di- 
sattivata. 

L’allarme è scattato verso le 10 quando un ope- 
raio che stava effettuando alcuni lavori proprio 
vicino all’esercizio pubblico, ha casualmente ur- 
tato quello che poi si è rivelato come un obice da 
120 mm. L’uomo ha avvisato subito il commissa- 
riato di Duino e in poco tempo l’informazione è 
stata girata agli artificieri che nel giro di mez- 
Z’ora sono arrivati sul posto. Quindi è partita la 
delicata operazione di disattivazione, durata 
una decina di minuti. 


E sotto il rimorchio del camion in corsa 
spuntano le braccia di due clandestini curdi 


Due braccia che escono da sotto il rimorchio di 
un camion greco. «Pronto polizia, in un camion 
che mi sta precedendo c’è qualcosa di strano. Vé- 
do due braccia che si muovono», ha detto un au- 
tomobilista in transito a Padriciano e diretto ver- 
so Monfalcone. Subito dal commissariato di Dui- 
no è partita una pattuglia. Quell'uomo non era 
un visionario. Le braccia appartenevano a due 
clandestini curdi che si erano nascosti proprio 
tra i semiassi del camion, in un posto, non certo 
comoso. Gli agenti hanno accertato che i due era- 
no arrivati a Trieste a bordo del Venizelos e che 
nella stiva della nave greca si erano sistemati sot- 
to il pianale del camion. 


OGGI _ILPIU' 

GRANDE I GRANDE 
PRIMA CINEMA DI 
ALL' TRIESTE 


CRUISE 
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VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


Non trovi la taglia 
PROVA DA 


ITALNOV 


P. OSPEDALE 7 


CHRISTINE 


ABBIGLIAMENTO - CALZATURE - ACCESSOR 


con le più belle collezion 
per il nuovo millennio 
RITORNA 
per voi 
L'APERTURA 
DEL LUNEDÌ 


Piazza della Borsa 15 - Trieste 
Tel. 040.366212 


ORARIO 14.15 16.50 19.35 22,20 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE e 
ULI È FOSSIL 
Sig i i @ 


JEF 040/3865240 
& SN 
V.Tacco5 0 EI 
TRIESTE EXPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@lnteractiva.it 


NOVITÀ 

da L. 100.000 
La tua gioielleria 
OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 371461 


1 FRATE IMRE en 


zen 


È IL PICCOLO 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 
sibilità di trascorrere ore riposanti e tranquil- salse. Ci sono poi piatti forti della cucina if SABATO 2 OTTO. BRE 
co e caratteristico edificio che ha accolto mediterranei che profumano i nostri orti, 


Ribis di Reana del Rojale vi offre la pos- famosi gnocchi vengono serviti con cinque 
le nel cortile di casa Lucis. Superato il por- _ friulana come: il salame cotto all'aceto, bro- 
tone, respirerete un'altra atmosfera. Il rusti- vade e muset, arrosti delicati agli aromi Ore 17.00 Apertura Mostra Mercato: Stands, chioschi gastronomici 
0a 39 
per due secoli famiglie di contadini fa da patate lesse e tante croccanti patatine fritte, Ore 20.00 Ballo al coperto con i G7 
sfondo ai capannoni della Mostra Mercato dolci invitanti e graditi ad ogni ora della gior- 


della patata, resi accoglienti daltocco genti- nata completano la lista. Il tutto può essere A) "nr n 3 

le delle donne della frazione. Trovato posto, annaffiato da u n tajut o da bibite a scelta. DOMENICA 3 OTTOBRE 

il menù vario e completo vi permetterà di La Mostra Mercato espone e vende fi i 3 ae È Do 
fare scelte adatte alle esigenze di tutte le patate dalla varia pasta, coltivate con tanta | Ote 19.00 Apertura Mostra Mercato: Stands, chioschi gastronomici 
età e di tutti i gusti. | saporosi ed ormai cura dai nostri agricoltori. Ore 10.00. Celebrazione S. Messa in Santa Maria la Vecchia 


Processione con la statua della Madonna del Rosario 


Ore 17.00“ Piccolo Coro di Tricesimo” 
eseguirà canti del suo vasto repertorio 


VERBALE GIURIA 
Sono stati premiati: 
1) Premi per il maggior contenuto di amido: 
1) Classificato PAzienda Agricola di Spinello Igi- 
no con la varietà Kennebec 
2) Classificato l'Azienda Agricola di Rupil Giu- 
seppe can la varietà Kennebec 


2) Premio al campione che presenta la mag- 
ior commerciabilità a Pasta bianca - 
ona di Montagna: - 

1) Classificato l’Azienda Agricola di Rupil Giu- 
seppe con la varietà Kennebec 


3) Premio al campione che presenta la mag- 
gior commerciabilità a Pasta Gialla - Zona 
di Montagna 
1) Classificato l'Azienda Agricola di Tomat Alida 

con la varietà Primura. 

4) Premi ai campioni che presentano la mag- 
gior commerciabilità a Pasta gialla - Zona 
di Pianura 
1) Classificato l'Azienda Agricola di Benedet 

Luigino con la varietà Vivaldi 


5) Premi ai campioni che presentano la mag- 
ior commerciabilità a Pasta bianca - 
ona di Pianura 

|) Classificato l'Azienda Agricola di Ribis Aldo 
con la varietà Kennebec. 

6) Per il campione più pesante: 

1) Classificato sig. Bertoni Silvano - patata di 

1,480 ks. 


Ore 20.00. Danze al coperto con 
“Franco Coccolo e la sua orchestra” 


SABATO 9 OTTOBRE 


Ore 17.00 Apertura Mostra Mercato: 
Stands per la vendita di patate in assortimento; 
Chioschi gastronomici 


Arte nel Yappeto I 


TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI 


VIA CELIO NANINO 129/16 - REANA DEL ROJALE e TEL, 0432/881510 
SIAMO DI FRONTE ALLA CITTÀ DELLA CALZATURA 


NUOVI ARRIVI. 
PREZZI A PROVA DI QUALSIASI SCONTO 
CONFRONTATECI!!! 


DOMENICA 3 OTTOBRE APERTO 
dalle ore 11.00 alle ore 17.30 
ORARIO: DALLE 9-12.30 / 15.30-19,30 SABATO ORARIO CONTINUATO 


Ore 20.00 Trattenimento danzante al coperto coni “G 7” 


DOMENICA 10 OTTOBRE 


Ore 09.00 Apertura Mostra Mercato: Stands. chioschi.sastronomici... 


Ore 10.00 Celebrazione S. Messa in Santuario 

Ore 17.00. Esibizione dei Gruppi Folcloristici “Sfelutis di Udin” 
e loro ospiti 

Ore 20.00‘ Ballo al coperto con gli “Acquerello Band” 


Nuovi tessuti, E arrivato l’inverno 


Nuovi Colori, 


olii da Giesse Scampoli 


Tessuti e scampoli a peso e a metro, pizzi, merceria, 


ie S 23557 filati, arredo casa, il tutto di stock e quotidianamente 


riassortito, a prezzi incredibili, in un vasto assortimento! 
1 7 PUNTI VENDITA Giesse Scampoli taglia i prezzi. 


| i TUTTI | LUNEDI 
REANA DEL ROJALE (UD) - VIA Celio Nanino, 129 - Tel. 0432-853273 POMERIGGIO APERTO 


TESSUTI DI STOCK 
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Con l'auto in bilico nel vuoto è 


ir 
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TRIESTE CITTÀ 
Spettacolare incidente nel pomeriggio di ieri lungo la superstrada sopra via Caboto 


Vettura incastrata tra guard-rail e muretto a trenta metri d'altezza 


Elena Angelini 


Dal Duemila le caserme 


Non c'è molto interesse per la novità che scatterà dal Duemila 


Donne in divisa? Ora si può 
Ma le triestine non ci stanno 


Federica Ragazzo Marzia Olgiati 


a fatica i vigili del fuoco 


Volendo non ci sarebbe 
riuscito neanche uno 
stuntman abituato a fa- 
re numeri da brivido 
con l’auto. E invece ci è 
riuscito Bruno Lancini, 
61 anni, via Pasteur 36. 
Ha «allargato» un po’ 
troppo la curva della su- 
perstrada pochi metri 
prima dell’uscita di 
Muggia ed è letteral- 
mente volato incastran- 
dosi con l’auto in equili- 
brio tra il guard-rail e 
il muretto della grande 
viabilità a trenta metri 
di altezza. Non si è fat- 
to quasi nulla, guarirà 
in una settimana. Ma si- 
curamente se l’è vista 
proprio brutta. Perché 
quando la sua Uno tur- 
bo di colore nero era in 


__ 


Praticamente illeso il conducente, rimasto paralizza- 
to dalla paura al posto di guida. Lo hanno estratto 


quella posizione, Bruno 
Lancini non ha potuto 
spostarsi neanche di 
un millimetro all’inter- 
no dell'abitacolo. Se in- 
fatti avesse tentato di 
uscire da solo, probabil- 
mente l’auto sarebbe 
precipitata giù in via 
Caboto. 

A salvarlo sono stati i 
vigili del fuoco che pri- 
ma di aprire la portiera 
sinistra della Uno tur- 
bo hanno prudenzial- 
mente bloccato, per 
quanto possibile, i movi- 
menti leggeri, ma impla- 
cabili, della vettura. 
Poi, dopo l’uscita di 
Lancini, hanno potuto 
imbragare la vettura e 
sistemarla su un carro 
attrezzi. Per poter effet- 


. 


Il recupero dell'automobile dopo l'incidente. 


tuare l’operazione in si- 
curezza è stata blocca- 
ta al traffico via Cabo- 
to. 

L’allarme è scattato 
poco dopo le 18.30. E in 
un primo momento i sa- 
nitari del «118» hanno 
temuto che si sarebbe- 


ro trovati di fronte a 
una tragedia. Sul posto, 
si fa prima a dire chi 
non c’è andato. I rilievi 
sono stati: condotti dai 
vigili urbani, ma sono 
intervenuti sia i carabi- 
nieri di Muggia che la 
polizia stradale. 


IL PICCOLO Lor: 


Per due giorni 
Via domani 
al «Torneo 


de le tredici 
casaden 


Una parte della storia di 
Trieste sta per rivivere. 
Sabato e domenica alcu- 
ne delle puineinali vie e 
piazze del centro cittadi- 
no, oltre che il simbolo 
della città, vale a dire il 
castello di San Giusto, 
faranno da cornice alla 
prima edizione del «Tor- 
neo de le tredici casade». 
I triestini potranno così 
riassaporare antiche at- 
mosfere, ammirare co- 
stumi, cantori, giullari, 
rituffandosi in quella 
che fu la Trieste d'altri 
tempi. 

A presentare la mani- 
festazione sono interve- 
nuti ieri tutti i rappre- 
sentanti degli enti e del- 
le istituzioni che hanno 
contribuito alla realizza- 
zione del “Torneo”: due 
vicesindaci, Roberto Da- 
miani per il Comune di 
Trieste e Fulvia Premo- 
lin per quello di San Dor- 
ligo della Valle e altret- 
tanti assessori) Fabio 
Scocimarro per la Pro- 


saranno aperte anche alle 
donne, che potranno entra- 
re nelle Forze armate, nei 
Carabinieri e nella Guar- 
dia di Finanza. Cade così 
il grande tabù di un mon- 
do solamente al maschile, 
spesso ferocemente ma- 
schilista. Eppure le ragaz- 
ze triestine non sembrano 
troppo interessate a indos- 
sare la divisa per fare ma- 
gari le gesta eroiche di un 
Rambo in gonnella. Sor- 
prendentemente nelle in- 
terviste fatte ieri in tante 
hanno affermato: «Io non 
ci sto. Ma siccome si trat- 
ta di un servizio volonta- 
rio, che quelle interessate 
si facciano pure avanti...». 

«Non mi vedo con le stel- 
lette — dice Chiara Biagi, 
14 anni —; già la donna di 
oggi è troppo mascolinizza- 
ta e gli uomini femminei. 
Immaginarsi quando sarà 
lei a portare le divisa... 
Questo scambio dei ruoli 
non mi val». 

Quasi dello stesso avvi- 
so, Laura Pomicino, 21 an- 
ni, che ritiene che la don- 
na non abbia niente da di- 
mostrare al maschio. Sem- 
mai è la diversità tra i ses- 
si che non va cancellata. 
Insomma, al bando qualsi- 
asi omologazione. 


Francesca Tion. 


dossare la divisa della 7 a i 
Sea passata sotto i ponti. Ma il 
Guardia di finanza e fruga- suo bilancio è del tutto po- 
re fra conti bancari e parti- sitivo, così come i rapporti 
DT Pe 
- mi. In quanto ai 
gelini, 23 anni, che dice: Tesio nella Polar sono 
«Io con la divisa? Non mi stati affrontati, man mano 
ci vedo proprio». 
Si è no tanto del clude — ritengo che nelle 
«nonnismo» nelle caserme. . forze armate c'è più ma- 
È forse un problema in schilismo e che dunque ca 
più per il gentil sesso che Sarà qualche problema in 
vorrà cimentarsi con la 
naja: «E un’handicap che 
verrà superato — dice Fran- 
cesca Tion, 28 anni, uni- 
versitaria —, però ciò non che gi dichiara del tutto 
toglie che io sia Iene 
alla coscrizione ‘Cemmi- j idi 
nile. Le donne che decide- io e 
ranno di fare le volonta- 


Uno dei problemi più 
grossi che si dovrà supera- 
re, con l’entrata delle don- 
ne nelle forze armate, è 
quello delle infrastruttu- 
re, e cioè nuove camerate, 
servizi igienici e tutto il re- 
sto, rigorosamente divisi 
fra i sessi. Una problemati- 
ca che però è già stata ben 
superata per quanto ri- 
guarda la polizia. Davanti 
alla Que una giova- 
ne poliziotta, che per ovvi 
motivi vuole restare anoni- 
ma, spiega che è entrata 
nel corpo con il primo con- 
corso nazionale del 1986. 
Da allora molta acqua è 


zionalità, di razza o credo 
politico». 


che arrivava. «Certo — con- 


più». 

Dello stesso avviso, in 
tema di maschilismo, Fe- 
derica Ragazzo, 22 anni, 
studentessa universitaria, 


ostile alla divisa: «La naja 


li uomini, anche se un 
el cadetto di Marina non 


eda 32 anni, cambia indirizzo 
La «Fondazione Casalin 

lascia la sede della Stock 
e approda in via Beccaria 


Cambia la sede, ma rima- Stock. E a significare l’im- 
ne immutato lo spirito, che portanza che questa Fon- 
è quello di aiutare chi sof- dazione ha per la città han- 
fre situazioni di disagio no partecipato alla breve e 
economico «senza discrimi- sobria cerimonia di inaugu- 
nazioni di religione, di na- razione il Vescovo, monsi- 

or Eugenio Ravignani, il 
prefetto Michele De Feis, 

La Fondazione benefica il vicesindaco Roberto Da- 
«Alberto e Kathleen Casa- miani e i rappresentanti 
li» da ieri è operante invia delle società e delle asso- 
Beccaria 3, dopo essere sta-. .ciazioni che, per statuto, 
ta ospitata per 82 anni, fanno parte della Fondazio- 
tanti ne conta l’ente, dalla ne. La Cassa di risparmio 


Orologi, telefonini, computer scordati sui treni 
messi all'asta a partire da lunedì 4 ottobre 


A partire dal lunedì e con orario 8.30-12.30 nel Deposi- 


to compartimentale vendite delle Ferrovie di Trieste 
Stazione centrale (via Flavio Gioia, lato mare) asta de- 
gli oggetti rinvenuti sui treni, nei depositi bagagli e non 
reclamati nel termine legale. Gli oggetti di maggior va- 


di Trieste, l'Associazione 
degli industriali, il Rotary 
club di Trieste. E ancora 
erano presenti i rappresen- 
tanti degli enti che fanno 
parte del Comitato di bene- 
. ficienza: il Comune, la Cu- 
ria vescovile, l’Associazio- 
ne degli industriali ela Co- di di lire. 


L'inaugurazione della nuova sede della Fondazione. 


Campagna dell'Ue sulla sicurezza alimentare: 
esperta nutrizionalista risponde gratuitamente 


Campagna Ue sulla sicurezza alimentare. La Federcon- 
sumatori ricorda che allo «Sportello territoriale di edu- 
cazione al consumo» l’esperta nutrizionalista dott. Sabi- 
na Delfar sarà a disposizione del pubblico ogni martedì 
dalle 16.30 alle 18.30 nella sede dell’Associazione in 


munità ebraica. La Fonda- 
zione Casali, che dal 1966 
è diventata ente morale, 
ha effettuato più di 58 mi- 
la interventi a sfondo bene- 
fico, e ha erogato comples- 
sivamente la considerevole 
cifra di circa undici miliar- 


vincia e Sergio Dressi 
per la Regione (che ha 
portato anche i saluti 
del presidente della Ca- 
mera di commercio, 
Adalberto Donaggio, im- 
possibilitato a interveni- 
re). E ancora, il presiden- 
te dell’Azienda di promo- 
zione turistica, Gilberto 
Benvenuti ed Edda Vi- 
diz, artefice della mani- 
festazione e rappresen- 
tante dell’Associazione 
«Tredici casade», 

Ricchissimo il  pro- 
gramma, che si snoderà 
dal pomeriggio di sabato 
(partenza alle 15 dal ca- 
stello di san Giusto, con 
parate e giochi in piazza 
che animeranno le vie 
del centro fino al tramon- 
to) all'intera domenica. 
Corteo delle Casade che 
partirà alle 11 da largo 
Papa Giovanni XXIII, 
esibizione degli sbandie- 
ratori alle 12 davanti al 
Municipio, gran finale 
nel piazzale del castello 
di san Giusto alle 15 con 
l'assegnazione, alla fine 
del torneo, dello spado- 
ne che simboleggerà la 
vittoria. 

«Per conquistarlo defi- 
nitivamente però - ha 
precisato la Vidiz - sarà 


( 


Va controcorrente nel rie, secondo me sono delle mi dispiacerebbe affatto 
plebiscito Marzia Olgiati, ’esaltate’. La parità frai averlo accanto», conclude 
27 anni, commessa, che di: sessi si misura diversa- ridendo. 
ce come le piacerebbe in- mente dalla forza fisica». 


necessario vincere per 
tre volte, anche non con- 
secutive». 


lore (orologi, fotocamere, computer, oggetti d’oro, telefo- 
nini, bici ecc.) saranno esposti al pubblico negli stessi lo- 
cali di vendita domani dalle 10 alle 12. 


piazza Duca degli Abruzzi 3 (secondo piano). Tel.Fax 
040 773190. Il servizio è gratuito. L'iniziativa si conclu- 
derà il 10 novembre. 


u. sa. 


Daria Camillucci 


Logtoa 


Tecnico della logistica 


a chi è rivolto 

15 giovani e adulti in cerca di prima 
‘occupazione e/o disoccupati con lau- 
rea in materie economico/giuridiche e 
tecniche. Costituirà requisito indi- 
Spensabile la conoscenza di almeno 
Una lingua straniera 


} 
Il tecnico della logistica opera in qualità di assistente alla direzione delle imprese 
operanti nel settore trasportistico è marittimo portuale. E un esperto in Infor- 
mation Technologies ed integrazione di trasporti internazionali multimodali. 
L'intervento consentirà agli allievi di conoscere le dinàmiche evolutive del set- 


durata 600 ore vi tore portuale, di gestire i processi logistici della supply chain. di presidiare i pro- d 
calendario X 1999 -1V2000---...___ cessi di innovazione tecnologica, di eseguire le analisi dei costi e degli investi. a 
attestato specializzazione di 3 ivo — Menti secondo-i principi del projeet management. ; 
indennità di frequenza & il 
e borsa di studio x Cosa si.fa su È Ei 
MIS SE Formazione di base: analisi strategica del settore portuale;/ì soggetti della filiera logistica portuale; ìl make or . . . I ; : ì 18 
Î per Il periodo di stage all'estero ‘ buy dei servizi logistici; strumenti per la valutazione del grado di competitività dei porti. s s i 
| (comprensivi di spese di trasporto, Formazione sulle competenze: criteri e logiche di scelta dei mezzi di trasporto; documentaz relativa al tra- 3 i 
vitto e 3/logg] ) 5 sporto; tecnica valutaria e fiscale; tecnica doganale; tecnica assicurativa. n i 


‘on chi ; Di | General management: la gestione delle risorse umane; communication tecno! 

Do marketing business to business; il management della sicurezza e dell'ambiei 
Stage all’estero: il percorso formativo prevede la: permanenza di due mesi all'ester 
portuali internazionali Ar 


di LL Spiga È > er ) 
| D, î È - È *% = 
! Teenico della logistica ni i È 
Il i sa ® ue t è ® * dr 
| î n 

e movimentazione merci Ba LO iti ii 
2 COS Ili EMO rari n ‘Sa s x » l Portuale 5 EUIORRE i n Si penpa FILA RNRA SUE 
n ecco della logistice DV. az) sl è È ssionale it ‘ondo Sociale lella Previdenza irezione Regionale della 
1 IL gistica e movimentazione merci è una fisura professiona di Trieste pas Aia DEA Io I 


© in grado di soddisfare i bisogni emergenti nel settore della logistica industriale, 
distributiva e dei trasporti, particolarmente in ambito portuale, Utilizza le 
tecnologie informatiche e telematiche nell’esercizio della proria attività; 
interagisce in lingua inglese e tedesca. Organizza e programma il trasporto di 
merci via mare e via.terra utilizzando e redigendo i relativi documenti. 


| durata 700 ore 
calendario X 1999 - V 2000 
edizioni 2 
sede CSF di Trieste (1) 
Azienda speciale per il porto di 
Monfalcone (1) Cosa si fa ; 
L attestato qualifica di 2° livello. Formazione d'ingresso; insieme alle norme, ai comportamenti ed alle procedure si studiano i ruoli, le funzioni, 
indennità di frequenza la struttura e gli attori della Port Community alla luce della recente legge di riforma portuale; la lingua inglese, 
DET di DIO ue la lingua tedesca, le tecniche per la comunicazione efficace e la gestione delle relazioni, gli elementi di base 
5 500.0007 per l'informatica. 


d'aula e lire 2.500.000 mensili * Ri i è sin da : } i 
per il periodo di stage all'estero Logistica: a partire dai concetto ampio di logistica integrata si studiano la logi 


(comprensivi di spese di tresporto, 


{ percorsi formativi si inseriscono nel quadro delle iniziative previste dall'Autorità portuale di Trieste 
nell’ambito del progetto interregionale Port Training Network, programma di formazione e ricerca, 
cui aderiscono le Regioni Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia-Romagna e Toscana. 


EN: 


Via dell'Istria, 57 
34137 Trieste 
Tel. 040 378.88.88 


orario segreteria _ 
dal lunedì al venerdì 


jistica integ I tica di magazzino, portuale, degli 
approwigionamenti e | più comuni pacchetti applicativi per la gestione logistica. 


i È * É 5 ° 10 al 
SS CE > Trasporti e spedizioni: sì studiano i principi dell'economia dei trasporti, la tecnica delle spedizioni, le normative Fax 040 760.61.84 cl, do _ LA & di 
| RO RA 6 AIOM di Trieste; relative alle pratiche doganali e al commercio con l'estero. i ; RSS È 3 n e-mail: csfts@enaip.fva.it ii, L n fi 
Allog di Milano; £ Stage all’estero: il percorso formativo prevede la permanenza di due mesi all'estero presso significative realtà Il fut tro in formazione } s alle 17 alle 
Scuola Nazionale Trasporti portuali internazionali. £ 3 Www.ena ip.fvg.it sabato dalle 9 alle 12 


della Spezia 
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18° ipiccoro 


DUINO AURISINA Approvata nel cuore della notte l’intera variante al piano Li ma 3 della maggioranza «di sostegno» si defila 


Il castello (sulla carta) è già un albergo 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Accolte le richieste del principe proprietario, e via libera ai lavori nella baia di Sistiana 


Meno del tempo previsto. La variante 18 al piano regolato- 
re di Duino Aurisina è stata approvata alle 2 del mattino 
di giovedì, dopo nemmeno dieci ore di discussione. Una ap- 
provazione con 11 voti favorevoli, quelli della maggioranza 
e del sindaco; Unione slovena e Lista 2000 hanno votato 
contro. In segno di «disprezzo» nei confronti della maggio- 
ranza, il Polo è uscito dall'aula. Dal punto di vista tecnico, 
l’approvazione della variante rappresenta un momento im- 
portante per la vita del comune, che vedrà sbloccato il set- 
tore edilizio. Dal punto di vista politico, si tratta ora di ge- 
stire la pesante frattura della maggioranza con due forze 
politiche da sempre considerate vicine. Restano in piedi an- 
che le critiche degli agricoltori, mentre si dichiarano soddi- 
sfatte le associazioni ambientaliste, che hanno visto accol- 
ti molti emendamenti a tutela del verde e del Carso. 


Una giungla di 350 osserva- 
zioni e altrettante controde- 
duzioni, una serie lunghissi- 
ma di emendamenti, e poi la 
variante vera e propria. Il 
nuovo strumento urbanisti- 
co del Comune di Duino Au- 
risina contiene una nutrita 
serie di normative che modi- 
ficheranno pic- 
coli lotti e gran- 
di zone di pub- 
blico interesse. 
Partiamo da 
queste: dal Vil- 
laggio del Pe- 
scatore la cui 
sorte, come pre- 
annunciato Je= 
ri, è stata deci- 
sa da un maxie- 
mendamento 
della maggio- 
ranza; lalla 
baia di Sistiana 
(nella fe, la 
cui volumetria 
(160 mila metri 
cubi da costrui- 
re in cava) è sta- 
ta approvata 
senza esser 
messa in discus- 
sione; e dal ca- 
stello di Duino, 
la cui destina: 
zione, adesso, è 


lareggiato, anche$e i paletti 
re alla realizzazione 

lel piano turistico in baia so- 
no ormai piantati. In cava la 
volumetria è stata designa- 
ta, nella baia vera e propria 
è ammessa la ristrutturazio- 
ne degli alberghi e del risto- 
rante, di Caravella e Ca- 
stelreggio e del- 
la chiesa e del- 
la Canonica 
adiacenti Villa 
Diana. È stata 
confermata an- 
che la non ac- 
cessibilità in 
baia da parte 
delle automobi- 
li, dal momento 
in cui verrà rea- 
lizzato un maxi- 
parcheggio lun- 
go la statale, 
nei pressi delle 
«Latterie carsi- 
che». 

Questo dal 
punto di vista 
pubblico. Quan- 
to alla vivibili- 
tà delle frazioni 
del comune, 
l’edificabilità è 
stata ammessa 
(anche grazie a 


Sì alla ristrutturazione una serie di 


più «ampia». emendamenti 

Il cei co- per la Caravella - PECDISHAO dalla 

e tti " È 

ha deciso di rene Ù Castelreggio, ammessa provati dal con 

lere ossibile Î il siglio) nelle zo- 

anche la desti- la costruzione n cara ne periferiche e 
nazione alber- di 16 mila metri cubi urbane, 

ghiera del sito, . mentre sono 
accogliendo l’os- state salvaguar- 


servazione fir- 

mata dal principe della Tor- 
re e Tasso. Questo non signi- 
fica che domani il castello di- 
venterà un albergo, ma solo 
che, anche dal punto di vi- 
sta amministrativo, questa 
possibilità è concreta e at- 
tuabile. 

Questa del castello di Dui- 
no è forse la conseguenza 
più semplice e immediata 
dell’approvazione della va- 
riante al piano regolatore. Il 
destino della baia di Sistia- 
na sarà infatti legato alla re- 
dazione di un piano partico- 


C.C.LA. TRIESTE 


AL BOM BOM snc 


date da nuove 
costruzioni le zone legate ai 
centri storici. 

Favorito anche l’artigiana- 
to, mentre gli agricoltori — 
con il non accoglimento dei 
18 emendamenti presentati 
— hanno mantenuto la loro 
posizione critica, sottoline- 
ando ieri di non aver «parla- 
mentato» con il sindaco, 
troppo favorevole, hanno 
detto, alle istanze dei Verdi, 
e non dei contadini, che po- 
trebbero rappresentare una 
nuova chiave di sviluppo eco- 
nomico e occupazion: Gh 

fr.c. 


DITTA . 


ARTIGIANATO CLAUTANO 
AZIENDA AGRICOLA GERMAN 
AZIENDA AGRICOLA ZIANI 


BAR MIDY snc 
BAZAR CITY 


CARDILLO GENNARO 


COLLAVOLPE 
COPYRIGHT 
ERBIS MICHELA 
ESSENTHIA 
FERDI snc 
GANESH 


IL BAULE D'ORIENTE snc 
IL MERCATO DELLA PULCE 


KIRSOVIC ANNA 
L.A.G.E.P. 
LA CORNUCOPIA 


LA CORTE ARCANA sas 
LA LAMPADA DI ALADINO 


LA LUNA NEL POZZO 


LIENDL FEDERICO 


L'OFFICINA ORO & PIETRE 


MASER snc 


PANE E CIOCCOLATA sas 


PAROVEL GROUP srl 


PASTICCERIA SICILIANA 
PASTICCERIA TRIESTINA snc 


POLLINI STEFANIA 


RENATO CHICCO GIOIELLI 


ROSAPESCA snc 
ROSTIROLLA RITA 


TIEPPO MARIA TERESA 


VIDEOLANDGAMES 


COMMENTI 


Vocci è soddisfatto e agli agricoltori arrabbiati - «Ci penseremo più avanti» 


|ll futuro? Fatto in 12 ore» 


Il sindaco di Duino Aurisi- 
na Marino Vocci (nella foto 
accanto) è visibilmente sod- 
disfatto: il piano urbanisti- 
co approvato in meno di do- 
dici ore rappresenta un 
obiettivo raggiunto, anche 
se il voto contrario delle for- 
ze politiche di centro non 
era in programma. 

«Mi stupisce il comporta- 
mento del consigliere Tan- 
ze dell’Unione slovena, e in 
parte anche quello della Li- 
sta 2000. Tanze ha contri- 
buito attivamente alla reda- 
zione del piano, e sotto mol- 
ti aspetti il suo ruolo è sta- 
to importante. La Lista 2000 ha ottenu- 
to alcune modifiche a seguito di emenda- 
menti che ha proposto, quindi il voto 
contrario è per certi versi una contraddi- 
zione in termini. 

«Ai cittadini però voglio dire - prose- 
gue il sindaco - che abbiamo raggiunto 


SI 


L'Unione slovena ha detto «no», mettendo in dubbio forma e sostanza 


«Avremo guai legali» 


un risultato importante, che 


è il punto di partenza verso 
lo sviluppo e la tutela del no- 
stro territorio. 


«La variante approvata ie- 
ri notte, infatti - dice ancora 
Vocci -, è lo strumento per 
continuare a lavorare a van- 
taggio dell'ambiente, della 
cultura, del turismo e dell’ar- 
tigianato, i punti caratteriz- 
zanti e di forza del nostro co- 
mune. 

«Quanto ai diciotto emen- 
damenti sull’agricoltura, vo- 
glio confermare l’orientamen- 
to della giunta, che in questo 
piano regolatore ha dovuto 
lavorare per grandi temi e agire su un li- 
vello generale, tenendo conto dell’omoge- 
neità del territorio comunale. 

«Ci sarà tempo per lavorare sulle que- 
stioni particolari - conclude il sindaco -. 
Come detto, questo è un punto di parten- 
za, e non di arrivo». 


LL... 


Il consigliere Vittorio Tanze del- 
l'Unione slovena ha deciso solo a 
mezzanotte di votare contro la va- 
riante del piano regolatore: due 
ore più tardi ha mantenuto quel 
l'intento, sulla base di tre questio- 
ni fondamentali. 

«Non sono state tenute in debito 
conto - afferma - le necessità degli 
agricoltori, anzi, i diciotto emenda- 
menti non sono stati neppure di- 
scussi. E questo non mi sembra 
corretto. Ancora, secondo me que- 
sto piano ha un difetto di legittimi- 
tà. Io ho citato alcune leggi che 
non vengono soddisfatte, ma nes- 
suno mi ha dato ascolto. C’era solo 
la fretta di approvare tutto: sareb- 
bero bastate poco più di quattro 
ore per discutere questi emenda- 
menti, senza liquidarli con un solo 
ordine del giorno». 

Tanze sostiene anche che le con- 
trodeduzioni non sono state realiz- 
zate nella giusta maniera: «Tecni- 
camente le controdeduzioni non 
andavano bene, alcune addirittu- 
ra non sembravano nemmeno 


non ho voluto accollarmi questa re- 
sponsabilità. Il mio voto non deve 
essere considerato come una sfida 
politica, ma come una protesta a li- 
vello tecnico. 

«La giunta comunale - prosegue 
il consigliere dell’Us - ha voluto fa- 
re un'enciclopedia, un'opera monu- 
mentale, ma non è riuscita a com- 
piere l’opera- 
zione e ha la- 


«Uscire dall'aula è stato un segno 
forte, l’unica Tora possibile al- 
l’arroganza e alla poca sensibilità 
di danesta giunta comunale». 
osì Massimo Romita, An, spie- 
ga l’azione congiunta del Polo al 
momento della votazione della va- 
riante al piano regolatore. I tre 
consiglieri, dopo essersi visti re- 
spingere circa una quarantina di 
emendamenti 


sciato ‘alcuni 
discorsi in so- 
speso. Questo 
potrà causare 
seri problemi, 
anche a livel- 
lo di ricorsi al 
Tribunale am- 
ministrativo 
regionale, da 
parte di quei 
cittadini che giustamente si sento- 
no colpiti e traditi dall’ammini- 
strazione. To credo che un piano re- 
golatore deve ottenere un numero 
di voti quasi unanime. Questo non 
è avvenuto, ed è senza dubbio un 


scritte in corretto italiano, e io segno importante». 


nel corso dei 
lavori, dopo 
aver protesta- 
to più volte 
per la poca at- 
tenzione riser- 
vata all’oppo- 
sizione, han- 
no infatti deci- 
so di lasciare 
l’aula, in se- 
gno di tangibi- 
le protesta. 

«In tutti questi mesi - spiega Ro- 
mita - abbiamo tentato di avere in- 
formazioni, abbiamo provato a col- 
laborare e ad avere un dialogo, ma 
la maggioranza ci ha tenuto fuori, 
e ci ha tolto ogni possibilità di po- 


MOSTRA - MERCATO 


SIE E (Piazza. della | Borsa) 


INDIRIZZO 


via Emo 45/c - Trieste 

zona ind. Pinedo - Claut (PN) 

via Buonarroti 38 - Trieste 

Trebiciano 237 - Trieste 

viale Miramare 143/A - Trieste 

piazza City 2 - Lignano (UD) 

via Sabbionera 51 - Latisana (UD) 

via Europa 60 - S. Daniele d. F. (UD) 
via Lazzaretto Vecchio 15 - Trieste 
via Severo 103 - Trieste 

via Centa 2 - Treppo Grande (UD) 

via Crispi 5/A - Trieste 

via Roma 5 - Barcis (PN) 

via S. Michele 47/B - Mogliano Veneto (Tv) 
via S. Apollinare 4 - Trieste 

via Pasteur 20 - Trieste 

via IV Novembre 16 - Monfalcone (GO) 
via del Pozzo 18 - Trieste 

capo S. Giacomo 17 - Trieste 

via della Stretta 15 - S. Giovanni a. N. (UD) 
calle Verdi 9/A - Muggia (TS) 

via S. Pellegrino 35 - Trieste 

via Foschiatti 4/B - Trieste 

via Arcobaleno 52/54 - Lignano (UD) 
via Settefontane 5 - Trieste 

zona art. Dolina - S. Dorligo d. V. (TS) 
via Paduina 2/B - Trieste 

via Petronio 1 - Muggia (TS) 

via Schiffrer 8 - Trieste 

salita Trenovia 1/A - Trieste 

via Timeus 14/A - Trieste 

strada di Cattinara 16 - Trieste 

via Roma 16 - Venzone (UD) 

via Rismondo 4 - Trieste 


1- . (0) ottobre 1 999 


TELEFONO 


040.772627 
0427.87005 
040.360149 
040.827510 
040.410625 

0431.721273 
0431.511154 
0432.940203 
040.306165 
040.569839 
0432.964296 
040.661060 
0427.76348 
041.5902606 
040.772853 
040.910733 
0481.44174 
040.947781 
040.775356 

0338.2841711 
040.272802 
040.214516 
040.636405 
0431.73633 
040.772234 
040.227050 
040.369011 
040.232335 
040.382917 
040.638244 
040.638808 
0431.96053 

0432.881070 
040.369993 


Il castello di Duino. Più sotto, una veduta di Aurisina. 


An esce dall’aula, critica tutto e SI che il dialogo è finito 


«Solo errori e silenzi» 


ter agire nei riguardi dei cittadini. 
Da oggi in poi non ci sarà più possi- 
bilità di collaborare e aprire un 
dialogo con.la maggioranza». 

E ancora: «Trovo scandaloso — 
prosegue Romita — che alcuni com- 
ponenti del consiglio comunale e 
della maggioranza non abbiano 
parlato per tutta la durata del con- 
siglio, non abbiano un'opinione da 
esprimere; a tutela dei cittadini. 
Qui hanno deciso tutto il sindaco e 
la giunta, e nessun altro. I comuni- 
sti non hanno nemmeno tutelato 
gli interessi degli agricoltori. E i 
tecnici hanno lavorato male, e ho 
chiesto che non vengano pagati: 
gli errori erano troppi». 

Nel suo intervento il consigliere 
di An aveva rimarcato «il pessimo 
stato di conservazione» in cui ver- 
sano a Duino edifici, ambiente, ar- 
redo urbano, impianti sportivi, sot- 
tolineando che a suo giudizio il do- 
cumento urbanistico è di «difficile 
lettura», e che comunque anche le 
parti condivisibili sembrano appar- 
tenere a «un libro dei sogni». 

Interviste di 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 


L'alta tensione 
Padriciano, 

da oggi i lavori 
Così le regole 
Re transitare 


oggi al 31 ottobre ri. 
pren ono i lavori del- 
’Acegas per la posa del 
cavo di alta tensione tra 
la centrale di cogenera- 
zione di Servola e la sta- 
zione elettrica Enel di Pa- 
driciano. Ci saranno di 
nuovo problemi di viabili- 
tà. Ma in base agli accor- 
di tra Acegas, Comune, 
Act, circoscrizione, il traf- 
fico verrà regolamentato 
per consentire comunque 
un limitato passaggio. 

Tra la fine del centro 
abitato di Padriciano e 
l’intersezione con la stra- 
da d’accesso della stazio- 
ne Enel è istituito il divie- 
to. Nei giorni lavorativi, 
a senso unico alternato, 

otranno passare dalle 

.30 alle 19 i mezzi di Sta- 
to, di soccorso e di pubbli- 
ca sicurezza, gli autobus, 
i frontisti. 

Dalle 19 alle 7.30, e nel. 
le intere giornate festive, 
oltre a questi potranno 
transitare residenti di Pa- 
driciano e Gropada (se ri- 
chiesti, dovranno esibire 
il documento). Questi ulti 
mi potranno transitare 
anche dalle 7.30 alle 8.30, 
dalle 12.30 alle 13.30 e dal: 
le 18 alle 19. 


Domenica a Muggia 
animali benedetti 
Regole da osservare 


Si terrà domenica alle 15, 
al santuario di Muggia vec- 
chia, la benedizione degli 
animali. Il sindaco, secon- 
do le indicazioni dell’Azien- 
da sanitaria, avverte che 
tuttii cani, di età superiore 
ai tre mesi, dovranno risul- 
tare vaccinati contro la rab- 
bia da almeno 20 giorni; 
eventuali morsicature an- 
dranno comunicate al Di- 
partimento di prevenzione 
(Unità operativa di sanità 
animale, via Orsera 8 a Tri- 
este, tel. 040.829601). I ca- 
ni dovranno obbligatoria- 
mente essere al guinzaglio. 


Corsi gratuiti di Internet 
a partire dal 4 ottobre 


La Biblioteca comunale di 
Aurisina organizza dal 4 ot- 
tobre corsi gratuiti di Com- 
puter e Internet. Iscrizioni 
ancora oggi, alla Bibliote- 


ca, dalle 16 alle 19. Per in- 


Francesca Capodanno 
formazioni: 040.2017.373. 


PRODOTTI 


dolci tipici triestini 

oggettistica e giocattoli in legno 

piante in vaso 

miele 

caldarroste 

oggettistica in vetro e pietre dure 
bigiotteria in madreperla, corallo, conchiglie 
grappe e distillati 

t-shirts personalizzate 

funghi e tartufi 

profumatori, candele, essenze 

panini, tramezzini 

oggettistica 

articoli da regalo 

candele 

frutta fresca di stagione 

articoli per l'arredamento in bambù e giunco 
oggettistica 

oggettistica 

candele, ciondoli ed oggettistica in legno 
oggettistica in ceramica, vetro e bigiotteria 
profumatori ed articoli per la casa 
bigiotteria 

conchiglie, oggettistica 

abbigliamento per bambini 

vini ed olio di oliva 

pasticceria secca 

dolci tipici triestini 

articoli per l'arredamento in bambù e vimini 
bigiotteria in argento 

oggettistica 

dolciumi 

oggettistica in terracotta 

videogiochi e CD-ROM 


e 


Le aremigine» della I D, quando la scuola s'iniziava il 10 ottobre 


1.0 ottobre 1949, inizio dell’anno scolastico e di una nuova vita. Allora le vacanze si prolungavano fino 
a tutto settembre e solo con l’inizio di ottobre si tornava sui banchi di scuola. Care amiche, vi 


ricordate che emozione? In quest 


9° 


maestra. La foto ci è inviata da Nivea Signoretti 


«Addebiti di multe arretrate: 
ci sono errori inescusabili» 


Si è appreso che in questo 
Co i cittadini di Trie- 
ste sono stati inondati e 
perseguitati dagli addebi- 
ti di migliaia di multe ar- 
retrate fino dal 1994/’95, 
maggiorate da onerosissi- 
me aggiunte per interessi. 
Siano state o no espresse 
anche in Euro, come si di- 
scute che sia necessario 
per la loro validità, c'è da 
chiedersi se queste multe, 
che pare assommino com- 
plessivamente a svariati 
miliardi, non debbano es- 
sere considerate innanzi- 
tutto «immorali» prima an- 
cora che «illegittime». Colo- 
ro che ne sono colpiti sa- 
pranno certamente che en- 
tro 60 giorni possono pre- 
sentare ricorso all’apposi- 
to ufficio della Prefettura, 
mentre sarebbe anche ipo- 
tizzabile un, accordo tra 
gli interessati 


10 settembre alla signora 
è pervenuta dal ministero 
delle Finanze una «comu- 
nicazione di iscrizione a 
ruolo» servizio per la ri- 
scossione dei tributi del 
Comune di Trieste, con la 
citazione dei due verbali 
n. 689871 e n. 689872 e 
delle rispettive somme 
maggiorate per un totale 
da pagare di ben 771.000 
lire. La «comunicazione» 
era altresì accompagnata 
da un modulo di versa- 
mento già compilato a no- 
me. della signora. che 
avrebbe dovuto effettuarlo 
entro brevissimo termine 
sul'cle n. 176347 del Ser- 
vizio Riscossioni tributi. 
Con. l'avvertenza che «in 
caso di mancato pagamen- 
to degli importi indicati si 
dano alla notifica del- 
‘avviso di mora». 

Dunque, il 


‘per un ricorso 
collettivo di- 
rettamente al- 
la magistratu- 
ra, 
Personal- 
mente mi sia 
consentito di 
illustrare il 
caso di una si- 
gnora che si è 
rivolta a me, 
come «difenso- 
re civico vo- 
lontario», e 
che ho già 
provveduto a 
girare per 
competenza 
al difensore ci- 
vico. comuna- 
le dottor Igino Giuressi, 
nella speranza che si pos- 
sano ottenere oltre, ovvia- 
mente, all'annullamento 
della multa, anche precise 
spiegazioni di come l'am- 
ministrazione pubblica 
sia potuta incorrere in così 
inescusabili errori. 

Ed ecco «Il caso». Con 
verbale n. 689871 del 
22.8.95 veniva elevata dal- 
la polizia municipale a ca- 
rico della suddetta signo- 
ra una contravvenzione di 
lire 62.300 per aver lascia- 
to in sosta troppo vicino a 
un passo carrabile la sua 
automobile Fiat Uno. Con 
verbale n. 689872 del 
27,2.95 le veniva elevata 
un'ulteriore contravvenzio- 
ne di lire 116.330 per so- 
sta sul TOO e. En- 
trambi i verba 1 le furono 
notificati in data 19.6.95 
ed entrambi i pagamenti 
furono eseguiti dalla signo- 
ra, come risulta in manie- 
ra incontrovertibile dalle 
ricevute in suo possesso, 
in data 4.8.95 mediante 
conto corrente postale. 

Ciò nonostante in data 


fatto che ca- 
sualmente la 
signora abbia 
conservato 
con molta dili- 
genza tutta la 
documentazio- 
ne dei verbali 
di contravven- 
zione e soprat- 
tutto delle ri- 
cevute dei pa- 
‘amenti rego- 
‘darmente cfr 
tuati dovreb- 
be consentirle 
di. contestare 
con assoluta 
certezza l’erro- 
re dell'ammi- 
nistrazione e 
anche di sapere come lo 
stesso abbia potuto essere 
commesso, giacché la man- 
cata registrazione potreb- 
be essere dovuta a un di- 
sguido, ma — di questi tem- 
pi — potrebbe teoricamente 
anche GUI come 
un 053 doloso. 
* Aggiungo che ad altro 
mio conoscente è stata inol- 
trata, altrettanto indebita- 
mente, una multa maggio- 
rata a fronte di una con- 
travvenzione elevata e da 
lui regolarmente pagata 
addirittura nel 1994, ma 
di cui, ovviamente, a oltre 


cinque anni di distanza’ 


non ha purtroppo conser- 
vato la ricevuta. Anch'egli, 
tuttavia, solleverà la dovu- 
ta contestazione. 

Poiché, tra l'altro, sem- 
bra che questi casi possa- 
no non essere isolati, confi- 
do che vengano date pub- 
blicamente le dovute rispo- 
ste e spiegazioni, sia gra- 
zie alla cortesia del difen- 
sore civico comunale sia 
dai diretti responsabili 
delle amministrazioni 
coinvolte. 

Gianfranco Gambassini 


Area giochi 
al «Giulia» 


Al centro Giulia nell’area 
gioco Chicco ci sono solo 
giochi piccolissimi per bam- 
bini al massimo fino 6 an- 
ni. Ci sono sempre bambini 
grandi che giocano violente- 
mente; saltano sulle caset- 
te, lanciano giochi dal tet- 
to. I genitori? Non ci sono, 
sono soli, o non intervengo- 
no. Hanno fatto domenica 
un occhio nero al mio nipo- 
tino di 2 anni. Mi chiedo: 
cè un responsabile del- 
l’area giochi? Perché non 


Il usîn dî Marna e Luigi 


‘immagine sono immortalate le «remigine» della I D con la loro 


comitati, si sono raccolte le 
firme, se ne sono interessa- 
te le circoscrizioni, le anali- 
st riguardanti l’inquina- 
mento da metalli pesanti, 
responsabili del tumore al 
polmone, sono state conse- 
gnate al sindaco, alla magi- 
stratura, all’As e già da 
due anni sono state conse- 
gnate nelle mani del mini- 
stro Ronchi e tutto prose- 
gue inesorabilmente, tutto 
continua come è stato stabi- 
lito, calpestando tutti e tut- 
to, non c'è proprio nulla da 
fare, sebbene i quantitativi 
siano tali da sembrare una 


Cinquant'anni insieme: li festeggiano oggi Marna 

e Luigi, circondati dall’affetto delle figlie Marina 

e Liana, dai generi e dai nipoti, che fanno loro i più 
sentiti auguri di buon anniversario. 


mette un cartello con un li- 
mite di età e l'obbligo di es- 
sere accompagnati? Sono 
ragazzi molto maleducati 
ma i genitori di più.Tirava- 
no giochi, correvano come 
pazzi, facevano cadere i pic- 
coli e neanche una parola 
di susa. Per piacere aiutate- 
mi! É un’ area gioco così 
bella per i piccolissimi, la- 
sciamo almeno quei 5 me- 
tri quadri per loro. 

Maria Dionisio 


L'inquinamento 
della Ferriera 


Ancora una volta si posso- 
no leggere sulle pagine del 
nostro quotidiano articoli e 
lamentele riguardanti la 
Ferriera. Quante attese, 


speranze di bonifica (i mi-. 


liardi a disposizione erano 
27, poi trasformati in 24 
più 8 stanziati l’anno scor- 
so dall’Ue), quanti incontri 
e tavole rotonde per questo 
problema. Tutto è ancora 
una volta inutile. Gli am- 
bientalisti mostrano inte- 
ressamento, l’As è sempre 
disponibile, Si sono creati i 


limatura: di ringhiera! Il 
nostro golfo è così piccolo e 
questo problema colpisce 
tutti. Prima si sacrifica la 
vegetazione, poi i pesci, e 
per noi quando sarà? Sia- 
mo continuamente avvolti 
da un'atmosfera oleosa, fra 
noi, il sole e la luna c'è sem- 
pre olio. Per questo tipo di 
inquinamento non necessi- 
tano sofisticate analisi, è vi- 
sibile a tutti, si deposita 
sui vetri delle nostre case, 
sulle nostre automobili, sui 
vetri dei nostri autobus, nei 
giardini e nei nostri orti, 
sul mare e sul Carso, que- 
sto pulviscolo oleoso che si 
deposita sui nostri terrazzi 
ottura gli scarichi delle 
grondaie la qualità è ugua- 
le da via Baiamonti a Bar- 
cola e spinto dal vento rag- 
giunge le Dolomiti, non pos- 
siamo che sperare in un mi- 
racolo. Sembra infatti che 
gli esponenti dei tre Stati 
confinanti incontratisi. a 
Modena in una giornata di 
questa primavera abbiano 
deciso di continuare così. 
Agostina Melchiori 


Risulta a questo sindaca- 
to che il Teatro Verdi 
scritturi dei coristi, di- 
pendenti del teatro stes- 
so, nei ruoli di solista 
comprimario. Così fa- 
cendo, il teatro triestino 
offre il lavoro a chi ce 
l’ha già, godendo di uno 
stipendio fisso e relativi 
contributi pensionistici 
e previdenziali, mentre 
toglie qualunque oppor- 
tunità di occupazione a 
cantanti comprimari di 
professione, che essen- 
do impegnati a contrat- 
to, non hanno alcuna si- 
curezza del domani. 


Educazione 
e giovani 


Noto con vivo disappunto e 
con troppa frequenza che 
giovani e meno giovani non 
osservano affatto le più 
semplici norme di educazio- 
ne civile (comportamenti 
scorretti su autobus e mar- 
ciapiedi) e mi sconcerta 
sempre pu vera prepo- 
tenza degli automobilisti 
nei confronti dei pedoni. 
Perché non inserire tra le 
materie scolastiche fin dai 
primi anni l'educazione in 
tutti i suoi aspetti (morale, 
civile, stradale ecc.)? 
Gabriella Gambi 


La farsa 
delle prostitute 


Ultimamente nelle crona- 
che cittadine del nostro 
giornale, uno degli argo- 
menti trattati con più fre- 
quenza, anche se solo a li- 
vello di notizia, è appunto 
quello delle prostitute in 
Borgo Teresiano e quello 
dei clandestini. Personal- 
mente ritengo, scusatemi, 
una farsa il sottolineare la 
questione. Tale critica non 
è rivolta al giornale ma al- 
le fonti che forniscono le no- 
tizie stesse. 

Apparentemente non c'è 
relazione fra prostitute e 
clandestini, ma se si guar- 
da la cosa sotto un certo 
aspetto, la relazione esiste 
eccome, 

È risaputo che le prostitu- 
te che «lavorano» in zona 
sono quasi tutte extracomu- 
nitarie e quindi non perse- 
guibili per la prostituzione 
in sé, ma in quanto non in 
regola con i documenti di 
soggiorno che appunto le 
rendono di fatto clandesti- 
ne. I clandestini «puri» in- 


= FILO DIRETTO BE 
Verdi: il segretario dello Snaal denuncia l'offerta di parti comprimarie ai dipendenti. Così risponde il sovrintendente 


«La scrittura dei coristi è una prassi» 


Il traguardo di Ita 


Tanti auguri per le nozze d’oro di Italia e Lucio: 

50 anni fa fecero una promessa solenne e nonostante 
tutti gli ostacoli l'hanno mantenuta. Auguri dai figli 
‘Antonio, Patrizia, Manuela con relativi consorti e figli. 
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IL PICCOLO 


Non sembra né giusto 
né corretto - specie in 
considerazione  dell’at- 
tuale crisi del lavoro - 
che si offrano contratti 
da liberi professionisti 
ai coristi dipendenti, 
che hanno già il vantag- 
gio di un posto fisso, 
escludendo a priori can- 
tanti con una prepara- 
zione superiore e che, se 
non vengono scritturati, 
non possono vivere. 


Giuseppe Zecchillo 
segretario nazionale 
Snaal 


Le prestazioni degli artisti 
del coro in piccole parti so- 


vece sono perseguibili per- 
ché tali. Ora, per quanto ri- 
guarda le prostitute, da un 
anno e più assistiamo ripe- 
tutamente alla lettura di 
frequenti retate e identifica- 
zioni più o meno sempre 
delle stesse persone che 
una volta accertato essere 
clandestine, vengono rila- 
sciate con foglio di via e de- 
creto di espulsione con 
quindici giorni di tempo 
per eseguirlo. 

Quindi il mio ragiona- 
mento è: una volta accerta- 
to lo stato di clandestinità, 
vengono rimesse in libertà. 
Quindi con le dovute astu- 


[ 


ia e Lucio 


zie possono restare o prose- 
guire per un'altra città del 
territorio italiano. Se que- 
sto non è favoreggiamento 
all'immigrazione clandesti- 
na, allora ditemi voi che co- 
sa è! 

Questo ragionamento si 
allaccia a quello dei clande- 
stini «puri» che con l’aiuto 
dei passeur e dietro com- 
penso approfittando dello 
stato di necessità, lucrano 
lautamente sulla pelle dei 
clandestini. Ma mentre il 
passeur favorisce concreta- 
mente (lo dice la parola 
stessa) l'immigrazione clan- 
destina per quanto sopra, 
il clandestino in sé, una vol- 
ta entrato nel territorio ita- 
liano con l’aiuto del pas- 
seur, sî trova sì nello stato 
di illegalità, ma la consu- 
mazione del reato è già av- 
venuta. Tant'è che una vol- 
ta entrato in un bar, inuna 
trattoria, su un autobus o 
su un treno, se fermati dal- 
le autorità, a nessuno viene 
in mente per logica di incri- 
minare per favoreggiamen- 
to alla immigrazione clan- 
destina il barista, il ristora- 
tore, il tramviere o il ferro- 


no codificate dal vigente 
contratto di lavoro e vengo- 
no accordate per consentire 
ai coristi dipendenti di ci- 
mentarsi in ruoli solistici 
di limitata entità, anche ai 
fini di uno sviluppo even- 
tuale della loro carriera ar- 


viere. La musica cambia as- 
surdamente se il clandesti- 
no accede ad un altro servi- 
zio pubblico: quello delle 
autopubbliche da piazza: 
taxi. Il tassista viene ferma- 
to in caserma per tre o quat- 
tro ore se va bene; viene 
schedato e indagato per il 
reato di cui sopra. Ma che 
fine ha fatto quell'articolo 
del Testo Unico Leggi di 
Pubblica Sicurezza dove si 
afferma che il barista, il ri- 
storatore, il conducente di 
taxi o il noleggiatore di ri- 
messa non possono rifiuta- 
re i loro servizi agli extraco- 
munitari? 

E che dire poi della diver- 
sità di applicazione del de- 
creto Napolitano da parte 
delle varie forze dell’ordi- 
ne, decreto che prevede sì 
sanzioni penali pesanti per 
il tassista, ma solo se c'è 
l'evidenza del dolo e non se 
c'è la buona fede della cor- 
sa occasionale. I clandesti- 
ni si riconoscono quasi su- 
bito quando sono in gruppi 
numerosi, ma non quando 
sono da soli o al massimo 
in due. 

A questo punto allora do- 
vremmo essere denunciati 
anche tutte le volte che con- 
sapevolmente o inconsape- 
volmente trasportiamo 
clienti prostitute (favoreg- 
giamento alla prostituzio- 


ne) pregiudicati o quant'al- 7 


tro. Senza contare che se- 
condo le forze di Polizia noi 
dovremmo anche chiedere 
ai clienti «sospetti» i docu- 
menti prima di effettuare il 
servizio (suggerimento del 
tutto illegale) ed eventual- 
mente segnalare l'anoma- 
lia. Personalmente l’impie- 
gato dello Stato senza sti- 
pendio non intendo farlo 
né io né i miei colleghi. 

E infine, siccome di notte 
la città pullula di prostitu- 
te e clandestini, nonostante 
tutto, ecco che allora legge- 
re le notizie relative ha pro- 
prio il sapore di una gran- 


de farsa. 

Bruno Giraldi 
Efficienza 
in Comune 


Molto spesso nella rubrica 
«Segnalazioni» ci sono la- 
mentele dell’inefficienza de- 
gli uffici del Comune di Tri- 
este che determinano la con- 
vinzione nel cittadino del- 
l’inutilità di rivolgersi al- 
l'amministrazione civica 
per le difficoltà dei rappor- 
ti interpersonali o per le far- 
raginose norme che regola- 
no la burocrazia. È 
Credo, invece, doveroso 
segnalare pubblicamente 
come il sistema utente]am- 
ministratore stia cambian- 
do, constatando che per 
una pratica interessante 
l'Area risorse economiche e 
finanziarie non solo c'è sta- 
to l'immediato e puntuale 
riscontro ma anche un mu- 


ILGfULIA 
KENTRO COMMERCIALE 
_ TRIESTE 


tistica. E una prassi larga- 
mente diffusa che non tro- 
va controndicazioni 0 limi- 
tazioni di legge. Il tono vo- 
lutamente accusatorio ap- 
pare quindi unicamente 
strumentale. È 
Il sovraintendente 
Lorenzo Jorio 


tuo scambio telefonico per 
chiarimenti e perfeziona- 
menti della stessa, senza 
perdite di tempo e attese 
presso l’ufficio competente. 
Giuseppe Ughi 

segretario provinciale 
Snals 


Scortesia 
al canile 


Il giorno 3, alle 11.30, mi 
sono recata al canile sanita- 
rio di via Orsera, intenzio- 
nata ad adottare un cagno- 
lino dopo la morte del mio, 
reso a suo fempo al- 
PAstad. Ho precisato all’im- 
piegata, di volere un cane 
non molto grande, a causa 
delle esigenze abitative. 
Piuttosto scortesemente, la 
suddetta, mi ha fatto visio- 
nare le prime 3 gabbie, con- 
tenenti cani molto piccoli e 
quindi, viste le mie perples- 
sità, mi ha fatto uscire sbri- 
gativamente, seccata dal 
fatto, che per la mia presen- 
za, i cani abbaiavano conti- 
nuamente. 

Ora chiedo: 1) Come 
mai, il canile, nell’orario di 
apertura al pubblico non 
sia completamente visitabi- 
le, (12 gabbie per 20 cani 
circa); 2) A cosa serve la 
campagna di sensibilizza- 
zione, se i modi di accoglie- 
re gli interessati sono tali? 
3) Il personale è idoneo a 
questo tipo di servizio? 

Antonella Soldà Piazza 


Trasformazioni 
a Muggia 


Sono un triestino che fre- 
quenta Muggia da cinquan- 
ta anni. Per quarantacin- 
que ho visto Muggia sem- 
pre uguale, immobile, apa- 
tica, senza alcuna voglia di 
rinnovamento. In meno di 
quattro anni Muggia è cam- 
biata; pavimentazioni di 
strade e piazze nuove, scari- 
chi fognari efficienti, Mari- 
na Muja costruita ‘e funzio- 
nale, rifatto il golfo fra 
Punta Olmi e Punta Sotti- 
le, rifatta Muggia Vecchia; 
in via di sistemazione mille 
luci, rifatte le pitturazioni 
del Comune e di tante case 
private, mostre d’arte in ca- 
se secolari, risorse moneta- 
rie da parte della Regione, 
uno studio (improbo) per il 
traffico e tante altre manife- 
stazioni culturali e artisti- 
che. Mi rivolgo allora ai va- 
ri Colombo, Rizzi, Millo 
che avvolti sempre nei loro 
colori (verde, bianco, rosso) 
che però non formano il Tri- 
colore, di lasciare lavorare 
Dipiazza, di lasciare il loro 
livore politico, per il bene 
di Muggia. Se non sono sta- 
ti capaci di amministrare 
quando erano eletti, si riti- 
rino in buon ordine e verrà 
dato loro anche l'onore del- 
le armi, ma si arrendano 
davanti a chi è più capace. 
Dario Tombazzi 
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20. Ipiccoro 
ORE DELLA CITTÀ 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 


- IN BREVE 


Pro 
Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 16.30, 
proiezione fotografica 
«Guizhou: Cina sconosciu- 
ta» a cura di Tullio Conti. 


Aura 


e auraterapia 


L'Associazione Orion comu- 
nica che oggi, con orario 
10.30-13 e 16-19.30, si ter- 
rà l’incontro con lo scrittore 
di esoterismo Frank G. Ri- 
pel e la veggente Galbix 
Red sul seguente tema: 
«Lettura dell’aura e aurate- 
rapia, la scienza esoterica 
della prevenzione delle ma- 
lattie». Con esperimenti in 
sala. Ingresso libero. Inf. 
0338/2688474. 


VETRINA 


Corsi di lingua inglese 
all’italo-americana 


Lunedì 18 ottobre avranno ini 
zio i corsi di lingua inglese a 
vari livelli condotti da inse- 
gnanti qualificati di madrelin- 
gua. Quest'anno vengono an- 
che proposti due corsi per 
adulti da tenersi al mattino, 
due corsi per bambini (7-10 
anni) e ragazzi (13-17 anni) e 
un Seminario di Studi sul Ci- 
nema Americano Classico. In- 
formazioni ed iscrizioni IUES 
so la Segreteria, via Roma 
15, da lunedì a venerdì dalle 
16 alle 19. Tel. 040/630301. 


I quaderni 
del Conservatorio 


Fulvio Salimbeni. 


Teatro 
al Miela 


Questa sera, alle 20.30, al 
teatro Miela, va in scena 
«Non vestirti per cena», da 
un originale successo fran- 
cese di M. Camoletti, inter- 
pretata dalla compagnia di 
giovani «L’Argante». 


Istituto 
di grafologia 


L'Istituto italiano di grafo- 
logia comunica che Oggi al- 
le 18 (via Crispi 28), Rosal- 
ba Trevisani tratterà il te- 
ma «Spazio interiore del- 
l’uomo e spazialità grafolo- 
si Per informazioni tele- 
‘onare allo 040/633565 o al- 
lo 040/3868017 o. allo 
040/303254. 


Borsa di studio 
al «Nordio» 


maturamente scomparso. 


Moda 
e fotografia 


zione artigiani. 


Orto 
botanico 


Difensore civico 
volontario 
Riprende oggi l’attività gra- 


H tuita del difensore civico vo- È 

Pranzo con vista lontario, Gianfranco Gam. | ni n. 040/3600868); Alle 

Ada Bacokta Saba 6; osserva i seguente | 250, degustazione di bevan: 

Hosteria Bellavista. Si accet- | orario: lunedì dalle 16.30 al. | de. Presenta Sergio Colini. 

tano renotazioni. Tel. | le 18.30, mentre il martedì | Dalle 17 alle 20, a San Giu- 

040/411150. eil venerdì dalle 10 alle 12. | seppe della Chiusa, timbra- 
Per appuntamenti telefona- | tura ex tempore «Olè!» (tel. 

Informatica e lingue re al numero 040/761040. | 040/8383029). 


Corsi intensivi gratuiti 
Ultimi giorni di iscrizioni ai cor- 
si gratuiti per soci e nuovi so- 
ci, adulti, bambini, ragazzi, di 
informatica e lingue: tedesco, 
russo, sloveno, croato, ara- 
bo, cinese. Ass. cult. Orizzon- 
ti dell’Est, via F. Venezian 1, 
tel. 040/300579. 


Artisti 
a Barcellona 


Circolo 
Siddharta 


Oggi alle 20.30 presentazio- 
ne teorico-pratica del corso 
di yoga e meditazione con 
la fisioterapista A. Massa- 
ro. L'ingresso è libero e si 
prega di venire con abbi- 


i liamento comodo. C. C. | te oltre 120 artisti di tutto 
Imparare a cucinare Siddharta, v. 8. Francesco | il mondo e, irene 
con successo 34, Trieste. anza dell’Italia, lo scultore 


Corsi di cucina per tutti i livel- 
li corsi base, pasticceria, car- 
ne, pane e pizza, verdure au- 
tunnali, menù di Natale... Per 
informazioni: «La Cucina», 
via Pascoli 28, Trieste tel./fax 
040/362674. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera con inizio alle 
19 nella sede della Società 
Alpina delle Giulie, in via 


Grusovin. 
Donota 2, IV piano, Fabri- 


Pio PONGNCI zio Martini terrà ùna confe- 
«Icone» di Zigaina renza ona da dico OsÌ- 
alla Galleria Skerk tive dal titolo: «Antologia 


Paradiso 


i ; floristica: racconti di uomi- 
Si visita sino al 17 ottobre la | nie piante». 


grande mostra di Zigaina 


«Icone per un transito - Ikone 
za prehod - Ikonen fir elmen Assemblea 
Transit» alla prestigiosa Gal- | Ari 


leria d'Arte Skerk di Ternova 
Piccola-Trnovca, sul Carso. 
Orari: venerdì 16-19, sabato 
10-13/16-19, domenica 10-13 | dell’Ari presso la sede di 
(tel. 040/2008346). via Pasteur 16/1. 


Questa sera alle 20.30 as- 
semblea dei radioamatori 


040.216976. 


Oggi, alle 18, al «Tartini» 
presentazione del primo 
quaderno del Conservato- 
rio da Tae del professor 


Hi na giorni, 
Oggi, alle 10.30, all’istituto | esclusi. 
Nordio, consegna della bor- 
sa di studio intitolata all'ex 


studente Fulvio Vidali, pre- 


Questa mattina, alle 11, in 
piazza Unità, inaugurazio- 
ne della mostra fotografica 
«Passato Presente». Questa 
sera, alle 20.30, sfilata di 
moda. A cura dell’Associa- 


per 
ma 


Oggi, dalle 8 alle 13, mo- 
stra di piante e sementi al 
civico orto botanico «de 
Marchesetti». Alle 11 incon- 
tro con il Gav, giornalisti e 
amici del verde (informazio- 


Oggi si apre nella prestigio- 
sa sede dei Drassanes di 
Barcellona il «III Salò Inter- 
nacional d’Artistes Contem- 
porains Indipendentes - Eu- 
roart '99». Vi prendono par- 


Bruno Chersicla, i pittori 
Giuseppe Callea, Nora Ca- 
rella, Fabio Colussi, Gio- 
vanni Duiz, Renata Fanin 
Favrini, Elsa Gant, Alice 
Psacaropulo, tutti di Trie- 
ste e la goriziana Laura 


MOSTRA E SCUOLE 


Animazione teatrale su «Cristiani d'Oriente» 


E° stata presentata alle Scuderie del castello di Miramare, agli insegnanti delle 

scuole elementari e medie, l'anteprima dell'animazione teatrale rivolta ai bambini 

e ragazzi delle scuole dell’obbligo, realizzata dal Consorzio cooperative culturali 

del Friuli Venezia Giulia in collaborazione con gli assessorati alla Cultura ed Educazione 
del Comune e dedicata alla mostra «Cristiani d'Oriente». La visita animata, alla presenza 
dell'assessore Bassa Poropat, ha offerto un’inusuale rappresentazione dei tempi più 
significativi trattati nell'esposizione: tutti argomenti che mirano a catalizzare l’attenzione 
dei bambini e dei ragazzi verso i preziosi oggetti e le icone presenti in mostra. 

Per informazioni: da lunedì a venerdì, dalle 9 alle 12, tel. 040-366919, fax: 040-367817 


Mostra 
Endas 

0; 
î 


Società 
teosofica 


Alla Società teosofica que- 
sta sera alle 19.30 si inau- 
‘erà il 92.0 anno sociale. 
nterverranno Guido Can- 
dussi e Claudio Biagi. 


Ayurveda 
ed Abyangam 


«Ayurveda ed Abyangam 
(massaggio ayurvedico)»: in- 
contro ad ingresso libero 
resentare il program- 
i studi dell’associazio- 
ne culturale Joytinat Yoga 
Ayurveda al New Age Shop 
di via Nordio 4 b oggi alle 
18. Per informazioni tel. 
040/391819-394971. 


Esperienze 
di pet-therapy 


Il club cinofilo del faraone 
comunica ai soci e a tutti 
gli interessati che oggi alle 
20 si terrà, nella sala gran- 
de— casa albergo in via Cro- 
ciera 14, a Monfalcone (str. 
per Grado dopo l’ex cimite- 
ro a ds.) la terza conferenza 
cinofila sul tema «esperien- 
ze di pet-therapy per disabi- 
li psichici e cenni sull’utiliz- 
zo dei cani in 
vile. Ingresso libero. 


Panta 
rhei 


Questa sera alle 18.30 nel 
salone dell’Associazione si 
terrà la presentazione del 
corso di ballo, in collabora- 
zione con il «Club 60». Per 
ulteriori informazioni, tele- 
fonare ai numeri 
040/632420 

0339/4167310. 


RISTORANTI E RITROVI 


Questa sera dalle 22 musica latino americana. 


Tempo Libero (ex Camping Europa) - Fernetti 


Questa sera in compagnia di Gianfry, Flavio Furian & 
El Mago de Umago, serviamo piatto «Tempo Libero in- 
vernale» e birra dell’Oktoberfest. Prenotazioni allo 


Dal 27 settembre 
al 2 ottobre 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 18 alle 16: via Ros- 
setti 33, tel. 040/6383080; 
via Mascagni 2, tel. 
040/820002; piazzale Mon- 
te Re 3/2, Opicina, tel. 
213718 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
via Rossetti 33; via Masca- 
gni 2; piazza della Borsa 
12; piazzale Monte Re 
3/2, Go tel. 
040/213718 (solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: piazza della Bor- 
sa 12, tel. 040/8367967. 
Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta urgente) telefonare 
allo 040-350505, Televita. 


Minibasket 
Arcobaleno 


Il Centro minibasket Arco- 
baleno comunica che stan- 
no per riprendere i corsi di 
minibasket per bambini e 
bambine dai 4 ai 10 anni. 
Le lezioni si svolgeranno 
presso le palestre della 
scuola elementare Foschiat- 
ti di via Benussi 15 e della 
scuola Rodari in via Paga- 
no 8 a Trieste. Ogni nuovo 
iscritto riceve in omaggio 
la divisa completa. Per 
iscrizioni o informazioni te- 
lefonare allo 0868/980650 
oppure recarsi in palestra 
alla scuola Foschiatti dal 
20 settembre ogni lunedì e 
giovedì dalle 17.30 alle 


scacchistica 


La Società scacchistica trie- 
stina organizza, nella sede 
del circolo Fincantieri 
Wartsila NSD Italia (galle- 
ria Fenice 2), un corso di 
perfezionamento scacchisti- 
co indicato a chi conosce il 
movimento dei pezzi e i ru- 
dimenti della partita. Le le- 
zioni tenute dal Cm Massi- 
mo Varini, saranno 8 e s'ini- 
zieranno lunedì alle 18. In- 
formazioni e iscrizioni in se- 
de dalle 18.15 alle 19.15. 


gi alle 18 alla Galleria 

Endas di v. Coroneo 
17, 2.0 piano, verrà inaugu- 
rata la mostra interregiona- 
le di pittura, acquerello e 
grafica dal tema « 
gio». La mostra si protrar- 
rà fino all’8 ottobre, con ora- 
rio 10-12 e 17.30-19 tutti i 
sabato e festivi 


paesag- 


«L'associazione 
Amici dei musei Marcello 
Mascherini» informa i soci 
che domani alle 11 si svol- 
gerà la visita alla mostra 
del pittore Zigaina alla Fon- 
dazione Skerk a Ternova 
Piccola (Duino Aurisina). 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi d'arte: modellato su 


pittura. Info 


Educazione 0339/6085424. 


Corso di educazione musica- 
le Orff per bambini di 4-5 
anni al Centro pedagogico 
della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. Il corso è a nu- 
mero chiuso. Per informa- 


alla Barcolana 


Gli amici della Stalletta, 
via Giuliani 36, presentano 
stasera «Omaggio alla Bar- 
colana» opera di Livio Rosi- 


040/773506 0 040/211778. 
2: PICCOLO ALBO © 


Cerco testimoni dell’inciden- 
te accaduto in via Gambini 
55 il giorno 8-9-1999 alle 17 
tra una Vespa e una Lancia 


040/3052938 segreteria tele- 


Si accettano ancora iscrizio- 
ni ai corsi annuali e bienna- 
li d’inglese per principianti 
e livelli iniziali. Per infor- 
mazioni telefonare al n. 


rotezione ci- 


Il 29 settembre rubato in 
via di Chiadino 
marrone marca 
Prego l’onesto rinvenitore 
di restituire almeno i docu- 
menti contenuti. 
Tel. 040/360440-638040. 


Smarriti occhiali da vista 
grigioblù zona Barcola Pine- 
Cerreto. Contattare 
cortesemente n. tel, 4149683. 


Via Roma 3, I piano ® 040/639086 


ORVISI 


Giocattoli - Via Ponchielli 3 


Smarrita zona largo Pro- 
montorio-via Vespucci bu- 
sta scozzese contenente li- 
bretto di circolazione e docu- 
menti relativi alla Vw Polo 
An 556 En. Mancia telefo- 
nando allo 040/8300544. 


L.. 


INIZI A GIOCARE 
SCRIVERE 
E IMPARARE 


La stagione lirica e del balletto 


Domani, alle 17.30, al teatro Verdi, sarà presentata 
al pubblico la stagione d’opera e di balletto ’99-2000. 
Il sovrintendente Jorio e il direttore artistico Vaccari 
illustreranno i titoli e l’elenco artistico del cartellone. 
Otto i turni di abbonamento per ognuna delle 
produzioni, due delle quali andranno in scena anche 
al Teatro nuovo Giovanni da Udine. Alla 
presentazione di domani l’ingresso è libero 


- MOVIMENTO NAVI : 


È 


ELARGIZIONI 
- In memoria di Giorgio Vo- —In memoria di Armando Pi-  — In memoria di Elsa Pascut- 
dopivec (26/9) 50.000 pro Uil-  ceni nel III anniv. (1/10) dal- ti ved. Semi da Elda, Enrico, 
dm. la moglie Isa 100.000, dagli Silvana e Mariano 50.000 


— In memoria di Silvia Velico- amici Alma, Loly, Nevio . pro Sweet Heart. 


gna (30/9) da Marisa 20.000 50.000 pro Frati di Montuz-  — In memoria di Rosa Peros- 


pro Airc. za (pane per i poveri). sa da Bruno Cavalcante 
—In memoria di Walter Can-  — In memoria di Bruno Pisel- 100.000 pro Sogit. 

none da il compleanno li per l'onomastico dalla mo- —In memoria del prof. Lucio 
(1/10) dalla sorella Lorena e glie Anna 50.000 pro Centro Pipan da tutti i condomini di 
da Sandro 50.000 pro Centro . tumori Lovenati. via della Tesa 25 e dall’Am- 
tumori Lovenati. = In memoria di Francesco ministrazione stabili Fast 


In memoria di Salvatore Di Sau per il compleanno (1/10) 270.000 pro Agmen. 


Pinto nel trigesimo da Rita dalla sorella 50.000 pro Cen- — In memoria di Rita Radivo 


Cuscunà e famiglia 200.000 tro tumori Lovenati. da Lucilla e Mario Devescovi 
pro Frati di Montuzza (pane — In memoria di Bruno Se- 50.000 pro frati di Montuzza 
per i poveri). nardi nell’anniv. (1/10) da (pane peri poveri). ; 
. 7, In memoria di Giovanni Ferruccio Senardi 50.000 pro —In memoria di Tullia Terzi 
Genzo per il compleanno Comunità evangelica augu- Sami dalla famiglia Umberto 
(1/10) dalla moglie Rosalia stana. Furlan 50.000 pro Centro 
50.000 pro chiesa Madonna — In memoria di Ludmilla cardiologico (dr. Scardi). 


del Mare (frati Francescani). Stefani nel I anniv. (1/10)  — In memoria dei ropri geni- 
In memoria di Pina Kravos dalla fam. Willenpart 50.000 tori e fratelli da Ginella 
bi pro La Sveglia, 
marito Nino Rustia e dalla cardi). 40.000 pro Ass. Amici di 


in Rustia (nel X anniv.) dal ro Centro cardiologico (dott. 


fam. Polduzzi 150.000 pro — In memoria di Marcello cuore. 


Ist. Rittmeyer. Vatta dalla moglie Liliana, —In memoria dei propri cari 
—In memoria della prof. Er- dai figli Tiziana e Massimo da Nora e Silvana 100.000 
mminia Oblati (1/10) da Silva- con Manuela, dai nipoti Mat- pro frati di Montuzza (pane 


na 30.000 pro Azione giova- tia e Caterina 70.000 pro. peri poveri). 
nl. 


ass. Amici del cuore. —In memoria di N.N. da Gio- 


vanni Vigini 50.000 pro Swe- 
et Heart. 

— Da Carlo Sartori 100.000 
pro Sweet Heart. 

Alma Lunardis 20.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Domenico 
Amodio da Vito, Lidia Amo- 
dio 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Anita ed 
Emilio Baldassi dai nipoti El- 
Mario Armilli 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (prof. 
Andolina). 

— In memoria di Deborah 
Bencina da Rossana, Stefa- 
no, Andrea, Roberta e Davi- 
de 50.000 pro Agmen. 

. In memoria di Giulio 
Bizjak dalle famiglie Andret- 
ti e Marsi, Ida e 
nik 200.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Danilo Biz- 
zocoli dagli amici Italo e Cosi- 
ma Giacca 50.000 
tumori Lovenati; da Nerina e 
Leonardo Grion 50.000 pro 
ass. Amici del cuore. 


— Da 


da e 


TRIESTE - ARRIVI 


Tw EVER GUEST 


Gr S. VENIZELOS 
At REGINA EBERHARDT 
Tu UND TRANSFER 


TRIESTE - PARTENZE 


At REGINA EBERHARDT - Ancona 
Gr S. VENIZELOS 


ida Bite. Le B. EL MOUSTAFA I 


Tu UND TRANSFER 
Rs SORMOVSKY 34 


ro Centro Gg EUROTRADER 


Da oggi al 7 ottobre, campagna di promozione 


Settimana nazionale 
dell'allattamento al seno: 
I consigli del gruppo Glanase 


Prende il via oggi in tutta Italia, e si concluderà il 7 otto- 
bre, la settimana mondiale dell’allattamento materno, dal 
titolo «Allattamento al seno: educazione per la vita», Al- 
l'ospedale Burlo Garofolo opera il Glanase (Gruppo di lavo- 
ro nazionale per l'allattamento al seno), un gruppo costitui- 
to da professionisti diversi, operante dal ’95 a del- 
la formazione del personale sanitario sui temi della ‘promo- 
zione, protezione e sostegno dell’allattamento al seno nelle 
strutture sanitarie. Il Gruppo ha promosso convegni nazio- 
nali e internazionali, progetti di ricerca scientifica e ha col- 
laborato a progetti formativi!a livello regionale (per esem- 
Igt in Piemonte). In 4 anni sono stati portati a termine dal 
lanase 30 corsi teorico-pratici dell’Oms-Unicef che hanno 
coinvolto direttamente o indirettamente circa 3 mila opera- 
tori sanitari su tutto il territorio nazionale. In occasione 
della settimana mondiale, il gruppo raccomanda di inizia- 
re l'allattamento al seno entro 30-60 minuti dal parto; di al- 
lattare esclusivamente al seno per i primi sei mesi di vita 
del bambino, di introdurre accanto al latte materno alimen- 
ti complementari dopo il 6.0 mese, di allattare al seno par- 
zialmente o occasionalmente fino a due anni di vita del 
bambino e oltre. Per informazioni: Glanase, Burlo Garofo- 
lo, via dell'Istria 65/1, tel. 0403785236; fax: 040-3785402. 


La fotografa triestina Scilla Sora si afferma 
al concorso internazionale Mundial Fotofestival 


La scorsa settimana si è 
tenuta a Rovigno la pre- 
miazione del decimo Mun- 
dial Fotofestival, concor- 
so fotografico di grande ri- 
sonanza internazionale, 
con l’alto patronato della 
Fiap. Tra i premiati, nel- 
la sezione diapositive a co- 
lori, si è classificata al se- 
condo posto la fotografa 
triestina Scilla Sora, del 
Circolo Fincantieri-Wart- 
sila, con l’opera «Piccoli 
consigli. Le opere perve- 
nute a questa E 
del X Salone internaziona- 
le sono state 5258, di 
1320 autori provenienti 
da 72 Paesi. Quelle am- 
messe sono state 575. 


Quarta coppa «Città di Triesten: i damisti 
si sfidano in due giorni di gare nazionali 


Da domani a domenica, al 
circolo delle Generali in piaz- 
za Duca degli Abruzzi, si 
svolgerà la quarta Coppa cit- 
‘tà di Trieste, gara nazionale 
di dama a sistema interna- 
zionale, valida agli effetti 
Elo-Rubele. I partecipanti sa- 
ranno divisi in cinque grup- 
pi, comprensivi anche degli 
studenti delle scuole medie 
ed elementari. Per informa- 
zioni gli interessati possono 
rivolgersi a Virgilio Zafret 
(tel. 040821500) e Tristano 
\__ Franzelli (040912344). (nel- 
la foto, Branimiro Scarizza, primo presidente del Circo- 
lo damistico triestino, di cui ricorre il trentesimo della 
SSA: Lo ricordano la figlia Adriana e tutti i da- 
misti 


Nove successi cinematografici in lingua originale: 
al via la rassegna dell'Associazione italo-americana 


Avrà inizio giovedì 14 ottobre la rassegna di successi del ci- 
nema americano organizzata dall’Associazione italo-ameri- 
cana al cinema Ariston. La rassegna è riservata esclusiva- 
mente ai soci, che potranno inoltre usufruire della bibliote- 
ca dell’associazione e partecipare a tutte le manifestazioni 
organizzate. Il programma comprende 9 film di diversi ge- 
neri, tra cui commedie, thriller, horror, biografie, anima- 
zione e fantascienza. La prima pellicola è «Cookie's fortu- 
ne», diretto da uno smagliante Robert Altman, con Glenn 
Close; seguiranno «Pleasantville», «Analyze this», con De 
Niro, una satira del mondo della malavita; quindi, il 16 di- 
cembre ci sarà la proiezione di «Ants», con le voci di Woody 
Allen, Sharon Stone e altri dure attori. In tale occasione 
sarà consentito l’ingresso ai bambini accompagnati dai so- 
ci; «Entrapment», commedia brillante con Ser Connery e 
Catherine Zeta Jones sarà il primo film del 2000, seguito 
da «Gods and Monsters», premiato con l'Oscar e il Golden 
Globe. In marzo ci sarà «Shadow of Doubt» con Melanie 
Griffith e Tom Bernger, quindi la celeberrima «The Mum- 
my». Ultimo film in programma, «Matrix», analisi in chia- 
ve fantascientifica del mondo dell'informatica. 


2 COLLEGAMENTI VIA MARE 


TRAGHETTO «SALVATORE Il» i 

MUGGIA-TRIESTE-GRIGNANO E 
ORARIO TUTTI IGIORNI 
PARTENZA DA ARRIVO A ORE 


MUGGIA TRIESTE (M. AUDACE) 7.50 
TRIESTE (M. AUDACE) MUGGIA. 8.30 
MUGGIA TRIESTE (M. AUDACE) 9.10, 
TRIESTE (M. AUDACE) GRIGNANO 9.55 
GRIGNANO TRIESTE (M. AUDACE) 10,40 
TRIESTE (M. AUDACE) MUGGIA 11.20 
MUGGIA TRIESTE (M. AUDACE) | 12.00 
TRIESTE (M. AUDACE) GRIGNANO 12.45 
GRIGNANO 


‘TRIESTE (M. AUDACE) GRIGNANO 15.30 
GRIGNANO TRIESTE (M. AUDACE) 16.20 
TRIESTE (M. AUDACE) MUGGIA 17.00 


MUGGIA TRIESTE (M. AUDACE) 17.40 
TRIESTE (M., AUDACE) GRIGNANO 18.25 
GRIGNANO TRIESTE (M. AUDACE) 19.10 


TRIESTE (M. AUDACE) MUGGIA 

PREZZO PER PERSONA OPPURE VEICOLO: _ 
MUGGIA / TRIESTE O VICEVERSA... 
TRIESTE / GRIGNANO O VICEVERSA... 
MUGGIA / GRIGNANO O VICEVERSA 


[[Siimbarcano passeggeri + motoveicoli + biciclett 


MOTONAVE «RAPTUS» 
TRIESTE-BARCOLA 
ORARIO TUTTI | GIORNI bm. 
PARTENZA DA _____ ORE | 
TRIESTE (M. AUDACE) 8.301 
TRIESTE (M. AUDACE) 9.151 
TRIESTE (M. AUDACE) 13/30 © 


8.45 
9.30 


BARCOLA (PORTICCIOLO) 8.55 
BARCOLA (PORTICCIOLO) 12,15 
BARCOLA (PORTICCIOLO) 17.45 
PREZZO PER PERSONA: 
‘GIRO DEL GOLFO DI MIRAMARE: 
partenze dal porticciolo di Grignanoalle 10, 10.40, 11.30, 14.15, 
15, 16 e 16.45, durata 30 minuti «Lire 8000 a persona 


Si imbarcano passeggeri e animali/e BIGLIETTI A BORDO 


TRIESTE (M. AUDACE) 
TRIESTE (M. AUDACE) 
TRIESTE (M. AUDACE) 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 


TRIESTE AGENDA 


All’Area di ricerca nasce «PatLib», un centro che verificherà l'originalità e unicità delle innovazioni delle imprese 


Brevetti tecnologici, occhio ai «doppioni» 


Medicina (alternativa), ‘ 


psicologia, agopuntura, 
magia ed esoterismo 


Si chiama Studi-Olos ed è il 
nome di un nuovo centro cit- 
tadino, sorto in via Carpison 
3, fondato da insegnanti, me- 
dici e storici e votato a preci- 
se finalità educative, tera- 
peutiche e informative. I te- 
mi legati alla sfera di inte- 
ressi sono molteplici e ri- 
guardano la scienza medica, 
anche quella cosiddetta al- 
ternativa, che va dalla omeo- 
patia alla fitoterapia, toccan- 
do l’agopuntura e anche la 
psicosomatica. Ampio respi- 
ro viene dato alla psicologia, 
con canali di studio riservati 
alla psicanalisi e alle varie 
correnti di psicoterapia. 

Il termine Studi-Olos trae 


Liturgia con il vescovo 


Festa grande 

per i cinquant'anni 
della parrocchia 

di Santa Teresa 


Compie 50 anni la parroc- 
chia di Santa Teresa in via 
Manzoni. La ricorrenza 
coincide con la festa patro- 
nale alla quale il parroco, 
‘monsignor Cn Rocco, 
ha voluto conferire la massi 
ma ‘solennità. Oggi, alle 19, 
il vescovo Ravignani presie- 
derà una solenne liturgia 
eucaristica, cui seguirà una 
processione lungo le vie del 
quartiere. 

Il 1.0 ottobre 1949, monsi- 
gnor Santin erigeva la nuo- 
va parrocchia cittadina, 
smembrando parte del terri- 
torio di competenza della 
Pena di S. Vincenzo. 

1 compianto arcivescovo la 
volle dedicare a S. Teresa 
del Bambino Gesù, poichè 
in via Manzoni preesisteva 
una chiesa dedicata a que- 
sta santa. Al posto di quel- 
l’edificio venne successiva- 
mente costruita una nuova 
chiesa con annesse opere 
parrocchiali, che fu consa- 
crata nel 19/3. Lo scorso an- 
no fu celebrato il 25.0 del- 
l’atto di consacrazione, 
inaugurato il nuovo organo 
e pai blicato un volumetto 
sulla storia della chiesa a 
cura di Giuseppe Cuscito. 

Il giubileo parrocchiale è 
stato preceduto da una se- 
rie di iniziative preparato- 
rie di intensa spiritualità: 
esercizi spirituali, celebra- 
zione penitenziale, unzione 
degli infermi, affidamento 
dei bambini e delle famiglie 
della parrocchia alla patro- 
na e numerose celebrazioni 
liturgiche. Le signore del 
rione, infine, hanno allesti- 
to una mostra missionaria 
in onore di S. Teresa, che è 
pure la patrona delle mis- 
sioni. L'arrivo odierno del 
vescovo e la processione con- 
cludono questo percorso. Do- 
mani, inoltre, alle 20.30, un 
concerto. di musica sacra 
ber organo e tromba conclu- 

erà i riti patronali. 

Attualmente la parroc- 
chia conta circa 4.500 abi- 
tanti, mentre 50 anni fa ne 
annoverava quasi 8 mila, co- 
me ricorda monsignor Roc- 
co, che guida questa comu- 
nità da un quarantennio.* 
Don Adriano Campitelli e 
don Roberto Rosa affianca- 
no l'anziano parroco nell’at- 
tività pastorale. 


Eviterà agli operatori di spre 


Si chiama «PatLib», sarà 
inaugurato lunedì e avrà 
una funzione molto impor- 
tante: verificare, per conto 
delle imprese che operano 
nel campo dell’innovazione 
tecnologica, l’esistenza di 
brevetti depositati nello spe- 
cifico settore di ricerca. 

Il Centro «PatLib» del 
Friuli-Venezia Giulia è sta- 
to realizzato dall'Area scien- 
ce park in collaborazione 
con l'European patent office 
(Epo) e l'Ufficio italiano bre- 
Vetti e marchi e rappresenta 
una novità assoluta per il 
mondo imprenditoriale. 

I progettisti, i consulenti, 
i ricercatori del Friuli-Vene- 
zia Giulia potranno infatti 
d'ora in poi rivolgersi agli 
esperti della neonata strut- 
tura, per conoscere nel detta- 
glio la situazione in relazio- 
ne a un determinato settore 
produttivo, nel quale si stia- 
no facendo dei significativi 
passi in avanti. 


origine dal greco «tutto inte- 
ro», e intende riferirsi all’es- 
sere umano, a una visione 
quindi globale che tenga con- 
to di tutti i tasselli, fisici ed 
emozionali, che compongono 
un quadro di equilibrio-ar- 
monia: «Giunti vicino al nuo- 
vo millennio siamo tutti un 


IL PERSONAGGIO: i 
Incontro con Orio di Brazzano, la voce maschile di «Shaker» 


Un'estate al microfono 


po’ colti da una certa ansia 
di rinnovamento 0 conoscen- 
za — spiega la professoressa 
Bruna Furlani, psicologa e 
psicoterapeuta al nuovo cen- 
tro —. Un’ansia che spesso 
che condiziona pienamente 
il nostro processo di appren- 
dimento, creando stati, a vol- 


«PatLib» sarà collegato 
con una rete internazionale 
europea che raccoglie ben 
180 biblioteche. brevettuali, 
nella quale è custodito l'80% 
del patrimonio tecnologico 
mondiale, composto da oltre 
30 milioni di brevetti regi- 
strati in più di 63 Paesi. 

Ma la funzione di “Pa- 
tLib” non sarà soltanto quel- 
la di verificare l’esistenza di 
brevetti, ma anche di aiuta- 
re le piccole e medie impre- 
se nella compilazione dei 
ppogrammi di ricerca e svi- 
luppo. 

Fornendo infatti tutte le 
informazioni relative allo 
sviluppo tecnologico in corso 
in un determinato settore, 
le aziende che faranno ricor- 
so a «PatLib» potranno evita- 
re in partenza investimenti 
sbagliati. 

Per cogliere l’importanza 
di questo ragionamento, è 
sufficiente ricordare che in 


«Studi-Olosn: nuovo centro 


care tempo e ingenti investimenti di denaro 


Europa il 30% delle ricerche 
effettuate finisce per riguar- 
dare studi già realizzati da 
altri, con conseguente spre- 
co di tempo e risorse. 

Ma lunedì non ci sarà spa- 
zio soltanto per il rituale ta- 
glio del nastro: si discuterà, 
nel corso di un convegno or- 
ganizzato per l’occasione, di 
uno dei temi più scottanti 
nell’ambito della ricerca tec- 
nologica. La possibilità di 
brevettare il software. 

Oggi, a differenza di quan- 
to avviene negli Stati Uniti 
da tempo, la normativa con- 
tinentale non permette que- 
st’operazione, perciò nell’am- 
bito del software c'è una no- 
tevole libertà d’azione. 

Sull’opportunità di arriva- 
re a una normativa più stret- 
ta in questa materia inter- 
verranno Vari studiosi e il 
sottosegretario all’Indu- 


stria, commercio e artigiana- ‘ 


to, Gianfranco Morgando. 
u. sa. 


per cercare l'armonia totale 


te, di confusione, E una del- 
le finalità dello Studio-Olos 
è proprio garantire esatte in- 
formazioni, cultura.e fonda- 
menta storiche, proponendo 
rimedi al vivere male o co- 
munque al male di vivere». 
L'inizio dell’attività. del 
centro si svilupperà in una 
serie di iniziative dirette ai 
soci, costituite da un venta- 
glio di conferenze, ogni lune- 
ì alle 19, aperte al pubbli- 
co. Il panorama dei corsi, se- 
minari e gruppi di studio, 
prenderà in esame temi co- 
me l’esoterismo, la magia, la 
storia della medicina, le er- 
be curative, l’arte, fino a 
scandagliare anche gli aspet- 
ti della storia di Trieste fil- 


Dalla consolle di una disco- 
teca ai microfoni della Rai, 
il passo non è certo breve, 
ma per Orio di Brazzano 
non è stato molto difficile. 
Praticamente 
sconosciuto a 
Trieste e din- 
torni, il qua- | 
rantenne de- 
ejay di Sistia- 
na da tre mesi 
entra nelle ca- 
se della nostra 
regione con il 
programma ra- 
dio É onico 
«Shaker», con- 
tenitore estivo 


di musica, noti- 
zie regionali, 
cultura e varie 
curiosità che 
va in onda su 
RadioRai tutti 
i giorni, tranne 
la domenica. 
na voce ma- 
schile tra tante 
donne che dai 
rimi di luglio 
a fatto compa- 
gnia a miglia- 
ia di persone e 
che terminerà . 
domani  l’edi- 
zione 1999. Un 
pesco di popo- 
arità anche in 
Friuli-Venezia Giulia per 
Orio, molto più conosciuto 
(e apprezzato) in varie loca- 
lità della penisola per i 
suoi trascorsi d'intrattenito- 
re alla consolle. Il nostro 
«nemo propheta in patria» 
infotti n lavorato per anni 
nei più noti locali alla mo- 
da, dove ha fatto girare di- 
schi su dischi per il ballo e 
divertimento di vip più o 
meno noti. À cominciare 
dalla Capannina di Forte 
dei Marmi, dove è stato 
l’animatore delle feste dedi- 
cate ai rampolli della gente- 
bene dell’epoca (per ben die- 
ci stagioni), per continuare 
con lo stage, in centro a Mi- 
lano e la famosa Bussola 
di Focette. Senza dimenti- 


Ventata di popolarità per il dj di Sistiana 


Dalla «Capannina» di Forte dei Marmi a Porto 
Cervo, ha fatto ballare per molti anni i vip di 
mezza Italia. E fuori regione è conosciutissimo... 


care le stagioni invernali a 
Madonna di Campiglio e 
uelle estive nella «patria» 
ei vip, l'incantevole 
Cervo. 


Porto 


Dei trascorsi, per Orio, 
davvero eclatanti, infra- 
mezzati da qualche punta- 
ta negli studi radiofonici 
di mamma Rai, che in que- 
sta stagione lo ha seriamen- 
te impegnato. E da doma- 
ni, che succederà? 

«Un breve periodo di ri- 
poso valutando le varie pro- 
poste che mi sono arrivate - 
risponde di Brazzano - tra 
le quali un lavoro per la 
Rai nazionale e una tra- 
smissione su un'emittente 
televisiva privata. Mi piace- 
rebbe condurre un pro- 
gramma musicale, sfruttan- 
do la mia ultradecennale 
esperienza, proponendo î 
successi di una volta: una 
specie di revival dei brani 
indimenticabili, mescolati 


con i successi di oggi, così 
il pubblico può «leggere» il 
diverso spessore di canzoni 
e cantanti. ) 

A un esperto come lui 
quindi; si può chiedere un 
parere sull'attuale leggero 
declino delle discoteche. 
«Sì, forse i giovani sono 
stanchi di sentire certe mu- 
siche estreme, 
di tendenza, e 
sentono il biso- 
gno di ballare 
motivi più. leg- 
geri, meno fra- 
stornanti. 

Riuscire an- 
che a parlare e 
concedersi 
qualche —mo- 
mento di relax, 
e un buon len- 
to che magari 
possa. scioglie- 
re certe solitu- 
dini». E la me- 
dicina qual è? 
«Ricreare la 
moda ' di un 
tempo e ripor- 
tare gli orari 
di inizio sotto 
la mezzanotte. 
Personalmente 
proporrei ogni 
tanto uno stac- 
co con un paio 
di lenti e quin- 
di il classico ri- 
posino D) 
«whisky time», 
un quarto 
d'ora per bere 
un goccino e fare due chiac- 
chiere. Oppure un ’musica 
bar” gestito bene che per- 
metta al deejay di esprimer- 
st anche con brani non per 
forza ballabili, senza così 
l'assillo di dover tenere la 
pista piena». 

Infine, come mai gli 
ascolti della Rai sono sem- 
pre inferiori alle emittenti 
private. «Le radio private 
puntano di più sull’intratte- 
nimento, mentre la Rai pre- 
dilige maggiormente la cul- 
tura. Si tratta di scegliere 
ciò che si preferisce, ma 
molto dipende anche dalle 
fasce di età». Un giusto bi- 
lanciamento - ‘conclude 
Orio di Brazzano - è sicura- 
mente la scelta migliore. 

Claudio Soranzo 


trata attraverso i dati ana- 
grafici e statistici. Da doma- 
ni prenderà invece avvio il 
primo ciclo di conferenze 
ubbliche racchiuse nell’em- 

lematico titolo: «Che co- 

s'è?» Otto gli incontri per vi- 
Vere un approccio ai dettami 
della storia e cultura della 
medicina alternativa e della 
sicologia, anche quella in- 

‘antile.. I me appunta- 

mento è dedicato alla psico- 
somatica (ore 18) a cura del- 
la dottoressa Elisabetta Ge- 
smundo, Per maggiorni in- 
formazioni, contattare la se- 
greteria, dalle 15 alle 16, al 
n. 941778 oppure 
03396040373. 
Francesco Cardella 


ni 


p r 


| 


IL PICCOLO 2 
DOMENICA 


Benedizione degli animali in città con l'Astad 
Anche quest'anno l’Astad di Opicina organizza per domenica, alle 12.15, in piazza Sant'Antonio 

Nuovo, la benedizione degli animali in occasione della ricorrenza di San Francesco d'Assisi. L'Act 
‘autorizza il trasporto di piccoli animali, purché custoditi, come da regolamento. Per disposizione 
dell’Ass i cani devono essere al guinzaglio e i gatti nelle cestine. L'Astad raccomanda inoltre di 
custodire, anche durante la cerimonia, i gatti e i piccoli animali negli appositi trasportini, per evitare 
inutili spaventi, La benedizione degli animali, sempre domenica, si svolgerà anche a Muggia, alle 15, 
alsantuario di Muggia Vecchia. Va ricordato che tutti i cani presenti, di età superiore ai tre mesi, 
dovranno risultare vaccinati nei confronti della rabbia da almeno 20 giorni. I cani dovranno essere 
condotti al guinzaglio. Eventuali morsicature dovranno essere comunicate subito all'Unità operativa 
sanità animale dell'Ass in via Orsera 8, tel. 040,829601, che provvederà alla profilassi contro la rabbia. 


Il direttore del Tg4 ospite della facoltà di Scienze della formazione 


Emilio Fede sale in cattedra 


== 


«La comunicazione politica tra nuovi e vec- 
chi schemi» è il titolo di un incontro con gli 
studenti, in programma nell'aula magna 
della Facoltà di scienze della formazione 
dell’Università il prossimo 8 ottobre. Prota- 
gonista dell'incontro sarà il direttore del 
Tg4 Emilio Fede; interlocutore del giornali- 
sta sarà il docente di teorica e tecnica del- 
la comunicazione pubblica, Francesco Pi- 
ra. Interverranno gli studenti del corso di 


< 1 
SCENARIO SSMOSERI 


laurea di Scienze della comunicazione che 
formuleranno una serie di domande a Fde. 
«Si tratta del primo di due seminari che ri- 
guardano la televisione - ha spiegato Pira 
- Il secondo è previsto entro dicembre e ve- 
drà la presenza di Stefano Balassone, con- 
sigliere di amministrazione della Rai e ri- 
guarderà le identità locali attraverso la fic- 
tion televisiva». 


GRUPPO 


comune di trieste 
‘assessorato all'educazione, 
alla condizione giovanile 

|‘ alle pari opportunità 


WET-TONES (diretto) 
re: NOTTURNA (registrata) 
br BLUES. ETC. (diretta) 


1 j 
Staseta e fino a marzo 2000 
ogni venerdì alle ore 21.00 


su Radioattività [97.5-97.9 MHz} 


Ore 20.00: 


Un'ora di musica dal vivo in diretta dagli studi di Scenario e dalle 
frequenze di Radioottività in tutta la ua di Trieste. 
Sintonizzati ogni venerdì sera ; 


divertimento — 


con le band e la musica della tua cita.” _ . 
Telefona duronte la trasmissione allo 040.3504444. vota il tuo 
gruppo preferito e potrai vincere 3 biglietti per i grandi 
eventi live organizzati da Promoservice, 


FRANCO GHIETTI (diretto) 
IBYS (registrata) 
VEN (diretto) 
Ore: FRANCO GHIETTI (registrato) 
> Serata speciale 
io: OCHO RIOS (diretto) 
14 gennaio: GWEN (registrato) 
21 gennuio: PASTORI CARSICI (diretta) 
28 gennaio: OCKO RIOS (registrata) 
4 febbraio: OCCHIOSPIA (diretto) 
11 febbraio: PASTORI CARSICI (registrato) 
18 febbraio: MADSWORD (diretto) 
25 febbraio: OCCHIOSPIA (registrato) 
3 marzo: JEKO BAOBAB (diretto) 
10 marzo: MADSWORD (registrato) 
17 morzo; ZERONOVE MILLIGRAMMI (diretto) 
24 marzo: JEKO BAOBAB (registrata) 
31 marzo: ZERONOVE MILLIGRAMMI (registrata) 


alle 21 


00; più di Zoredipuro 


Infoline: © SCENARIO 040.314442 - Fox 040.314442 - e-mail: scenario@tin.it è RADIOATTIVITÀ 040.304444 - Fox 040.308533 - e-mail: radioattivita@trieste.com 
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SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 


0041/91/9350540. (G.MI) 
049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing mu- 
tui tassi dal 4%. 


je-vil 
acquis 

B.G. 040/272500: ricerchia- 
mo in qualsiasi zona di Mug- 
gia appartamenti con sog- 
giorno due stanze cucina ser- 
vizi balcone posto auto. 

B.G. 040/3728802: cercasi vil- 
la prestigiosa possibilmente 
d'epoca in zone centrali: Ros- 
setti, Romagna, Cantù, Bar- 
cola, Gretta, Besenghi. (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
zona rive appartamento 
composto da: soggiorno cuci- 
na bagno camera eventuale 
cameretta. Eurocasa via Bat- 
tisti 8. 040/638440. (A00) 
CERCHIAMO villa indipen- 
dente Opicina, Gretta Bono- 
mea, Commerciale interna- 
mente 200/250 mq più giardi- 
no. Casaimmedia 
040/392731. 


CERCHIAMO Gretta-Roiano 
appartamento soggiorno, 
due camere, cucina abitabi- 
le, bagno, poggiolo anche 
da ristrutturare. Definizione 
rapida pagamento in contan- 
ti. Casaimmedia 040/392731. 
CERCHIAMO per nostro 
cliente appartamentino/man- 
sarda anche da ristrutturare, 
definizione immediata.GEP- 
PA 040/660050. (A00) 
FERDINANDEO, Eremo, San 
Pasquale, soggiorno, cucina, 
tre camere, doppi servizi. 
Max 340.000.000. Il Faro 
040/639639. 

RIVE zona pescheria appar- 
tamento 40/50 mq in buone 
condizioni uso punto d’ap- 
poggio per cliente veneto 
con barca a Trieste. Il Faro 
040/639639. 

ZONA Rozzol, San Vito, Gret- 
ta appartamento composto 
da: salone cucina abitabile 
due o tre camere doppi servi- 
zi terrazza posto auto. Euro- 
casa 040/6338440. (A00) 


as 


vendite 


ADIACENTE via Cumano zo- 
na tranquilla e servita, bellis- 
simo appartamento, vista 
verde, soggiorno, cucinino, 
camera, bagno, cantina. L. 
105.000.000. Cod. 262 Galle- 
ry tel. 040/7600250. 

ADIACENZE Stazione ma 
tranquillo, appartamento 
perfetto, soggiorno, cucina, 
camera, cameretta, servizi se- 


parati, due poggioli. Termo- 


autonomo. L. 168.000.000. 
Cod. 301 Gallery tel. 
040/7600250. 


B.G. 040/272500 Muggia (via 
Flavia di Stramare): rudere 
con terreno e progetto per 
casa unifamiliare. Le 
95.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia cen- 
tro: minialloggio al secondo 
piano composto da camera, 
cucina e bagno. (È 
61.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia in 
villetta: salone, tre stanze, 
cucinotto, tinello, bagno, ri- 


postiglio, 2 terrazze, canti- © 


na, posto macchina. 

B.G. 040/272500 Muggia lo- 
calità Darsella: villa con vista 
costa istriana, salone, tre ca- 
mere, cucina, bagni, riposti- 
glio, terrazzo, ampio giardi- 
no alberato, garage di quasi 
100 mq. 

B.G. 040/272500 Muggia San 
Rocco: casa di ampia metra- 
tura interna più soffitta e 
cortile. Vista mare. Da ristrut- 
turare. L. 200.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia, 
strada per Lazzaretto porzio- 
ne di casa, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, giar- 
dino, vista golfo.  L. 
260.000.000. 

B.G. 040/272500 vicinanze 
Muggia centro: in casetta 
soggiorno, tre stanze, cucina 
abitabile doppi servizi, ter- 
razza, cantina, termoautono- 
mo. L. 310.000.000. 

B.G. 040/272500 via del Ber- 
gamino quattro posti macchi- 
na scoperti in area recintata, 
lire 11.500.000 cadauno. Op- 
pure vendesi in blocco al mi- 
glior offerente. 

B.G. 040/272500 via Pascoli/ 
Chiabrera posti macchina in 
garage adiacente Porta dei 
Leo (nuovo centro commer- 
ciale) da lire 25.000.000. 
B.G. 040/3728802 in via Ca- 
stelmonte vendiamo posti 
macchina in garage da lire 
30.000.000 cadauno. 

B.G. 040/3728802 in zona 
Gretta disponibile autorimes- 
sa con 10 posti macchina. 
Adatto anche per collezioni- 
sta auto d'epoca. Si valutano 
eventuali permute. 
CAMPIELISI, soleggiatissi- 
mo, nel verde, due matrimo- 
niali, singola, cucinotto, ser- 
vizi, riscaldamento autono- 
mo. 140.000.000.  GEPPA 
040/660050. (A00) 
CASAPROGRAMMA Cano- 
va in bella casa d'epoca ri- 
strutturata con ascensore ap- 
partamento rimodernato 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno autome- 
tano 120.000.000. 
040/366544. 
CASAPROGRAMMA. Opici- 
na villa nuovissima costruzio- 
ne con due unità abitative af- 
fiancate di salone, cucina, 
tre stanze, taverna, box, giar- 
dino, 040/366544. 
CASAPROGRAMMA San 


Giusto casetta accostata di- 
sposta su 2 livelli da restaura- 
re con giardino 230.000.000. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA S. Vito 
casa signorile piano basso vi- 
sta nel verde ampia cucina 
matrimoniale cameretta ba- 
gno ripostiglio 94.000.000. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA via Dia- 
cono vista città, particolare 
appartamento mansardato, 
salone, cucina abitabile, due 
stanze, bagno, idromassag- 
gio, autometano. 
040/366544. 
CASAPROGRAMMA via Udi- 
ne in stabile ristrutturato ac- 
cogliente soggiorno cucina 
matrimoniale bagno 
115.000.000. 040/366544. 
CENTRALE completamente 
ristrutturato, ultimo piano, 
termoautonomo, saloncino, 
cucina, matrimoniale, singo- 
la, stanza da bagno, riposti- 
glio. 168.000.000. Professio- 
necasa 040/638408. (A00) 
CENTRALISSIMO elegante 
stabile d'epoca appartamen- 
to completamente ristruttu- 
rato circa 200 mq, ingresso, 
salone, cucina abitabile, due 
matrimoniali, singola, due 
bagni, servizio, lavanderia. 
Termoautonomo. Casaimme- 
dia 040/941424. 
COMMERCIALE in splendi- 


Jovani e adulti disuccupoi 
mana. eriomente. 
du Mu 


che andranno 
nel settore 
dell'arigianato arfisico o 
come lavoratori dipendenti 


in casa d'epoca da ristruttu- 
rare esposizione luminosa e 
tranquilla su ampio interno: 
due stanze cucina abitabile 
stanzino servizio. Lire 
55.000.000: Tel. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS. Carlo Alberto spa- 
zioso e tranquillo apparta- 
mento composto da soggior- 
no cucina con poggiolo due 
stanze stanzino uso studio 


grande bagno ripostiglio 
poggiolo cantina. Tel. 
040/366811. 


DOMUS Carpineto recente 
tranquillo in buone condizio- 
ni: soggiorno cucinetta ma- 
trimoniale stanzetta bagno 
ripostiglio poggiolo box au- 
to cantina. Termoautonomo. 
Lire 180.000.000. Teli 
040/366811. 
(A00) 
DOMUS Corso Italia in casa 
ristrutturata ascensore auto- 
metano monolocale adatto 
ufficio o pied-a-terre. Tel. 
040/366811. 
EUROCASA Basovizza am- 
pia casa carsica accostata, di- 
sposta su due piani, veranda 
‘ingresso, zona giorno con 
cucina, due matrimoniali, sin- 
gola, ripostiglio finestrato, 
agno, Wc separato, taver- 
netta esterna, più ampia sof- 
fitta. abitabile, più ampia 
cantina da adibire a taverna, 


ca, ristrutturato a nuovo, 
con ottime finiture, circa 110 
mq ampio atrio, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, came- 
retta, doppi servizi, tavernet- 
ta, termoautonomo, 
120.000.000. 040/638440. 
EUROCASA zona Università 
nuova al secondo e ultimo 
piano di un piccolo stabile 
d'epoca rifatto nelle parti co- 
muni, proponiamo apparta- 
mentino ristrutturato a nuo- 
vo, ampia matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno con doc- 
cia, ripostiglio ‘esterno, am- 
mobiliato 59.000.000. 
040/638440. Ò 

GRADO centro appartamen- 
to bipiano ristrutturato sog- 
giorno cucina due bagni tre 
camere terrazzo autometa- 
no, ottime condizioni, Galle- 
ty_ Grado cod. 321/P 
043181200. 

GRETTA vista mare signorile 
ampia metratura, salone, ter- 
razza abitabile, cucina abita- 
bile, quattro camere, tripli 


servizi, poggiolo, cantinè, 
box. Casaimmedia 
040/941424. 


L'IGLOO attico con superatti- 
co Montebello, doppio in- 
gresso, salone, caminetto, 
grandissima terrazza, cucina 
singola e bagno, matrimonia- 
le, singola, ripostiglio. 
040/661777. 


Borsa di studio: 


Il corso prevede un 
canreto periodo di stage 


da spendere in feoltà 
artigiane signficotive. 


0 come imprenditori in 


ieoltà 


do palazzo d'’epocà;ascenso- 
re, ampia metratura, poggio- 
li, cantina, da riattare. 
250.000.000. Professionecasa 
040/6384098. 

DOMUS Barriera sesto piano 
luminosissimo in palazzo re- 
cente: soggiorno tre stanze 
cucina abitabile biservizi ri- 
postiglio poggioli possibilità 
parcheggio. Ascensore riscal- 
damento. Lire 250.000.000. 
Tel. 040/366811. 

DOMUS Basovizza , villino 
nuova costruzione primoin- 
gresso: salone quattro stan- 
ze cucina tre bagni taverna 
giardino doppio box auto, 
cancelli automatici. Possibile 
bifamiliare con ingressi indi- 
pendente. Informazioni in 
ufficio. Tel. 040/366811. 
DOMUS Canova terzo piano 


godo di dor vito a nuove 


cortiletto con possibilità di 
accesso auto, riscaldamento 
autonomo, 295.000.000. 
040/638440. 

EUROCASA Muggia mansar- 
da centralissima, in perfetto 
stabile d'epoca, circa 170 mq 
abitabili, parzialmente ri- 
strutturati, ingresso, salone, 
sala pranzo, tinello, cucina, 
quattro camere, due bagni, 
ripostiglio esterno, solo 
180.000.000. 040/638440. 
EUROCASA via Baiamonti;in 
stabile recente, con ascenso- 
re, piano alto, luminoso, in- 
gresso, soggiorno, tre came- 
re, cucina, bagno, lavande- 
ria, ampio poggiolo, ampia 
veranda, cantina, termoauto- 
homo, 170.000.000. 
040/638440. 

EUROCASA via Udine epo- 


Lo ported 
Di 
rovi zione 
Di fregue Di, 
UN i) massimo di 
e ZONOO 


ione ci cono, 
inoltre 


L'IGLOO . occasione attico 
con superattico media metra- 
tura nel verde a San Luigi 
con terrazza a vasca comple- 
tamente panoramica sulla 
città e mare 400.000.000. 
040/661777. 

L'IGLOO occasione San Luigi 
villetta anni quaranta su due 
piani con giardino alberato 
e vista città posto per tre au- 
to. 550.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO piazza della Borsa 
ultimo piano doppio ingres- 
so ampia metratura con par- 
ticolare terrazzino interno. 
Prezzo vantaggioso. 
040/661777. 

LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to appartamento 100 m 
spiaggia. Centralissimo bica- 
mere, terrazza, parcheggio, 
200.000.000. 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento 70 m 
spiaggia. Bicamere, terrazza, 
parcheggio, cantina. 
210.000.000. (G.Ud) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento bicame- 
re, posto auto, cantina, giar- 
dinetto, riscaldamento auto- 
nomo, 160.000.000. (G.Ud) 
LIGNANO 0431/71296 Merca- 
to appartamento zona tran- 
quilla bilocale 2.0 piano. Po- 
sto auto. 100.000.000. (G.Ud) 
MEDIAGEST 040.661066 
ADIACENZE TORRE LLOYD 
posizione super/tranquilla re- 
cente perfetto soggiorno cu- 
cina due stanze bagno ripo- 
stiglio. guardaroba ampia 


cantina autometano, 
165.000.000. 
MEDIAGEST 040.661066 AP- 


PARTAMENTO complesso re- 
sidenziale a schiera disposto 
due livelli 100 mq più terraz- 
zo strepitosa vista mare po- 
sti auto, 370.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040.661066 
CARPINETO piano alto rifini- 
tissimo cucina soggiorno 
poggioli matrimoniale ba- 
gno ripostiglio, 179.000.000. 
MEDIAGEST 040.661066 FIE- 
RA stabile ristrutturato pia- 
no alto ascensore mini allog- 
gio da ristrutturare, 
75.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040.661066 
GIARDINO PUBBLICO recen- 
te 6.0 piano tranquillo sog- 
giorno tre stanze cucina dop- 
pi servizi terrazzi, 
260.000.000. 
MEDIAGEST 040.661066 SE- 
MICENTRALE panoramico 
grande terrazzo soggiorno 
cucina due stanze bagno, 
240.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 0040.661066, 
CENTRALE piano alto ascen- 
sore vista aperta salone tre 
stanze servizi cucina poggio- 
lo ripostiglio, 215.000.000. 
MONFALCONE KRONOS ap- 
partamento in casa bifamilia- 
re sito al primo piano, ingres- 
so indipendente 4 camere cu- 
cina soggiorno bagno tre ter- 
razze 178.000.000. 
0481/411430. (COO) 
IMMONFALCONE KRONOS ap- 
partamento ottime finiture 
al 1.0 piano con mansarda 
abitabile quattro camere cu- 
cina soggiorno biservizi pog- 
giolo posto auto cantina 
1481/411430. (COO) 
MONFALCONE KRONOS 
centrale appartamento bica- 
mere soggiorno cucina ba- 
gno due ripostigli due terraz- 
ze 148.000.000. 
0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS 
Duino villa a schiera su tre li- 
velli tricamere cucina biservi- 
zi box cantina giardino 
330.000.000. 0481/411430. 

MONFALCONE — KRONOS 
Gradisca appartamento semi- 
nuovo in palazzina tricame- 
re biservizi cucina soggiorno 
ripostiglio terrazze box canti- 

a 


n 230.000.000. 
0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS 
Gradisca ottima opportunità 
villa accostata con giardino 
tre camere cucina tre bagni 
ampio salone garage zona 


servita, 335.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 


Gradisca recentissimo appar- 
tamento ben rifinito secon- 
do e ultimo piano tricamere 
biservizi terrazze box canti- 
na 230.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS in 
costruzione nuove disponibi- 
lità di villette e appartamen- 
ti tricamere con ingresso in- 
dipendente a partire da 
280.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
Pieris ville accostate di nuo= 
va costruzione disposte su 
due livelli tricamere biservizi 
con mansarda ampio giardi- 
no garage, da 310.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS re- 
centissimo appartamento bi- 
camere soggiorno cucina ri- 
postiglio giardino garage ta- 
vernetta seminterrato 
220.000.000. 0481/411430. 
IMONFALCONE KRONOS 
Ronchi appartamenti nuova 
costruzione pronta  conse- 
gna due camere cucina sog- 
giorno due bagni posto auto 
in corte, da 197.000.000. 
0481/411430. 
OPICINA, villetta a schiera 
di testa, soleggiatissima, 180 
mq su tre livelli, terrazzino, 
iardino. GEPPA 
0940/660050. (A00) 
PONZIANA (Orlandini), de- 
coroso, atrio, cucina abitabi- 
le, matrimoniale, bagno, da 
sistemare. 65.000.000.GEPPA 
040/660050. (A00) 
PROGETTOCASA — Aurisina 
appartamento in villa otto- 
centesca, salone, cucina, due 
camere, servizi, cantina, giar- 
dino alberato 1800 mq edifi- 
cabile. Prezzo impegnativo. 
Cod. 309. 040/368283. 
PROGETTOCASA Bagnoli ca- 
sa ristrutturata, giardinetto, 
tinello, angolo cottura arre- 
dato, soggiorno, tre stanze, 


‘bagno, terrazzino, garage, 


autometano, caminetto. 
Cod. 269. 040/368283. 
PROGETTOCASA Baiamonti 
zona tranquilla appartamen- 
to ottime condizioni, salotti- 
no, cucina, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, balcone, ser- 
ramenti alluminio, porta 
blindata, 140.000.000. Cod. 
71. 040/368283. 
PROGETTOCASA Campanel- 
le bella villa d'epoca accosta- 
ta, vista aperta-mare sull'am- 
pio giardino e città, garage, 


ampia dépendance, 
620.000.000. — Cod. 284. 
040/368283. 


PROGETTOCASA Commer- 
ciale elegante appartamen- 
to in residence, parzialmen- 
te arredato, salone, cucina, 
due stanze, servizi, terrazza, 
‘taverna, cantina, box. Cod. 
247. 040/368283. 


PROGETTOCASA Commer- 
ciale villetta ampio soggior- 
no, cucinino, tre stanze, ba- 
gno, veranda, garage, posto 
macchina, giardino. Possibili- 
tà ampliamento. Cod. 248. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Costalun- 
ga villa singola recentissima, 
ottime. condizioni, ampio 
porticato, giardino alberato 
1000 mq. Prezzo impegnati- 
vo. Possibilità vendita frazio- 
nata. Cod. 154. 040/368283. 
PROGETTOCASA  Euroresi- 
dence appartamento tinello, 
angolo cottura, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, terraz- 
zino, posto macchina e cam- 
po da tennis condominiali, 
122.000.000. Cod. 314. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Fabio Seve- 
ro alta appartamento buone 
condizioni, Ingresso, soggior- 
no, cucina abitabile, matri- 
moniale, cameretta, servizi 
separati, balcone, cantina, 
158.000.000. Cod. 278. 
040/368283. 
PROGETTOCASA Largo Son- 
nino ultimo piano, ascenso- 
re, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, cameretta, doppi 


servizi, ripostigli, veranda, 
balcone, posto macchina; 
225.000.000. Cod. 3.153 
040/368283. 


PROGETTOCASA Matteotti 
locale d'affari ristrutturato 
con. ufficio/laboratorio/ma- 
gazzino al piano superiore, 
tre fori, servizio, posto mac- 
china, impianto elettrico a 
norma, 153.000.000. Cod. 
317. 040/368283. 
PROGETTOCASA Opicina re- 
centissimo attico, soggiorno, 
tre stanze, cucina, CORRI ser- 
vizi, terrazze, ottime rifinitu- 
re, idromassaggio, posti mac- 
china, cantina, 490.000.000. 
Cod 313. 040/368283. 
PROGETTOCASA piazza Fo- 
raggi appartamento lumino- 
so vista aperta, ampio sog- 
giorno, cucina, due/tre stan- 
ze, servizi separati, due ‘bal- 
coni, 175.000.000. Cod. 302. 
040/368283. 
PROGETTOCASA piazza Ga- 
ribaldi locale con tre fori di 
circa 180.mq compreso sop- 
palco 250.000.000. Possibili 
tà magazzino adiacente. 
Cod. 279. 040/368283. 
PROGETTOCASA Santa Cro- 
ce caratteristica e prestigiosa 
casa carsica perfettamente ri- 
strutturata, terrazza c.ca 100 
mq vista. mare, giardinetto 
interno. Cod. 5. 040/368283. 
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PIRELLA GÒTTSCHE LOWE 


> UN FILM DI NANNI MORETTI 


“Le proiezioni durante le quali si ride, sorride, ci si 


commuove finiscono sotto gli applausi” (Le Monde). 


Sono gli applausi, fragorosi e calorosi, che ha ricevuto Aprile. 


Un diario aperto in cui Nanni Moretti, parlando di sé, con 


grande humour e autoironia, parla anche dell'Italia, del 


tempo che fugge, della politica e delle sue schizofrenie. 


“Mai visto nelle Tv in chiaro. 


OGGI IN EDICOLA 


con L'Espresso 
A SOLE 15.900 LIRE. 


L'Espresso 


STOCCOLMA Il premio Nobel 
1999 per la letteratura è 
Giinther Grass (nelle fo- 
to). L'Accademia svede- 
se ha premiato uno scrit- 
tore che ha sempre su- 
scitato grande ammira- 
zione, ma anche forti 
critiche e accese polemi- 
che. La sua opera lette- 
raria è sempre andata 
di pari passo con il suo 
impegno politico. E le 
sue opinioni sono spes- 
so state in contrasto 
con le tendenze domi- 
nanti. Come quando si 
schierò contro la rapida 
riunificazione delle due 
Germanie e fu bollato 
da qualche critico come 
«traditore» o «apologo 
del terrorismo». 0 quan- 
do si allontanò dalla 
Spd perchè i socialde- 
mocratici avevano ap- 
poggiato le modifiche in 


———coeor 


Lo scrittore tedesco devolverà parte del premio a Sinti e Rom 


«Sono felice, ora posso invecchiare» 


senso restrittivo alla leg- 
ge sul diritto d’asilo. 
Grass è nato il 16 otto- 
bre del 1927 nell’allora 
città tedesca di Danzi- 
ca. Da ragazzo si arruo- 
lò nella Gioventù hitle- 
riana. Nel ’45 fu ferito vi- 
cino Kottbus; trasferito 
in Baviera, fu consegna- 
to alle truppe d’occupa- 
zione americane. Dopo 
essere stato rimesso in 
libertà, nel ’46, comin- 
ciò a lavorare, prima in 
una fattoria, poi in una 
miniera e in una fabbri- 
ca. Nel 1949 si iscrisse 
all'Accademia di Belle 
Arti, dove studiò pittu- 


ra e scultura. A questo 
periodo risalgono le sue 
prime poesie. Negli an- 
ni successivi lavorò co- 
me scultore, incisore di 
lapidi, poeta e cuoco. 
Tra il 1951 e il ’52 viag- 
giò in Italia e Francia. 


LETTERATURA L'accademia svedese sceglie un autore che ha suscitato ammirazione ma anche accese polemiche 


Nobel a Grass, intellettuale contro 


Da tempo nella lista dei candidati, per î critici tedeschi «era ormai fuori moda» 


Davvero uno splendido (e 
forse inatteso) regalo di com- 
pleanno, questo Nobel per 
Giinther Grass, settantadue 
anni il prossimo 16 ottobre. 
Lui, probabilmente, non spe- 
rava più di ricevere il pre- 
mio: da tempo figurava nel- 
la lista dei candidati, ma 
ogni volta l'annuncio autun- 
nale dei saggi di Stoccolma 
lo ricacciava nel limbo. «È 
ormai fuori moda», ha sen- 
tenziato spesso la critica te- 


desca. Mettendo in evidenza ‘ 


come i suoi robusti romanzi 
nei quali tenta di fare i con- 
ti con la Storia trasmettano 
agli occhi di molti un fasci- 
no assai scarso în una fase 
che sembra — almeno sul pia- 
no del mercato — premiare 
una letteratura asciutta, es- 
senziale, sottomessa a una 
cerebralità tutta privata. 

Grass, al contrario, ha 
sempre preferito battere al- 
tre strade. Prima nell’ambi- 
to, delle arti figurative (già 
allora possedeva un segno 
aggressivo, «pesante», un po’ 
bizzarro), poi con il fragoro- 
so debutto nel 1959, quando 
uscì «Il tamburo di latta», 
un romanzo che molti giudi- 
carono gradevole come una 
manciata di spine dentro un 
piatto di minestra. Fu, da 
un giorno all’altro, un suc- 
cesso-scandalo che non si sa- 
rebbe mai ripetuto nella Ger- 
mania del dopoguerra. Il li- 
bro affrontava temi proibiti 
(sesso, violenza, sadismo, vi- 
sceralità, gusto del potere) 
in maniera assai inusuale, 
attraverso il racconto di un 
antieroe maligno pronto a 
far da specchio a una socie- 
tà benpensante e tuttavia in- 
carognita, ben predisposta 
verso una montagna di cri- 
mini e peccati. 

Il creatore di Oskar Mat- 
zerath — un personaggio di- 
venuto un emblema del no- 
stro tempo, un fantoccio del- 
la stessa statura mitica di 
un Pinocchio o di un Ubu — 


non dava giudizi morali. 
Preferiva misurarsi con la 
Storia, con quell'ombra os- 
sessiva costituita in parti 
eguali di passato, presente e 
futuro che non gli appariva 
affatto razionale. Perché, ha 
detto poi più volte, non esi- 
ste uno spirito della storia, 


Il secolo, per fortuna, si chiude me- 
glio di come si era iniziato. Perché 


come credeva Hegel, non c'è 
un senso in ciò che accade 
per il solo fatto che accade. 
«Con Hegel — ha chiarito in 
un'intervista — la storia è 
stata messa sul trono e tutto 
quanto è storico viene auto- 
maticamente giustificato. 
Secondo me, invece, la sto- 


ualità 


ria è un processo assurdo, 
spesso un susseguirsi di bru- 
talità. Però dobbiamo egual- 
mente affrontarla, anche se 
si impara poco e molte volte 
si ripetono le medesime 
selocchezze». 

Lui, del resto, ha ogni vol- 
ta provato a prenderla di 
petto sotto il profilo persona- 
le. Senza sottrarsi allo scon- 
tro politico, alle polemiche, 
al rischio dell’impopolarità. 
Chi desidera rivolgere lo 
sguardo verso il passato te- 
desco degli ultimi qua- 
rant’anni non può ignorare 
Giinther Grass, le sue idee, i 
suoi libri. Lo scrittore, infat- 
ti, non si è mai fatto mettere 

parte, continuando a 
prendere di petto gli eventi: 
è rimasto a fianco di Brandi 
nei momenti più difficili, ha 


dialogato con i giovani terro- 
risti, ha urlato il suo disap- 
punto per la riunificazione 
voluta da Kohl dopo il 1989. 
Ammonendo în più di una 
circostanza che non bisogna 
aver fretta, che per non pren- 
dere cantonate occorre ac- 
confentarsi dei piccoli passi. 

A fargli paura è sempre 
stata la visceralità della 
Germania, di cui ha scritto, 
a esempio, nei romanzi 
«Anestesia locale» e «Diario 
di una lumaca». A giudizio 
di Grass, infatti, il suo pae- 
se possiede una vocazione 
(la multietnicità, come si di- 
ce oggi) e un'utopia negativa 
(la purezza della terra). Due 
elementi che difficilmente 
possono convivere in manie- 
ra pacifica, visto che sono 
antitetici. «Per me l’idea di 


patria, tanto cara a molti te- 
deschi, è solo qualcosa che 
si è perduto — precisa in un 
saggio —. Credo anche che 
chi ha ancora una patria co- 
me obiettivo per il futuro 
non la senta in realtà come 
tale. Se penso a una Danzi- 
ca tedesca, a esempio, resto 
indifferente. Solo attraverso 
la perdita Danzica ha acqui- 
sito, a miet occhi, la sua ve- 
ra dimensione». 

Il nucleo centrale dell’ope- 
ra di Grass è l’idea del carat- 
tere complesso della storia. 
Che non è levigato tavolo da 
biliardo, oppure palcosceni- 
co per le magnifiche sorti e 
progressive care ad alcuni. 
Bensì labirinto, groviglio 
spinoso, area dagli incerti 
confini dove i toni grigi spes- 
so prevalgono sul bianco e 


Ma quanti esclusi di qualità dal 1901 fino ai giorni nostri 


anche 


Ma se in Svezia decidono di favori- 


" Una giusta scelta di fine secolo 


chire il Rare elenco degli esclusi di 
che 


mare in causa il e e semplice 
comprende 


impegno politico. 


ategoria esteti- 


nel 1901, per Nobel d'esordio, fu 
scelto Sully Prudhomme, sconosciu- 
to parnassiano francese il cui ricor- 
do.è racchiuso più in una caustica 
(e irriverente) battuta di Ionesco 
nella «Cantatrice calva» che nelle 
sue opere, ormai sepolte dalla pol- 
vere sugli scaffali più alti delle bi- 
blioteche. Scegliendolo per il debut- 
to del Premio, a Stoccolma riusciro- 
no in un colpo solo a cancellare l’ul- 
tima generazione di autori dell’Ot- 
tocento e gli esponenti di maggior 
rilievo di quella nuova che si impo- 
neva sulla ribalta internazionale. 
Tolstoj aveva infatti da poco com- 
piuto 72 anni, Ibsen e Strindberg 
stavano rivoluzionando il teatro, 
James era impegnato a ridisegnare 
la struttura del romanzo moderno, 
’Annunzio veniva tradotto e. di- 
scusso nell’intera Europa. I loro no- 


| mo non vennero affatto presi in con- 


siderazione, cominciando ad arric- 


oyce, Musil, Rilke, Valéry, Auden, 
Virginia Woolf, Junger, Conrad, 
Borges, Graham Greene e molti al 
tri ancora, In compenso la lista dei 
premiati è piena di illustri scono- 
sciuti di cui solo pochi eruditi sa- 

rebbero citare le opere: Rudolf 

lucken e Paul von Heyse (Germa- 
nia, 1908 e 1910), Henrik Ponto pi- 
dan (Danimarca, 1917), Carl Spit- 
teler (Svizzera, 1919), Ingrid Und- 
set _ (Norvegia, ’28), Frans Sil- 
lanpaa (Finlandia, ’39), Halldor La- 
xness (Islanda, ’55). 

Poi, dopo le innumerevoli «svi- 
ste» del dopoguerra, la tendenza 
nel corso degli ultimi vent'anni pa- 
re essersi invertita e non ha più 
corso la logica della geopolitica stig- 
matizzata da Eugenio Montale, bef- 
fardo teorizzatore dell'idea del 
«grande poeta bulgaro». Che così 
riassumeva: «Senza dubbio un 
grande poeta bulgaro non esiste. 


| «Gatto e topo», «Anestesia locale» e «La ratta» tra le opere principali 


E la Treccani l'ha già messo in Appendice 


BERLINO Dopo la raccolta di 
versi pubblicata nel ’56, 
Giinther Grass divenne fa- 
moso in tutto mondo nel 
1959 con il romanzo «Il 
tamburo di latta», scritto a 
Parigi (e portato sullo 
schermo nel 1979 da 
Volker Schloendorff). A 38 
anni vinse il premio lette- 
rario tedesco più importan- 
te, il Georg Buchuer. Negli 
anni SE pubblicò al- 
cune delle sue opere princi- 
pali, da «Gatto e topo» a 
«Anni di cani», da «Aneste- 
sia locale» a «La ratta». 
Nel 1983 fu insignito del 
premio Feltrinelli dell’Ac- 
cademia dei Lincei. I rico- 
noscimenti si moltiplicaro- 


no nel corso, 
degli anni. 


richiamo dell’ 
ululone» 


mento del premio sarà in- 
serita nella versione defini- 


re i poeti e la Bulgaria, si concen- 

trano solo su quel paese. Ed è logi- 

co che «un grande poeta bulgaro», 

finisce per saltar fuori. Con buona 
Ro di chi davvero merita il No- 
el». 

Ora lo spazio per i «grandi poeti 
bulgari» non c'è più, mentre stanno 
imponendosi Scelte legate. a 
un'idea della letteratura contempo- 
ranea capace di fare i conti con il 

eso della storia, di misurarsi con 
‘eredità del «secolo breve». Ecco, 
scorrendo a ritroso, il riconoscimen- 
to al «realismo magico» di Gabriel 
Garcia Marquez, alle voci dell’Afri- 
ca o dei Caraibi, al coraggio di chi 
ha saputo sintetizzare i drammi so- 
ciali dell'America Latina (Paz), del- 
l’apartheid (Gordimer) o dei conflit- 
ti etnico-religiosi (Morrison e Hea- 
ney). E ancora gli scanzonati sber- 
Teft di Dario Fo, oppure le allego- 
rie di Saramago: 3 

Sarebbe banale e riduttivo chia- 


ca che, del resto, non pare godere 
di buona salute al pari delle opere 
di Sully Prudhomme. Più utile, in- 
vece, far riferimento al progetto ori- 


‘ ginario di Alfred Nobel, che deside- 


rava venisse riconosciuto il valore 
«universale» degli artisti premiati. 
Sotto questo profilo la scelta di 
Giinther Grass è ottima, davvero 
la migliore possibile per chiudere il 
Novecento, sintetizzandone la prin- 
cipale tendenza. Poi, in futuro, sa- 
rà anche possibile offrire spazio ad 
altri tipi di linguaggio. Il presente, 
però, aveva debiti da sanare dopo i 
tanti carneadi ai quali era stata of- 
ferta una effimera fama. Ora i con- 
ti sono quasi in pareggio. E ben po- 
chi possono oggi dirsi della stessa 
opinione di Paul Léautaud, certo 
che «uno scrittore con un premio 
letterario come il Nobel sulle spal- 
le è disonorato per sempre». 

r. bert. 


Il Nobel gli è stato at- 
tribuito «per aver, in fa- 
vole allegramente nere, 
dipinto la storia dimen- 
ticata». «Sono felice, 
commosso e orgoglioso. 
Sono stato candidato 
per vent'anni. E questo 
mi ha mantenuto giova- 
ne. Ora la vecchiaia co- 
mincia in modo irrevo- 
cabile», ha scherzato lo 
scrittore, apprendendo 
la notizia. «Mi sono 
spontaneamente  chie- 
sto che cosa avrebbe 
detto Heinrich Boll, l’ul- 
timo tedesco insignito 
del Nobel. «Ho la sensa- 
zione - ha proseguito - 


che sarebbe stato d’ac- 
cordo; questo premio è 
una grande soddisfazio- 
ne per me». 

Diventato celebre a li- 
vello internazionale do- 
po l’uscita nel ’59 del 
«Tamburo di latta», Giin- 
ther Grass è uno dei più 
autorevoli e discussi au- 
tori tedeschi contempo- 
ranei. Il suo ultimo li- 
bro, uscito quest'anno, è 
una sorta di bilancio su 
questo secolo, articola- 
to in corti capitoli intito- 
lato «Il mio secolo». 

Giinther Grass, che ri- 
ceverà il premio (un mi- 
liardo e 800 milioni di li- 
re) il 10 dicembre, ha an- 
nunciato che darà una 
parte del compenso in 
denaro che gli verrà 
elargito alla Fondazio- 
ne per i Sinti e i Rom 
che porta il suo stesso 
nome. 


sul nero. Insomma, un siste- 
ma complesso. Ma quando 
un sistema diventa comples- 
so? Quando, risponde chi sa 
di queste cose, a differenza 
di ciò che accade nei sistemi 
complicati, diventa impossi- 
bile determinare il numero 
delle variabili. Nel gioco de- 
gli scacchi, a esempio, il nu- 
mero delle mosse ipotetiche 
di un giocatore è enorme e 
tuttavia può essere calcola- 


® to. In un sistema complesso, 


al contrario, due più due 
non fa sempre quattro. Fa 
cinque, tre o niente. Dipende 
dalle circostanze. Perché, co- 
me sostengono alcuni studio- 
si americani, ci si trova ai 
margini del caos. 

Proprio l'indagine sul ca- 
0s— prima moderno, poi po- 
stmoderno — appare il segno 
distintivo del suo lavoro. In- 
teramente tedesco, eppure 
universale. La Germania 
contemporanea di Grass ha 
le stesse caratteristiche di 
quelle parti del mondo (vere 
e fasulle) che nel corso degli 
ultimi due secoli sono diven- 
tate punti di sintesi validi 
per ogni lettore: la Parigi di 
Balzac e la Londra di Dic- 
kens nell'Ottocento, la Dubli- 
no di Joyce, la Cacania di 
Musil, la Yoknapatawpha 
di Faulkner nel SA 
Lui ha prima osservato ciò 


Scritti e acquerelli nell'ultimo libro «Il mio secolo» 


Il Novecento? Io lo dipingo 


BERLINO L'ultima fatica di Giinther 


er nato per tutta la sua prima metà 
Grass è stata pubblicata il 7 luglio 


in modo orribile». I racconti, infat- 


el dicem- 
bre del 1988, 
con altri auto 
ri, uscì dall’As- 
sociazione de- 
li scrittori te- 
eschi in se- 
gno di prote- 
sta contro 
l’adesione dell’ 
organizzazio- 
ne al sindacato dei mezzi 
di comunicazione. 

Tra le altre sue opere 
principali anche «I plebei 
provano la rivolta» (1966), 
«Il rombo» (1977), «L'incon- 
tro di Telgte» ('81), «Mo- 
strare la lingua» (87), «Il 


(1992). 
Ginther 
Grass sarà in- 
serito nell’Ap- 
endice 2000 
ella Grande 
Treccani: la 
decisione era 
stata presa 
ià da tempo 
all’Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana. 
Tanto che è già stata predi- 
sposta una bozza coni dati 
principali della vita dello 
scrittore tedesco e le sue 
opere di narrativa, saggi- 
stica e poesia. Naturalmen- 
te la notizia del conferi 


tiva della sesta appendice 
che verrà distribuita a par- 
tire dai primi del 2000. 

Di Grass la Treccani ri- 
corda l’attenzione ai pro- 
blemi del Terzo Mondo e 
la sua opera eco-apocalitti- 
ca che ha inaugurato un 
Vero e proprio filone nella 
letteratura dei lingua tede- 
sca. 

In tempi più recenti, ri- 
corda l’enciclopedia, Grass 
ha dedicato numerosi sag- 

all’unificazione della 
ermania, «prendendo 
una decisa posizione con- 
tro l'annessione della Re- 
pubblica democratica». 


scorso dall'editore Steidl di Gottin- 
ga. Titolo «Il mio secolo», volumino- 
so libro in cui per ogni anno del se- 
colo che volge alla fine, Grass ha 
creato non solo un raccontino di al 
massimo due pagine, ma anche i 
corrispettivi acquerelli. 
«Ho iniziato con. l’acquerello, 
ispirandosi a esso per il testo del- 
‘anno in questione», ha detto lo 
scrittore. E così l'editore ha pubbli- 
cato il testo in due formati e a prez- 
zi diversi. L'edizione dei 99 raccon- 
tini senza i disegni del polivalente 
artista e quella in cui si può legge- 
re e ammirare Grass scrittore e ar- 
tista lungo tutto il Novecento. «Un 
Secolo, ha precisato Grass, che pro- 
Prio noi ini abbiamo determi- 


ti, parlano esclusivamente di sto- 
ria tedesca. 

Eppure, l’almanacco dipinto da 
Grass non è solo una galleria degli 
orrori. Per il 1907 ci parla del di 
rettore della Deutsche  Gram- 
mophon e delle prime incisioni di- 
scografiche, a partire dal 1908 se- 

le segue con attenzione la storia 

ello sport tedesco. Il ’900 è affron- 
tato da angoli e con tecniche diver- 
se, ma gli interpreti principali so- 
no quasi sempre comuni mortali: 
Peste della Krupp, i minatori 
della Ruhr, la madre morta. «Il 
mio secolo» per Natale uscirà in se- 
dici paesi, Italia compresa. 
‘ui accanto e în alto, due acque- 
relli di Giinther Grass. 


che gli stava intorno, quindi 
ha offerto una sintesi del 
suo punto di vista. Senza 
RICE, a mettere ordine. In 
ibri che offrono, spesso in 
maniera cruda, un quadro 
realistico di luoghi, paesag- 
gi, persone, forme di vita, 
odori, suoni, sapori. Afferra- 
ti grazie a una memoria 
«prensile e dura come una te- 
naglia», ha detto un critico. 
ra che il Nobel lo inseri- 
sce în maniera ufficiale trai 
grandissimi, si può anche 
dire che i risultati non appa- 
iono omogenei sotto il profi- 
lo artistico, che opere straor- 
dinarie — il «Tamburo» su 
tutte, poi «Il Rombo» a quasi 
vent'anni di distanza, e il re- 
cente «E una lunga storia» — 
figurano a fianco di volumi 
buoni ma non eccelsi. Non 
pare, tuttavia, il momento 
per inutili graduatorie di 
merito. Grass, infatti, anche 
senza il premio attribuitogli 
a Stoccolma, avrebbe in 
ogni caso lasciato un segno 
profondo sulla letteratura 
europea di questo secolo. 
Perché, se come ha chiarito 
in maniera definitiva Sal- 
man Rushdie, «i romanzi so- 
no bugie che dicono la veri- 
tà», Ginther Grass ha pro- 
posto molte porzioni di veri- 
tà. Sempre scomode e contro- 
corrente. 
Roberto Bertinetti 
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IL PICCOLO 


TELEVISIONE Riprende domani su Raiuno «Carramba», il varietà abbinato alla Lotteria 


| Raffaella ritenta la fortuna 


CULTURA E SPETTACOLI 


Ospiti della prima puntata Antonello Venditti e Paolo Limiti 


L'impresario di Pavarotti & C. 
è sull'orlo della bancarotta 


LONDRA Harvey Goldsmith, 
l’impresario inglese di Pa- 
varotti, dei Rolling Stones 
e di Bruce Springsteen, è 
sull’orlo della bancarotta 
e ha lasciato di stucco lo 
showbusiness londinese 
quando a sorpresa ha chie- 
sto l’amministrazione con- 
trollata per le sue due so- 
cietà. Goldsmith si trova 
a un passo dal crack per 
colpa dell’eclisse delli 


presario è stato per quasi 
tre decenni un’ingombran- 
te eminenza grigia della 
musica nella metropoli 
britannica. Portò Spring- 
steen a Londra già nel 
‘74, è stato il promoter del 
leggendario concerto di 
Pavarotti ad Hyde Park 
nel 1991. 

Dylan, i Pink Floyd, gli 
Who, Barbra Streisand, 
Eric Clapton e David 


agosto scorso: Bowie (nella 
er l'occasione foto) hanno 
\a organizza- | tutti lavorato 
to un festival con Goldsmith 
di musica pop che ha cercato 
a Plymouth, anche di dif- 


nel Devon, ma 


fondere l’ope- 
ha fatto un cla- 


ra lirica tra le 


moroso flop. Il Ss) masse. alle- 
«Total Eclipse stendo verso 
Festival», svol- la fine degli 
to nell'arco’ di anni Ottanta 
sei sere, ha at- grandi messin- 
tirato appena scene della 


«Carmen» e di 
«Aida» nel pa- 
diglioni fieri- 
stici di Earls 
Court. E° sta- 
to anche un 
pioniere sul versante dei 
concerti pop nella vastità 
degli stadi. 

L’impresario ha finora 


un quarto de- 
gli spettatori 
revisti e lo fl 

a spinto in 
rosso per qua- 
si 3 miliardi 
di lire. E’ stato un colpo 
durissimo. Il buco è anda- 
to infatti ad accumularsi 
a una devastante perdita 
di 15 miliardi di lire sof- operato tramite due socie- 
ferta nel ’95 con la produ- tà, «Allied Entertain- 
zione di un film fallimen- ment» e «Harvey Goldsmi- 
tare intitolato «Lawn- th Entertainments», per 
mower Man ID. le quali i responsabili del- 

Cinquantatre anni, tra. l’amministrazione control- 
i direttori del «Princes  latae cioè i ragionieri del- 
Trust», la dinamica fonda- la società Buchler Philli- 
zione del principe Carlo ps, stanno adesso cercan- 
per la beneficenza, l’im- do nuovi investitori. 


DANZA Al Lido di Venezia le proposte di un gruppo non-allineat 


ROMA Un montepremi setti- 
manale ormai vicino ai due 
miliardi per puntata, ospiti 
top secret del cinema e del- 
la musica internazionali 
(nella prima puntata quasi 
certo Antonello Venditti, ol- 
tre a Paolo Limiti), due ri- 
congiungimenti interconti- 
nentali per sabato. E come 


conduttrice-autrice-padro-. 


na di casa, Raffaella Carrà, 
definita ieri dal direttore di 
Raiuno Agostino Saccà «la 
sacerdotessa di un rito- 
everito che racconta il Pae- 
se e unisce gli italiani». 
Domani, alle 20.50, su 
Raiuno torna «Carramba 
che fortuna», il varietà tv 
più importante dell’anno, 
al quale la Rai affida anche 
quest'anno il compito di ri- 
lanciare la Lotteria Italia, 


TEATRO «Al presente» di Danio Manfredini in scena nel nuovo spazio dell’«India» a Roma 


ormai assediata da «gratta . 


e vinci» e superenalotto. I 
Monopoli di Stato sono otti- 
misti: «Contiamo di supera- 
re quota 25 milioni di bi- 
glietti venduti - ha detto ie- 
ri, intervenendo alla pre- 
sentazione del programma, 
il direttore generale dei Mo- 
nopoli Vittorio Cutrupi - 
raggiunta lo scorso anno e 
cifra ottimale per segnare 
un'inversione nella tenden- 
za a preferire le lotterie 
istantanee. Trenta milioni 
di biglietti saranno in circo- 
lazione entro metà ottobre. 
Quest'anno, niente biglietti 
sbagliati in cui si poteva 
leggere in trasparenza il 
numero. Per ora il primo 
premio dell’estrazione fina- 
le è di dieci miliardi. Se le 
vendite andranno bene, sa- 
lirò». 


Ai tagliandi per l’estra- 
zione del 6 gennaio è abbi- 
nata una lotteria istanta- 
nea, giocata nei sabati di 
«Carramba». «Metteremo 
in palio - ha spiegato la 
Carrà, che avrà in regia 
Sergio Japino - un miliardo 
per puntata con il gioco del- 
la cassaforte. A questo si 
sommerà il consueto gioco 
con i biglietti che avrà per 
protagonisti i miei 40 boys, 
in cui sono in palio altre 
centinaia di milioni, e il 
gratta qui’ in diretta, che 
metterà in palio 500 milio- 
ni ogni sabato, recuperati 
con l’abolizione dei giochi a 
premi all’interno di I fanta- 
Stici di Raffaella», la tra- 
smissione quotidiana delle 
ore 14 in onda su Raiuno fi- 
no al 6 gennaio. 


Abbattuti i costi delle te- 
lefonate per chiamare il 
programma e partecipare 
al gioco. «Costeranno 80 li- 
re l'una - ha detto Cutrupi - 
molto meno dello scorso an- 
no. Impossibile scendere an- 
cora senza rinunciare al 
centralone, crendo così il ri- 


. 


Messaggi nel mare della solitudine 


ROMA Danio Manfredini rappresenta 
un atomo impazzito nel panorama te- 
atrale italiano: solitario, indipenden- 
te, rigoroso. Un «puro», in quanto si 
tiene all’esterno del vituperato mecca- 
nismo ministeriale finanziando i pro- 
pri spettacoli con i seminari di inse- 
gnamento che costituiscono anche un 
IRE momento di verifica. Manfre- 

I pico di icona di 
riferimento, intorno alla quale coagu- 
lare le pulsioni più utopistiche del me- 


‘ini è diventato una s; 


stiere/vocazione del teatro. 


Mario Martone (neodirettore del Te- 
atro di Roma) lo considera «un gran- 
de» e gli affida, con «Al presente», 
razione in sordina dello spa- 
zio B dell’India. Manfredini lo occupa 
con un allestimento spartano di fon- 
dali bianchi, di impronta ospedaliera 
o comunque reclusoria. L’io attoriale 


l’inau 


Tanguy lontano dall'euro-teatro 
"tra circo e antiche creature 


Kazuo Ohno, novantatré anni 
un maestro delle tenebre 


VENEZIA Figura davvero unica nel mondo della coreogra- 
fia contemporanea, Kazuo Ohno è l’esponente più cono- 
sciuto del «butoh» giapponese, la danza delle tenebre. 
Ancora oggi, all’incredibile età di 93 anni, Ohno (che ie- 
ri a ricevuto il premio «Michelangelo Antonioni») conti- 
nua a danzare e a Pi porre a pubblici internazionali le 
sue creazioni, esempi di un teatro-danza raffinato e de- 
cadente, nel quale si condensa una visione spirituale 
del mondo e il senso, per niente invecchiato, di una ri- 
cerca formale estrema. Sono serate che grazie al potere 
della gestualità minima e alla presenza fascinatoria di 
questo antico maestro hanno ogni volta il sapore del- 
l'evento. 

Accadrà così anche questa sera, al Teatro Goldoni di 
Venezia, dove Ohno e suo figlio Yoshito presenteranno 
«Celebration», uno degli appuntamenti di richiamo del 
cartellone della Biennale Danza. 

Il programma prevede la ripresa di «The Divine» da 
«Admiring La Argentina», lo spettacolo che nel 1977 se- 

ò il destino e la celebrità di Ohno. L'incontro di molti 

‘lecenni prima e l'ammirazione che ne era scaturita per 
la danzatrice Antonia Mercé, detta La Argentina, lo 
avevano Spinto a intraprendere le strade della danza, 

ortando da allora nel cuore l’immagine intatta di quel- 

‘iniziale visione. Si potranno, inoltre, vedere frammen- 
ti da successive coreografie: «My Mother» (1981) e «The 
Dead Sea» (1985, assieme al figlio Yoshito). 


MOSTRE 


VENEZIA Ci spiegano che que- 
sta nuova Europa conver- 
gente ed economicamente 
unita fa bene alle merci e ai. 
mercati. Chissà se si do- 
mandano se tutto questo 
convergere giova anche ai 
media e alle arti, dove pro- 
prio gli scarti e le diversità, 
eredità della vecchia Euro- 
pa, rappresentano garanzie 
di una pluralità di pensie- 
ri. Un valore, insomma. 

In questi ultimi dieci an- 
ni il teatro europeo ha dato 
segni di crescente uniformi- 
tà. Non che non si vedano 
spettacoli belli. Solamente 
si somigliano tutti. Un’uni- 
ca forma di teatro (il teatro 
di regia) applicata a un uni- 
co repertorio (quello che va 
dai Greci a Shakespeare, 
da Molière fino a Cechov) si 
è mangiata quasi tutto il te- 
atro: Peter Brook, Luca 
Ronconi, Peter Stein, natu- 
ralmente il vecchio Berg- 
man, ma anche la leva più 
recente di Marthaler, Do- 
din, Nekrosius. 

Eccellenti maestri, perso- 
nalità diverse, ma con un 
linguaggio comune e idee di 


manic! 


lavoro registico che conver- 
gono: un'ideale moneta uni- 
ca del teatro europeo. 

Dovessero servire confer- 
me, basterà aspettare il 
prossimo mese, quando a 
Milano il Festival dell’Unio- 
ne dei Teatri d'Europa, li 
vedrà quasi tutti riuniti a 
proporre Amleti e Misantro- 
pi, Oresti e Arlecchini. 

Solo in qualche sporadi- 
ca occasione un altro teatro 
filtra attraverso le maglie 
di genere del teatro maggio- 
ritario. Spettacoli meno ap- 
pariscenti, probabilmente, 
ma di una originalità e di 
una generosità che nasce 
proprio dallo scarto di posi- 
zione e di pensiero. 

Di questo teatro minorita- 
rio, anomalo e naufrago, 
fanno parte Francois Tan- 


Apre la mostra di arazzi e tappeti della Basilica di San Marco 


Nella Venezia dei Dogi 


VENEZIA Si apre oggi al pubblico, a 
Venezia, la grande mostra «Araz- 
zi e tappeti dei dogi nella Basili- 
ca di San Marco». Dopo le grandi 
manifestazioni dell’anno marcia- - 
no (1994), con le quali si è inteso 


l'originale bellezza. 


celebrare i novecento anni della 
dedicazione della basilica, è que- 
sta la prima occasione in cui ven- 
gono esposte alcune delle più pre- 
ziose opere d’arte appartenenti al 
tesoro della Basilica di San Mar- 
co. ni dalle 10 alle 18. ‘Informazioni 


La scelta - scrive Maria Da Vil- 
la Urbani nella presentazione - si 
è diretta verso la sezione dei tes- 
sili (arazzi, veli bizantini, tappe- 
ti, paramenti sacri), alcuni finora 


edito da Marsilio. 


(1420-1430)». 


conservati nei depositi, che, dopo 
lunghi e complessi restauri dovu- 
ti alla fragilità della materia e al- 
la loro antichità, hanno ritrovato 


La mostra - organizzata dalla 
Procuratoria di San Marco in col- 
laborazione con la giunta regiona- 
le del Veneto - rimarrà aperta fi- 
no al 81 ottobre, nella Sala dei 
banchetti in piazzetta dei Leonci- 
ni (San Marco 318/a), tutti i gior- 


allo 041-5200463. Il catalogo è 


Nella foto qui accanto, «Storia 
della passione, arazzo in lana 


si seppia in due fi 
no che riproduce una versio- 
ne «giovane» dell’attore (il vero Danio 
è completamente rasato e spolverato 
di bianco, a suggerire vecchiezza) e 
l’altra è una figura impazzita, E 
dalle immagini proiettate sugli sfondi 
(acquerelli semplici e suggestivi dello 
stesso Manfredini), dalle voci e dai 
suoni della colonna sonora. Sono 
frammenti di testi, alcuni autobiogra- 
fici, altri di artisti colti in un momen- 
to di attività, soprattutto Alberto Gia- 
cometti; sono voci reali e fantasmati- 
che di vecchi (i residenti di un centro 
sociale), i loro messaggi lasciati sulla 
segreteria di Manfredini, messaggi in 
bottiglia, lanciati nel mare della soli- 
tudine della follia o dell'abbandono. 
Tutto questo si incide sulla sensibi- 
lità e sul corpo dell’attore con una tec- 


re: l'una è un nica che non è teorizzabile e ha l’inde- 
finitezza della ricerca e dell'ascolto 
continuo, un lavoro che ha affinità 
con l’autoanalisi e che solo il rigore e 
la concentrazione distinguono dal- 
l'esteriorità compiaciuta contrabban- 

data da molta pseudo-ricerca. 
«Al presente» è il manifesto carnale 
del percorso di studio di Manfredini 
(e dei «maestri» che ha attraversato, 
(roll fra tutti i grandi didatti del- 
Odin): un passato nel quale conflui- 
scono cronaca esterna e autobiografia 
e che alimenta il momento assoluto e 
cogente della rappresentazione. Il ri- 
sultato è straordinariamente coinvol- 
ente e urticante per lo spettatore e 
‘applauso finale è liberatorio, prolun- 
gato, sostenuto e assolutamente ne- 

cessario. 

Chiara Vatteroni 


guy e la sua compagnia, 
che ha SRrcso il nome, ap- 
punto, di Thédtre du Rade- 
au, teatro della zattera. 

I teatranti della zattera 
sono în questi giorni ospiti 
del cartellone veneziano del- 


stite nella Baraque,' dove 
gli artisti di Volière Drome- 
sko (nella foto) mescolano 
circo, zingari, animali, ma- 
gia, condividendo minestra 
e vino. O nel teatrino cilin- 
drico del Tonneau, la botte, 
la Biennale. Fino al 6 otto- costruito per spiare dall’al- 
bre, nel piccolo accampa- to un piccolo racconto 
mento che hanno montato kafkiano. 
al Galoppatoio del Lido, Un'autentica filosofia tea- 
lontano dai luoghi deputa- trale, leggera e seduttiva, si 
ti, c'è ancora occasione per  sventaglia invece nell’«Or- 
vederli all'opera e, volendo, phéon» che Tanguy fa rap- 
pure per lavorare con loro. presentare sotto un grande 
Non propongono solo spet- tendone, dove il venire del 
tacoli, ma anche momenti teatro eruita le sue antiche 
di incontro, consolidati dal creature, mostruose e affa- 
discutere e dal mangiare as-  scinanti, resti di una scena 
steme, come succede nello che evidentemente non si è 
spazio musicale e gastrono- arresa agli ottimismi e alle 
mico della Ménagerie. Op- convergenze  dell’euro-tea- 
pure in certe delicate occa- tro. 


stoni di poesia visiva, alle- Roberto Canziani 


vo 


storico della cultura russa 


MOScA E’ morto ieri all’età di 98 anni Dmitri Likha- 
ciov, storico e accademico pietroburghese, consi- 
derato una delle figure più eminenti della cultu- 
ra russa, nonchè uno dei testimoni più nobili del- 
le tragedie di questo secolo. Ne ha dato notizia 
l'agenzia Interfax. Likhaciov, uno dei massimi 
Studiosi della storia della Russia antica, conobbe 
i gulag comunisti già nel 1928, quando a soli 22 
anni fu rinchiuso nel lager delle isole Solovkì, 
tra le gelide acque del Mar Bianco. 

Fornito di una cultura enciclopedica, ha pub- 
blicato nel corso della sua lunga carriera accade- 
mica più di 1000 saggi, alcuni dei quali tradotti 
in italiano. 

Consigliere e buon amico sia di Mikhail e di 
Raissa Gorbaciov sia di Boris Ieltsin, un paio 
d’anni fa è stato il primo a essere insignito con la 
Croce di Sant'Andrea, la MISGEIOTO onorificienza 
della Russia imperiale, dopo la reintroduzione di 
Questo riconoscimento da parte di Ieltsin. 


| to. Eco (nella foto), che partecipa ad un 
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Raffaella 
Carrà coni 
suoi 
ballerini 
durante la 
presentazio- 
ne di 
«Carramba 
che 
fortuna», lo 
show del 
sabato sera, 
abbinato 
alla Lotteria 
Italia, che 
prenderà 
domani su 
Raiuno. 
Quattordici 
puntate alle 
20.50 e una 
striscia 

uotidiana, 

al 4 
ottobre, 
alle 14. 


Schio di intasare le linee di 
tutta Italia». 

Ma oltre che Lotteria e 
vincite miliardarie, «Car- 
ramba» è anche un impor- 
tante programma tv. Ecco 
come lo ha inquadrato Sac- 
cà: «Raffaella - ha detto - è 
in quel ristretto gruppo di 


2 IN BREVE 
Kaurismaki apre il 9 ottobre 
le Giornate del cinema muto 


SACILE Sarà un film muto girato nel ’99, «Juha», del regi- 
sta finlandese Aki Kaurismaki (nella foto), accompagna» 
to dal vivo dalle musiche di Anssi Tikanmaki a capo del- 
la Filmorchestra finlandese, ad aprire la diciottesima 
edizione delle «Giornate del cinema muto» di Pordeno- 
ne, che quest'anno si svolgeranno a Saci- 
le dal 9 al 16 ottobre. 

La presentazione è avvenuta ieri a Pa- 
lazzo Montereale-Mantica a Pordenone. 
Portando il saluto e l'apprezzamento del- 
la Regione, l'assessore Salvador ha sotto- 
lineato che di fronte all’impossibilità di 
far Delo il festival nella sua sede tra- 
dizionale, il Teatro Verdi di Pordenone, e 
al rischio di una sua perdita, «l’intera pro- 
vincia di Pordenone ha saputo affrontare 
il problema facendo sistema e unendosi 
per trovare una soluzione». Intenso come sempre il pro- 

amma: si va dai film accompagnati con l'orchestra ai 

ilm del Nord Europa degli anni Venti, dall’oma gio ad 
Alfred Hitchcock e all'attore Charles Laughton nel cente- 
nario della nascita alla terza parte del Progetto Griffith, 
dalle avanguardie americane degli anni Venti ai film ri 
trovati di George Melies e a tanti altri tesori cinemato- 
grafici nascosti, perduti o dimenticati, fra cui l'italiano 
«Nerone e Agrippina» (1914), di Mario Caserini. S 


Umberto Eco: «I lettori dovranno aspettare 
cinque anni per il mio prossimo romanzo» 


LA CORUNA Umberto Eco, che ha tenuto a La Coruna, in 
Spagna, una conferenza dal titolo «Semiotica nel Terzo 
Mino ha detto che i suoi lettori dovranno aspetta- 
re altri cinque anni prima di vedere una sua nuova ope- 

a di narrativa. «Ne pubblico una ogni dieci e l’ultima 
l’ho fatta uscire cinque anni fa», ha det- 
to, senza anticipare né titolo né sogget- 


personaggi tv che si colloca- 
no nel mito. Con Carramba 
si raccontano favole straor- 
dinarie, che trasformano la 
realtà in sogni che si realiz- 
zano. Celebra il miracolo di 
raccontare il paese, unendo- 
lo con la chiave delle emo- 
zioni». 


Congresso internazionale di Semiotica, 
ritiene che Internet «è buono se si usa in 
modo razionale, ma c'è gente che si man- 
gia Internet, e questi sono dei pazzi». 

Lo scrittore e semiologo italiano ha ag- 
giunto: «Internet è come una penna biro, 
uno strumento, che se si mettre nel naso 
o in un orecchio fa solo prurito, ma se si 
mangia puoi anche morire». Quanto alle incognite del 
prossimo millennio, Eco ha consigliato un «ottimismo 
tragico»: «Nel mondo c'è il male, e gli uomini sono stupi- 
di - ha sentenziato. Ma resta una speranza». 


oa end 
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SPETTACOLI 


DI 


IL PICCOLO 


MUSICA Capolavori di Mozart e Giaikovskij nel terzo concerto della stagione sinfonica da oggi al Teatro Verdi 


Due francesi protagonisti d'autunno 


Sul podio Alain Lombard, solista Jean-Claude Pennetier al pianoforte 


TRIESTE Oggi alle 21, alla 
chiesa di San Giovanni in 
Tuba (Duino), per la ras- 
segna «Note del Timavo», 
concerto dei chitarristi 
Adriano Del Sal e Marco 
De Biasi. Ingrsso libero. 


va, swing & altro» con 
Tempus Fugit. 

Domani alle 21.30, al 
Big Buffalo (Muggia), se- 
rata musicale con i Ran- 


ta Teresa (via 


Giuseppe Mi- 
nin. Ingresso 
libero. 

Lunedì alle 20.30, nella 
basilica di San' Silvestro, 
secondo concerto dell'Otto- 
bre organistico con la pra- 
ghese Michelle Hradeckà. 

Giovedì alle 21, in piaz- 
za dell’Unità, per il Barco- 
lana Festival, serata mu- 
sicale con Sud Sound Sy- 
stem e Africa Unite (ve- 
nerdì Carmen Consoli, 
Reggae National Ticket, 
Giuliano Palma and the 
Bluebeaters; sabato Elio e 
le Storie tese e Quintori- 


APPUNTAMENTI 
Oggi le «Note del Timavon 
Domani jazz e hossanova 


g0). 

Venerdì 8 ottobre al Te- 
atro Cristallo s'inaugura 
la stagione di prosa della 
Contrada con la prima na- 
zionale di «El serpente de 
l'Olimpia», una nuova 


Venerdì 8 ottobre, alle 
20.30, al Teatro Verdi per 
la Stagione sinfonica d’Au- 
tunno concerto diretto da 
Manuel Barrueco. 


rassegna 


senta «Quel 

fiol de un can 
de un gato», di Renato Ab- 
bo. Regia di Aldo Zordan. 
UDINE Domenica alle 17.30, 
nella Pieve di Sant'An- 
drea Apostolo a Venzone, 
Progetto Bach. 
VENETO Domani alle 21, al 
palasport di Bassano, con- 
certo degli Ultra. 
Martedì alle 21, al Pala- 
verde di Treviso, concerto 
di Pino Daniele (nella fo- 
to). i 
SLOVENIA Giovedì alle 
22.30, al Casinò Perla di 
Nova Gorica, serata con i 
Neri per caso. 


TRIESTE Alain Lombard, uno 
dei più autorevoli direttori 
francesi, che l’anno scorso 
tanto favorevolmente aveva 
impressionato con la Sinfo- 
nia in re minore di Franck, 
ritorna adesso al Teatro 
Verdi per il terzo appunta- 
mento della stagione concer- 
tistica d’autunno. 

Già assistente di Karajan 
e di Bernstein, interprete 
dalle prestigiose esperienze 
alla guida della Filarmoni- 
ca di Strasburgo e delle mi- 
gliori orchestre statuniten- 
si, attualmente direttore ar- 


concerto dell’Orchestra del 
Teatro Verdi oggi, alle 
20.30, con replica domani a 
Pordenone e domenica, alle 
18, nuovamente a Trieste. 
In programma questa vol- 


TRIESTE Pubblico delle grandi occasioni 
per l'esibizione del duo Yuri Smirnov 
(pianoforte) - Dasha Dubrovina (violi- 
no), ospitato nella chiesa evangelica 
luterana a conclusione del «Settembre 
Cameristico». Entrambi di nazionali- 
tà russa, il brillante pianista în car- 
riera e la giovanissima debuttante 
dal luminoso talento si sono costituiti 
in duo di recente ma hanno già ottenu- 
to lusinghiere affermazioni in ambito 


internazionale. 


Il percettibile feeling, l'inclinazione 
propria dell’anima slava a sondare le 
emozioni più profonde, il comune in- 
tento espressivo filtrato da indiscusse 
capacità tecniche, sono gli ingredienti 
IE successo riscosso mercole- 
dì sera da Smirnov e Dubrovina. Uni- 
co neo, la mancanza di un filo condut- 
tore nella scelta dei brani, assemblati 


TEATRO Da oggi a domenica il Premio Candoni a Udine 


Domani alle 22, al Caf- commedia di Roberto Da- tistico dell’Orchesti i Bor taun capolavoro del sinfoni- la genesi creativa dell’opera RA, i 7 Ut 
fè San Marco, serata di miani incentrata su Ange- FOR IA IR (RE smo russo; la Sinfonia n. 4 scritta fra il 1876 e il 1878, ul Ieri ; SEG ISIAIETAUBARK 
«jazz standard, bossano- lo Cecchelin. la foto a sinistra) dirigerà il  °P. 36 in fa minore di vale a dire nel periodo del SEE a) SO d 


Ciaikovskij: partitura affa- 
scinante (quasi una nuova 
«Simphonie fantastique» 
trasferita nello scenario rus- 
so) anche per il riflesso au- 
tobiografico che si agita nel- 


no, 
All’op, 


in un programma forse troppo eteroge- 
neo e pensato soprattutto per eviden- 
ziare la versatilità degli interpreti. 
Ciò premesso, nella «Sonata n. 1 
magg. op. 12» di Beethoven è emersa 
immediatamente l’autorevolezza pia- 
nistica di Smirnov, efficace nel trac- 
ciare con misura l'addestramento dei 
motivi tematici, le figurazioni ritmi- 
che interrotte da pause improvvise e i 
particolari mutamenti 
mentre Dubrovina, affettuosamente 
partecipe ma in subordine, 
con freschezza la cantabilità del bra- 


o NED l'esito della «Sonata en 
sol» di Claude Debussy, nella quale è 
esplosa tutta la creatività musicale 
della giovane Dasha che, con un’arca- 
ta palpitante, ha saputo trarre dalla 
partitura un mosaico di suoni dai mil- 


doloroso e drammatico tra- 
vaglio vissuto da Ciaiko- 
vskij a seguito della sua cri- 
si matrimoniale. 

In apertura di serata, un 
aureo capolavoro mozartia- 


in re 


‘atmosfera, 


ha reso 


no della letteratura concer- 
tante: il Concerto n. 22 K 
482 per pianoforte e orche- 
stra, ultimato da Mozart 
nel dicembre del 1785, alla 
vigilia delle «Nozze di Figa- 
ro». E uno dei concerto mo- 
zartiani di maggio respiro 
e soprattutto maggiore 
varietà discorsiva, dall’in- 
venzione sempre emozio- 
nante, ricca di idee nuove e 
sorprendenti. 
olista del Concerto in 
mi bemolle maggiore sarà il 
ianista francese Jean- 
laude Pennetier (nella fo- 
to a destra). Artista di ver- 


Pennetier si è affermato co- 
me pianista vincendo il con- 
corso Fauré e i concorsi di 
Ginevra e Montreal. Ha re- 
istrato in disco l'integrale 
di Schumann e Beethoven. 


dom. GORIZIA Doma- 
Domani alle ni alle 20.45, 
20.30, alla al Kulturni ‘ ; ; 
chiesa di San- Dom, per la| Il brillante pianista Smimov e la giovane violinista Dubrovina hanno convinto il pubblico del Settembre cameristico 


le colori e dalle molteplici suggestioni, 
beneficiando anche della Ù 

giante impalcatura armonica svilup- 
pata dal pianista. La seconda parte 
del concerto è poi iniziata con l’assolo 
di Yuri Smirnov, grande DIET 
dello scontato preludio di 

nov e nei due inutili studi di Chopin 
ma capace di impensate trasfigurazio- 
ni nello stupendo «Improvviso in la 
bem. magg. n. 3» di Schubert, tradot- 
to in un'onda sonora che ha donato al 
pubblico momenti di pura commozio- 
ne, Il dialogo a due voci è quindi ripre- 


‘ussureg- 


achmani- 


so con il grazioso «Gratulationsron- 


do» di Alfred Schnittke per confluire, 
o, nelle pieghe romantiche del 
«Rondò brillante in si min. op. 70» di 
Schubert e soprattutto nella generosa 
serie di bis concessi. 


Patrizia Ferialdi 
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Manzoni), con- «Non ci resta Î] | LI | BOLDI ® DE SICA 
certo dell’orga- che... ridere!», 

nista Enrico la compagnia @Nn A6SO 0 

Perrini e del Astichello di i 

trombettista Vicenza  pre- 3 
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la trappola è scattata... 
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La drammaturgia va in cerca 
di nuova linfa e nuove idee 


UDINE Si svolge da oggi a domenica, al Tea- noscimenti, e che anche per il Premio Can- 
tro San Giorgio di Udine, il Premio Cando- doni hanno voluto comporre a quattro ma- 
ni Arta Terme per la nuova drammatur- ni 
gia. Giornate «dimostrative» e riservate a 
portare alla ribalta e all'attenzione degli 
addetti ai lavori la qualità, i valori scenici 
e i temi delle nuove opere commissionate 
per questa edizione dalla direzione artisti- 
ca, firmata dal critico Franco Quadri. 

Si comincia stasera alle 21, al Teatro 


sua rwars, 


Proprio con la lettura scenica della loro 
opera, «Il conquistatore di Siviglia», si 
apre domani alle 17 il seconndo pomerig- 
gio della manifestazione. Seguiranno in se- 
rata, a partire dalle 21, prima la lettura 
scenica bilingue di «51 Peo, di Phillip Ed- 
wards, testo vincitore dell'ultima edizione 


San Giorgio, con la messa in 
scena dell’opera «La festa», di 
Spiro Scimone. L'autore sici- 
liano ROIO) infatti pro- 

io al Premio - che gli com- 
missionò quest'opera teatrale 
nel ‘97 - l’esito finale del lavo- 
ro, nella sua forma scenica de- 


prio a 


finitiva. 


Domani e domenica il Pre- 
mio - organizzato dal Centro 
Servizi Spettacoli di Udine, in 
Comune 
di Arta Terme, l’Apt della Car- 
nia, il Teatro Nuovo Giovanni 
) stegno del- 
la Regione e della Provincia di 

e. con la pre- 
le nuove opere commissiona- 
te. La scelta è caduta questa volta su un 
autore già affermato come Edoardo Erba, 
drammaturgo e regista, autore di opere 
che intrecciano una vena brillante a into- 
nazioni noir, e su due autori trentenni, 


collaborazione con il 
da Udine, e con il soste 


Udine - prose; 
sentazione del 


Mauro Maggioni e Claudio Tomati, da 
qualche anno uniti da un sodalizio di scrit- 
tura che li ha già portati a importanti rico- 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONE 
SINFONICA D'AUTUNNO 
1999. Concerto diretto dal 
M.o Alain Lombard - pianista 
Yean-Claude Pennetier - og- 

i, venerdì 1 ottobre ore 
0.30 (turno A) e domenica 
3 ottobre ore 18 (turno B). 
Prenotazione e vendita bi- 
glietti: a Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 18-21. A Udine 
presso Acad, via Faedis 30, 
tel. 0432/470918. http://www. 
teatroverdi-trieste.com 
Email: info@teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONE LI- 
RICA E DI BALLETTO 
1999/2000. Presentazione al 
pubblico della Stagione lirica 
e di balletto 1999/2000, sa- 
bato 2 ottobre, ore 17.30, 
platea del Teatro Verdi. In- 


dell’International Playwriting 
Festival di Londra, la rasse- 
gna inglese che ormai da quat- 
tro edizioni è gemellata con il 
premio italiano, con un pro- 
gramma di scambio di ospitali- 
tà e sinergie ani E poi 


il nuovo testo di 
«Dejavu». 


idoardo Erba 


Domenica il premio inaugu- 


rerà la nuova sezione «Lavori 
in corso», sviluppo della sezio- 
ne «Opere commissionate». Ne 
beneficia quest'anno Paolo 
Scheriani, attore cantante e 
. scrittore, che nel ’97 si segna- 
lò al Premio Candoni. Anche 


Scheriani, come Erba, Tomati 


e Maggioni, ha ricevuto la borsa economi- 
ca per la nuova drammaturgia del Premio 
Candoni, assicurandosi però anche il soste- 
gno a un lavoro di verifica della tenuta sce- 
nica del suo testo già nella fase di stesura. 

Domani e domenica, alle 10.30, sempre 
al San Giorgio, incontri di riflessione e di- 
scussione con la partecipazione degli auto- 
ri e di Franco Quadri. 


EYES WIDE SHUT 


IVARNER BROS pas 
TOMCRUSE NICOLENIOMANI 
muco STANLEY KUBRICK 
ETESWIDESHUT 
STONEY POLLACK MARIE RICHARDSON 
RADESHERBEDGIA 
STANLEY KUBRICK 
G FREDERIC RAPHAEL 
renna DOPPIO SOGNO” 
x ARTHUR SNENITZIER 
"SLAM VANHARLAN 
SATOMLOTANLEY KUBRICK 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI — ORARIO 


14.15 


16.50 19.35 22.20 


LO INCASTRERÀ 
PER AMORE O 


| CONLECANZONIDI 
MADONNA REM. 
MELG. GREEN DAY 


MICHELE PLACIDO 


un uomo 


INQUISITO, INCARCERATO, CONDANNATO E PERSEGUITATO 
FINO A MORIRNE... POTREBBE SUCCEDERE A TUTTI NOI, 


ALLA CASSA DEL NAZIONALE VI ATTENDONO LE 
T-SHIRT DI EYES WIDE SHUT, STAR WARS, ENTRAP- 
MENT E | PORTACHIAVI CON | FILM PIÙ FAMOSI 


è ENZO TORTORA 


per bene 


gresso libero. http:/www.tea- 
troverdi-trieste.com Email: in- 
fo@teatroverdi-trieste.com, 

«IL ROSSETTI». TEATRO 
STABILE DEL FRIULI-VE- 
NEZIA GIULIA - SALA TRI- 
PCOVICH. Stagione di pro- 
sa 1999/2000. Campagna 
abbonamenti: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 
(8.30-12.30, 15.30-19), Bi- 

lietteria Sala Tripcovich 
(8.30-12.30), Informazioni e 
vendita con carta di credito 
al n. verde 800-55.40.40 (lu- 
nedì-venerdì 15-19). 

«IL ROSSETTI». TEATRO 
STABILE DEL FRIULI-VE- 
NEZIA GIULIA. Domenica 3 
ottobre, Festa del Rossetti in 
piazza Unità d’Italia. Spetta- 
coli a sorpresa dalle 10.30 al- 
le 13 e dalle 16 alle 18. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Abbonamenti 
1999/2000: sottoscrizioni 
presso aziende, circoli, asso- 
ciazioni, sindacati, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. Infor- 
mazioni 040/2390613. 


TEATRO MIELA. Questa se- 
ra ore 20.30 l'’Argante pre- 
senta «Non vestirti per ce- 
na». Commedia brillante di 
M. Camoletti. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 14.15, 
16.50, 19.35, 22.30: «Eyes 
wide shut». Tom Cruise e Ni- 
cole Kidman nel film di Stan- 
ley Kubrick. Edizione integra- 
le come voluta dal regista. 
V. 14. Dts digital sound. 

ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Tutto su mia 
madre» di Pedro Almodovar, 
con Cecilia Roth, Marisa Pa- 
redes, Penelope Cruz. Diver- 
te e commuove il film premia- 
to al Festival di Cannes. 3.a 
settimana di grande succes- 


sO. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 19, 
22: «Eyes wide shut» di 
Stanley Kubrick, con Tom 
Cruise e Nicole Kidman. 
V.im.14. 


EXCELSIOR. Ore 15.15, 
17.30, 20, 22.15: «Star 
Wars - episodio | - La minac- 
cia fantasma». Dis digital 
sound. 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Roo 8 a 50 m dal Naziona- 


e. 

SALA 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Tifosi». Una risata lunga 
due ore. Con Boldi, De Sica, 
Abatantuono, lachetti, Mara- 
dona ecc. 

SALA 2. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Entrapment» ‘con. Sean 
Connery e Catherine Zeta 
Jones. 

LUCE ROSSA. Viale XX Set- 
tembre 39. 16, ult. 20.30: 
«Sodomia no stop». Ult. gior- 


no. 

MIGNON. 22.15: «La mum- 
mia». 

NAZIONALE 1. 15.15, 17.35, 
20, 22.20: «Star Wars - Epi- 
sodio | - La minaccia fanta- 
sma». In esclusiva in questo 
cinema con il nuovo sistema 
digitale Dts-Es (Extended 


surround) per un coinvolgi- 
Mento sonoro ancora mag- 


giore! 

NAZIONALE 2. 15.20 ITÒ 

18.45, 20.30, 22.15: «Austin 
Power, la spia che ci prova- 
Va». Il film che ha fatto ride- 
le tutta America. 

NAZIONALE 3. 15.40, 17.50, 
20, 22.15: «Gioco a due» 
The Thomas Crown Affair). 

‘on Pierce Brosnan e René 

Russo. Lo incastrerà per 
amore o per denaro? 

NAZIONALE 4. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «Un uomo per be- 
Ne». Michele Placido è Enzo 
Tortora. Inquisito, incarcera- 
To, condannato e perseguita- 
to fino a morirne. Potrebbe 
SUccedere a tutti noi! 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: <E il 
Vento ci porterà via» di Ab- 
bas Kiarostami, vincitore del 
premio per la miglior (ga al 
‘estival del cinema di Vene- 


Zia. 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Instinct» con A. Hopkins. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. da UDI- 
NE. Campagna abbona- 
menti: fino al 2.10.99. Tel. 
0432/248419. Orario bigliet- 
teria: 9-13 (apertura ore 8 

‘per ritiro biglietto segnapo- 
sto) e 16.30-19.30 (domeni- 
ca chiuso ore 13). Dal 25 set- 
tembre al 2 ottobre nuovi ab- 
bonamenti. Biglietteria chiu- 
sa: 3 ottobre 1999. 

PREMIO CANDONI — ARTA 
TERME PER LA NUOVA 
DRAMMATURGIA 1999 
XXIX EDIZIONE: Teatro S. 
Giorgio 1-2-3 ottobre. 1 ot- 
tobre, ore 21, apertura; a se- 
guire la Compagnia Scimo- 
ne Sframali presenta «La fe- 
sta», di Spiro Scimone. In- 

resso libero. Informazioni: 
entro Servizi e Spettacoli 
di Udine, via Crispi 65, tel. 
0432/504765. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: 
«Entrapment» con S. Con- 
nery e C. Zeta-Jones. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. STA- 
GIONE DI PROSA E CON- 
CERTI 1999/2000. Campa- 
gna abbonamenti: riconfer- 
ma dei posti e turni di abbo- 
namento fino al 6. ottobre 
P.v.; dal 9 ottobre vendita 
nuovi abbonamenti. Presso: 
Biglietteria del Teatro (ore 
10-12, 17-19), Utat - Trieste, 
Appiani - Gorizia. 


EXCELSIOR. 18.30, 21.30: 
«Eyes wide shut». Primo in- 
gresso lire 7000: 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «Il dol- 
ce rumore della vita» di Giu- 


seppe Bertolucci. Ore 


17.30, 19.30, 21.30. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18.30, 
21.40: «Eyes wide shut» 
con Tom Cruise e Nicole Ki- 
dman. Un film di Stanley Ku- 
brick. Viet. min. 14 anni, 

Sala Blu. 18.15, 20.15, 
22.15: «Austin Powers - La 
Spia che ci provava», con 
Mike Myers. 

Sala Gialla. 18, 21.15: «Eyes 
wide shut» con Tom Cruise 
e Nicole Kidman. Un film di 
Stanley Kubrick. Viet. min. 
14 anni. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certi- 
ficata Thx. 17.30, 20, 22.30: 
«Star Wars - Episodio | - La 
minaccia fantasma». Primo 
ingresso lire 7000. 

Sala 3. 18.10, 20.10, 22.10: 
«Tutto su mia madre», di Pe- 
dro Almodovar. Primo in- 
gresso lire 7000. 
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IL PICCOLO 


«Anni '60» dei Vanzina, in quattro puntate da domenica su Canale 5 


E i fratelli si aggiornano 


In progetto una fiction legata alla contemporaneità 


I programmi più seguiti 
Sette milioni 
per «Striscian 


ROMA Ancora una volta 
la Champions League 
tiene banco negli ascolti. 
L'altro ieri la partita di 
calcio Aik Solna-Fioren- 
tina, su Canale 5, vince 
la serata con una media 
di 6.325.000 telespettato- 
ri, share del 24.5%, men- 
tre tra i programmi di 
breve durata, è «Striscia 
la notizia», sempre sulla 
rete ammiraglia Media- 
set, ad avere il miglior 
ascolto tra i programmi 
di breve durata con una 
media del 28.05% pari a 
7.191.000. 

E record invece, su Ita- 
lia 1, per l’ultima punta- 
ta di «Angeli» che è sta- 
ta vista da 4.047.000 te- 
lespettatori pari al 
15.59% di share. Media- 
set batte Rai, in prima e 
seconda serata. 


Si 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Filippo Gaudenzi. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 LE MERAVIGLIOSE AVVEN- 
TURE DI MARCO POLO. 
Film (avventura ‘’65). Di 
Denys de la Patelliere. Con 
Horst  Bucholz, Anthony 
Quinn. 
11.30 TG1 
11.35 REMINGTON STEELE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 MAFLOCK. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 C'ERA UNA VOLTA. Film 
(fantastico ‘67). Di France- 
sco Rosi. Con Sophia Lo- 
ren, Omar Sharif. 
16.10 SOLLETICO 
17.45 OGGI AL PARLAMENTO 
17.55 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con Filippo 
Gaudenzi e Simonetta Mar- 
tone. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti, 
19.25 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 LA ZINGARA 
20.50 COMMESSE (REPLICA 4A 
PUNTATA). Telefilm. 
22.35 TG1 
22.50 PASOLINI - UN DELITTO 
ITALIANO. Film (drammati- 
co ‘95). Di Marco Tullio 
Giordana. Con C. De Filip- 
pi, N. Braschi. 
0.35 FALPALA' - MODA A STRI- 
SCE 
0.55 TG1 NOTTE 
1.00 STAMPA OGGI 
1.05 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.15 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
1,45 SOTTOVOCE: ELENA RIEM 
1.55 RAINOTTE 
2.00 PHENOMENA. Film (orrore 
'84). Di Dario Argento. 
Con Jennifer Connelly, Da- 
ria Nicolodi. 


TELEQUATTRO 


6.15 DISPERATAMENTE TUA 
7.00 AMARE TRIESTE 
7.30 IL MASSACRO DI FORTE 
APACHE. Film (western 
‘48). Di John Ford. Con 
Henry Fonda, John Way- 
ne, Shirley Temple. 
11.00 DISPERATAMENTE TUA 
11.30 DOTT. CHAMBERLAIN 
12.15 DOG HOUSE. Telefilm. 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 ZIBALDONE GOLOSO 
14.05 SHANNON. Telefilm. 
15.00 PRIMA DELLE PIAZZE 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 OBIETTIVO REGIONE 
18.00 LBJ: THE EARLY YEARS 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 DAI MERCATI 
20.10 DRIVE 
20.30 MIX CULTURA 
20.55 IL BACIO DELLA PAURA. 
Film (thriller ‘94). Di Da- 
niel Raskov. Con Al Cor- 
ley, Paula Trickey. 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 DAI MERCATI 
23.35 MIX CULTURA 
24.00 SHANNON. Telefilm. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1,45 DAI MERCATI 
1,50 SKETCHES. Film (comme- 
dia ‘91). 
3.30 ORCHIDEA SELVAGGIA. 
Film (commedia  ‘’89). 
Con Mickey Rourke. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 DAI MERCATI 
5.50 MIX CULTURA 


| RAIDUE 


ROMA Dopo «Anni ’50», «Anni ’60» e îl «Cielo 
în una stanza», per i fratelli Vanzina l’ope- 
razione nostalgia potrebbe terminare. 
coledì, al Piper, tempio della cultura beat ro- 
dove c'era l'anteprima stampa di 
«Anni ’60° - il secondo capitolo di una serie 
tv a firma Carlo Vanzina (nella foto) inizia- 
ta l’anno scorso con »Anni '50« - è stato in- 
fatti annunciato dal consigliere d’'ammini- 
‘oberto Pace, il 
progetto di una fiction a lunga 
sertalità che sarebbe affidata 


mana, 


strazione di Mediatrade, 


ai fratelli Vanzina. 
«Vorremmo - ha detto Pace 


affidare ai Vanzina una fiction 
legata alla contemporaneità 

iusto che anche gli 
È oggi si riconoscano 
nella cultura televisiva come 
già accade in America«. Una 
sfida che Enrico Vanzina sareb- 
be pronto a cogliere »anche per- 
chè - ha detto - pur essendo gen- 
te di cinema non abbiamo mai 
visto con sospetto la televisio- 


perchè è 
italiani 


ne». 


«Anni ’60», una fiction in 
CRI puntate che andrà in onda su Cana- 
e 5 da domenica, è una dichiarata rivisita- 
zione del cinema di quegli anni con protago- 
nisti Ezio Greggio, Jerri Calà e TU. 


Mattioli, Tery 


rando. 


«Ci siamo ispirati a film cult di quegli an- 
È sf zina - a Sor- 
passo, La vita difficile, i film di Germi e i 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ni - ha detto Enrico Vanzina 


nn Linn, Sergio Solli e il 
SIOOOA UTO figlio di Christian De Sica, 


er- 


dra») e un 


'aurizio 


Tartassati girato da mio padre». 

E che «Anni ’60» sia una fiction di citazio- 
ni è evidente con Ezio Greggio nel ruolo di 
uno sciagurato quarantenne milanese pieno 
di debiti che tenta di riconquistare la mo- 
glie da cui si è separato (il Gassman del 
«Sorpasso»); Jerry Calà, provincialotto del 
Nord Italia che va alla ricerca del figlio ca- 
pellone fuggito a Londra («Fumo di 

ravissimo Maurizio Mattioli, ex 
macellaio arricchito, persegui- 
tato dal futuro consuocero 
gio Solli) che è un integerrimo 
ispettore napoletano 
nanze (I tartassati). 

«Con questa fiction - ha detto 
Vanzina - credo che abbiamo 
davvero chiuso con gli anni Ses- 
santa, Sono stati comunque an- 
ni indimenticabili e non solo 
perchè a quei tempi ero giova- 
ne. Mi meraviglio ancora che i 
giovani conoscano le canzoni 
di quegli anni a memoria». 


Lon- 


er 


elle fi- 


ella fiction, una citazione 


anche l'utilizzo della bella Teri 
Ann Linn nel ruolo della mo- 
glie separata di Greggio «in realtà l’abbia- 
mo scelta perchè non trovavamo un attrice 
italiana disponibile - ha detto Enrico Vanzi- 
na - ma poi abbiamo considerato che pro- 
prio nella filmografia di quegli anni era co- 
munissimo utilizzare'star straniere». 

Per il giovanissimo Brando De Sica, infi- 
ne, la volontà di 
dell'attore «amo il cinema e spero di riusci- 
re e poi i miei genitori sono contentissimi». 


roseguire nella carriera 


RaADio E TELEVISIONE 


OGGI IN TV 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 
RADIO 


Fra i film da segnalare: 


Canale 5, ore 21 


«Pasolini. Un delitto perfetto» (995) 
di Marco Tullio Giordana (Raiuno, ore 
22.50). Con Nicoletta Braschi (nella foto) 
e Giulio Scarpati. La precisa ricostruzio- 
ne della vicenda che portò al delitto Paso- 
lini e la dimostrazione che non si trattò 
di un delitto a sfondo sessuale. 

«Marianna Ucria» (97), di Roberto 
Faenza, con Emmanuelle Laborit e Lo- 
renzo Crespi (Raitre; ore 20.50). Alla me- 
tà del Settecento, una ragazza, muta dal- 
l’età di cinque anni, scopre l’oltraggio che 
le ha causato la perdita della voce. 


Il film di Giordana questa sera su Raiuno 


Pier Paolo Pasolini 


un delitto 


Raidue, ore 14.30 


Italiano 


Alktafini nella sit-com 

Sarà José Altafini la guest star della sit- 
com «Baldini e Simoni». Nella puntata, 
dal titolo «Una domenica sportiva», l'ex 
calciatore brasiliano improvviserà in una 
telecronaca domestica. 


Italia 1, ore 23 


Raidue, ore 11.30 


Scherzi a Goggi e Funari 

Emilio Carelli, Loretta Goggi, Alessia 
Merz e Gianfranco Funari saranno ospiti 
di «Scherzi a parte». Conducono Simona: 
Ventura e Marco Columbro. In primo pia- 
no anche Jean Claude Van Damme e lo 
scherzo subito dal divo hollywoodiano du- 
rante il suo viaggio di nozze in Italia. 


Seul: una rissa fra monaci 


Le immagini di una rissa scoppiata a 
Seul tra monaci di opposte fazioni saran- 
no proposte a speciale «Real Tv». Condu- 
ce Guido Bagatta. In scaletta: l’insegui- 
mento di un furgone carico di clandestini 
nei pressi di El Monte, in America, e un 
autobus alle prese con l’alta marea a 
Mon Saint-Michel, in Francia. 


Raidue, ore 20.50 


de «I fatti vostri». 


Attaccato da uno squalo 


Elvio Mazzagufo, il capitano del pesche- 
reccio che il 24 settembre è stato attacca- 
to da uno squalo in Adriatico, sarà ospite 


Festa con Busi e Ripa di Meana 


Gli anni scolastici di Aldo Busi e Marina 
Ripa di Meana saranno al centro di «Fe- 
sta di classe». I due protagonisti della tra- 
smissione condotta da Enrico Bertolino ri- 
percorreranno, con l’aiuto dei compagni 
di classe e di ospiti a sorpresa, la loro car- 
riera scolastica. Ospiti musicali della se- 
rata: Rian Parris e D.D. Jackson. 


AVVOCATO DEI MINORI. 
Telefilm. "La banda dello 
Spray" 
7.00 TARZAN. Telefilm. 
7.55 GO CART MATTINA 
9.45 MARKUS MELTHIN - MEDI- 
CO DELLE DONNE. Tele- 
film. "L'uomo del passato" 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI. Con 
Benedetta Buccellatto e Lu- 
dgero Fortes. 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11,15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 DOPO PRANZO POP 
14.05 FRIENDS. Telefilm. 
14,30 BALDINI E SIMONI 
15.05 HUNTER. Telefilm. 
16.00 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA 
16.30 TG2 FLASH 
17.00 UN CASO PER DUE 
17.30 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH - L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.45 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
19.05 DUE POLIZIOTTI A_PALM 
BEACH. Telefilm. 
20.00 TOM & JERRY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 FESTA DI CLASSE. Con Enri- 
co Bertolino. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE È 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 UN PROBLEMA D'ONORE. 
Film tv (drammatico ‘95). 
Di Ken Olin. Con Don John- 
son, Graig Sheffer, Gabriel- 
la Anwer. 
2.05 RAINOTTE 
2.10 L'ITALIA INTERROGA 
2.15 SPUTA IL ROSPO 
2.15 ANIMA MUNDI 
2.25 PUNTI DI SVISTA 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


00 DITELO A TELEFRIULI 
10 VIDEOBIT 
30 ANIMALI E NATURA 

8.15 VIDEOSHOPPING 

10.00 ARABAKI'S 

11.15 CAPE REBFL. Telenovela. 
12,15 PERSONAGGI E OPINIONI 
12.45 OBIETTIVO REGIONE 
13.00 APPUNTAMENTI IN 

F.V.G. 

13.30 TG CONTATTO 

13.45 VIDEOSHOPPING 

17.00 TG CONTATTO 

17.20 ANIMALI E NATURA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEFRIULI SPORT 

19.42 METEO - BORSA E CAMBI 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
20.00 DITELO A TELEFRIULI . 


n 
Zi 
né 


20.05 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

20.10 OBIETTIVO SU CCIAA A 
MILANO MODA 

20.45 TEATRI IN CJASE "4 RAIS 
DI BRISCULE" 


23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.35 TELEFRIULI SPORT 
23.45 METEO - BORSA E CAMBI 
23.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 

0.05 DITELO A TELEFRIULI 


0.10 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

0.25 TRIESTE E PROVINCIA AS- 
SIEME 


1.15 CICLISMO TRIVENETO 

1.45 BIKINI BEACH PARTY 

2.35 a DURO. Film (thril- 
ler). 


8.35 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 


Lo 

8.55 RAI EDUCATIONAL AFORI- 
SMI 

9.00 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE $ 

9.30 RAI  ERUCATIONAL PUL- 
SAR 


9.55 RAI EDUCATIONAL - NAVI- 
GARE NELLE PAROLE 
10.00 FAMOSI PER QUINDICI MI- 
NUTI 
10.20 EL CONDOR. Film (avventu- 
ra ‘70). Con Lee Van Cleef, 
Jim Brown. 
12.00 T3 DA MILANO 
12.30 LO SBAGLIO DI ESSERE VI- 
VO. Film (commedia ‘45). 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 } 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 SMAU TV 
15.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
16.00 PIT LANE 
16.15 GINNASTICA — ARTISTICA: 
XXIII CAMPIONATI MON- 
DIALI 
16.40 CICLISMO: GIRO DELLA 
PROVINCIA DI LUCCA - |V 
TAPPA 
17.00 GEO MAGAZINE 
18.00 T3 METEO 
18.05 LOIS & CLARK - LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPER- 
MAN. Telefilm. 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT 3 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE 
20.50 MARIANNA. UGRIA. Film 
(drammatico ‘97). Di Rober- 
to Faenza. Con Emmanuel- 
le Laborit, Roberto Herli- 
tzka, Laura Morante. 
22.45 T3 
23.00 T3 REGIONALI 
23.10 CARNERA. Film (documen- 
tario). 
0.40 T3 - T3 IN EDICOLA - T3 
NOTTE CULTURA - T3 ME- 
TEO 
1.20 SMAU TV 
1.35 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 


COSE 


20.25 TELEVIKJ 
20.30 T3 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 BAKSET EUROLEGA: AL- 


BA BERLINO - UNION 
OLIMPIJA 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


18.30 RISANKE 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 

/ SPORT 

19.25 L'ALTALENA 

19.55 TUTTOGGI ATTUALIT... 

20.25 ITINERARI 

20.55 PROCESSO ALLA STORIA 

22.00 ITINERARI. Documenti. 

22.25 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.40 MEDITERAN — FESTIVAL 
KANGAROO MOON 

23.50 Tp UrRea - Il EDIZIONE 
R 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 TGA - MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00 HIT LIST ITALIA 
15.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 MTV DAY LIVE SPECIAL 
22.30 WEEK IN ROCK 
23.00 SIMPLY THE BEST: PET 
SHOP BOYS 
24.00 BRAND: NEW 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE BENE CON NOI. 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 


Telefilm. "Si muore una 
volta sola" 

12.301 ROBINSON. Telefilm. 
"Una cena per due" 

13.00 TG5 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela: 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 EMERGENZA — ASSOLUTA. 
Film tv (thriller ‘97). Di Ri- 
chard Huber. Con Hannes 
Jaenicke, Stefan Jurgens. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Ezio lac- 
chetti, 

21.00 SCHERZI A PARTE. Con Si- 
mona Ventura e Marco Co- 
lumbro. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Ezio 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Due pez- 
zi facili" 

3.10 VIVERE BENE CON NOI (R) 

4,15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


lis @eleti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


8.00 CARTONI ANIMATI 
9.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
9.30 CARTONI ANIMATI 
12.00 DOCUMENTARIO 
12,30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 SPRINT TRIVENETO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
15.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.30 VIDEOSHOPPING 
21.00 SPRINT TRIVENETO 
22.00 VIDEOSHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE È 


IFFUSIONE EUR. 


7.30 CHARLIE BROWN © 

8.00 TNE CONSIGLIA... 
13.00 JTV - JUNIOR TV 
14.45 TNE CONSIGLIA... 
18.30 STANLIO & OLLIO 
19.00 TNE GIORNALE 
19.30 FREGOE 
19.45 VIRTUA FIGHTER 
20.15 CHARLIE BROWN 
20.30 PASSAGGIO A NORDEST 
23.00 TNE GIORNALE 
23.30 FREGOE 
23.45 TNE CONSIGLIA... 


ITALIA1 


6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 MC GYVER. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
"Per non dimenticare" 
11.30 RENEGADE. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. "A Na- 
tale ogni regalo vale” 
13.30 DRAGON BALL 
14.00 | SIMPSON 
14.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
film. "Infanzia rubata" 
15.00 SABRINA, VITA DA STRE- 


GA. Telefilm. "La vita e’ 
Una soap opera" "Il gran- 
‘de sbaglio" 

16.00 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.30 PESCA LA TUA CARTA 
SAKURA 


17.00 PRENDI IL VOLO E VAI 

17.30 BAYWATCH - ULTIMO EPI- 
SODIO. Telefilm. "Castelli 
di sabbia". 

18.30 LA. HEAT. Telefilm. "Cac- 
cia al microchip" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.57 STUDIO SPORT 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 IL DURO DEL ROAD HOU- 
SE. Film (azione ‘89). Di 
Rowdy Herrington. Con Pa- 
trick Swayze, Kelly Lynch. 

23.00 SPECIALE REALTV 

24.00 SPEICALE FUEGO - IL POPO- 
LO DELL'ARTE 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 FRASIER. Telefilm. "Oops" 

1.35 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "L'appartamento del- 
la discordia” 

2.05 ZANZIBAR. 
"Spot" 

2.35 BABY SITTER. Telefilm. 
"Un raffredore provviden- 
ziale" 

3.00 KARAOKE (R) 

3.25 NON E' LA RAI 

4.35 COLLETTI BIANCHI. 

5.20 HIGHLANDER. Telefilm. "Il 
cacciatore di scalpi” 

6.05 L'INGREDIBILE HULK. Tele- 
film. "La stanza quieta" 


7.00. RISVEGLI 
8.00 CLIP TO CLIP 
10.00 VIDEO DEDICA 
10.15 IL MEGLIO DI "PROTE- 
ZIONE ZERO". Con Valen- 
tina Ballarini. 
12.00 ARRIVANO | NOSTRI (R) 
13.20 CLIP TO CLIP 
13.40 VIDEO DEDICA 
14.00 FLASH - TG 
14.05 1+1+1=3 
14.30 VERTIGINE COMPACT 
15.25 FILE 
16.00 VIDEO DEDICA 
16.15 SQUILIBRI 
16.25 COLORADIO 
18.00 VIDEO DEDICA 
18.15 COLORADIO 
18.50 SQUILIBRI 
19.00 FLASH - TG 
19.10 ARRIVANO | NOSTRI 
20.30 CALCIO CAMPIONATO 
ARGENTINO 
22.30 DESPERADIO 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 
0.05 DESPERADIO 
1.00 SQUILIBRI 
1.15 FILE 
1.45 DISCOTEQUE 
2.45 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


Telefilm. 


6.00 AMANTI. Telenovela. 
7.45 VALENTINA. Telenovela. 
8.157TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE 

10.45 FEBBRE D'AMORE 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 CANTAMI: BUONGIORNO, 
TRISTEZZA. Film (drammati- 
co ‘56). Di Giorgio Pastina. 
Con Giacomo Rondinella, 
Milly Vitale. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 UN GIUSTIZIERE A NEW. 
YORK. Telefilm. "Presunto 
innocente" 

20.35 FILM DOSSIER - LINEE 
D'OMBRA. Con Antonella 
Boralevi. 

20.40 IL TERRORE SULL'EVEREST. 
Film tv (drammatico ‘97). 
Di Robert Markovitz. Con 
Peter Horton, Christopher 
Mc Donald. 

22.40 FILM DOSSIER - LINEE 
D'OMBRA. Con Antonella 
Boralevi. 

23.15 LE ACROBATE. Film (dram- 
matico ‘97). Di Silvio Soldi- 
ni. Con Licia Maglietta, Va- 
leria Golino. 

1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 CIAK SPECIALE: AUSTIN 
POWERS 

1.55 LA STRAGE DI FRANKEN- 
STEIN. Film (orrore ‘57). Di 
Herbert L. Strock. Con 
Whit Bissell, Robert Bur- 
ton. 

3.00 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

3.25 CENTO SERENATE. Film 
(musicale ‘54). Di Anton 
Giulio Majano. Con Maria 
Fiore, Giacomo Rondinella. 

5.00 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


7.01 
7.30 SASUKE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11,45 NEWS LINE 16/9 
12.00 TOP MODELS 
13.00 SASUKE 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO A _QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 AVVENTURIERI AI CONFI- 
NI DEL MONDO. Film (av- 
ventura :‘83). Di Brian 
Hutton. Con Tom Sellek, 
Bess Armstrong. 
22.45 SEVEN SHOW 
23.30 AUTORAMA RACING 
24.00 HABITAT 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 IL LAGO DELLA PAURA. 
Film (orrore '86). Di R. 
Portillo. Con C. Haim. 
2.45 SPECIALE SPETTACOLO 
2.55 NEWS LINE 16/9 
‘3.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


7.30 CLUB HAWAII. Telefilm. 

8.00 AMORI E BACI. Telefilm. 

8.30 CLUB HAWAII. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

9.05 MADAME BOVARY. Film 
(drammatico ‘49). Di Vin- 
cente Minnelli. Con Jenni- 
fer Jones, James Mason, 
Van Heflin. 

10.00 TELEGIORNALE (ALL'INTER- 
NO DEL FILM) > 

11.35 TOMA. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.05 IL SANTO (R). Telefilm. 

14.00 VINCITORI E VINTI. Film 
(drammatico ‘61). Di Stan- 
ley Kramer. Con Spencer 
Tracy, Burt Lancaster, Judy 
Garland. 

17.45 DOCUMENTARIO (R). Docu- 
menti. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTATE. Con 
Alessandra Luna. 

19,45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.30 IL TAPPETO VOLANTE - 
PROTAGONISTI IN TV. Con 
Luciano Rispoli. 

22.35 TELEGIORNALE 

23.05 TMC MOTORI. Con Camilla 
Moreno. 

23.40 ROCKY. Film (drammatico 
‘76). Di John Avildsen. Con 
Sylvester Stallone, Talia Shi- 
re. 

1.40 METEO 

1,50 MC CLOUD. Telefilm. 

3.50 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
| dipendono esclusivamen- 

te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E‘ SERVITO 

14.30 CARTOMANZIA 

15.30 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 

i STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.20 CRAZY DANCE 

18.55 A FESTA DO BRASIL 

19.05 ITALIA OH! 

19.15 CRAZY DANCE 

20.00 TG ROSA 

20.30 UNA VOCE PER LA MUSI- 
CA 

21.30 LA FEBBRE DEL GIOCO 

21.45 CASA CAPUOZZI 

22.10 FACCIAMO CABARET 


|_TELECHIARA_ | 


13.00 SFOGLIANDO — "VIVEN- 
DO, PARLANDO" 

14.40 GIORNALE DEL VOLON- 
TARIATO 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.05 L'ALBERO DELLE MELE 

15.30 ROSARIO. 

15.58 LE FAVOLE DI ESOPO 

16.30 FILM. Film. 

18.00 NORDESTATE 

19,30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 TG 2000 

20.00 LE FAVOLE DI ESOPO 

20.30 UOMINI D'OGGI 

21.00 NORDESTATE 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.45 TG 2000 

23.00 MADE IN ITALY 

23.30 L'ALBERO DELLE MELE 


Radiouno 9150877 MHz/819 AM 


6.10: Radiouno Musica; 6.15: All'ordine 
del giorno; 6.30: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.30: 
Succoth Festa delle Capanne; 8.00: GRI; 
9.00: Baobab, mattine d'estate; 124 
Come vanno gli affari; 13.00: GRI; 
13.30: Parlamento news; 13.35: Novecen- 
to: Uno sguardo al futuro; 14,05: Bolma- 
re; 15.05: GR1 New York News; 16.00: 
Baobab, pomeriggi d'estate; 17.40: GRî 
Come vanno gli affari; 19.00: GR1; 
19.33: Ascolta, si fa sera; 19.40: GR1 Zap- 
Ping; 20.50: Ghiaccio bollente; 22.33: 
Bolmare; 23.05; GRI all'ordine del gior 
no; 23.45: Uofnini e Camion; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.33: La notte 
dei misteri; 5.30: Il giornale del mattino; 
5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924MH:/1035 AM 


6.00: Il cammello di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 8.55: Oltre il 
confine; 9.15: Il ruggito del coniglio; 
10.20: Il cammello di Radiodue; 10.31 
GR2 Notizie; 10.40: Se telefonando. 
11.54: Mezzogiorno con Ron; 12.10: GR 
Regione; 12.30: GR2; 13.00: Facolta" dî ri- 
so; 13.30: GR2; 14.15: Soltanto il cielo li 
domino’; 14,35: Fuori giri; 15.00: Il cam- 


; 21.30: Futura; 21.30: Suoni € 
Ultrasuoni; 22.30: GR2; 24: Boogie Ni- 
ghts; 3.00: Solo musica; 5.00: Prima del 
giorno. 


Radiotre —_s5.8.0965MHz/i602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8,20: | Giornali radio 
Europei; 8.45: GR3; 9.03: Mattinotre - 2a 
parte; (9.05: Ascolti musicali a tema; 
9.45: Incontro con. Kronos Quartett; 
10.00: La pagina degli spettacoli; 10.20: 
Il Giudizio Universale; 10.45: Accadde 
domani; 11.00; Le orchestre del mondo; 
11.45: Inaudito; 12.15: Agenda musica- 
le; 12.40: Piccoli esercizi di memoria; 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: 
Blu Bemolle; 16.00: Farhrenheit: Libri e 
Lettori; 18,45: GR3; 19.00: Hollywood 
Party; 19.45: Radiotre Suite; 20.00: Cen- 
to Lire; 20.30: Vetrina della stagione mu- 
sicale; 22.15: Shakespeare Suite; 23.20: 
Storie alla radio; 24: Notte classica; 
Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09; Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionalesi;0i77 u/s9M 


7.20: Onda verde, T3 giornale radio; 
11.30: Shaker (diretta); 12.30: T3 Giorna- 
le radio; 14.30; Shaker (diretta); 15: T3 
Giornale radio; 15.15: Shaker (diretta); 
18.30: T3 Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Shaker. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Hl nostro buongiorno - Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Diagonali culturali 
(replica); 9.15: Libro aperto; 9.30: Pagi- 
ne di musica classica; 11: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 11.10: Con voi dallo 
studio; 12.45: Musica corale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica per tutte le 
età; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: Gli gno- 
mi; 14.30: Potpourri musicale; 15: Onda 
giovane; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Dal mondo della musica; 18: 
Avvenimenti culturali, segue Blues; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle &, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio= 
ne con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 
11, 12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 
9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna 
stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteo- 
mar e/o Meteomont; 7.10, 12.45,19.45: 


Triesta 101 
Regione: 10î.3 MHz} iso 


Punto Meteo; 10:45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica 
d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 
6.30 alle 13: «+Good Morning 101» con 
Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Lati- 
no con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il bat- 
tito del pomeriggio» con Giuliano Rebo- 
nati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale 
di Radio Punto Zero» con Mad Max; 
17.10: «B.Pm il battito del pomeriggion 
con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor lati- 
no replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: 
BluNite the best of r&b con Giuliano Re- 
bonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dan- 
ce» con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: 
«Hit 101 Italîa la classifica italiana di Ra: 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati, 
.5.0.97,9 MHZ 


GERICELO 97.0 0 98.3 MHz 


7, 1,55, 8.55, 9,55, 10.55, 11.55, 13; 
13,55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 1 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Gi 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; | diario 
di Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo — | dati e le previsioni dell'Istituto 
tecnico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 
99 con Lillo Costa; 8,24: Radio Traffic - 
viabilità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appun- 
tamenti di Konrad; 9.30: L'oroscopo ago- 
stinelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: 
La mattinata, curiosità e musica con Ser- 


Sp 


abilità; 12:40: Crazy Line 
- 31 08.99; 13: Anteprima play con Cri- 
stiano Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play 
‘and go - ll pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Spe- 
ciale Dance chart; 15: Vetrina play, con 
Paolo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 
08 99; 16: Play and go, con Gianfranco 
Micheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and 
go, con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic 
‘e meteo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effet- 
to notte con Francesco Giordano: jazz, 
fusion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi- 
fica italiana con Cristiano Danese; 
14.30: Dj hit international, i trenta suc- 
cessi internazionali del momento con 
Sergio Ferrari; 16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni ballate e più nuove 
con Lillo Costa; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica 
italiana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19: Disco Amore, le richieste in tempo 
reale allo 040/639159; 9.05, 10.05, 
11.05, 12.05, 13.05, 14.05, 15,05, 16.05, 
17.05, 18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore 
News, l'informazione in tempo reale; 
0.35, 8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Para- 
de, le 5 migliori del momento; 4.35, 
12.35: Hit anni 80, le 5 canzoni scelte da- 
gli ascoltatori; 2.35, 6.35, 10.35: Un pas- 
so indietro, il meglio degli anni 60 scel- 
to dai nostri ascoltatori al numero 
040/369393; alle 8.05 poi ogni due ore; 
Cinema a Trieste; alle 0.50 poi ogni 4 
ore: Trailer in Fm con Anicaflash. 


Radio Amica 106.1. MHz 


6 (poi ogni 2 ore); Disco Fantastico; 7.58 
(poi agni 2 ore): Turn Over le nuove en- 
trate di Fantastica; 8:05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: Uf- 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


TZ 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 


In riccoLo 27 


SETTEBELLO IN SEMIFINALE L 


IL’Italia ha perso il terzo e ultimo incontro della pri- 
ma fase dei mondiali di pallanuoto ma si è comunque 
qualificata per la semifinale. Il Settebello si è arreso 
per 8-5 con la Jugoslavia. Nel gruppo dell’Italia, a 4 
punti con gli azzurri sono giunte Ungheria e Jugosla- 
via. Il Settebello si è classificato al secondo posto e do- 
mani affronterà la Russia. 


OGGI IN TV 


12.30 Telemontecarlo: 
Sport 


15.50 Raitre: Rai sport pome- 


riggio sportivo 
16.00 Raitre: Pit Lane 


16.15 Raitre: Ginnastica arti- 
stica: XXIII Campiona- 


TMC 


ti Mondiali 

16.30 Capodistria: Basket Eu- 
rolega: Alba Berlino - 
Union Olimpija 

16.40 Raitre: Ciclismo: Giro 
della Provincia di Luc- 
ca - IV tappa 


18.20 Raidue: Sportsera 

19.34 Telefriuli: —Telefriuli 
Sport 

19.57 Italia 1: Studio sport 

20.00 Raitre: Rai Sport 8 

20.10 Telemontecarlo: 
Sport 


TMC 


CALCIO COPPA UEFA In Danimarca convincente prestazione dei friulani, Aalborg al tappeto 


Udinese, favola a lieto fine 


Locatelli nel finale ha messo in cassaforte la qualificazione 


© LA CURIOSITA’ 


Il piacere del vino mjoed 
dove lo sponsor è di casa 


AALBORG Piove che è un pia- 
cere în questo angolo estre- 
mo dello Jutland, sul Lim 
Fiord. Durante il giorno le 
condizioni meteo sono cam- 
biate almeno venti volte, 


gemellaggio, invece, è stato 
il pomenazio speso dalle 
centinaia di tifosi biancone- 
ri arrivati fin quassù (mil- 
le e settecento chilometri 
da Udine, mica uno scher- 


ma all'arrivo delle squadre 
allo stadio è un vero e pro- 
prio diluvio. 

Già lo stadio. Meritereb- 
be un affresco, lo stadiolo 
di Aalborg: Un catino qua- 
drato, piccolo ma così pic- 
colo che in tribuna stampa 
c'è chi ricorda le amichevo- 
li del giovedì a Gorizia, in 
Campagnuzza. 

Questa però non è 
un'amichevole. Un'amiche- 
vole, un’allegra straordina- 
ria amichevole con tanto di 


LE INTERVISTE © 


zo). 

Narra la leggenda che 
l’ultimo vichingo, prima di 
lasciare la Danimarca, la- 
sciò DEOpnO ad Aalborg in 
eredità la ricetta di un vi- 
no dolce, che è un piacere, 
il mjoed. DE 

A due passi da qua, poi, 
l’avreste immaginato?, c'è 
anche una piccola Prosec- 
co, con un centro ricerca 
della Telit con cento dipen- 
denti. Ed anche lo sponsor 
allora può brindare. Co- 
munque vada. 


Jorgensen 


In campo, sotto l’acqua, 
ballano dieci biondissime 
ragazze, sugli spalti si rin- 
corrono i flash di un'ennesi- 
ma foto ricordo. Poi, l’israe- 
liano Dani Koren fischia 
l’inizio. C'è quel gol di Sot- 
til da difendere. 


g. bar. 


De Canio: «Lo ammetto, che emozione» 


AALBORG «Sono molto soddisfatto: per chi come 
me viene dalle categorie inferiori un risulta- 
to come questo, una serata come questa è 
davvero una grande emozione». Definire Lui- 
gi De Canio un uomo felice è perfino poco. La 
Vittoria che gli hanno seralzto i suoi ragazzi 

le andrà a 
i ricordi più belli di una carriera ancora tutta 
da scrivere ai massimi livelli. «All’inizio ab- 
biamo cercato di controllare i nostri avversa- 
ri - commenta De Canio -, poi abbiamo gioca- 
to di più la palla e li abbiamo messi in difficol- 
tà cercando maggiormente gli scambi sullo 
stretto. Dopo il gol di Muzzi, i danesi hanno 


© LE ALTRE PARTITE 


ad Aalborg è un attimo cl 


de fantasia 


inire tra 


mo mai avuto 
ficazione. Il go. 


catelli. Comunque, 
borg, tra andata e ritorno, è sempre stata in 
mano nostra: abbiamo giocato con autorità; 
dimostrandoci nettamente superiori, regalan- 
do ai nostri tifosi, ai quali dedico questo risul- 
tato, questa serata stupenda». È 

Infine, una notizia dall’infermeria: Bertot- 
to si è procurato una frattura a un dito della 
mano sinistra e si è ; 
mento suturata con alcuni punti. 


avuto una reazione d’orgoglio, ma non abbia- 
aura che ci sfuggisse la quali- 
del 2-1 poi è frutto della gran- 


i due Ficsioo come Poggi e Lo- 


o ripeto: la sfida con l’Aal- 


rocurato una ferita al 


[o 


Udinese 2 


MARCATORI: st 8° Muzzi, 26° Matovac, 45° Locatelli. 

AALBORG: Nielsen, Priske, Matovac, Baelum, Jessen, 
Thomsen, Solbakken, Rasmussen (st 14° Gaarde), An- 
dersson, Strandli, Fredieriksen (st 14° Oper). All. Bac- 


ke. 

UDINESE: Turci, Bertotto (pt 8° Sottil), Zanchi, Gargo 
6, Jorgensen (st 38° Locatelli), Giannichedda, Fiore, Bi- 
sgaard, Muzzi, Margiotta (st 25’ Genaux), Poggi. All. De 
Canio. 

ARBITRO: Danikoren (Israele). 

NOTE: Angoli: 9 a 5 perl’ Aalborg. Spettatori 10 mila. 


23.05 Telemontecarlo: 


23.10 Videomusic: 


20.10 Telequattro: Drive 
23.00 Videomusie: 


TMC2 
Sport 

TMC 
Motori 

TMC2 
Sport - Magazine 


APNEA DA RECORD 


Gianluca Genoni ha stabilito ieri nelle acque di Porto 

Ottiolu, a sud dell’ Isola di Tavolara in Sardegna, il nuo- 

vo record mondiale di immersione in assetto variabile re- 

golamentato, scendendo a 122 metri. Favorito da ottime 

condizioni meteo, il sub di Busto Arsizio è riuscito nell’ 

impresa di battere se stesso (record dEEito di 121 m) 
Ri 


al primo tentativo: 1’28” il tempo 


discesa sulla slitta 


zavorrata, 1°38” quello di risalita. 


\Ld 


HU AMANZONI&C SpA. 


GORIZIA - Corso Italia 54 5313: 
‘| MONFALCONE - L.go Anconetta 5. - Tel. (0481) 798828/798829 


Dall'inviato 


AALBORG E il paese delle favo- 
le, la Danimarca. E quella 
che racconta Udinese in 
dito angolo estremo dello 

'utland ha un finale lietissi- 
mo. Merito di Muzzi, che se- 
gna il primo gol bianconero 
in trasferta di questi tre an- 
ni d'Europa. Merito di Loca- 
telli che proprio allo scadere 
mette in cassaforte la quali- 
ficazione dopo il pareggio di 
Matovac, o la 
Sela di Aalborg in una fe- 
sta. 

In fondo, solo nel primo 
tempo hanno sudato i bian- 
coneri, non riuscendo a di- 
stendersi come sanno e co- 
me avrebbero voluto. Sulle 
fasce, e soprattutto a sini- 
stra, l’Udinese ha sofferto 
assai, ma in difesa non ha 
mai ballato. E se in attacco 
ci fosse stata solo un po’ di 


| cattiveria in più... Ma che 


importa: la qualificazione è 
stata conquistata davvero 
in maniera esaltante. 

E il paese delle favole, la 
Danimarca, ma la sua, Ber- 
totto, non ha nemmeno il 
tempo di raccontarla. Pron- 


ti via, e la sua partita è già 
finita. Salta a centrocampo, 
s’inzucca con Jorgensen e ca- 
de malamente a terra. Sem- 
bra perfino che abbia un 
mancamento, poi se ne va 
tenendosi ben stretto il pol- 
so sinistro. Al suo posto en- 
tra Sottil. Per l'Udinese è 
un avvio in apnea. Prima 
’sta tegola qua che la co- 
stringe a giocare in dieci 
per sei minuti abbondanti, 
poi il prevedibile forcing da- 


La gioia di Roberto Muzzi dopo il gol. (Foto Anteprima) 


Commissario: tutto rinviato 


UDINE Rinviata a fine novembre ogni decisione sull’even- 
tuale commissariamento dell'Udinese. E questa la riso- 
luzione presa durante l’udienza camerale tenutasi ieri 
davanti al presidente del Tribunale di Udine Edoardo 
Cola. Una scelta maturata dopo l’avvicendamento ai 
vertici della società bianconera. Il 28 ottobre l'Udinese 
presenterà il nuovo bilancio, stilato con l’aiuto di una 
Società di revisione inglese e approvato dal nuovo cda. 
Il pm Alessio Paolo Vernì avrà un mese di tempo per vi- 
sionare la documentazione. I legali dell'Udinese hanno 
inoltre confermato la volontà societaria di chiudere 
ogni pendenza di carattere fiscale. Risalgono a quest’ 
estate gli ultimi accertamenti della Finanza. 


nese. Al 9° un cross di Frede- 
riksen diventa un tiro che 
Turci allunga in angolo, al- 
1’11° Thomsen conclude a la- 
to. 

Poi, la gara dei friulani di- 
venta una gara normale. E 
arrivano anche occasioni im- 
Pertnio Al 28’, ad esempio, 

isgaard, tutto solo davanti 
a Nielsen, manca l’appunta- 
mento con il pallone su sug- 

cerimento di Fiore, al 28° 

‘oggi prova a impensierire 


MERCATO 


Il serbo Kovacevic mattatore tra i bianconeri con una tripletta - Il Bologna pareggia con lo Zenit, ininfluente sconfitta della Roma 


Il Parma salva Malesani e la Juve si diverte 


KRYVBAS-PARMA 0-3 
Il Parma scongiura i rischi 
di una crisi irreversibile 
grazie al successo per 3-0 
sul campo del Krybvas. La 
goleada nella partita di ri- 
torno consente ai gialloblu 
di dimenticare gli incubi 
della prima sfida e centrare 
la qualificazione al secondo 
turno della Coppa Uefa, ma 
soprattutto allontana l’incu- 
bo dell’esonero per Alberto 
Malesani. Il fantasma di 
Guidolin (per ora) non tur- 
berà più il sonno di Malesa- 
ni, rimessosi in sella grazie 
ai gol di Boghossian, Cre- 
spo e Di Vaio, che hanno 
steso il Krybvas. La partita 
non ha mai avuto storia: 
SOREO evidente la disparità 
di forze tra le due squadre, 
al Parma è bastato giocare 
con un pizzico di attenzione 
in più (soprattutto in dife- 
sa) per non correre mai ri- 
schi: gli emiliani hanno do- 
minato dal primo all'ultimo 
minuto, avvantaggiati an- 
che dall’espulsione di Doro- 
shenko dopo una ventina di 
minuti. Il fallo da ultimo uo- 
mo commesso dal difensore 
ucraino nei confronti di Cre- 
spo ha anche causato un ri- 
gore che però l'argentino 
el Parma ha sciupato cal- 
ciando alto. Ma dopo meno 
di un quarto d’ora ogni timo- 
re veniva fugato dalle due 
reti di Boghossian e dello 
stesso Crespo. Il francese 
andava a segno di testa e 
subito dopo arrivava il rad- 
doppio del bomber, bravo a 
concludere in rete dopo una 
lunga fuga in contropiede. 


BOLOGNA-ZENIT. 2-2 
Con la qualificazione già ga- 
rantita dal 8-0 di San Pie- 


MARCATORI: pt 84° Panov, 38° Fonto- 
lan; st 28° Cipriani, 44° Kondrashov. % 
agliuca, Falcone, Boselli, 

Lucic), Ingesson, 
Zè Elias, Fontolan (st 1° Signori), Eriber- 
to, Binotto (st 10 Ferrari), Cipriani. All: 


BOLOGNA: 
Bia, Tarantino (st 18° 


Buso. 


ZENIT: Berezovski, Vernydub, Hovsep- 
an, Kondrashov, D.Davydov, Curteian, 
‘garov, Igonin, Maksymyuk (st 23’ Ba- 

RI Di TESO Panov 
6 ‘opovych). All: Davydov. 

ARBITRO: Romain Belgio). 


biy), Pet 


troburgo, difficilmente la 
sla di ritorno poteva an- 

are peggio per il Bologna. 
Non è stato capace di vince- 
re contro una squadra già 
modesta, e che dopo 7? sì è 
trovata a giocare in dieci, e 
ha perduto Ingesson per il 
prossimo turno, visto che lo 
svedese si è fatto espellere 
per una spinta in reazione 
ad un fallo di Babiy. Così in 
Coppa Uefa il centrocampo 
sarà da inventare perchè 1° 
‘altro centrale, Marocchi, è 
ancora squalificato dall’ edi- 
zione scorsa, 


Juventus 
[ii le 
Omonia 


MARCATORI: pt 20° Kovacevic; st 2° 42° Ko- 
Tacchinardi, 47° Conte. 


2 


YVBAS: 


Vaio (st 26° 


Ci sono le attenuanti del- 
le molte assenze e di una 
concentrazione che non po- 
teva essere al massimo (Si- 
gnori, entrato nella ripresa, 
non ha azzeccato un solo 
passaggio) ma il Bologna 
ha giocato davvero male e 
la sua difesa si è fatta sor- 
prendere di brutto sul pri- 
mo gol (Maksymyuk è scat- 
tato oltre Falcone a racco- 
gliere un lancio per poi tro- 
vare sul cross un colpo di te- 
sta di Panov che nessuno 
marcava) e ha lasciato 1° 


MARCATORI: pt 37° Boghossian, 41° Cre- 
spo, st 22° Di Vaio. 
Lavrentsov, 
Anishcenko, Granovskyy, Ponomarenko, 
Platonov (st 19° Yakimenko), Zotov, Mo- 
narov (pt 26° Kriulin), Simakov, Moroz, 
ERRO (st 21’ Rymshyn). All. Taran. 
PARMA: Buffon, Sartor, Mida, 

varo, Serena, Boghossian, Walem (st 39° 
Breda), Baggio (st 1’ Maini), Vanoli, Di 


Doroshenko,. 


Canna. 


‘ontano), Crespo. All. Male- 


sani, 
ARBITRO: Plautz (Aut). 


area troppo sguarnita an- 
che sul secondo, che pure è 
venuto da un corner. Di buo- 
no ci sono stati i progressi 
dell’ ex infortunato Fonto- 
lan e il gran gol di Giacomo 
Cipriani, 19 anni. Il ragazzi- 
no, che viene dalla Primave- 
ra di Buso, ha trasformato 
‘una azione innocua nella re- 
te del vantaggio scaricando 
da più di venti metri un de- 
TR che ha.trovato 1’ angolo 
alto. 


JUVENTUS-OMONIA 5-0 
Sotto gli occhi di Totò Schil- 


MARCATORE: st 32° Makinuwa. 
VITORIA SETUBAL: Brassard, Filipe, 


vacevic, 10° € 
JUVENTUS: Rampulla, Birindelli, Tudor, 
Mirkovic, Bachini, Conte, Tacchinardi (st 
33° Zambrotta), Pessotto, Esnaider (st 26° 
Zidane), Del Piero (st 16° inzaghi), Kovace- 
vie. AII, Ancellotti. 

OMONIA NICOSIA: Yallouris, Kafaias, Pa- 
najiotou, Tittel, Ioakim, Costantinides, 
Odysseos (st 33° Kontolefteros), C. Nicolau 
(st 1’ Andreou), Kalotheou, Michaelovie 
(st 28° Georgiou), Rauffmann. All. Galis. 
ARBITRO: Corpodean (Rom). 


Loja, Quim, Henriques, Frechaut, Ma- 
mede, Helio, Matos (st 17° Makinuwa), 
Marco Ferreira, Ciquinho Conde. All 
Cardoso. 

ROMA: Antonioli, Rinaldi, Aldair, Za; 0) 
Gurenko, suncao (st 15’ Zanetti), Di 
Francesco, Candela, Alenitchev; Fabio 
Junior, Delvecchio (st 30* Choutos). All. 


Capello. 
ARBITRO: Schoch (Svizzera) 


laci, il re delle «notti magi- 
che» di Italia ‘90, la Juve 
sbriga la pratica Omonia 
Nicosia, ritilando ai dilet- 
tanti ciprioti altri cinque 
gol dopo quelli messi a se- 
gno nella gara di andata. 
Per la squadra di Ancelotti 
è stata una serata di festa. 
La partita, visto l'esito del- 
la prima sfida, non aveva 
chiaramente motivi di parti- 
colare interesse. Tutta la cu- 
riosità era incentrata sulla 
REOva di Del Piero, che an- 
ava alla caccia del prima- 
to di reti di Bettega nella 
classifica dei bomber bianco- 
neri nelle coppe europee. 

Alex servivano due gol 
er raggiungere a quota 27 
ex Bobby gol juventino, 
ma malgrado il suo grande 
Impegno il numero 10 è ri- 
masto a secco. 

Nella notte in cui tutti 
aspettavano i gol di Del Pie- 
ro, sboccia invece Kovace- 
vic. Il gigante serbo segna 
tre reti e per la prima volta 
da che è a Torino dimostra 
di non essere semplicemen- 
te una costosa ruota di scor- 
ta. A completare la cinqui- 
na bianconera ci hanno poi 
pensato Tacchinardi e Con- 

e. 


. VITORIA-ROMA 1-0 


Sconfitta ininfluente per la 
Roma in Portogallo. Capel- 
lo ha preferito far riposare 
alcuni titolari, tra cui Totti. 
1 risultato dell'andata (un 
clamoroso 7-0) era più che 
rassicurante. Ai lusitani re- 
sta solo la soddisfazione del- 
la vittoria di bandiera: al 
32° del secondo tempo rim- 
pallo appena fuori area, for- 
te tiro di Makinuwa che 
cambia leggermente traiet- 
toria per una deviazione di 
Zago. 


il portiere su punizione, al 
40° Sottil si vede respingere 
sulla linea una correzione 
di testa su calcio d'angolo. 
Certo, anche IRA DURA 
ta a Turci: ma prima Jorgen- 
sen toglie dai piedi di Frede- 
riksen il pallone, poi Turci, 
aiutato ancora da Jorgen- 
sen annulla una conclusio- 
ne in mischia di Strandli. 

Ripresa. E dopo nemme- 
no 8° Muzzi segna il gol che 
vale il passo in avanti in Eu- 
ropa: Margiotta gli allunga 
il pallone in profondità e 
dal limite dell’area lex ca- 
gliaritano batte più di preci- 
sione che di potenza Niel- 
sen. Poi, poi l’Aalborg ci pro- 
va a fare quello che può, 
Turci deve volare un paio di 
volte, prima che Matovac 
s’inventi al 26° una girata 
che da appena dentro l’area 
gonfia la rete bianconera. E 
così gli ultimi venti minuti 
sono tutti cuore e batticuo- 
re: fino a quel gioco a tre 
Muzzi-Poggi-Locatelli pro- 
prio al 45° che vale il raddop- 
pio. 

E oggi, nell’urna dell’Ue- 
fa, ci sarà ancora il nome 
dell'Udinese. 

Guido Barella 


- Tel. (0481) 597291/531954. 


RISULTATI 


In neretto le formazioni qua- 
lificate. 

Levski Sofia (Bul)-Hajduk 
SIRIA (Cro) 3-0 (andata 
0-0, 

Aek Atene (Gre)-Torpedo 
(Geo) 6-1 (a. 1-0) 

Slavia Praga (R.Cec)-Vojvo- 
dina (Jug) 3-2 (a. 0-0) 

Lens  (Fra)-Maccabi Tel 
Aviv (Isr) 2-1 (a. 2-2) 
Monaco (Fra)-St Johnstone 
(Sco) 3-3 (a. 3-0) 

Shaktar (Ucr)-Roda Kerka- 
de (Ola) 1-3 (a. 0-2) 
Ferenevaros (Ung)-Teplice 
(R.Cec) 1-1 (a. 1-4) 

Spartak Trnava (Slv)-Graz 
(Aut) 2-1 (a. 0-3) 

Bologna (Ita)-Zenit (Rus) 
2-2(a.3-0)_ 

Kryvbas (Ucr)-Parma (Ita) 
0-3 (a. 2-3) 

Nantes (Fra)-Ionikos (Gre) 
1-0 (a. 3-1) 

Widzew Lodz (Pol)-Skonto 
Riga 2-0 (a. 0-1) 

Fenerbahce (Tur)-Mtk Bu- 
dapest (Ung) 0-2 (a. 0-0) 
Ifk Goteborg (Sve)-Lech 
(Pol) 0-0 (a. 2-1) 

Mke Ankara (Tur)-Atl. Ma- 
drid (Spa) 1-0 (a. 0-3) 
Brondby (Dan)-Amica 
Wronki (Pol) 4-3 (a. 0-2) 
Zimbru (Mol)-Tottenham 
(Ing) 0-0 (a. 0-3) 

Karpaty (Ucr)-Helsingborg 
(Sve) 1-1 (a. 1-1) 


Dinamo Bucarest 
anca (Por) 0-2 (a. 
Lierse -(Bel)-Zurigo  (Svi) 
3-4 (a. 0-1) : 
Juventus (Ita)-Omonia 
(Cip) 5-0 (a. 5-2) 

albore (Dan)-Udinese 


(Ita) 1-2 (a. 0-1) 

Hapoel (Isr)-Celtie (Sco) 0-1 
(a. 0-2) 

Paok (Gre)-Lokomotiv Tbili- 
si 2-0 (a. 7-0) 
Panathinaikos (Gre)-Nova 
Gorica (Slo) 2-0 (a. 1-0) 
Lione (Fra)-HJK Helsinki 
(Fin) 5-1 (a. 1-0) 

Werder Brema (Ger)-Bo- 
doe (Nor) 1-1 (a. 5-0) 
Newcastle (Ing)-Cska Sofia 
(Bul) 2-2 (a. 2-0) 

Dep. La Coruna (Spa)-Sta- 
baek (Nor) 2-0 (a. 0-1 
Maiorca (Spa)-Sigma Olo- 
muc (Cec) 0-0 (a. 3-1) 
Kilmarnock  (Sco)-Kaiser- 
slauter (Ger) 0-2 (a. 0-3) 
Vitoria Setubal (Por)-Roma 
(Ita) 1-0 (a. 0-7) 


Rinviato l'ingaggio dell'attaccante Palermo - Amoruso al Perugia 


Lazio con l'amaro in Boca 


MILANO Stop. Ieri sera alle di- 
ciannove si è conclusa la fa- 
se estiva del mercato più 
lungo della storia. Doveva 
essere la giornata di Martin 
Palermo, il centravanti ar- 
gentino era sul punto di pas- 
sare alla Lazio, invece l’ac- 
cordo è saltato. Il Boca era 
sì pronto all’affare, ma vole- 
va trasferire il giocatore so- 
lo a gennaio, alla riapertura 
delle trattative. Invece la La- 
zio lo voleva subito. Niente 
intesa, quindi. In Argentina 
dicono che però l'accordo c'è. 

Roma smentiscono. Paler- 
mo resta uno degli obiettivi 
di Cragnotti, ma vanno rivi- 
ste le cifre dell’operazione. 
Per averlo subito il club 
biancoceleste era pronto a 
investire 25 miliardi, adesso 
la trattativa potrebbe anda- 
re in porto per 18. 

Niente Campbell per la 
Juventus. I bianconeri han- 
no compiuto ieri un estremo 
tentativo con il Tottenham, 
ma non c'è stato niente da 
fare. Per il futuro torna in 


Jackpot nel Totocalcio 


ROMA Per la prima volta nella storia del To- 
tocalcio, fa la sua comparsa il jackpot. Nel 
concorso n.10 di mercoledì non è stato infat- 


ioco Sommeil del Rennes. 

“unica trattativa portata in 
fondo dalla Juventus è stata 
la cessione di Nicola Amoru- 
so. La situazione si è sblocca- 
ta ieri pomeriggio quando 
l'attaccante ha sottoscritto 
il contratto che lo lega alla 
Signora fino al 2004. Subito 
dopo la Juventus lo ha cedu- 
to in prestito al Perugia per 
500 milioni. Amoruso guada- 
gnerà due miliardi da Gauc- 
ci fino a giugno e due miliar- 
di e 700 milioni negli anni 
successivi dalla Juventus. 

Un'altra operazione è an- 
data in porto, sul filo di la- 
na, tra Inter e Torino: i ne- 
razzurri dovevano cedere Co- 
lonnese in prestito ai grana- 
ta in cambio della metà di 
Semioli il giovane tornante 
ora alla Salernitana. Ma il 
difensore ha rifiutato il tra- 
sferimento per questioni di 
ingaggio e alla fine alla cor- 
te di Mondonico è finito Ga- 
lante. Semioli è passato in 
comproprietà all’Inter, ma 
resta a Salerno. 


Il Milan, invece, ha trasfe- 
rito alla Ternana il centro- 
campista Teodorani e per la 
prossima stagione cerca di 
prendere Grankjaer, centro- 
campista esterno danese, 
classe ‘77, dell’Ajax: l’opera- 
zione è possibile per giugno. 
A gennaio, invece, al Milan 
potrebbe arrivare il difenso- 
re Chamot dell'Atletico Ma- 
drid. 

Resta a mani vuote il Par- 
ma: niente Seedorf, niente 
Vampeta, nomi buoni per il 
futuro. Il presente si chia- 
ma, invece, Bolano, richia- 
mato da Perugia per rinfor- 
zare il centrocampo. Resta a 
mani vuote anche la Reggi- 
na che aveva chiesto il difen- 
sore Diliso al Cagliari e il 
centrocampista Goretti al 


Napoli. Tomic ha rifiutato il 
Verona. 

Da oggi si trattano solo i 
giocatori svincolati, due no- 
mi su tutti: il libero Bergo- 
mi (a Cagliari) e il centro- 
Gmppista Cappioli  (Bolo- 
gna?) 


«Nazionale innocente» 


ROMA Non è vero che i giocatori dopo aver gio- 
cato in azzurro tornano ai loro club in catti- 
ve condizioni fisiche. Lo ha detto il ct Dino 


ti realizzato nessun «13». E questa volta, il 
montepremi non si è riversato sul «12», ma 
è andato a costituire il jackpot. Colonna: X 
1XXXX1X21XXTI. Ai 114 «12» vanno 
lire 5.346.000. Jackpot lire 619.715.202. 

Queste invece le quote del concorso n. 10 
del Totosei: ai 2 vincitori con 6 punti: lire 
34.626.000; ai 121 vincitori con 5 punti: 
re 427.600; ai 2546 vincitori con 4 punti: li- 
re 20.100. 


Zoff al Tgl. «Quasi mai la Nazionale ha ri- 
mandato giocatori acciaccati — ha precisato 
— perchè di fatto hanno tutti giocato. Credo 
che da mercoledì a domenica se uno è acciac- 
cato non gioca». Nessuna polemica da parte 
del ct con Lippi che ha detto che i giocatori 
in Nazionale dovrebbero seguire lo stesso ti- 
po di allenamento che svolgono nelle loro so- 
cietà. «Sono d’accordissimo ma si dimentica 
che io ho elementi di 6 squadre diverse». 


A a," POCO ENE TAR 


GS 


SPORT. 


BASKET SERIE Af Bandita la frenesia, più «incoscienza» in attacco, così si prepara Trieste 


Telit di «ghiaccio» per riemergere 


28 Ipiccoo 


CALCIO SERIE @ Al Grezar contro i «lupetti» di Orlando 


La Triestina non punge 
Micciola 


VENERDÌ 1 OTTOBRE 1999 


ma ci penserà 


TRIESTE L'attacco stellare Pro- 
vitali-Micciola per il momen- 
to è un giochino da video-ga- 
me. Pura realtà virtuale. Il 

rimo è ancora in infermeria 

ma lo staff medico può fare 
il miracolo), mentre il secon- 
do ha fatto solo una fugace 
apparizione allo stadio (in 
borghese) con tutta la fami- 
gliola. Ma per domenica non 
ci sono speranze visto che la 
Lega non dà più l’autorizza- 
zione per tesseramenti-lam- 
po. Anche Gubellini è indispo- 
nibile pa un problema a un 
ginocchio. Data la situazione, 
ieri nella partitella di allena- 
mento al Grezar contro il Tri- 
este Calcio (tanta gente sugli 
spalti), l'allenatore Costanti- 
ni è stato costretto a confezio- 
nare un tridente improbabile 
senza l'ombra di una prima 

unta. Un reparto avanzato 
‘ormato da Gallicchio (al cen- 
tro) con Criniti e Pasa appa- 
re troppo lieve. Tanta quali- 
tà, ma poco concretezza. Un 
attacco così domenica potreb- 
be diventare una manna per 
la difesa del Mestre per la to- 
tale assenza di uomini 
d’area. <Ma non è mia abitu- 
dine mettermi a piangere»; af- 
ferma Costantini. «Spero di 
recuperare almeno una delle 
due punte». Nel 3-1 finale c'è 
comunque anche lo zampino 
di Gallicchio e Criniti. L’ala 
ha movimentato il fronte of- 
fensivo specialmente nei pri- 
mi 20° quando è stata soste- 


ROMA Il Coni ristruttura 
l’antidoping. E’ stata la 
Giunta ieri a ratificare la 
riorganizzazione, avviata 
da qualche mese, dei servi- 
zi che si occupano della lot- 
ta al doping. La vecchia 
commissione d’indagine 
avrà l’ incarico di gestire in- 
dagine e controlli a sorpre- 
sa, sotto la presidenza di 
Giuseppe Porpora. La pro- 
cura resta affidata a Giaco- 
mo Aiello e avrà fra i suoi 
compiti anche quello di so- 
Stenere l’accusa di fronte al- 
le commissioni disciplinari 
federali e di provvedere ai 
deferimenti. Resta confer- 
mato alla presidenza della 
commissione scientifica il 
prof. Carlo Bernasconi. 

Nel corso della Giunta il 
segretario della commissio- 
ne scientifica, Pasquale Bel- 
lotti, ha anche relazionato 
sul lavoro svolto dalla com- 
missione per la scrittura 
del nuovo protocollo della 
campagna «Io non rischio 
la salute» 


© LA TRIS 


Trieste Calcio 1 


Marcatori: pt 6 Gallie- 
chio, 41° Criniti (rigore); 
st 33’ Depangher, 36° Mo- 
desti. 

Triestina primo tempo: 
Ramon, Scotti, Di Dio, Za- 
muner, Vecchiato, Turi, 
Teodorani, Princivalli, 
Gallicchio, Criniti, Pasa. 
All. Costantini. 

Triestina secondo tem- 
po: Pelizzoli, Scotti (Stoc- 
ca), Dì Dio, Zamuner (Co- 
cetti), Furlanetto, Princi- 
valli (Velner), Teodorani 
(Benvenuto), Modesti, 
Gallicchio (Folla), Crini- 
ti (Muiesan), Canella. 
Sri Bianchi di Trie- 
ste. 


nuta da tutta la squadra. Il 
sacro furore si è spento pre- 
sto e l’incontro ha assunto le 
connotazioni, salvo qualche 
sprazzo isolato, di una sgam- 
bata al piccolo trotto. La Trie- 
stina ha viaggiato, difatti, 
ben al di sotto dei limiti di ve- 
locità: solo sulla destra ogni 
tanto ha accelerato grazie al- 
le scorribande di Teodorani. 
Sull’altra fascia, dove Turi 
ha sostituito l'infortunato 
Beltrame, l’Alabarda ha spin- 
to pochissimo. A centrocam- 
po Costantini nel primo tem- 


La Giunta decide la svolta 


Il Coni ristruttura l'antidoping 
In vista delle Olimpiadi 
saranno testati duemila atleti 


«E' una campagna che si 
è avvalsa anche di ricerca- 
tori australiani, francesi, 
statunitensi e poggerà su 
una rete di laboratori e su 
un centro di coordinamento 
ematologico - ha spiegato 
Bellotti -. I punti fondamen- 
tali di questo nuovo proto- 
collo sono la differenziazio- 
ne per discipline sportive e 
la possibilità di effettuare 
al contempo controlli longi- 
tudinali che possono servi- 
re come base di ricerca 
scientifica. Il nostro proto- 
collo sarà all'avanguardia 
mondiale anche rispetto a 
quelli francesi. Ed è garan- 
tita la tutela della pri- 
Vacy». 

Il nuovo protocollo verrà 
presentato nel corso del 
consiglio nazionale del Co- 
ni del prossimo 15 ottobre 
e, in vista delle Olimpiadi 
di Sidney, dovrebbe consen- 
tire un controllo su 
2.000-2.500 atleti. 


RAVENNA Ippodromo periferico, 
il Candiano ravennate, per 
l'odierna Tris con 17 adesioni. 
E sarà proprio il n. 17, quello 
di Miss Najad, favorito pur do- 
vendo rendere fino a 40 metri 
ai soggetti dello start. Fra 
uesti, buone prospettive per 
ibynsk Sibo, Rutenio e 
Tamtam dei Fab. Al secondo 
nastro si segnalano O’Don- 
nell, Endeavour D e Oca; 
Premio A.S.LR. 44 milioni. 
A m. 2060: 1) Vorvo Blak 
(Ad. Clementoni); 2) Samurai 
Gv (M. Monti); 3) Rem di Val- 
le (G. Mele jr.); 4) Ribynsk Si- 
bo (Palio); 5) Rutenio (Bechic- 
chi); 6) Taylor King (Barbie- 
ri); 7) Tamtam dei Fab (Vene- 


Miss Najad, il 17 non porta iella 


ziani); 8) Perfect Effe (Orlan- 
di). 2080: 9) Rubro di Valle 
(Mango); 10) Ocagmo (Borto- 
lotti); 11) Sweet'n Fast (Bene- 
detti); 12) O'Donnell (Dal- 
l’Olio); 13) Whistle Stop Cafe 
(Petrini); 14) Jetstar Way (Di 
Muro); 15) Casoar (Viti); 16) 
Endeavour D. (Giannalavi- 
a). 2100: 17) Miss Najad 
(Greppi) I nostri favoriti. 
Base: 17) MISS NAJAD, 4) 
RIBYNSK SIBO. 5) RUTE- 
NIO. A; GU 12) O'DON- 
NEL, 16) ENDEAVOUR D.7) 
TAMTAM DEI FAB. 
TRIS: 16-4-8. Ieri alle Casci- 
ne la combinazione 16-4-8 ha 
EOLIE 6.929.200 ai 374 vin- 
citori. 


tica è terzo. 


L'alabardato Gallicchio nell'area del Trieste Calcio; nella foto accanto Micciola. (Lasorte) 


po ha scelto Princivalli come 
artner di Zamuner. I due 
anno svolto diligentemente 
il loro compitino. Certo che 
tra il «triestino Noi 
e Modesti (in gol nella ripre- 
sa) ogni settimana c'è una 
bella lotta per la conquista 
della maglia numero «8». 

La retroguardia, con Vec- 
chiato a dirigere al centro le 
PP al posto dello squa- 
lificato Furlanetto, ha avuto 
poco lavoro da sbrigare. Tal- 
Volta (Era la retroguardia ha 

eccato di presunzione rega- 
‘ando qualche pallone agli av- 
versari sulla sua trequarti. 
L'incontro è stato giocato a 
una sola porta dando modo a 
Busan di mettersi più volte 
in evidenza (ma anche quan- 
ti errori di mira!). Criniti ha 
cercato più volte di verticaliz- 
zare il gioco, come in occasio- 
ne del primo gol in cui ha spe- 
dito in porta Gallicchio. Dopo 
una rete incredibilmente an- 
nullata a Totò per fuorigioco 
la Triestina ha arrotondato il 
conto nella ripresa con un 
gran tiro di Modesti. Ma il nu- 
mero l’ha fatto Depangher 
(2-1) con un sinistro sotto l’in- 
crocio. Costantini nella ripre- 
sa ha provato Princivalli sul- 
la fascia sinistra e Canella in 
rico linea. Negli ultimi 20? 

lentro anche mezza squadra 
«berretti». Un piccolo premio 

er i vari Stocca, Muiesan, 

envenuto, Cocetti, Velner e 
Folla. 

Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE 


COPPA D'AUTUNNO 
BARCOLANA 


Coach Banchi: «Non mi fido dei reggiani, anche senza Moore» 
COPPA ITALIA FEMMINILE 


Muggia si congeda perdendo 
A Bolzano spazio alle giovani 


TRIESTE Calma e fiducia. La Te- 
lit ne fa una scorta, in vista 
della partita di domenica. 
Tre sconfitte in tre partite e 
uno scontro diretto alle por- 
te. Reggio Emilia, dipinta co- 
me male in arnese, tanto ma- 
laccio non è: in classifica abi- 
ta due piani (e 4 punti) più 
su. La Bipop a Chiarbola non 
schiererà lo squalificato Moo- 
re. Eppure la Telit alla noti- 
zia pare non darci poi gran 
peso. Possibile? 

«Possibile - spiega Luca 
Banchi - Significa che senza 
Moore Reggio Emilia qui non 
rischia niente. Perdesse, 
avrebbe sempre l’alibi della 
sua mancanza e...ugualmen- 
te 4 punti in classifica. E allo- 
ra aspettiamoci che i giovani 
di Lombardi ci diano dentro, 
alleggeriti da qualsiasi pres- 
sione. Lo sbaglio maggiore 
per noi sarebbe impostare la 
partita condizionati dalla fre- 
nesia. L’'ansia dovremo la- 
sciarla fuori dal Palasport, co- 
sì come in questi giorni la 
stiamo lasciando fuori dallo 
spogliatoio. Dobbiamo solo 
pensare che i due punti ci gra- 
tificherebbero per il lavoro e i 
sacrifici fatti in queste setti- 
mane», 

Una delle chiavi delle scon- 


2 SERIE C1 


Varese e Benetton 
sconfitte in Eurolega 


VARESE Sconfitta casalinga 
dei Rooster Varese nel se- 


‘condo turno di Eurolega. 
I tricolori sono stati bat- 
tuti dall’ Ulker Istanbul 
86-82, nonostante i 15 
punti di Meneghin. Il 
Barcellona ha battuto la 
Benetton Treviso 69-51. 


fitte è stata la scarsa pericolo- 
sità dei lunghi. Paradossale 
il caso di Moraitis; stabilmen- 
te in doppia cifra in precam- 
pionato, anonimo quando si è 
trattato di fare sul serio. «In 
precampionato le condizioni 
.erano diverse, mancava il 
lungo Usa, e quindi giocava 
di più. Adesso i 4 lunghi san- 
no che devono dividersi 80 mi- 
nuti. A qualcuno capiterà di 
giocarne anche solo 10, occor- 
re pertanto che dalla quanti- 
tà si passi alla qualità. Morai- 
tis è forse il più imprevedibi- 
le in attacco, vorrei che recu- 
perasse quell’incoscienza’ mo- 
strata durante i tornei». 
Latitano anche i punti di 


Giannuzakos. Eppure era 
giunto dalla Grecia con la fa- 
ma di buon tiratore...«Quan- 
do si è aggregato alla Telit, 
non era male condizioni mi- 
gliori. Non era allenato, si è 
subito infortunato. Probabil- 
mente non sentirsi in forma 
lo ha condizionato. L'assenza 
di Laezza domenica lo cari- 
cherà di responsabilità impor- 
tanti. I segnali sono di un len- 
to progresso». 
È iche da McRae si aspetta- 
vano più punti...«Non è mai 
stato un grosso realizzatore. 
Nessuno si attenda da lui bot- 
tini consistenti. Certo, può se- 
gnare di più, come faceva 
agli inizi della sua carriera 
europea. È soprattutto in di- 
fesa, comunque, che McRae 
può fare la differenza. A Mila- 
no non è successo. I lunghi 
della Bipop stanno giocando 
bene. Per noi sarà importan- 
te che avverta il sapore della 
sfida...» 

Un altro problema è il for- 
fait di Laezza. «Domani i me- 
dici si pronunceranno sulle 
condizioni del capitano. Lo 
schiererò solo se avrò la cer- 
tezza che non corre rischi, 
Una soluzione alternativa po- 
trebbero darmela Palombita 
o Cavaliero». 


Ta 
67 


BASKET BOLZANO: Bazzan 3, Berton 8, Lazzari 15, Paro- 


lin 14, Amhof, Pozzato, 
Del Bello 17. All. Profico. 


Cerretti 14, Stanzani, Sibilla 7, 


NTERCLUB MUGGIA: Gherbaz 17, Princivalli n.e., Ber- 
nardi 5, Zonta 5, Scrignar 11, Sergatti 8, Pribac 3, Casset- 


. Zgur. 


ti 5, Vidonis 13, All. 


0 


BOLZANO Si chiude con una sconfitta sul campo di Bolzano 
l'avventura dell’Interclub Muggia nella Coppa Italia. 
Priva delle sorelle Borroni e di Pecchiari, la com agi- 
ne allenata da Fabio Zgur è stata superata 73-67 da un 
avversaria che ha confermato il suo ottimo stato di for- 
ma bissando il successo a sorpresa conquistato nello 
scorso fine settimana contro la Pasqualini Rovereto. 


Partita equilibrata nella 


Muggia) e per buona 
drone di casa capaci 
mi Co minuti di gara. 
prova delle giovani Pribac 


prima frazione (31-30 per 


parte del secondo tempo con le pa- 
i conquistare il successo negli ulti- 


ositiva, tra le rivierasche, la 
e Cassetti che, impiegate per 


oltre venti minuti, hanno offerte al tecnico Zgur buone 


indicazioni. 


La sponsorizzazione Billitz si lega ai salesiani allenati 


i da Iellini 


Don Bosco nuovo e ambizioso 


TRIESTE Il nuovo Don Bosco 
targato Billitz ha scoperto le 
sue carte. La formazione sa- 
lesiana, che parteciperà al 
campionato di C1, è stata 
presentata ieri assieme agli 
sponsor. Sul piano tecnico, 
due gli arrivi di rilievo; quel- 
lo dell’allenatore Giulio Îelli- 
ni, figura di prestigio nel pa- 
norama cestistico nazionale, 
e di Renzo Pernich, pivot, ex 
Stefanel ma cresciuto nelle 
giovanili del Don Bosco e 
inattivo da due anni, che af- 
fiancherà il nucleo storico 
formato da capitan Giovanel- 
li Gionechetti, Max e Federi- 
co Vlacci, Ceglian, Pitteri, 
Michelone, Fortunati, più i 


giovani Riva e Ferluga. 
L'obiettivo? «La sfida — ha 
detto il presidente Giorgio 
Just — è sempre la stessa, 
ovvero valorizzare i giovani. 


Questa è una squadra che, ‘ 


se avrà voglia, potrà far be- 
ne e vorremmo sicuramente 
soffrire meno rispetto l’anno 
scorso» (il Don Bosco si sal- 
vò solo dopo i play-out ndr). 
Per quanto riguarda gli 
sponsor che hanno abbinato 
il loro nome ai colori bianco- 
verdi, la grande novità è rap- 
presentata dall’impegno che 
la storica casa di spedizioni, 
la Billitz, del vicepresidente 
della Camera di Commercio 
Franco Gropaiz, ha preso 


“IA | 
= 9 Chiesto l'intervento della commissione mondiale stazzatori - Iscritta anche «Shining: toccata quota 362 


con la società salesiana. «È 
un contatto molto interes- 
sante tra il mondo del porto 
e una società sportiva — ha 
dichiarato Gropaiz —. E pen- 
so sia giusto farlo attraverso 
i giovani». Per l’altro co- 
sponsor, invece, si tratta di 
una conferma: la WaveNet& 
EveresNet, provider che for- 
nisce servizi Internet, ha rin- 
novato l'accordo per un’altra 
stagione sportiva, dopo aver 
affiancato la prima squadra 
già l’anno scorso. 

Ma il campionato è ormai 
alle porte (10 ottobre) e la 
formazione di Iellini sta rifi- 
nendo la preparazione: in ta- 
le ottica si inserisce la parte- 


GIRA 


Giulio lellini 


cipazione al sesto Memorial 
Taucer, organizzato dal Bor 
Radenska, che prenderà il 
Via stasera in strada di 
Guardiella. Il Bor e il Don 
Bosco Billitz giocheranno la 
prima semifinale alle 19.15, 
mentre lo Jadran Nuova 
Kreditna e il Porcia si affron- 


Max Vlacci 


teranno alle 21.15. Domani 
alle 20.30 la finalissima, Al- 
le 18.30 finale di consolazio- 
ne.. Un altro torneo, il terzo 
trofeo «Aics», si gioca nella 
palestra Cus oggi (alle 19 
Cus-Cicibona e alle 20.30 In- 
ter 1904-Grado) e domani. È 
m.k. 


_ 


Scafi «truccati»: da Londra arrivano gli 007 


Tra i casi la chiglia di «Tuttatrieste!» e il 


Li 


Al largo di Muggia cominciato con tre prove il campionato - Bene i triestini con Cattivik al secondo posto 


Europeo Ufo: il ven 


TRIESTE Malgrado le premes- 
se, una mattinata grigia 
che non faceva presagire 
che pioggia, la giornata di 
ieri si è tramutata, tanto 
per usare un luogo comune, 
in una «splendida giornata 


| di vento e di mare» per le 


Rene regate al largo di 
uggia del Campionato Eu- 
ropeo di UFO. Ù 
‘ento medio forte per tre 
ben prove (bastoni con 
17-21 nodi le prime due, 
con 10 la terza di direzione 
oscillante intorno a sud e 
onda formata), e ad emerge- 
re gli specialisti. A condur- 
re la classifica provvisoria 
Quasar (1, 2, 1) di Adriano 
Preti della Fraglia Vela De- 
senzano dal lago di Garda, 
con al timone Luca Valerio, 
fresco vincitore della Cento- 
miglia, con Giovanni Cassi- 
nari (che vedremo alla Bar- 
colana su 
TuttaTrie- 


Non è poco, visto che dietro 
ci sono gli «svizzeri» (provvi- 
soriamente) Flavio Favini 
e Tiziano Nava al quarto 
BISI, al quinto un certo Do- 
0 Gorla, una delle (poche) 
ultime medaglie olimpiche 
della vela italiana. E dietro 
ancora grandi nomi, perché 
se a questo campionato non 
ci sono molte barche (21) è 
anche vero che di equipag- 
gi materasso Rronna non 
se ne vedono. Ad analizza- 
re anche le ultime posizioni 
si trovano titoli italiani e 
curriculum di tutto rispetto 
per i quali non basterebbe 
una pagina di questo gior- 
nale. Risultato: regate 
estremamente avvincenti, 
esaltate dalle caratteristi- 
che di monotipia dell’UFO, 
velocità delle barche molto 
vicine e a contare la bravu- 
ra e le ore passate con il se- 
dere in bar- 


ste!) alla tat- na sala Oggi quar- 
tica. Maitri- | Minitransat: si ritira Fa prato 
estini non DÌ 3 ai 
hanno sfigu- | anche Stefano Pelizza Sol 
i arneto MILANO Un altro navigato- | disputare al 


massimo tre 


De Visintini, | re solitario italiano im- | Jj giorno), 
con un secon- | Pegnato nella Minitran- | che renderà © 
do, terzo, | Sat, Stefano Pelizza, di | validoil cam- 
quinto e un | Ancona, si è ritirato do- PESO per 
Noè al timo- | po aver disalberato. Ha ’assegnazio- 
ne è secondo, | raccontato che la sua | ne del titolo, 
Italspurghi | barca, dopo il disalbera- | € Sperando 
di Ciofi con | mento, si era rovesciata TE 
Gabri Benus- | ma che è riuscito a rad- ri, altrere ni 
si al timone | drizzarla e a realizzare | teda ricorda- 
e Rufo Bres- | un albero di fortuna per 


sani alla tat- 


arrivare sino a Gijon. 


re ia la clas- 
se UFO. 
Riccardo Poli 


to premia Quasar 


«Quasar» (tim. Luca Valerio) in testa alla classifica. 


TRIESTE A/cuni ristoranti tri- 
estini hanno cucinato la 
pasta alla Barcolana, e si 
potrebbe forse azzardare 
un concorsino per scegliere 
la migliore. La febbre di 
Barcolana sta decisamente 
«montando», e c'è chi, come 
l'equipaggio di Nafta Wa- 
tch, inizia a fare scongiuri 
perché ci sia molto vento: 
le preghiere sono state for- 
se esaudite în anticipo, vi- 


sto che ieri un inedito libec- 
cio sui venti nodi (le stati- 
stiche dicono che a Trieste 
il libeccio di questa intensi- 
tà si fa vedere cinque, al 
massimo dieci volte l’anno) 
ha permesso tre prove al 
campionato Ufo. 

La Barcolana diventerà 
uno degli eventi più presen- 
tati della storia delle rega- 
te: una conferenza stampa 
oggi, allo Yacht club Adria- 


bompresso di «Riviera di Rimini» 


TRIESTE E siamo arrivati anche alla commissione mondiale 
stazzatori. La Società Velica di Barcola Grignano ha deci- 
so di rivolgersi al «gotha» degli stazzatori Der risolvere al- 


cuni quesiti legati alla chiglia basculante 


Tuttatrieste!, 


al bompresso in carbonio di Riviera di Rimini e alla neces: 


sità o meno di avere motori 


fuoribordo ad alta propulsio- 


ne. Tutto questo perché il profilo tecnico della Barcolana 
sta aumentando vertiginosamente, e progettisti e armato- 
ri si occupano anche di «pretattica» valutando possibili 
proteste prima di scendere in mare. 

Sarà dunque la commissione mondiale stazze di Londra 
a decidere sull’ammissibilità o meno alla Coppa d'Autun- 
no di tutte le innovazioni tecnologiche «più estreme», e 


l'esito della richiesta dovrebbe essere noto entro 


ochi 


giorni; il ruolo degli stazzatori inglesi sarà cioè quello di 
«rimodernare», in extremis e per evitare polemiche e pro- 
blemi, il bando di regata, il documento ufficiale che contie- 


ne le regole per partecipare, 


Sul fronte delle iscrizioni iniziano ad arrivare gli scafi 
che contano. Si è iscritta ieri, infatti Shining Adriacom 
del Magic Sailing Team, una delle favorite per la vittoria 
assoluta, varata meno di un mese fa e progettata da Ger- 
man Frers jr, che vede al timone il monfalconese Mauro 
Fioretto e alla tattica il barese Roberto Ferrarese. Tra i 
nomi eccellenti, confermata anche sulla carta i 


zione dello scafo sloveno di Dusan Puh, Vihar 


ik, proget- 


to Justin per una barca costruita in Ungheria, armata dal 
marina di Portorose, un classe zero che punta (più o meno 
segretamente) a giungere nei primi posti in classifica. 


Erano 362 gli iscritti, ieri, 


alla chiusura della segrete- 


ria, compreso anche un equipaggio californiano, velisti 
che si sono iscritti via fax e caraterizzeranno una barca a 
Trieste: la Coppa d'Autunno, insomma, fa notizia anche 


negli «States». 


E nei ristoranti spazio alla fantasia con la pasta alla Barcolana 


co, alle 18 per presentare 
la cassetta della regata 
‘98, realizzata in collabora- 
zione con la Rai e il nostro 
giornale, una conferenza 
stampa domani, in piazza 


Unità alle 11.15, e una con- 


ferenza stampa anche lune- 
dì, nuovamente all’Adria- 
co, per presentare questa 
volta la Fincantieri Cup. 
Da registrare l'adesione 
di Vasco Vascotto, oltre a 


fr. c. 


Giovanni Soldini e Mauro 
Pelaschier, all’iniziativa 
di sensibilizzare nei con- 
fronti dello studio e suppor- 
to delle malattie rare: î tre 
timonieri più famosi d'Ita- 
lia incontreranno giornali- 
sti e medici sabato prossi- 
mo, 9 ottobre, all’Infopoint 
di piazza Unità, nell’enne- 
sima (ma ultima) conferen- 
za stampa in RINEIETEE 
F.C 
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TRIESTE SPORT 
IL CASO Inaspettato Sos lanciato durante la «festa beneaugurante» organizzata al «Rocco» dagli Azzurri d’Italia per Triestina, Telit e Genertel 


L'appello di Bartoli: «Salvate la Sgt, sta morendo» 
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IL PICCOLO 


L'accusa: 


La richiesta di 
soccorso arriva 
inaspettata tra 
un cin-cin e |. 
una targa-ricor- | 
do, durante la 
festa «azzurra» 
organizzata nel- 
la sala dello sta- 
dio «Rocco» per 
dare la tradizio- 
nale «benedizio- |. 
ne» alle maggio- 
ri entità sporti- 
ve locali. È’ co- 
me uno di quei 
razzi luminosi 
lanciati in mez- 
zo al mare. «Sal- 
vate la Ginna- 
stica Triestina, 
sta morendo»: 
l’Sos. parte da 
Matteo Bartoli, 


marito della 
presidente Mar- 
cella 


nonchè consi- 

gliere nazionale 

degli Azzurri d'Italia ed ex 
presidente della Sgt. Di col- 
po la platea s° ammutolisce. 
Un'iniziativa comunque pre- 
meditata vista la «presenza 
politica» delle giovani leve 
della sezione nautica (da po- 
co scorporata dalla società- 
madre) con in testa la neo 
campionessa Valentina Ma- 
riola. Bartoli, che a giorni ce- 
lebrerà le nozze d’oro con lo 
sport, esprime tutta la sua 
preoccupazione: «La città 


©. CALCIO GIOVANILE 


E° alle battute finali il quin- 
to torneo «Zambon» organiz- 
zato a Villa Ara dal Cgs e ri- 
servato gli Esordienti. Oggi 
alle 17,80 si giocherà la fi- 
nale per il settimo posto tra 
Chiarbola-Sant'Andrea, 
mentre alle 18:45 ci sarà 
quella per il quinto tra Do- 
mio-Esperia. Domani, alle 
18, sarà la volta di Cgs- 
Mont/Don Bosco (per il ter- 
zo posto) e alle 19.15 la fina- 
lissima che vedrà opposte 
Opicina-San Giovanni. Que- 
sti di seguito i risultati ed i 


s'interroga, è sotto choc - so- 
stiene con tono accorato + in 
seguito alle inquietanti noti- 
zie che girano sulla Ginnasti- 
ca Triestina. La sezione nau- 
tica, che ha fatto la storia 
della società con tutti i suoi 
azzurri, non ne fa più parte. 
La squadra di pallacanestro 
che partecipava alla serie D 
ha appena dato forfait men- 
tre sono state ridimensiona- 
te anche le attività della gin- 
nastica ritmica e dello jugo. 
Cosa succede alla Sgt?». Bar- 


toli si risponde da solo e va 
giù duro: «Stiamo assistendo 
al tramonto di quella che era 
la prima società in Italia. 
Problemi finanziari? Certo, 
ma chi conosce la storia del- 
la Sgt sa che ce ne sono sem- 
pio stati. Allora mi doman- 

o: questi attuali dirigenti 
sanno come si gestisce una 
società o sanno solo piange- 
re e tagliare sezioni». Una 
volta lanciato l'appello di 
fronte a un vasto uditorio, 
Bartoli passa il testimone al 


Skabar Gli atleti e i dirigenti premiati dagli Azzurri d'Italia. E per Damiani la «grana» Ginnastica. (Lasorte) 


vicesindaco Roberto Damia- 
ni. «La nuova dirigenza si è 
trovata di fronte a una situa- 
zione difficile», spiega l’asses- 
sore comunale allo sport. La 
Ginnastica ha dovuto sobbar- 
carsi un oneroso mutuo e ha 
concluso la stagione con una 
pesante perdita. Il Comune 
si sta muovendo su due fron- 
ti: da una parte deve compie- 
re un’opera di verifica sulle 
difficoltà contingenti e dal- 
l’altra si è impegnato in ma- 
niera concreta per sostenere 


«Questi dirisenti sanno solo chiudere sezioni» - Damiani: «Eredita 


la gestione del 
PalaCalvola. 
Ma la nostra 
amministrazio- 
ne può fornire 
solo forme ‘di 
collaborazione, 
non può elargi- 
Te contributi. 
Non cerco asso- 
lutamente la po- 
lemica, anzi. 
Ma questo com- 
ito spetta alla 

egione e alla 
Provincia che 
potrebbero ero- 
gare tutto l’im- 
porto a disposi- 


zione...» 
Ra au- 
gurali dagli az- 


zurri per la Tri- 

estina (presenti 

il diggì Fioretti 

e Criniti), per 

la Telit (Laezza 

è arrivato in ri- 

tardo ma c’era 

Tanjevie come ambasciatore 

di tutto il basket), e la Gener- 

tel con il presidente Lo Du- 

ca. Premi per la Tauceri (at- 

letica), la Coslovich e la Ma- 

rin (giavellotto), la De Riz e 

Bearzotti (nuoto salvamen- 

to). Riconoscimenti anche a 

Marco Bodini (vela), Marco 

Lipizer (canoa), Monica Min- 

niti (judo) e alla neo azzurra 
Alessia Bremini (tuffi). 

Maurizio Cattaruzza 


Saranno Opicina e San Giovanni a contendersi il torneo esordienti organizzato dal Cgs 


«Zambon»: tempo di finali 


marcatori di tutte le partite 
del torneo, Qualificazioni: 
San Giovanni-Sant'Andrea 
2-2 (Giombetti, Scozzarella; 
Cociancich, Fiorentini); Opi- 
cina-Esperia 3-2 (Muscillo, 
2 Cipolla; Patassini, auto- 
gol Muscillo); Domio-Mont/ 
Don Bosco 4-4 (Coretti, Er- 


cangeli, 2 De Tomi; Bizic, 3 


‘Tomic); Cgs-Chiarbola 4-8 


(Gherbuio, 2 Codiglia, Ca- 
saccia; 3 Marturano); Sant’ 
Andrea-Opicina 2-3 (Cocian- 
cich, Crevatin; Metzger, 2 
Cipolla); San Giovanni 
Esperia 5-5 (Cheber, 3 Scoz- 
zarella, Podgornik; 2 Tam- 


AI Circolo ufficiali 
l'esperto Guadalupi 
ridimensiona Gustini 


E stato un veterano del- 
la racchetta, Guadalupi, 
a far tornare con i piedi 
per terra la giovane pro- 
messa (14 anni) Manuel 
Gustini. Al torneo nc 
«Ares and Vip» che si 
sta svolgendo sui campi 
del Circolo ufficiali di 
Trieste, Gustini, dopo 
aver sofferto per tre set 
con Federici, fino al riti- 
ro del suo avversario, è 
stato eliminato da Gua- 
dalupi, che nel tie-break 
del set decisivo ha mes- 
so a nudo le lacune sul 
iano della mentalità di 
ustini. Ha raggiunto 
gli ottavi anche Babici, 
che con il punteggio di 
6-2 7-5 ha sconfitto Ma- 
rin. Continua sicuro il 
cammino dei due favori- 
ti Viezzoli e Procentese, 


S.f. 
Risultati sedicesimi; 
Viezzoli b. Pallini 6-0 
6-1; Zugna b. Bremec 
6-7 6-0 7-6; Caneva b. 
Erjavac 6-3 7-5; Mattos- 
si b. Procentese A. 6-0 
7-5; Gustini b. Federici 
6-0 6-7 4-2 ritiro; Guada- 
lupi b. De Tela 6-4 7-6; 
Renar b. Salerno 2-6 2-5 
ritiro; Colotti b. Rolla 
6-2 6-1; Goyoni b. Suppa- 
ni 6-0 6-1; Petrucci b. Ab- 
batessa 6-4 1-6 6-4; 
Franchi b. Goruppi 
ritiro; Mattioli b. Calci- 
na 6-3 6-1; Marin b. Val- 
vassori 6-0 2-6 6-2; Babi- 
ci b. Lanza 1-6 6-4 6-3; 
Radoicovich b. Bensi 7-5 
7-5; Procentese b. Cuc- 
chi 6-2 6-1. 

TIRO A VOLO 

Quattordicesimo posto 
nella fossa olimpica e 
tredicesimo nello skeet. 
Questi i buoni piazza- 
menti della Triestina ai 
campionati italiani di so- 
cietà svoltisi a Bologna 
con la partecipazione di 
40. società, Impegnati 
nella fossa olimpica Be- 
nedetti, Zecchin, Pro- 
dan, Zubin, Passelli, 
Scrigner e Fontanot; nel- 
lo skeet (623 bersagli su 
#50) Dosmo, Morsut, 
Giannella, Deponte, Del 
Mistro e Ricci. 


pieri, 2 Patassini, Nascig); 
Mont/Don Bosco-Cgs 0-4 
(Bigollo, Stefinlongo, 2 Codi- 
glia); Domio-Chiarbola 4-4 
(2 Coretti, 2 De Tomi; 4 Ma- 
rino); San Giovanni-Opici- 
na 5-1 (Berri Subbi, 4 Anto- 
naci; Cipolla); Sant'Andrea- 
Esperia 1-2 (Benussi; Na- 


scig, Tampieri); Domio-Cgs 
1-2 (De Tomi; Codiglia, Ste- 
finlongo); Mont/Don Bosco- 
Chiarbola 7-3 (Scheimer, 3 
Tomic, 3 Bizic; 3 Marino). 
Semifinali: Sant'Andrea- 
Domio 2-5 (Borroni, Mar- 
chetti; Pillon, Castiglione, 3 
De Tomi); Esperia-Chiarbo- 
la 1-0 (Feng: ; San Giovan- 
ni-Cgs 7-1 (Scozzarella, Pod- 
gornik, Berri Subbi, Tro- 
pea, Cheber, Minio, Antona- 
ci; Garbuio); Opicina-Monte- 
bello/Don Bosco 6-2 (4 Cipol- 
la,2 Metzger; 2 Tomic). 

pi. co. 


Amichevoli di beach waterpolo saranno il clou di un simpatico gemellaggio cultural-sportivo tra le due città di mare 


Ponte in piscina tra Trieste e Napoli 


Beach waterpolo ad alto livello alla piscina Bruno Bian- 
chi di Trieste la prossima settimana, da giovedì a saba- 
to prossimi nell’ambito di un'iniziativa che prevede un 
gemellaggio culturale e sportivo «Trieste-Napoli», orga- 
nizzato dalla Triestina Nuoto e dal periodico partenopeo 
«Pallanuoto Sempre» con la collaborazione dell’assesso- 
rato comunale allo Sport. Questa atipica «tre giorni» 
avrà inizio giovedì con un convegno (alle 18 all'Hotel Sa- 
voia) dedicato alle radici storiche e culturali delle due 
città, Trieste e Napoli. Interverranno le autorità munici- 
pali dei due comuni interessati e di alcuni studiosi del 
settore. E probabile la presenza in veste di moderatore 
del professor Marino Niola, napoletano, docente di An- 
tropologia culturale all’Università degli studi di Trieste. 

Per quanto riguarda la parte sportiva, venerdì saran- 
no a Trieste per due incontri amichevoli di beach 
waterpolo di alto livello una rappresentativa di pallano- 
tisti provenienti dalle squadre di Lewer Canottieri e Po- 


sillipo, i giuliani ex alabardati Luca Giustolisi e Andrea 


2 SCI D'ERBA 


Brazzati, oltre a cinque calottine della squadra di Spala- 
to, campionessa di Coppa campioni ’99 e tre atleti della 
vicina Slovenia. Alle 20 di venerdì alla Bianchi ci sarà, 
dopo la presentazione di rito, uno spettacolo offerto dal- 
la squadra di nuoto sincronizzato alabardata cui segui- 
rà il primo incontro in calendario Napoli-Trieste. Saba- 
to, alle 17, dopo una dimostrazione di tuffatori agonisti 
dell’Associazione sportiva Edera e di alcuni tuffatori pro- 
venienti da Napoli, ci sarà la rivincita fra le due rappre- 
sentative. «Pallanuoto Sempre», ha voluto portare a Tri- 
este questa manifestazione per continuare sulla strada 
intrapresa negli ultimi anni, per diffondere pallanuoto 
e, possibilmente, riportarla nelle sedi storiche in mare, 
è infatti da cinque anni promotore del Campionato ita- 
liano di beach waterpolo. La manifestazione sarà segui- 
ta dalle tv con servizi in differita nelle principali tra- 
smissioni sportive su Raisat, Tele Montecarlo, Odeon 


Tv e Super Six. 


Isabella Grandi 


ta una situ 


s AUTO meme 


a 


Nell'Effe Erre triestini con il «freno a mano» 


Finalmente il Campionato automobilistico 
del Friuli-Venezia Giulia, Trofeo Effe Erre 
Spedizioni, mostra le sue classifiche provvi- 
sorie. Tra 1 piloti da rally non c’è storia con 
Claudio De Cecco, ormai matematicamente 
primo nel campionato assoluto riservato ai 
privati (non accasati ufficialmente) davanti 
a Fabrizio Martinis, che tenterà l'aggancio 
nell’ultimo appuntamento di Aviano. Dei 
triestini, Cristian Marsic (Junior Team 
Fiat) e Mimmo Vallisneri seguono molto at- 
tardati. Possibilità di Ae Sai appun- 
tamenti finali, invece per Andrea Sikur, 

Nella velocità invece «nonno» Gianni Mar- 
chiol ha fatto il vuoto, Ma alle sue spalle, 
penalizzato da un coefficiente che dà adito 
a polemiche c'è Freddy Borrett, reduce da 
una grande stagione in pista nella Targa 
Tricolore Porsche. Più indietro l’immarcesci- dio. 
bile Fulvio Bacchelli e, nome nuovo, Doria- 


PALLAMANO : 


loga per 


no Balos. Scorrendo la classifica si ritrova 

anche Vallisneri, all'ottavo posto e Antonio 

Galdo, subito a ridosso dei primi dieci. —— 
Tra i navigatori la situazione sembra flui- 


da, ma per Lorenzo Nucifora è impensabile 


Osto e 
andro 


oter raggiungere Barigelli. Situazione ana- 
Seni fermo all'ottavo 
Corrado Ughetti (16.0). Solo 14.0 Sandri 
Agosti, ma con ottime AGI di risali- 
ta negli ultimi appuni ) 
Pettinato una stagione da dimenticare. 
Nella particolare graduatoria pei condut- 
tori di auto storiche di rally e ve! 
ta su tutti Alessandro Marchesi, non soltan- 
to figlio d’arte ma conduttore di gran clas- 
se, con alle sue: spalle nientemeno che la 
«vecchia gloria» Edo Muner e con Giampao- 
lo Corrao ad un passo dalle posizioni da po- 


amenti sprint. Per 


ocità, svet- 


Fabio Niero 


i Dovec'è 
battaglia c'è 
Oveglia (n. 
4),il 
capitano 
della 
Genertel che 
punta allo 
scudetto. 


«Vent'anni» ma non li dimostra 
Oveglia è pronto per lo scudetto 


Il paragone da tifoso interista qual è non gli farà piace- 
re, ma Giorgio Oveglia, La la pallamano triestina, è 
quello che Franco Baresi è stato per il Milan: il capita- 
no. E’ questa sarà la sua ventesima stagione con la ma- 
glia biancorossa. «Il mio ruolo in questo campionato - 
racconta Giorgio - sarà quello di un atleta da 20 anni al 
servizio della società. Mi metterò a disposizione dell’alle- 
natore per tutto ciò che concernerà il gioco, cercherò di 
essere utile ai nuovi arrivati per aiutarli ad ambientar- 
si», 

Un ruolo da factotum che al termine della sta- 
gione dovrebbe essere ripagato con lo scudetto. E 
così? 

«Un fattore che mi ha convinto a restare è la forza di 
questa squadra. Un gruppo che ha le potenzialità per fa- 
re bene e che, fuori dal campo, ha già dimostrato di esse- 
re molto unito. E’ un piacere vedere come anche chi è 
con noi da pochi mesi si sia sincronizzato con il nostro 
modo di pensare riuscendo a stabilire un feeling imme- 
diato. Penso che questa, alla lunga, potrà essere la no- 
stra arma vincente». 

Con il nuovo allenatore come sta andando? 

<E Una DEssona seria che lavora con molto entusia- 
smo. Un allenatore che sa stare nel gruppo senza voler 
essere un protagonista». 

uale sarà il giocatore decisivo per la Genertel? 

«Fusina. Credo che Alessandro, dopo l'infortunio che 
lo ha costretto a saltare la fase decisiva della scorsa sta- 
gione, abbia una gran voglia di tornare. Sta lavorando 
molto, ha quasi completato il suo periodo di riabilitazio- 


Coppa Italia, non ha ancora vinto nulla: è ora che si 
prenda qualche soddisfazione». 

Che campionato sarà? 

«Ad alto livello. Le sorprese potrebbero arrivare da 
Enna e Bologna». s 

Per cominciare la SONDE, con questo doppio im- 
pegno contro i lituani del Kaunas. Pronostico? 

«Siamo una squadra esperta. I nostri italiani vestono 
l'azzurro, i due stranieri sono i leader delle rispettive na- 
zionali. Possiamo far strada anche se molto dipenderà 
dal sorteggio dei primi turni». 

Ki Lorenzo Gatto 


© SCHERMA LE 


Finale di stagione più che 
positivo per gli atleti triesti- 
ni dello sci d'erba, impegna- 
tia Lanzo d'Intelvi nello sla- 
lom e nel gigante validi co- 
me finale di Coppa Italia. I 
grandi protagonisti sono sta- 
ti Annalisa Liuni e Matteo 
Starri (Sci Cai Trieste), en- 
trambio vincitori della Cop- 
pa Italia allievi-ragazzi e 
quindi promossi nella squa- 


2 PALLAVOLO È 


Liuni e Starri in Nazionale B 


dra nazionale B di sci su pra- 
to. La Liuni e Starri hanno 
dominato lungo tutto la sta- 
gione, dimostrandosi netta- 
mente i più forti della cate- 
goria. Anche nelle ultime 
due gare della stagione, 
quelle di Lanzo, i due triesti- 


ni hanno dimostrato la loro 
superiorità. Nello slalom 
Starri si è imposto con 4 se- 
condi di vantaggio e nel gi- 
gante ha conquistato il pri- 
mato con più di 1” sugli av- 
Versari più pericolosi. Bra- 
vissima anche la Liuni, pri- 


ma con quasi 3° di o 
nel gigante e con 10” nello 
slalom. In evidenza anche 
Cristina Mauri (Sci Club 70) 
rima nello slalom e secon- 
‘a nel eo (a 53 centesi- 
mi dall'iridata Bazzi), i cuc- 
cioli Francesco Liuni e Mar- 
co Starri (Cai Trieste) rispet- 
tivamente terzo nel gigante 
e nello speciale, e la piccola 
Francesca Tafuro (Club 70), 
prima nel gigante cucciole. 


__. __ 


ne. Questo è il suo terzo anno triestino e, a parte una ' 


Coppa Coppe 
Bella sorpresa 
in casa Genertel: 
contro il Kaunas 
torna Guerrazzi 


Una bella novità in ca- 
sa Genertel in vista del 
doppio esordio in Cop- 
pa delle Coppe, previ- 
sto per domani (Chiar- 
bola alle 18.30) e lunedì 
(Chiarbola alle 20.30) 
contro i lituani del Lu- 
sis Akademikas Kau- 
nas. Infatti Michele 
Guerrazzi è guarito 
dall’infortunio alla ma- 
no e si metterà a dispo- 
sizione del tecnico Ti-, 
selj. In via di guarigio- 
ne anche Fusina che ha 
superato brillantemen- 
te l’ultimo test al ginoc- 
chio operato. Ancora in 
fase di recupero Tarafi- 
no e Piriianu. 

Negli anticipi della se- 
conda giornata di cam- 
pionato, intanto, Al. 
Pi. Prato ha superato 
27-21 il Gymnasium Cit- 
tà Sant'Angelo mentre 
lArag Rubiera si è im- 
posta sul Torggler Me- 
rano 27-23. Classifica 
parziale: Genertel, Al. 
Pi. Prato 6, Arag Rubie- 
ra 4, Torggler Merano, 
Mordano, Libertas Ha- 
enna e Forst Bressano- 
ne 3, Conversano 1, Ju- 
nior Fasano, Gamma 
Due Modena, Bologna 
1969, Gymnasium Città 
Sant'Angelo, Messina e 
Ortigia Siracusa 0. (Ge- 
nertel, Prato, Rubiera, 
Ortigia Siracusa, Gym- 
nasium e Merano una 
gara in più). 


E’ ripresa a pieno ritmo l’at- 
tività della sezione scherma 
dell’ Sgt, uno dei team emer- 
genti a livello nazionale. Do- 
po un’annata ricchissima di 
successi - con tre titoli inter- 
regionali, due finalisti ai 
campionati italiani e un oro 
e un bronzo al Gran Prix na- 


nella classifica nazionale 


ben 230 iscritte alla Feder- 
scherma (con un balzo di 
quasi 90 piazze rispetto al 
96). L'obiettivo per questa 
stagione, quindi, è migliora- 


hanno iniziato a lavorare 
prestissimo e a settembre so- 
no saliti «in quota», ad Am- 
- pezzo, per curare la prepara- 
Zione atletica, Poi e 1 25 ago- 
nisti dell’Sgt sono ritornati 
in palestra. Le gare inizie- 
ranno già il prossimo fine 
settimana, con il torneo Sun- 
si Turnier di Salisburgo. Il 


zionale - la società triestina re ancora. . 17 ottobre la grande scher- 
si è ritrovata al 30.0 posto Così il maestro Banica ei ma giovanile sarà a Trieste 
nel ranking nazionale su suoi giovanissimi allievi col 2.0 torneo Alpe Adria. 

_ . _bb_pd 


Una serie di corsi consentirà di elevare il già buono livello dei giudici 


Varata la scuola arbitrale 


Migliorare tecnicamente gli arbitri seguendo- 
li più da vicino nel loro percorso formativo, 
aggiornare i docenti regionali e riorganizzare 
i corsi. E con questi oe che nasce nel Friuli- 
a regionale di arbitri 
di pallavolo, voluta fortemente dal presiden- 
te regionale Fipav Renzo Cecot e dal fiducia- 
rio arbitri Michele Svandrlik. L’ufficializza- 
zione avverrà oggi alle 18 nella sala consilia- 
re di San Giorgio di Nogaro alla presenza di 
Denito Montesi, massimo esponente naziona- 
le del Cqn-Stao (Centro di qualificazione na- 
zionale — Settore tecnico arbitri osservatori) 
e dei responsabili regionali del settore. 
Tutto questo con lo scopo principale di rior- 
ganizzare una struttura che di fatto esiste 
già, con la presenza nel territorio regionale 
li due docenti nazionali, i triestini Facchet- 
tin e Svanderlik, e di un SEUDRO di docenti re- 
uito fra le quattro 


Venezia Giulia la Scuo 


gionali equamente distri 


specifiche. 


province, ma che da oggi potrà istituire corsi 


più frequentemente rispetto al passato indi- 
rizzandoli ai fischietti che presentano lacune 


La nostra regione è comunque ai vertici 
delle classifiche degli arbitri di serie C. Solo 
un anno fa infatti È 
devano il Friuli-Venezia Giulia fra i primi po- 
sti in Italia con la successiva riconoscenza 
della validità del lavoro fatto da parte del 
Cqn ela promozione di quest'anno di una pali 
sona in più in B (Maximiliano Pozzetto di Tri- 
este, Monica Carrara di Gorizia e Roberta Di 
Stefano di Udine) e in A di Alessandro Finoc- 
chiaro di Udine. 

La scuola di arbitraggio non potrà far altro 
quindi che migliorare 
razione dei fischietti. I primi appuntamenti: 
domani un:corso di aggiornamento per i do- 
centi regionali, domenica quello degli arbitri 
di C, il 10 ottobre di D. 


pagelle degli arbitri ve- 


Iteriormente la prepa- 


Laura Di Stefano 


Tecnici regionali divisi sull'efficacia nei campionati minori delle nuove regole - Prudenti i direttori di gara 


In campo più spettacolo. E più stress 


Finora sono le Coppe a forni- 
re indicazioni IE nuove re- 
gole che da questa stagione 
modificheranno la pallavolo. 

omenica scorsa a Chiarbo- 
la Sisley Treviso e Alpitour 
Cuneo hanno dimostrato co- 
sa succede ai massimi livel- 
li. Ma nei campionati minori 
come andrà? Écco le opinio- 
ni di alcuni allenatori e del 
fiduciario arbitri regionale, 

orrado Toso. «Per l’arbi- 
traggio — spiega Toso — ver- 
tà semplificato il servizio: 
con il net non si dovrà nep- 
pure tenere la mano sul ca- 
vo. Aumenterà la tensione, 
come per i giocatori, nei set 
che termineranno oltre il 
25, quando ogni pallone è 


de più vivace». Marcello Le- 
vatino (Volley Ball Udine, 
B2 maschile) è scettico: «E 
una pallavolo che a volte fac- 
cio fatica a riconoscere e cre- 
a sarà tu do sia difficile anche per il 
to da vedere. È difficile dire pubblico star dietro a tuttii 
quali cambiamenti saranno cambiamenti, spesso veri e 
un vantaggio; forse si limite- PEopI stravolgimenti». 
ranno le sanzioni disciplina- Sala Slavec (ex giocatri- 
ri a livello di squalifica per ceeal lenatrice): «Non poter 
intere giornate». toccare la rete, né con la pal- 

In generale tutti i coach la in battuta, né nei contra- 
sono favorevoli ai cambia- sti a rete e neppure inciden- 
menti. Marco Kale (già re- talmente spostandosi in 
sponsabile del Capodistria e 
ERO nazionale femminile 
slovena e oggi allenatore del- 
la Sangiorgina in B2 femmi- 
nile) è entusiasta: «E positi- 
vo, velocizza il gioco e lo ren- 


quello decisivo. Sarà più 
equilibrato perché un errore 
dell’arbitro costa caro esatta- 
mente come quello di un gio- 
catore. Per l’amministrazio- 
ne della disciplina sarà tut- 


uno del volley». Marco Re- 
lato (Natisonia, B2 femmini- 
le) è prudente: «Preferivo il 
cambio palla: così è molto 
stressante. Il net è positivo: 


campo, era la regola numero , 


si pae forzare comunque 
la battuta, il servizio verrà 
agevolato soprattutto nel 
femminile. Cambierà il mo- 
do di ricevere coinvolgendo 
anche i giocatori in prima li- 
nea». Massimo Stera (Pall. 
Trieste, C maschile) è favo- 
revole: «Ci alleniamo a rice- 
vere i servizi che rimbalza- 
no sul nastro ga da tempo. 
È la maniera di equilibrare 
il rally point system, limita- 
re le interruzioni e semplifi- 
care il gioco. Con questo pun- 
teggio ci guadagnano l’emo- 
zione e lo spettacolo. È esal- 
tante in caso di partite pun- 
to a punto, con squadre equi- 


valenti». 
Giulia Stibiel 
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‘ Regata 1998 


‘°° IL PICCOLO 


da Domenica 3 ottobre 


la videocassetta con le immagini più belle 
e suggestive della 


BARCOLANA 1998 


un appuntamento che è una tradizione! 


La videocassetta a sole L. î0.10)0) ii i i Si BITO 
+ L. 1.500 IL PICCOLO ) NOSTRO EDICOLANTE 


Una opportunità 


n barca con ' SOLDINI peri 


nostri lettori 


ELIO E LE STORIE TESE 


OGNI GIORNO a partire da DOMENICA 3 OTTOBRE || Piccolo pubblicherà un 
coupon che dovra venire ritagliato e compilato in ogni sua parte. 


I coupon dovranno venire consegnati nello stand de Il Piccolo in Piazza Unità. 
Giovedì 7 verranno estratti tra tutti i coupon pervenuti 3 fortunati lettori. 


Al 1° ESTRATTO verrà offerta l'opportunità di partecipare alla regata “Barcolana ‘99° in barca 
con SOLDINI, MATTIA PRESSIC, 2 volte campione del mondo classe Optimist, e con 
ELIO E LE STORIE TESE. 


AI 2°:e 3° ESTRATTO verrà offerta la possibilità di assistere da vicino alla regata su una barca 
dell'organizzazione. 
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€550) 


T-F8323L. 


ABS, 4 AIRBAG (LATO PASSEGGERO CON SENSORE DI DISATTIVAZIONE INTELLIGENTE), TRACTION CONTROL SYSTEM, ARIA CONDIZIONATA.* 


Il comfort e la sicurezza di una berlina: grande abitacolo con 
cinque posti e cinque porte, sicurezza garantita dalla cellula di 
protezione MAIDAS. Lo spazio e la versatilità di una station 
wagon: capacità di carico massima di 756 litri, configurazione 


interna modulabile, Il divano posteriore sdoppiabile ha 
un’escursione di 16 cm per adattarsi alle diverse esigenze di 
spazio e lo schienale del sedile anteriore passeggero, comple- 
tamente adattabile, si trasforma in un pratico piano d'appoggio. 


L’eleganza di una coupé: la linea dinamica e compatta 
esprime una personalità che la distingue e la rende adatta a 
tutte le occasioni. È la nuova Mazda 323F Nessun dubbio. 
1.5 Benzina 16V e 2.0 TurboDiesel 16V iniezione diretta. 


A partire da Lit. 23.950.000, chiavi in mano, i.p.t. esclusa. Garanzia 3 anni o 100.000 km e Mazda Europe Service 24 ore su 24. 


Continuaz. dalla 22.a pagina 


PROGETTOCASA strada del 
Friuli villa indipendente pri- 
mingresso, vista golfo/città, 
tre Îivelli (possibilità bifami- 
liare), giardino c.ca 700 mq, 
garage. Cod. 312. 
040/368283. 

PROGETTOCASA via Calvola- 
Negrelli proponiamo box au- 
to in edificio di nuova costru- 


zione,.. .a.....partire da 
34.000.000. Cod. 44. 
040/368283. 


PROGETTOCASA via Madon- 
nina locale d'affari + magaz- 
zino. sottostante, circa 130 
mq totali, impianto elettrico 
a norma, servizio, 
170.000.000. Cod. - 206. 
040/368283. ; 

PROGETTOCASA zona Baia- 
monti magazzino di 280 mq, 
servizio doppia entrata: e 


uscita di sicurezza, 
210.000.000. Cod. 205. 
040/368283. 


RABINO 040/368566 Burlo 
ultimo piano ascensore vista 
mare soggiorno cucinotto 2 


camere doppi servizi poggio» 
li 198.000. È 

RABINO 040/368566 Duino 
decennale 2 livelli soggiorno 


cucinotto 3 camere doppi 
servizi posti auto 
250.000.000. 


RABINO 040/368566 Ghirlan- 
daio ultimo piano soggiorno 
cucina camera bagno pog: 
giolo riscaldamento 
96.000.000. 


RABINO. 040/368566. Scala, 


Santa recente ascensore sog- 
giorno cucina 2 camere ba- 
gno poggiolo ripostiglio 
165.000.000. È 

RABINO 040/368566 Sette- 
fontane ultimo piano ascen- 
sore tinello cucinotto 3 came- 
re bagno poggioli riscalda- 
mento 190,000.000. 
RABINO 0040/368566 viale 
XX Settembre signorile sog- 
giorno cucina 3 camere ba- 
gno terrazzo 350.000.000. 
REVOLTELLA nel verde, sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le, singola, bagno, poggioli, 
cantina, box. 190.000.000. 
Professionecasa 040/638408. 


RUDA villa indipendente di- 
sposta su due piani, tre came- 
re, due servizi. Ampio giardi- 
no con rustico. Cod. 295. Gal- 
lery 0431/35986. 

S. GIORGIO. rustico sul fiu- 
me, composto da soggiorno, 
cucina quattro camere, stalla 
e fienile. Parzialmente da ri- 
strutturare: Cod. 290. Galle- 
ry 0431/35986. 

S. GIOVANNI ascensore, nel 
Verde, soggiorno,,, cucinino, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, 
cantina, box. 210.000.000. 
Professionecasa 040/638408. 
SAN Giacomo miniapparta- 
mento in ottime condizioni, 
ultimo piano senza ascenso- 
re, doccia con servizio. Par- 
zialmente : arredato. L. 
55.000.000. Cod. 317 Gallery 
tel. 040/7600250, 

SAN Giacomo stabile d'epo- 
ca proponiamo appartamen- 
to completamente ristruttura- 
to composto da ingresso, sog- 
giorno, cucina con tinello, 
matrimoniale, bagno con va- 
sca idromassaggio. L 


Ù d 
O O BR 
98.000.000. Casaimmedia 
040/941424, 


SAN Giusto primingresso 
con ottime rifiniture in palaz- 
zina tistrutturata con ascen- 
sore composto da soggiorno 
angolo cottura due camere 
e bagno 225.000.000 cod. 
107 Gallery tel. 0407600250. 
SAN VITO (Segantini), tran- 
quillo, atrio, grande cucina, 
matrimoniale, stanzino, ba- 
no. 65.000.000. GEPPA 
1440/660050. :(A00) i 
SERVOLA (Vigneti) splendi- 
da casetta accostata, primo- 
ingresso, salone, cucina in 
muratura, due stanze, ba- 
No, terrazzino, 
70.000.000.GEPPA 
040/660050. (A00) i 
SERVOLA tranquillo, in pic- 
cola palazzina, soggiorno, 
cucinino, due matrimoniali, 
bagno nuovo, cantina, posto 
auto. 150.000.000. Professio- 
necasa 040/638408. (A00) 
TERZO Aquileia consegna fi- 
ne ‘99 appartamenti varie ti- 
pologie, bipiano, tetto in le- 
gno, garage, cantina. Cod. 
92. Gallery 0431/35986. 


UNIVERSITÀ appartamento 
in bifamiliare, giardino in 
comprioprietà, soggiorno, 
cucina, due matrimoniali, ba- 
gno, _ ripostigli, cantina. 
240.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 
VALBRUNA recente, arreda- 
to, saloncino con caminetto, 
cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio, veranda, 
200.000.000; Professionecasa 
040/638408,.(A00) 

VIA Caprin in stabile ristrut- 
turato ultimamente, apparta- 
mento primingresso, atrio, 
grande stanza (giorno/not- 
te), cucinino, bagno e riposti- 
glio. Termoautonomo. Facili- 
tà posto auto (prenotazione 
effettuata piazza Puecher) L. 
135.000.000. Cod. 310 Galle- 
ry tel. 040/7600250. 

VIA. Geppa in bella casa 
d'epoca soggiorno due came- 
re cucina bagno, pronta en- 
trata (eventuale vendita arre- 
damento) adattissimo investi- 
mento uso ufficio 
170.000.000 cod. 294 Gallery 
tel. 0407600250. (Gr) 


80026 


VIA Sara Davis se pensate a 
una casetta con. giardino 
questo è l'appartamento che 
fa per voi, composto da sog- 
giorno cucina camera bagno/ 
wc terrazza e cantina (vista e 
tranquillità assicurate) 
180.000.000 cod. 100 Gallery 
tel. 0407600250. (Gr) 

ZONA Revoltella bassa pia- 
no alto luminosissimo appar- 
tamento composto da ingres- 
so, Salone, cucina abitabile, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, servizio, poggiolo, can- 
tina. Termoautonomo. Casa- 
immedia 040/941424. 

ZONA Rive stabile d'epoca 
proponiamo luminosissimo 
appartamento da ristruttura- 
re composto da ampissima 
cucina abitabile, saloncino, 
camera matrimoniale, ba- 
gno, L. 85.000.000. Casaim- 
media 040/941424, 

ZONA stadio due livelli pa- 
lazzina con tennis e parco- 
giochi, salone con:caminetto 
cucina bagno terrazzo, al 
piano superiore camera ca- 
meretta bagno e due terraz- 


“AGENZIA 


zini 290.000.000 cod. 58 Gal- 
lery tel. 040/7600250. (Gr) 


AGENZIA Giulietta Romeo 
amicizia convivenza matri- 


monio consulenza incontri 
settimanali gratuiti ufficio 
040/3728533 

. (A11455) 

“matrimoniale 
ama, esperienza dal 1990 
scopo matrimonio. Trieste 
040/661553, Monfalcone 
0481/484491, Udine 
0432/294010. (Gud) 


A. UNA DOLCEZZA della vi- 
ta è farsi massaggiare se 
vuoi assaporarla chiamami. 
0349/6663653. 

ADESSO puoi contare su di 
me!!! Massaggiatrice doc ri- 
ceve distinti allo 
03683839509. (A12186) 


ADORABILE ventenne cerca 
uomo che sappia amarla con 
passione. Telefono 
03478827150. (GVi) 
AMANTE dell’abbronzatura 
integrale cerca amicizia per 
le ultime giornate di sole o 
prime lampade. 
0339.3295998. (Gpa) 

«CLUB Amici Liberi» propo- 
ne recapiti telefonici, cop- 
pie, uomini, donne disinibite 
della tua città. 03393543650, 
03471655174. (Gpa).— 
DOLCISSIMA massaggiatri- 
ce offre compagnia tutti i 
giorni anche domenica tel. 
03395721805. 

(A11873) 

NUOVISSIMA accompagna- 
trice molto disponibile tutti i 
giorni anche domenica. Tel. 
0338/9912177. (A11875) 
PROPRIETARIA cascina cer- 
ca uomini per trascorrere le 
lunghe ore di solitudine. 
0339/6341448. 

TRIESTE Daiesa esegue mas- 
saggi ore 10-22 


03396730542 annuncio sem- 
pre valido. (A12030) 
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Dal 29 settembre al 23 ottobre, IperFollie per tutti. 


A PERCUSSIONE 


“BLACK & DECKER” 


mod. KD 350 RE, 


in valigetta plastica, 


potenza 520 watt, reversibile, 


variatore di velocità, 


mandrino a cremagliera diam. 13 mm, 
completo di 24 punte per legno, 
ferro e muro e 16 avvitatori 


PHItips 


“PHILIPS” 


con telecomando 


* I PEZZI DISPONIBILI SONO RIFERITI A TUTTI GLI IPERMERCATI DELLA CATENA 


IPER UDINE 


Strada per Martignacco 
accanto alla Fiera di Udine 
Tel. 0432/544111 


TELEVISORE A COLORI 25” 


mod. 25PT4403, stereo, 
televideo, cinescopio black line, 
sleep timer, presa scart, 

presa cuffia, 60 canali 


\ 


Ogni giorno, giorno dopo-giorno, — 
Tper festeggia i suoi 25 anni con offerte fuori di testa. 
Non perdetene neppure una! 


APERTO 
DOMENICA 
3 OTTOBRE 
dalle 9,30 alle 19,30 


dI 
1! 


Effettuata comunicazione al Comune ‘competente ex lege n. 80 del 19/3/80. Offerte valide dal 29 Settembre al.23 Ottobre 1999. Salvo esaurimento scorte, 


LI 


ì 


